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Arrestati Spock e Alien Ginsberg 
Manifestavano per il Vietnam 
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Il prof Spock mentre viene arrestato 


La «ripresa» sulla 
pelle degli operai 

DAVVERO difficile credere al « meridionalismo » 
dell’on. Colombo. Proprio negli stessi giorni in cui 
egli avvertiva clic un’ulteriore concentrazione degli 
investimenti nelle zone industriali del Nord ridur¬ 
rebbe il Sud a una situazione di arretratezza forse 
Irrecuperabile, i suoi luogotenenti piemontesi appro¬ 
vavano un progetto di programmazione regionale che 
ciecamente sollecita una nuova incetta di risorse finan¬ 
ziarie (private e pubbliche) per un ulteriore espan¬ 
sione della FIAT e delle altre cosiddette « imprese 
motrici ». Una linea analoga sostengono i progetti di 
piano di altre regioni settentrionali. Complessiva¬ 
mente le previsioni di investimenti industriali nel 
« triangolo » superano i due terzi del totale previsto 
dal piano Pieraccini per l’intero paese. Cosi è per il 
piano piemontese che prende l'obiettivo della FIAT 
dei 2 milioni annui di autovetture come dato indiscu¬ 
tibile attorno al quale deve modellarsi la programma¬ 
zione regionale. 

Che cosa significa tutto questo? Che viene meno 
la ragione stessa per la quale una programmazione 
ha motivo di essere, vale a dire il superamento di 
quegli squilibri settoriali e territoriali che lacerano 
il tessuto nazionale, rendono sempre più gravi le con¬ 
dizioni di lavoro e di vita delle masse. 

STATO calcolato che se gli investimenti segui¬ 
ranno nei prossimi cinque anni la tendenza in atto alla 
concentrazione al Nord, dal Sud e dalle zone più arre¬ 
trate si ripeterà l’esodo di altri due milioni e mezzo 
di persone con un costo per la collettività di 6300 
miliardi. Ma al di là di questo computo delle stati¬ 
stiche ufficiali, vi sono i tormenti di quelle popola¬ 
zioni. le famiglie distrutte. le risorse umane e mate¬ 
riali sprecate, il ristagno . della . vita sociale nelle 
regioni abbandonate, tutte cose che non si traducono 
In moneta. Persino al congresso della DC non si è piu 
potuto nascondere cose che noi da anni denuncia¬ 
vamo. Benissimo. Ma per cambiare questa situazione 
alle parole devono seguire i fatti. 

Ma i fatti che la DC ha fatto precedere e fa seguire 
a quelle parole continuano ad essere volti a sostenere 
le decisioni dei grandi monopoli che sono la causa di 
fondo delle lacerazioni e delle ingiustizie sociali piu 
acute. Nel momento stesso in cui i programmatori 
del centro-sinistra assumono, come è accaduto in 
Piemonte, le decisioni della FIAT e delle altre grandi 
imprese a vangelo della politica di piano, le conse¬ 
guenze negative sono scontate. E in primo luogo e 
la classe operaia a pagarne il prezzo. 

Sabato prossimo si aprirà a Torino la IV confe¬ 
renza operaia del PCI. Le centinaia di assemblee che 
l’hanno preparata, le inchieste, i referendum, i mille 
e mille nuovi contatti che il Partito ha stabilito in 
questi mesi con tante fabbriche, confermano un qua¬ 
dro gravissimo. 

Settecentomila occupati in meno del ’63 con una 
popolazione in aumento, sostanziale stagnazione nei 
livelli dei salari reali, ritmi di lavoro e condizioni 
ambientali insopportabili, un regime di fabbrica che 
logora e consuma l’uomo, ne preclude ogni avvenire 
professionale, tende con ogni mezzo a impedire l’eser¬ 
cizio dei diritti politici e sindacali nelle fabbriche. Si 
fonda prima di tutto su questa situazione di fabbrica 
la cosiddetta « ripresa » economica di cui mena vanto 
il governo. E definire piani di sviluppo che hanno 
come asse le grandi scelte delle « imprese motrici * 
vuol dire appunto incoraggiare i grandi padroni a 
intensificare senza limiti lo sfruttamento dei lavora¬ 
tori e con ciò stesso a determinare una vera e pro¬ 
pria distruzione di quel grande patrimonio nazionale 
che sono le forze di lavoro; il che non può non riflet¬ 
tersi negativamente sulle prospettive generali dello 
sviluppo del paese. 

M A VI E’ di più. Una linea di programmazione 
che, come quella piemontese, ruoti attorno alle scelte 
della FIAT e delle altre grandi imprese e tenda a 
una sempre più stretta integrazione del c triangolo * 
con le vicine « aree forti » del MEC, approfondisce 
il divario tra Nord e Sud e. nelle stesse regioni indu¬ 
striali, tra zone di congestione (dove la crisi delle 
strutture civili diventa insanabile) e zone di degrada¬ 
zione e di abbandono. Quando, ad esempio, i padroni 
della FIAT decidono in assoluta libertà di forzare 
ancora la motorizzazione privata e di costruire nuovi 
impianti come quello di Rivalta, sono loro che deci¬ 
dono in tema di consumi, di investimenti, di assetto 
del territorio, di nuovi spostamenti di popolazione 
dal Sud e dalle campagne, aggravando la precarietà 
complessiva deU’economia nazionale. L’approssimarsi 
delle elezioni induce qualche democristiano a gettare 
l’allarme sulle sorti del Mezzogiorno e del Paese. Ma 
la realtà è che non una soltanto delle decisioni del 
governo di centro-sinistra ha teso e tende a ciò che 
realmente servirebbe: una politica di riforme e di 
pubblici controlli, capace di subordinare le conve¬ 
nienze dei grandi gruppi monopolistici alle esigenze 
del Paese. 

A questo obiettivo tendono invece, a un livello di 
unità e di tensione tra i più alti di questo dopoguerra, 
le lotte operaie che sono in corso, le grandi battaglie 
per le riforme e l’estensione della democrazia nelle 
quali sono impegnate grandi masse di lavoratori. E’ 
in questi movimenti unitari che sono riposte le pro¬ 
spettive di un nuovo corso democratico. 

Ugo Pecchioli 


SUCCESSO COMUNISTA A MONTECITORIO 

1 RISULTATI DELLE ELEZIONI 

Rinviata la legge 
sollecitata dalla FIAT 
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Una nuova conferma 
della forza del PCI 
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Mentre alla Camera è iniziato 


il dibattito sulla riforma 


Università in lotta 
contro la legge Gui 


Un anno fa moriva 
il compagno Alicata 





tf 



I*- J? • } ■' -, ' ' i;l 

F ~ ’5; • i-HV - , -£ | 



I* V* •» ' 

F < ■* * H 


HfìK 



> 'S V- ‘ . ' J - ' 

■ ♦» - 


Un anno fa moriva improvvisamente il compagno Mario Alirata, direttore dell'* Unità ». La 
sua fine fu un colpo duro per il Partito, una perdita gravissima per il nostro giornale che. fin 
dall’epoca della clandestinità, aveva avuto in Alicata un animatore instancabile, un dirigente 
sicuro, uno scrittore e polemista acuto e vigoroso. Le ultime ore della sua vita Alicata le tra¬ 
scorse nel suo ufficio di direttore dell'« Unità », correggendo le bozze del suo ultimo discorso 
alla Camera, di forte denuncia dello scandalo di Agrigento. Stroncato dalla fatica di una 
intera e giovane vita trascorsa in appassionata tensione per la causa del Partito e della rivo¬ 
luzione. poche ore dopo aver lasciato la sede del suo giornale Alicata moriva. Il lutto e la 
emozione di quel giorno sono ancora vivi e presenti ai compagni della redazione dell’* Unità » 
che oggi, a un anno dalla sua morte, ricordano con dolore e fierezza il grande compagno che 
U ha lasciati. 


Intollerabili pressioni in margine al processo De Lorenzo-Espresso 

Silenzio sul luglio '64 
imposto agli ufficiali? 


L’altro ieri il ministro della 
Difesa Tremelloni ha risposto 
ai senatori che gli ponevano 
interrogativi sulle - Uste di 
proscrizione distribuite dal 
SIFAR in occasione del «col¬ 
po di stato » del luglio ’64, ri¬ 
petendo tre o quattro volte 
che «c’è un processo in corso». 
E con questo argomento ha 
coperto un atteggiamento non 
di « riservatezza ». ma di 
completo silenzio. Vi è comun 
que di peggio: circola la voce, 
infatti, che gli ufficiali chia¬ 
mati a testimoniare nel pro¬ 
cesso De Lorenzo « Espresso > 
siano stati invitati a ricordare 
che nella loro veste di testi 
dovranno tener presentì i li¬ 
miti imposti dal « segreto mi 
btare ». 

Nel corso delle udienze pas¬ 
sate. sono stati fatti i nomi 
dì numerosi militari; tra di 
essi, quelli di Zinza, De Cre¬ 
sce nxi e Taddei. alti ufficiaU 
tuttora fai servizio. E* eviden¬ 
te che il passo che sarebbe 
stato compiuto nei loro con¬ 
fronti ha U carattere di una 
intollerabile pressione. 

Ieri sera il compagno Um¬ 
berto Terracini, presidente del 
gruppo senatoriale comunista, 
ha presentato in proposito una 
interrogazione a) presidente 
del Consiglio e ai ministri 
della Difesa c della Giustizia; 
(Segue in ultima pagina) 


TELEGRAMMA DI L0NG0 
PER LA VITTORIA A G0R0 


fi compagno Luigi Longo ha 
inviato alla Sezione del PCI di 
Goto (Ferrara) U seguente 
telegramma: « Giungano a 
voi. ai compagni del PSIUP ed 
agli amici indipendenti le più 
vive congratulazioni del Comi¬ 


tato Centrale e mie personali 
per la brillante vittoria con¬ 
quistata dalla lotta unitaria ed 
i migliori auguri di buon suc¬ 
cesso nella amministrazione 
di Coro e nella affermazione 
di una politica popolare ». 


Grave intervento poli¬ 
ziesco alla Facoltà di 
Architettura di Napoli 
Continua l'occupazione 
? Torino, Cagliari, Sas¬ 
sari e Salerno - Rioc¬ 
cupata l’Università Cat¬ 
tolica di Milano 


E' da ieri all’esame della 
Camera, dopo due anni di di- 
battimento in commissione e 
di rinvìi, la legge governa 
tiva « 2314 » sul « riordina¬ 
mento » dell'Università, che 
Incontra, come dimostra la 
lotta di questi giorni- negli 
Atenei, la più ferma oppo¬ 
sizione degli studenti e dei 
docenti democratici, per i 
contenuti burocratico - conser¬ 
vatori che la ispirano. 

« Che si tratti una impo¬ 
stazione riduttiva e parziale 
— afTerma la compagna Ros¬ 
sanda nella relazione di mi- 
' noranza presentata a nome 
del gruppo dei deputati co¬ 
munisti — è palese fin dal 
titolo: modifica dell'ordinamen¬ 
to universitario, invece che 
riforma dell'ordinamento uni¬ 
versitario. Limite deliberalo 
che più volte la maggioranza 
ha difeso in commissione, an¬ 
che se con diverse sfumature, 
i d.c. sostenendo che si trat¬ 
terebbe soltanto di correggere 
una struttura che resta so¬ 
stanzialmente valida, e aggior¬ 
narla. i socialisti facendo in¬ 
tendere che sarebbe 0 mas¬ 
simo che erano riusciti a 
strappare ai più forti colleghi 
di maggioranza ». 

« Ma volontà o compromes¬ 
si di governo — si afferma 
ancora nella relazione di mi¬ 
noranza — non cancellano 
l’evidenza. D nostro sistema 
universitario è investito da 
una crisi profonda perché so¬ 
no mutate le condizioni in cui 
si trova ad operare ora. ri¬ 
spetto al momento della sua 
istituzione. Di fronte a que¬ 
sta realtà la classe Politica 
ha mostrato la più completa 
insensibilità, ma l'Università 
stessa, al contrario, ha rap¬ 
presentato e rappresenta uno 
dei livelli della società civile 
dove il fermento. la protesta, 
la pressione sulla società po¬ 
litica sono più forti. 

« In questi anni l’Università 
italiana ha dato di sé una 
diagnosi ed ha indicato li¬ 
nee di soluzione più mature, 
organiche ed avanzate dì 
quanto governo e maggioran¬ 
za sembrino in grado di in¬ 
tendere e recepire. La sua 
prima protesta viene proprio 
dall’insofferenza per la ca¬ 
duta di livello fra le dimen¬ 
sioni della sua crisi — che è 
crisi di crescita, dunque po¬ 
sitiva — e la povertà delle 
soluzioni che si pretende di 
imporre ». 

Si prevede che il dibattito 
su questa legge andrà avanti 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


Pulsa da tre giorni 

LA NUOVA VITA 

dell*uomo dal 
cuore giovane 

« Ho fame» — ha detto Louis Washkansky: gli hanno servito un uovo 
alia coque - I medici sorvegliano ogni quarto d’ora le sue condizioni 
Il paziente è in una stanza sterilizzata e isolata • Soddisfacenti anche 
le condizioni di un ragazzo di 10 anni cui è stato trapiantato un rene 











Nostro servizio 


Una dura lettera di accusa alla Federazione del partito unificato 

L’EX SINDACO DI MILANO SI DIMETTE DAL PSU 


Il prof. Pietro Bucalossi. 
dopo essersi dimesso da Sin¬ 
daco di Milano, ha questa se¬ 
ra inviato una lettera alla Fe¬ 
derazione del PSU con la qua¬ 
le annuncia la sua decisione 
di dimettersi anche dal par¬ 
tito. 

Nella lettera si afTerma tra 
l’altro che < t'atteggiamento 


dei dirigenti locali del partito 
è la sola causa che non mi ha 
consentito di rimanere più ol¬ 
tre alla guida di una Ammini¬ 
strazione, che veniva quotidia¬ 
namente paralizzata da chi 
doveva sostenerla e difender¬ 
la ponendomi cosi di fronte al 
problema di abbandonare una 
milizia che non si concilia. 


per me. con gli interessi della 
comunità ». 

Nella sua lettera fl profes¬ 
sor Bucalossi denuncia la 
mancanza di un « clima di ri¬ 
spetto democratico delle mi¬ 
noranze ». ed accusa i re¬ 
sponsabili del PSI-PSDI uni¬ 
ficati di avere tenuto, nei 


CITTA’ DEL CAPO, 5. 

« Ho fame », ha detto questa mattina Louis Washkansky, svegliandosi, ai 
suoi vicini. Gli hanno così portato un uovo alla coque, il suo primo alimento so¬ 
lido dopo l’operazione di domenica. Poco più tardi, il paziente ha scherzato col 
professor Barnard, venuto a visitarlo. « Ora mi sento quasi bene. Che genere di 
operazione ho subito? Mi avevate promesso un cuore nuovo ». « Lei ha un 
cuore nuovo» — ha risposto il prof. Barnard, che ha diretto l’equipe di 30 medici 

-——- . .... e infermieri durante il 

prodigioso intervento. II 

Il 14 dicembre corridoio del Groote 

bhuur Hospital che conduce 

. ~ alla camera sterilizzata 274. 

nella quale è ospitato il Wash 
iT 1 jT 1 IjT kansky. è chiusa al pubblico. 

| ^ |™j Bfl B B"ij giornalisti inclusi. L'unico ru- 

^~ ™ more che §i sente è il ticchet¬ 

tio dell* elettrocardiogramma 

m /~>i ^>1 *W" • » che ^ costantemente in fun- 

W| fl fl 1 B-M Ld B^ f 1 zione per controllare le rea 
kJv/iV/X v/ zioni del paziente. Persino la 

moglie di Washkansky non ha 

- -, ancora ricevuto il permesso 

1 1 B j ' B 1 di vedere il marito: i medici 

fl B B V dCét-m- m f tVl'j vogliono evitare al malato 

" m * qualsiasi possibile * emozio - 

Giornata di lotta a Monfalcone - Ma- mondò! ™mi°o^aMo^h!!» 1 

• C a. • ox» i • mano, ha dunque iniziato :n 

nirestazione a ©estri per la Piaggio maniera assai promettente il 

suo terzo giorno di vita con 

• I postelegrafonici sciopereranno per 24 ore giovedì 14 un cuore trapiantato, il cuore 

dicembre. Lo hanno deciso I tre sindacati di categoria della 25enne Denise Darval! 

aderenti alla CGIL, CISL e UIL opo aver esaminato il morta in un incidente stra 

nuovo testo di legge stralcio della riforma PT, presentato dale. 

al ministro Spagnolli alle competenti commissioni della i medici non nascondono 

Camera dei deputati, . senza avere prima portato a coni, pi ‘ nTro ottimisl circa le 

scenza ai sindacati - e detto in un comunicato - il con- possibilità di Washkanskv di 

tenuto del medesimo ed avere atteso le osservazioni degli sopravvivere allo straorzino 

stessi ». . Il nuovo testo a quanto risulta - afferma an- no intervento: anche se con 

cora 'I comunicato - non solo non bene conto del punto tinua 

no a tenere sotto stretta 

i V, ‘ k P '“u \ «presso at m.n.stro su sorveglianza ogni sua reaz.o 

alcuni problemi fondamentali che riguardano la funx.o- ^ neI timore di veder com 
natiti e. semi! e gli interessi del personale, ma, in j primi cintomi ck! prò 

qualchec.w. P^fl’^'e condizioni essenti ». ce s^> di rigetto dell'organo 

• La seconda giornata detto sciopero dei bancari è riuscita "_ 

in modo ancora più imponente. All'astensione per l'aumento j'; P ti h rettnr* X! 

delle retribuzioni e il mantenimento dell'attuale scala mobile CrrJfa c*,.,.,*- rt 

hanno partecipato infatti anche numerosi funzionari della d ° U ° r Bur * er ' 

carrier, direttiva, nonostante la mancata adesione della 

organizzazione di categoria. q , ua51 . TO ™ n *° cbe Washkan 

• A Monfalcone e mandamento st è svolto ferì un mas- ££ riuscirà, a sopravvivere ». 
siccio sciopero generale unitario contro la decisione di chiù- . 5rK> a Questo momento^ il fqn 
dere il locale stabilimento detta Solvay e per lo sviluppo zionamento del mureo-o car- 

dell'economia delta zona. Nel corso detto sciopero, indetto diaco e perfetto, tempera.u- 

daU'ammtnistrazione comunale e dal tre sindacati, si è svol- ra polso e prensione sono nor¬ 
ia una pubblica manifestazione, preceduta da un corteo. rnali. i rilevamenti vengono 

# Una forte manifestazione pubblica, davanti alla fabbrica o&m quarto d ora e ogni 

e per le strade della cittadina, ha avuto luogo ieri a Sestri quattro ore viene controllato 

Ponente per solidarietà con gli operai della Piaggio che il contenuto di cloruro di *» 

occupano la fabbrica da molte settimane per impedirne la dio e Ji potarlo nel sangue, 

smobilitazione. ti servizi a pag. 4> H malato viene tenuto sotto la 

tenda ad ossigeno, non perchè 

—— ---- ne abbia bisogno per respira- 

. re. ma per ottenere un per- 

irtlto unificalo fetto isolamento daU’amb.entc 

_ _ .. esterno. 

Un riconoscimento del va- 

m m m h ^ lorc scientifico del trapianto 

nIBflrTTr llfll 11 || di un cuore umano effettuato 

UlVir IIP UHI m 2\ll a Città del Capo è apparso oggi 

ImBIVIhb fl B Bai U0Wrnmm B sulla Konsomolskaia Pravda 

di Mosca 0 giornale pubblica 

,. .. una intervista col professor 

confronti della Amministra- novra di tipo elettoralistico. Fr3nt5ev _ u ma ggj 0 r esperto 

zione comunale milanese «un Negli ambienti dello stesso sovietico'nel trapianto di or- 

atteggiamento di ostilità ». partito unificato è stata fatta g an j umani. Secondo lo spe- 

I due segretari provinciali circolare infatti la voce che cialista sovietico l'operazione 

del PSI-PSDI unificati hanno il prof. Bucalossi intenda pas- eseguita dall'equipe del dottor 

rilasciato una dichiarazione. sare al PRI. se non come Barnard «avrà un grande si 


smobilitazione. 


fi servizi a pag. 4i 


confronti della Amministra¬ 
zione comunale milanese < un 
atteggiamento di ostilità ». 

I due segretari provinciali 
del PSI-PSDI unificati hanno 
rilasciato una dichiarazione, 
con la quale st tende a ridur¬ 
re le dimissioni del prof. Bu¬ 
calossi dal partito ad una ma¬ 


novra di tipo elettoralistico. 

Negli ambienti dello stesso 
partito unificato è stata fatta 
circolare infatti la voce che 
il prof. Bucalossi intenda pas¬ 
sare al PRI. se non come 
iscritto almeno come candi¬ 
dato al Parlamento per le 
prossime elezioni. 


C. W. 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / mercoledì 6 dicembre 1967 


I risultati completi delle elezioni amministrative 


Nuova conferma 


della forza del PCI 

La splendida affermazione dei comunisti in Emilia - Positivo il risultato in Puglia - I punti nega¬ 
tivi: Lucerà, Casoria, Anagni - Quaranta seggi in più alle liste comuniste e dieci in meno alla DC 


La tornata elettorale ammi¬ 
nistrativa di domenica e lu¬ 
nedi trova concordi i com¬ 
mentatori nel definirne rela¬ 
tivo il valore di test, sia per 
la esigua consistenza nume 
rica degli elettori sia per il 
carattere locale della consul¬ 
tazione (ciò che spiega, fra 
l’altro, la contraddittorietà dei 
risultati tra comuni della stes 
sa regione, spesso distanti tra 
loro solo pochi chilometri). 
Malgrado i soliti disinvolti 

4 trucchetti » del ministero de¬ 
gli Interni, che combina ta¬ 
belle mescolando ciò che non 
si può mescolare, scomponen 
do e ricomponendo nell'arbi¬ 
trio più assoluto, c'è accordo 
anche nel ritenere che i ri¬ 
sultati indicano nel complesso 
una situazione stazionaria, con 
oscillazioni di lieve entità nel¬ 
la posizione dei partiti (tran¬ 
ne il PDIUM. che praticamen¬ 
te scompare dalla scena). 

Per quanto riguarda il PCI. 
che vede confermata la sua 
forza, il discorso non può non 
partire dalla splendida offer- 
inazione ottenuta in provincia 
di Ferrara; qui. com’è noto, 
una lista di sinistra ha strap¬ 
pato il comune di Goro alla 
DC. mentre a Cento — comu¬ 
ne emblematico per il centro- 
inlstra. che vi si insediò fin 
'dal 1962 - e a Mesola il no 
atro partito avanza in voti, 
(percentuali e seggi rispetto a 
tutte le precedenti elezioni A 
■questo successo, completato 
dall' aumento di voti del 
■del PSIUP. fa riscontro un 
arretramento del PSU e una 
risicata tenuta della DC. ciò 
che non impedisce al centro- 
sinistra di uscire nettamente 
battuto dalla consultazione 
elettorale. 

Una seconda constatazione si 
mpone a proposito del voto 
in Puglia, dove erano con¬ 
centrati ben 9 dei 23 comuni 
con popolazione superiore ai 
5000 abitanti. I risultati han¬ 
no fatto qui registrare, nel 
complesso, una buona affer¬ 
mazione nostra e una forte 
avanzata della sinistra, che 
ria 20 mila voti circa e 78 
seggi delle precedenti ammi- 
|r>istrative passa ai 25 mila vo- 
e 103 seggi di oggi Le 
(destre perdono la bellezza di 
1500 voti, di cui 3000 vengono 
ecuperati dalla DC; ma que- 
ito non toglie che nell'insie- 
pie i seggi della DC e delle 
iestre scendano da 152 a 125. 
■^el quadro generale positivo, 
■m'ombra è rappresentata dal 
■lato di Lucerà, dove il PCI 
Registra una flessione di 600 
roti. In ogni modo, l’unica 
;iunta possibile è di sinistra. 
Imponendo DC e PSU solo di 

5 seggi su 30. Positiva, an- 
■rhe in Puglia. rafTermazione 
Pel PSIUP. 

In Calabria, oltre al succes- 
di Palmi, dove il nostro 
partito ottiene una percentua- 
s del 28.5 per cento, si pon- 
ono in evidenza i risultati 
li Grisolia e Longobardi; due 
Hlfamuni sotto i 5000 abitanti. 


nei quali la DC spadroneggia¬ 
va dal 1946, e che ora le 
sono stati strappati da liste 
comuniste o di sinistra. Ri¬ 
sultati diseguali sono quelli 
del Lazio, dove, mentre gua¬ 
dagna a Cassino un seggio 
e quasi due punti in percen¬ 
tuale. il PCI subisce una fles¬ 
sione ad Anagni. perdendo tre 
seggi Un arretramento si ve 
rifica anche nei tre comuni 
campani dove si è votato do 
menica. e segnatamente a Ca¬ 
soria. 

Qui si è avuto un incremento 
di circa tremila votanti rispet¬ 
to alle precedenti consulta¬ 
zioni comunali. In seguito al¬ 
l'insediamento di numerose in 
dustrie. La DC è passata dal 
50 al 46%. perdendo un seg¬ 


gio e la maggioranza assolu¬ 
ta, mentre il PSU è riuscito a 
raccogliere i frutti di una cam¬ 
pagna elettorale condotta in 
aperta polemica con la giunta 
monocolore democristiana. Il 
PCI conserva quasi intatti i 
suoi voti, ma in percentuale, 
dato l'incremento del corpi 
elettorale, diminuisce perden¬ 
do un seggio. 

In sostanza, il risultato ne 
gativo di Casoria offre la con 
troprova di quella che è per 
il nostro partito l'indicazione 
più significativa di queste 
pur limitate elezioni ammini¬ 
strative. Consolidiamo le no¬ 
stre posizioni, recuperiamo e 
avanziamo nelle zone dove la 
influenza elettorale nostra è il 
risultato diretto di una ricer¬ 


ca e di una capacità di colle- 
garsi alla lotta delle masse 
popolari (vedi i dati di Fer¬ 
rara. della Puglia, di diversi 
comuni in Calabria, di Capo 
liveri in Toscana) Registria¬ 
mo oscillazioni e flessioni là 
dove, come a Casoria. subiamo 
il peso delle contraddizioni de 
terminatesi per il modo cao 
tico in cui si sono realizzati t 
recenti insediamenti industria 
li in una struttura civile rima 
sta sostanzialmente arretrata. 

Per gli altri partiti, vale 
l’osservazione generale fatta 
all’inizio. Tranne che per i 
monarchici, che scompaiono 
dalla scena, le variazioni sono 
minime, in più o in meno. Può 
essere interessante aggiungere, 
per quanto riguarda la rappre¬ 


sentanza nei Consigli comu¬ 
nali. che il PCI guadagna 40 
seggi passando da 90 a 130; il 
PSIUP. presente per la pri¬ 
ma volta, ne ottiene 29; un 
incremento di 22 seggi regi¬ 
strano anche i socialisti uni¬ 
ficati Cosi la sinistra nel suo 
insieme, che nelle precedenti 
amministrative aveva avuto 
245 seggi, ne dispone ora di 
272. Per contro la DC ne perde 
certamente 10. senza calcolare 
la diminuzione in consiglieri 
che il partito di Rumor regi¬ 
stra con la pratica scomparsa 
di rappresentanze consiliari e- 
terogenee che. come nel caso 
di Cassino, erano in maggio¬ 
ranza formate da democri¬ 
stiani. 


Così si è votato nei 23 Comuni 
con oltre cinq uemila abitanti 


ODERZO 


COMUNALI '67: PCI 690 
(9,1%, seggi 3); PSIUP 663 
8,6%, seggi 2); PSU 1301 (18,6%, 
seggi 5); DC 3710 (48,6%. seggi 
16); PLI 338 (4,4%, seggi 1); 
MSI 389 (5,1%, seggi 1); Ind. 
Sin. 506 (6%, seggi 2). Totale 
7597. 

Comunali '63; PCI 732 (10.6%. 
3 seggi); PS1 1.098 (16. 5): 
PSD1 696 (10.1. 3); DC 3.383 
(49.1. 16); PU 311 (4.5. 1); 
MSI 377 (5.5. 1); Ind. Sin. 
290 (4.2. 1). Totale 6.887. 

Politiche *63: PCI 816 (10.6 
por cento): PSI 1.210 (15.7); 
PSD1 895 (11.6); PRI 44 (0.6): 
DC 4.010 (51.9); PU 351 (4.5); 
PDIUM 46 (0.6): MSI 326 (4.2); 
Altri 23 (0.3). Totale 7.721. 


CENTO 


COMUNALI '67: PCI 5496 
(32,2%, seggi 11); PSIUP 951 
(5.6%, 1); PSU 3951 (23.1%. 7); 
PRI 437 (2.6%, —)* DC 4760 
(27,9%, 9); PLI 1021 (6%. 2); 
MSI 469 (2,7%, —). Totale 17.885. 

Comunali 1963: PCI 4.603 
(28.2%. seggi 9); PSI 3.721 (22.8. 
7); PSD1 1.685 (10.3. 3): DC 
4.786 (29.4. 9); PLI 1.105 (6.8, 

2): MSI 407 (2.5). Totale 

16.307. 

Politiche '63: PCI 4.532 (27%); 
PSI 3.551 (21.2); PSDI 1.503 

(8.9); PRI 173 (1): DC 5.228 

(31.2): PLI 1.094 (6.5): PDIUM 
63 (0.4): MSI 589 (3 5): Altri 
46 (0.3). Totale 16 779. 


MESOLA 


COMUNALI '67: PCI 2017 
(37.4%, seggi 8); PSIUP 337 
(6,2%, 1); PSU 2072 (38.4%. 8); 
DC 972 (18%. 3). Totale 5398. 

Comunali 63: PCI 1833 (34.7%. 
4 seggi): PSI 2.526 (47.9. 16); 
PSDI 393 (7.5): DC 523 (9.9). 
Totale 5 275. 


Nella sottocommissione del Senato 


Rottura fra de e socialisti 
sull'assistenza psichiatrica 

« L'Italia non è matura per una legislazione più mo¬ 
derna » ha sostenuto il de Pennacchio — Un altro 
esempio della debolezza politica del centro-sinistra 


Frattura fra DC e PSU nel¬ 
la sottocommissione senatoria¬ 
le che ha iniziato ieri l'esame 
generale del disegno di legge 
sull'assistenza psichiatrica. Si 
tratta del provvedimento pre¬ 
sentato dal ministro socialista 
della Sanità, Mariatti, per da¬ 
re una regolamentazione più 
moderna agli ospedali psichia¬ 
trici ancora sottoposti ad una 
legge del 1904. 

Sul provvedimento di cui i 
medici psichiatrici c il PCI 
hanno denunciato i limiti, era 
■tato raggiunto un accordo a 
livello di governo ed anche re¬ 
centemente Moro aveva affer 
mato l'intenzione della maggio 
rar.za di varare la legge entro 
la legislatura. Tuttavia ieri il 
senatore de. Pennacchio ha 
sferrato un duro attacco da de 


Alla Procura 
la motivazione 
che ha 
radiato Vieri 

n dott. Aldo Vìen, radiato 
dall'albo dell'Ordine dei medici 
di Roma, ha ricevuto ieri la 
motivazione del provvedimento. 
La motivazione è stata tnoitre 
trasmessa alla Procura della 
Repubblica e al medico provin¬ 
ciale. 

Come si ricorderà Vieti è 
Stato colpito dal massimo prov¬ 
vedimento disciplinare dopo la 
•ut confaracm-sUmpa di Napoli 


stra alla legge, definendola 
* velleitaria » in quanto l’Italia 
non è matura per una legi¬ 
slazione avanzata in questo set¬ 
tore. Mariotti ha reagito vi¬ 
vacemente ricordando che la 
legge ha avuto il consenso del¬ 
la maggioranza e dello stesso 
presidente del gruppo senato¬ 
riale d.c. Cava. Contrastare la 
legge — ha detto Mariotti — 
significherebbe « far saltare per 
aria quest’accordo». 

La discussione ha assunto 
toni violenti, tanto che ad un 
certo punto ì commessi si so 
no affacciati nella sa’a per ve¬ 
dere cosa stesse accadendo. 
Anche l’altro senatore d c.. Ci 
raudo. che rappresenta la DC 
nella sottocommissiooe. «i è 
risonato per ’a risposta del 
ministro che ha definito ncat 
tatoria e in-icmc al suo col 
lega di partito ha abbandonato 
!■» riunione. 

L’episodio, che ha suscitato 
vasti commenti, sottolinea, alla 
vigilia della discussione in aula 
della legge ospedaliera, quan¬ 
to siano labili gli accordi tra 
PSU e DC e la incapacità del 
centro sinistra a portare a 
compimento soluzioni anche 
moderate di problemi che ri¬ 
chiedono invece misure corag¬ 
giose di vera riforma. Il lun¬ 
go travaglio subito dalla legge 
ospedaliera è del resto un esem¬ 
pio illuminante della cocciutag¬ 
gine con cui i gruppi di prì 
vilegio arroccati re, consigli di 
amministrazione degli ospedali, 
nelle cliniche universitarie e 
private si battono per impe¬ 
dire anche la più modesta in¬ 
novazione nel settore della sa¬ 
nità. 


Politiche 63: PCI 1825 (32.4); 
PSI 1907 (33.9); PSDI 646 (11.5); 
Pili 6 (0.1); DC 1032 (28.3); PLI 
21 (1.4); PDIUM 15 (0.3); MSI 
116 (2.1): Altri 4. Totale 5.632 

PORTO S. GIORGIO 

COMUNALI '67: PCI 1828 
(24,3%. seggi 8); PSIUP 234 
(3,1%, 1); PSU 2012 (26,7%. 8); 
PRI 384 (5,1%, 1); DC 2318 
(30,7%, 10); PLI 397 (5,3%, 1); 
MSI 364 (4,1%, 1). Totale 7537. 

Comunali '63: PCI 1655 (24.7%. 
8); PSI 877 (13.1. 4); PSDI 470 

(7.2): PRI 318 (4.8. 1): DC 2091 
(31.3. 10); PU 358 (5.3. 1); MSI 
266 (4. 1) : Ind. locali 657 (9.8. 

3). Totale 6.692. 

Politiche '63: PCI 2012 (28 
per cento): PSI 1075 (14.9); 
PSDI 401 (5.6): PRI 151 (2.1); 
DC 2533 (35.2); PU 467 (6.5): 
PDTUM 59 (0.8): MSI 496 (6.9). 
Totale 7.194. 


ANAGNI 


COMUNALI '67: PCI 2654 
(28,4%, seggi 9); PSIUP 184 
(2%, —); PSU 854 (9%, 3); 
PRI 1433 (15%. 5); DC 3972 
(42,5%, 13); MSI 259 (2,7%). 
Totale 9356. 

Comunali '63: PCI 3179 (37.1%, 
12 seggi): PSI 731 (8.5. 2): PSDI 
193 (2.2): PRI 775 (9. 3): DC 
3307 (38.6. 13): PLI 207 (2.4); 
MSI 193 (2.2). Totale 8585. 

Politiche '63: PCI 3387 (37 6 
per cento): PSI 565 (6.3); PSDI 
155 (1.7): PRI 652 (7.2): DC 3526 

(39.2): PLI 226 (2.5): PDIUM 
154 (1.7): MSI 287 (3.2): Altri 50 
(0.6). Totale 9002. 


CASSINO 


COMUNALI '67: PCI 1273 
(10,8%, seggi 3); PSIUP 219 
(1,8%. -); PSU 2436 (20.6%. 7); 
PRI 187 (1.6%, -); DC 5677 
(48.1%. 16); PU 990 (8,4% 2); 
PDIUM US (1.1%, -); MSI 897 
(7,6%, 2). Totale 11.814. 

Comunali '63: PCI 1015 (8.9%. 
seggi 2): PSI 320 (2.R. -): PSDI 
730 (6.4. 2): DC 5152 (45.2. 15); 
PU 905 (7.9 2): MSI 436 (3.8. 

1); Ind locali 2848 (25. 8). To¬ 
tale 11.406. 

Politiche 63: PCI 1645 (14.2); 
PSI 462 (4): PSDI 1428 (12.3): 
PRI 27 (0.2): DC 5597 (48.3): 
PU 749 (6.5): PDIUM 410 (3.5): 
MSI 1155 (10): Altri 118 (I). To¬ 
tale 11.591. 

CAPRAR0LA 

COMUNALI' '67: PCI 845 
(27,1%. seggi 6); PSU 497 (16%. 

3) ; DC 1589 (48,4%, 18); MSI 
266 (8,5%, 1). Totale 3117. 

Comunali '63: PCI PSI 1397 
(45,9%. 16 seggi); DC 1083 (35.6. 

4) ; MSI 175 < 57). Altn 389 (12.3). 
Totale 3 044. 

Politiche 63: PCI 1017 (31.3); 
PSI 241 (7.4); PSDI 179 (5.5): 
PRI 11 (03); DC 1348 (41.4): 
PU 83 (2 6): PDIUM 49 (1.5): 
MSI 306 (9.4): Altn 21 (0.7). To- 
tale 3 255. 

MONDRAGONE 

COMUNALI '67: PCI 287 (3%. 
-); PSIUP 92 (1%. -); PSU 
2011 (21.1%, 7); DC 3056 (32,1%, 
10); PLI 1768 (184%. 6); MSI 
266 (24%, -); Indipendenti 2051 
(21.5%, 7). 

Comunali 63: PCI 518 <5.3. 1 
?egg;t»l. PSI 311 <3.5. I); PSDI 
2.-WÒ <26 8 8). DC 3193 (35 9 11): 
Destre 2494 (28 9) Totale 8 896. 

Politiche 63: PCI 917 >9 3): 
PSI 438 (4 7); PSDI 2422 (25 8); 
PRI 14 (0.2): DC 3452 (36.8); 
PLI 1678 (17.9); PDIUM 140 
(1.5): MSI 229 (2 4); Altri 84 
(0.9). Totale 9.374. 


P0GGI0MARIN0 

COMUNALI ‘67: PCI 1392 
(20,7%. 6 seggi). PSIUP 174 
(2,6%). PSU 1492 (22,2%, seg¬ 
gi 7). DC 3667 (54,5%, seggi 17). 
Totale 6725. 

Comunali 1963: DC 4.275 (95.7. 
29): MSI 191 (4.3. 1). TotaJe 
4.466. 

Politiche '63: PCI 1934 (29.7); 
PSI 673 (10.3); PSDI 265 (4.1); 
PRI 5 (0.1); DC 3.106 (47.6); 
PU 191 (2.9); PDIUM 188 (2.9); 
MSI 126 (1.9): Altri 35 (0.5). 
Totale 6.523. 

(ESTERNINO . 

COMUNALI '67: PCI 695 
(11,1%, . seggi 3). PSIUP 188 
(24%)- PSU 1249 (20%, seg¬ 
gi 6). DC 3275 (52,3% seggi 17). 
MSI 899 (14,4%, 4). Totale 6256. 

Comunali 1963: PCI 397 (6.5. 

2); PSI 786 (12.9, 4); DC 1.864 
(30.6. 9); MSI 437 (74. 2); Altri 
1.284 (21.1. 6>: Ind. Cen. 1.320 
(21.7. 7). Totale 6.088. 

Politiche '63: PCI 741 (11.5); 
PSI 1.248 (19.3): PSDI 74 (1.1); 
PRI 12 (02): DC 3.356 (52); 
PLI 533 (8.3); PDIUM 38 (0.6): 
MSI 345 (5.3); Altri 111 (1.7). 
Totale 8.458. 

S. MICHELE S. 

COMUNALI '67: PCI 1099 
(35,9%, seggi 8). PSIUP 274 
(9%, 2). PSU 367 (12%. 2). DC 
1202 (39,3%, 8). MSI 115 (3,8%). 
Totale 3057. 

Comunali 1963: PCI-PS1 1.238 
(42.8%. seggi 4): DC 1.655 (572. 
16). Totale 2.893. 

Politiche 63: PCI 996 (32.7); 
PSI 211 (6.9): PSDI 35 (L2>: 
PRI 2 (0.1); DC 1-601 (52.6): 
PU 13 (0.4); PDIUM 48 (1.6); 
MSI 85 (2.8); Altri 52 (1.7). 
Totale 3.043. 


LUCERÀ 


CAS0RIA 


COMUNALI '67; PCI 3307 
(19,6%, 6 seggi); PSIUP 500 
(3%, -); PSU 4516 (2C,7%. 8); 
DC 7808 (46,1%. 15); MSI 783 
(4.6%, 1). 

Comunali 1963: PCI 3.405 (26.1. 
8) PSI LW7 (14.9. 4): PSDI 479 
<3.7. I); DC 6.595 <50.6. 16) MSI 
611 (4.7. I) Tota:e 13.037. 

Politiche '63: PCI 4.139 (30.3); 
PSI 1.786 (13.1): PSDI 394 (2.9): 
PRI 22 (02): DC 4.928 (36): 
PLI 468 (3.4); PDIUM 1210 
(9.6); MSI 567 (4.1); Altri 60 
40.4). Totale 13.674. 


COMUNALI '67: PCI 5655 
(38,6%, seggi 12). PSIUP 514 
(32%, 1)- PSU 1600 (19,9%, 3). 
PRI 122 (02%)- DC 5769 (39,4%, 

12). PLI 494 (3,4%, 1). MSI 495 
(32%, 1). Totale 14.649). 

Comunali 1963: PCI 6.275 (462. 
15): PSI 516 (3.8. 1): Ind. Sin. 
1.033 (7.6. 2); DC 4.405 (32.5. 
10): PU 607 (4.5. 1); MSI 549 
(4. 1): Altri 184 (1.4). Totale 
13.569. 

Politiche '63: PCI 5.954 (41.6); 
PSI 1.353 (9.5>: PSDI 113 (0.8); 
PRI 111 (0.8): DC 4.961 (34.7): 
PLI 685 (4.8): PDIUM 129 (0.9): 
MSI 720 (5): Altri 271. (1.9L 
Totale 14297. 


MAGLIE 


COMUNALI '67: PCI 1084 
(14.4 per centro, seggi 4); 
PSIUP 223 (2,9%). PSU 2329 
(302%. seggi 10). DC J2« 
(43,3%, seggi 14). MSI 648 (82%. 
seggi 2). Totale 7552. 

Comunali '63: PCI 1.100 M5.5. 

5); PSI L539 (212. 6); PSDI 
130 (1.8): DC 2.517 (35.6. Il): 
Destre 1.791 (252. 8). Totale 
7077. 

Politiche '63: PCI 1.095 (142): 
PSI 1625 (21.2): PSDI 176 (22): 
PRI 34 (0.4): DC 3.157 (412): 
PLI 281 (3.7); PDIUM 51 (0.7): 
MSI 1.211 (15.3): Altri 25 (0.3). 
Totale 7.651. 


RACALE 


COMUNALI '67: PCI 238 
(5,4%). PSIUP 2054 (50,6%). 

PSU 149 (42,2%). DC 779 

(19.1%). MSI 309 (72%) Destre 
513 (12,6%) Totale 4062. 

Comunali 1963: PCI-PS1 1.676 
45.4, 16); DC 970 (26 5. 4): Altri 
889 (24). Totale 3.694. 

Politiche 1963: PCI 973 (26); 
PSI 477 (12.8); PSDI 43 (1.1); 
PRI 4 (0.1): DC 1.646 (44); PU 
148 (4); PDIUM 15 (0,4): MSI 
411 (11); Altri 23. Totale 1740. 


TRICASE 


COMUNALI '67: PCI 229 
(32%, 1). PSU 1722 (26,1%, 8). 
DC 4660 (70,6%, 21). Totale 6602. 

Comunali 1963: PSI 1.027 (16.3. 
5); DC 4 330 (68 6 21): PLI 952 
(15.1, 4) Tota’e 6 309 
Politiche 1963: PCI 70 (li; 
PSI 1.093 (16). PSDI 59 (0.9); 
PRI 54 (0.8): DC 5 211 (76.3): 
PLI 161 (2.3) : PDIUM 38 (0.5); 
MSI 128 (1.9); Altri 18 (0,3). 
Totale 6.832. 


AVETRANA 

COMUNALI ‘67: PCI 1030 
(34,7%, seggi 7). PSU 212 (7%, 

I) . PRI 331 (11.2% 2). DC 1212 
(40,9%, 9). MSI 182 (6,1%, 1). 
Totale 2967. 

Comunali 1963: PC1-PS1 1.177 
(41.8. 4): DC 1.362 (48.4. 16); 
Altri 275 (9.8). Totale 2.814. 

Politiche 1963: PCI 916 (30,8); 
PSI 83 (2.8); PSDI 9 (0.3); PRI 
5 (0.2); DC 1.492 (50,2); PU 
32 (1.1); PDIUM 8 (0.3); MSI 
75 (2.5): Altri 352 (11.8). To¬ 
tale 2.972. 

CASTELLANETA 

’ COMUNALI '67: PCI 2392 
(31,4%). PSIUP 105 (1,4%). PSU 
660 (8,7%). DC 4191 (55,3%). 
MSI 227 (3%). Totale 7575. 
Comunali 1963: PCI 2.505 (95.1, 

II) ; PSI 360 (5. 1): DC 3.630 
(50.9. 16); MSI 641 (9. 2). To¬ 
tale 7.136 l 

Politiche 63: PCI 2.794 (37,2); 
E^ìl 535 (7.1); PSDI 78 (1); PRI 
20 (0.3); DC 3.092 (41.1): PU 
103 (1.4); PDIUM 32 (0.4); MSI 
570 (7.6); Altri 292 (3.9). To¬ 
tale 7.516. 


LIZZANO 


COMUNALI '67: PCI 1298 
(36,1%, 8 seggi). PSU 414 (11,5% 

2) . OC 1162 (32,4%, 7). MSI 
313 (8,7%, 1). Ind. Locali 407 

du z>. 

Comunali 1963: PC1-PS1 1.492 
(45,4. 4); DC 1.617 (40.2. 16); 
MSI 176 (5.4). Totale 3.285. 

Politiche '63: PCI 1.090 (32.4); 
PSI 296 (8,8); PSD! 37 (1.1); 
PRI 33 (1); DC 1.540 (45,8); 
PU 37 (1.1); PDIUM 28 (0.8); 
MSI 291 (8.6): Altri 13 (0.4). 
Totale 3.365. 

CASTROVILLARI 

COMUNALI '67: PCI 758 
(8,9%, seggi 2). PSIUP 2102 
(24,8%, 8). PSU 1602 (18,9%, 6). 
PRI 127 (1,5). DC 3338 (39,3%, 

13) . PLI 97 (1,1%). MSI 466 
(5,5%, 1). 

Comunali 1963: PCI 855 (10.9. 

3) ; PSI 2.344 (29,9. 10); PSDI- 
PRI 399 (5.1. Di DC 3.405 (49.4. 

14) ; PLI 191 (2.4»; MSI 652 (8.3. 
2). Totale 7.846. 

Politiche 1963: E»C1 705 (8.5); 
PSI 1.483 (18): PSDI 369 (4.5): 
PRI 90 (1.1); DC 2.387 (29); 
PLI 233 (2.9): PDIUM 50 (0.6): 
MSI 2.890 (35.1): Altri 28 (0.3). 
Totale 8.240. 

RISCALDO 

COMUNALI '67: PSU 477 
(12,6%, 2 seggi). DC 1914 (50,6% 
10). Indipendenti locali 1394 
(36,8%, 8). Totale 3785. 

Comunali 1953: DC 1.407 <38.9- 
16); DC Altn ! 036 (28.6) : Altri 
1.174 <32.5. 4). Totale 3.617. 

Politiche 1963: PCI 200 (53): 
PSI 287 (7.5); PSDI 27 (0.7); 
PRI 76 (2); DC 2.442 (64.1); 
PL1 482 (12.7): PDIUM 49 (1.3): 
MSI 232 (6.2): .Altri 9 (0.2). 
Totale 3807. 

CINQUEFRONDI 

COMUNALI '67: PCI 690 
(23,8%, seggi 5). PSIUP 133 
(4,6%). PSU 452 (15,4%, 3). 
DC 1621 (56%, 12). Totale 2896. 

Comunali 1963: PCI PSI 1.533 
(51.6. 16); DC Atri 1.440 (48.4); 
To'ale 2 973. 

Politiche 63: PCI 1 .C 2 (466): 
PSI 267 ( 8.7); PSDI 20 (0.6): 
PRI 8 (0.2); DC 1 039 (34.1): 
PLI 116 (3.8); PDIUM 27 (0.9); 
MSI 144 (4.7): Altri 6 (0.2). 
Totale 3.049. 


PALMI 


COMUNALI '67: PCI 
(28,5, seggi 8). PSIUP 426 (5,1%, 

1) . PSU 857 (104% 2)- PRI » 
(24%. 1). DC J249 (39%, 12). 
PLI 755 (9,1%, 3). MSI 437 (54% 

2) . Totale 8344. 

Comunali '63: PCI 1902 (22.4. 
7): PSI 1.511 (17.8. 5»; PSDI 
477 (5.6, 1); Ind. Sin. 318 (3.7. 
I); DC 3645 (42.9. 14): MSI 643 
(7.6. 2). Totale 8.496 
Politiche '63: PCI 2.536 (27.9); 
PSI 1.319 (14.5): PSDI 255 (2.8); 
PRI KM (1,1): DC 3.425 (37.6); 
PIJ 347 (3.8); PDIUM 129 (1.4); 
MSI 976 (10.7); Altri 13 (04). 
Totale 9.104. 


Camera: successo dell'opposizione 


Rinviato l'esame della legge 
thè vuole favorire la FIA T 


Il provvedimento go¬ 
vernativo riguarda l’au¬ 
mento di lunghezza e 
di peso dei veicoli in¬ 
dustriali — Lo stesso 
on. Zaccagnini chiede¬ 
rà che la discussione 
avvenga il 19 


Decisione del Congresso conclusosi a Milano 


Mutilati: non avrà tregua 
la lotta per le pensioni 


La maggioranza di centro 
sinistra non ó riuscita ad im¬ 
porre atta Camera di discute¬ 
re e votare il disegno di legge 
governativo, sollecitato dalla 
Fiat, per la modifica degli ar¬ 
ticoli 32 e 33 del codice della 
strada relativi ai pesi e alle 
dimensioni dei veicoli indu¬ 
striali. Il compagno Marchesi 
ha infatti chiesto che la di¬ 
scussione del provvedimento 
fosse rinviata di tre mesi per 
consentire al governo di ri¬ 
studiare organicamente tutta 
la materia. 

La proposta del gruppo co¬ 
munista è stata votata per 
due volte a scrutinio segreto 
ma la assema nei banchi del 
centro sinistra e il timore con¬ 
creto che votassero a favore 
numerosi deputati de (ad 
esempio i sindacalisti della 
. CISL che con quelli della 
CGIL e della U1L hanno mi¬ 
nacciato uno sciopero dei fer¬ 
rovieri contro l'approvazione 
di questo provvedimento) e 
del PSIj hanno convinto la 
maggioranza a non prendere 
parte alla votazione e a far 
mancare, in questo modo, il 
numero legale. 

Al termine della seduta i 
capigruppo della maggioranza 
insieme ai rappresentanti dei 
sindacati si sono riuniti col 
ministro Scalfaro per poter 
giungere ad un accordo per 
l'esame del provvedimento go¬ 
vernativo da parte della Ca¬ 
mera. 

A quanto si è appreso al ter¬ 
mine della riunione oggi in 
aula prenderà la parola il 
presidiente del gruppo demo- 
cristiano on. Zaccagnini per 
chiedere un rinvio della di¬ 
scussione della legge al 19 per 
consentire un riesame da par¬ 
te del C1PE delle misure pre¬ 
viste nel disegno di legge, nel 
quadro della riforma dell’a¬ 
zienda ferroviaria e delle esi¬ 
genze del settore degli auto- 
trasporti- 

E’ evidente che l’opposizio¬ 
ne condotta dai comunisti ha 
costretto governo e maggio¬ 
ranza a recedere dalla volon¬ 
tà di imporre al Parlamento 
una legge che viene solleci¬ 
tata soltanto dalla FIAT ed ha 
convinto il governo a prende¬ 
re in esame la legge nel qua¬ 
dro più organico della rifor¬ 
ma dei trasporti. 

Il disegno di legge vorrebbe 
risolvere uno dei problemi 
esistenti nel settore dei tra¬ 
sporti e che sono stati oggetto 
di esame da parte di una 
commissione interministeriale 
per il coordinamento dei tra¬ 
sporti e la riforma dell’azien 
da delle ferrovie dello stato. 
Il governo, cioè, anziché av¬ 
viare quella indispensabile ri¬ 
forma ferroviaria rivendicata 
dai larorafori e dai sindacati, 
ha preferito in primo luogo 
venire incontro alle sollecita¬ 
zioni della Fiat proponendo 
una legge che, se attuata in 
modo assolutamente disorga¬ 
nico. favorisce il monopolio 
dell'auto e danneggia invece 
i trasporti ferroviari. 

Con la legge si aumentano 
la lunghezza massima degli 
autoarticolati e autosnodati e 
i pesi massimi dei veicoli in¬ 
dustriali. L’articolo preve¬ 
de l’aumento di un metro 
— da 14 a 15 — degli auto¬ 
articolati e autosnodati; i pesi 
massimi per gli autoveicoli a 
rimorchio a 2 assi vengono 
portati da 14 a 19 tonnellate, 
per quelli a Ire assi da 18 a 
26. e per quelli superiori a 
3 assi da 22 a 26. 

Il governo difende il prov¬ 
vedimento sostenendo che ne¬ 
gli altri paesi sono già in vi¬ 
gore quelle misure e quei 
pesi Si tratta di una argo¬ 
mentazione priva di fonda¬ 
mento in quanto la legge in 
Italia, come si è detto, se non 
viene attuata nel quadro di ri¬ 
forme organiche, danneggia 
soltanto l’azienda ferroviaria 
Me la reale preoccupazione 
del governo è un'altra: « E" 
evidente — si afferma nella 
relazione — che la possibilità 
di costruire autoveicoli con i 
nuovi pesi costituirà un note¬ 
vole vantaggio anche nei ri¬ 
guardi delle esportazioni, poi¬ 
ché permetterà alle fabbriche 
italiane (cioè alla Fiat) di 
offrire oltre alla clientela ita¬ 
liana anche a quella stranie¬ 
ra mezzi più moderni e più 
economici ». 


Tutti I «Saputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sene tenuti ed es¬ 
sere presenti elle Cernere 
fin dall'Inizio della seduta 
pomeridiana di oggi (era 

15 ,»). 


Ferma denunzia della sordità del governo - Grande manifestazione 
nazionale a Roma - 270 mila ricorsi (ermi alla Corte dei Conti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5. 

Se prima della fine dell'aUua- 
le legislatura il governo non 
avrà risolto il problema delle 
pensioni di guerra, l'Assoriazio- 
ne mutilati e invalidi convoche¬ 
rà a Roma i suoi aderenti per 
litui manifestazione nazionale di 
protesta che jxxiga drammatica 
mente di fronte all'opinione pub¬ 
blica la gravità di un proble¬ 
ma che si trascina da venti 
ami. 

La proposta è contenuta nel¬ 
l'ordine del giorno illustrato 
oggi dal compagno Aloisio E! 
mo a nome dei rappresentanti 
delle varie delegazioni ed ai>- 
provato in serata dal congresso. 

11 testo dell'ordine del giorno 
ribadisce che l'obiettivo dell'As¬ 
sociazione rimane quello di ot¬ 
tenere l'approvazione integrale 
del progetto di legge relativo 
alle pensioni * per un equo an¬ 
che se modestissimo indennizzo 
delle invalidità subite in difesa 
della collettività nazionale ». 
L'ordine del giorno prosegue ri¬ 
levando che il congresso « stig 
inatizza che. a parità di muti¬ 
lazioni e invalidità, aila petisio 
ne ” privilegiati» " di guerra sia 
rimasto solo il “ privilegio ’ di 
godere trattamenti meno ele¬ 
vati degli invalidi del lavoro e 
di quelli per servizio. E mentre 
chiede che il governo della Re¬ 
pubblica italiana risolva, nel 
cinquantesimo anniversario di 
Vittorio Veneto il problema del¬ 
le pensioni di guerra, dimostran¬ 
do non a parole, ma con fatti 
concreti la riconoscenza del 
Paese verso coloro che per 
esso più si sono sacrificati, im¬ 
pegna il comitato centrale a 
proseguire e ad intensificare la 
agitazione in corso... dandogli 
preciso mandato, ove perduras¬ 
se l'atteggiamento negativo del 
governo, di chiamare tempesti¬ 
vamente a raccolta in Roma, 
prima della fine dell’attuale le¬ 
gislatura. gli invalidi di guerra 
di tutta Italia per una grande 
manifestazione nazionale di pro¬ 
testa ». 

Illustrando l'ordine del gior¬ 
no. il compagno Elmo aveva ri¬ 
levato come la sordità dei vari 
governi succedutisi in questi 
anni sia stata tale che ogni più 

iccolo beneficio l'Associazione 
stata costretta a strapparlo 


con la lotta: una lotta che alle 
volte è stato necessario condur¬ 
re non solo i>er progredire, ma 
anche addirittura [>er non retro¬ 
cedere. per sventare azioni che 
avrebbero ridotto l’Associazio¬ 
ne ad una specie di congrega¬ 
zione benefica, strumento non 
di una politica di risarcimento, 
ma di una politica di elemo¬ 
sina. 

Quali siano le prospettive 
della lotta, comunque, lo si 
vedrà già nei prossimi giorni: 
stamane il compagno sen. Pa 
lenno ha preso brevemente la 
panila rilevando che doveva as¬ 
sentarsi proprio per parteci¬ 
pare alla seduta del Senato nel¬ 
la quale avrebbe posto il prò 
blema delle pensioni di guerra, 
augurandosi che in tale sede 
anche i senatori degli altri par¬ 
titi — come quelli del Partito 
comunista — sentissero l'inde¬ 
rogabile esigenza di un atto di 
riparazione nei confronti delle 
pensioni di guerra. 

Certo ormai il problema della 
assistenza nelle pensioni a mu¬ 
timi e invalidi oscilla tra la 
farsa tragica e l'offesa, come 
ha rilevato nella sua (uia/ione 
il presidente dell’Associazione, 
Ricci, e ne. loro interventi i de¬ 
legati, tra i quali Quartieri. Sa¬ 
nò. Darmi, benvenuti. hanno 
denunziato il fatto che alla Cor¬ 
te dei Conti sono ancora pen¬ 
denti 270 mila ricorsi, numero 
che ogni anno aumenta perchè 
i nuovi ricorsi superano le de¬ 
cisioni. sicché — come dice la 
relazione — « se non interverrà 
un provvedimento davvero riso¬ 
solutivo. per la definizione dei 
detti gravami, occorreranno non 
meno di venti anni, e cioè tm 
lasso di tempo indubbiamente 
superiore a quanto resti da vi¬ 
vere a molti dei ricorrenti ». 

Ma in fondo, a quanto pare, 
questa di risolvere il problema 
tirandolo abbastanza in lungo 
perchè si estingua c la contro¬ 
parte » è la st rada preferita 
da vari governi: dopo tutto « ...il 
riordinamento e l’adeguamento 
della legislazione sulle pensuv 
ni di guerra, promessi con La 
legge 10 agosto 1950. n. 618. 
sino ad oggi non sono ancora 
stati attuati ». La premessa, 
cioè, è stata fatta diciassette 
anni fa: sarebbe interessante 
sapere quanti sono scomparsi 
aspettando che il governo ma*i- 


Colombi al Senato 


Non utilizzate per 
l'agricoltura le 
somme stanziate 


Domani il Senato dovrebbe 
concludere, secondo l’accordo 
dei capigruppo, il dibattito su] 
bilancio dello Stato. Il rispetto 
del calendario prestabilito è im 
portante, come è noto, per poter 
affrontare in tempo U disegno di 
legge sulJ'eleziooe dei consigli 
regionali. Tra oggi e domani 
dovrà essere esaurito l'esame 
delle tabelle di altri cinque mi¬ 
nisteri. dovranno essere votati 
i singoli capitoli, discussi gli 
emendamenti per poi giungere 
alle dichiarazioni di voto finali. 
Resta pertanto molto lavoro da 
svolgere, mentre i liberali persi¬ 
stono nei loro interventi a ca¬ 
tena. anticipo dell'ostruzionismo 
contro le regioni. Ieri perciò il 
Senato è stato costretto a lavo¬ 
rare dal mattino sino a tarda 
sera. 

Nel dibattito sul bilancio del¬ 
l'Agricoltura è intervenuto il 
compagno Colombi (PCI), li se¬ 
natore comunista ha rilevato che 
nel settore agricolo continua a 
verificarsi un contenimento de¬ 
gli investimenti statali. Centi 
naia di miliardi stanziati nei 
bilanci di previsione non ven 
gono spesi Non sono state an 
coca utilizzate completamente le 
somme destinate al primo Pia 
no Verde, mentre il secondo 
Piano Verde — varato un anno 
fa — praticamente deve ancora 
incominciare ad operare. La leg 
ge sui mutui ha una applicazione 
stentata nei riguardi degli enti 
di sviluppo, poiché gli agrari si 
oppongono a che U flusso dei 
finanziamenti statali sia distrat¬ 
to in direzioni che non vadano 
a favore della grande proprietà. 

Colombi, esaminando dettaglia 
tamente la politica del governo, 
ha rilevato che essa è caratte¬ 
rizzata da due criteri essenziali: 
riserva aU’agricoltura un ruolo 
nettamente subordinato alle esi¬ 
genze dei monopoli industriali e 
favorisce apertamente la pro¬ 
prietà agraria capitalistica. In 
tal modo si ha una costante di¬ 
minuzione della quota percentua¬ 
le del reddito agrìcolo sul red¬ 
dito nazionale. Si sostiene che 


con le maggiori esportazioni in¬ 
dustriali l'Italia deve compen¬ 
sare il deficit della produzione 
di generi alimentari. Questa — 
ha detto Colombi — è una scelta 
nefasta per un paese come il 
nostro che ha vastissime zone 
di sottosviluppo economico e una 
forte aliquota di lavoratori di¬ 
soccupati o sotto occupati 

L'Italia può porsi il traguardo 
di soddisfare il proprio fabbiso 
gno alimentare e quello di mol¬ 
te materie prime agricole per 
Tindustria. puntando sul poten¬ 
ziamento dell'azienda contadina. 
Ma gli esponenti del governo, 
di recente anche il ministro Pie- 
raccini. affermano che l'azien 
da contadina comporta costi di 
produzione troppo elevati. In 
effetti questa tesi si dimostra 
per molti versi inconsistente in 
Italia. 

1 coltivatori diretti, pur dispo¬ 
nendo soltanto del 50T della su¬ 
perficie coltivata, realizzando il 
62^7 della produzione lorda ven¬ 
dibile Il centro-sinistra, in ef¬ 
fetti. si è rifiutato di intaccare 
il sistema che condente ai gros¬ 
si gruppi economici di schise 
ciare il lavoro dei contadini. La 
prosa la si ha anche nell'atteg¬ 
giamento assunto dal goiemo in 
materia di contratti agrari e ne¬ 
gli indirizzi avallati nell'ambito 
del MEC. 

Non è casuale che simili obie¬ 
zioni incomincino a sorgere per¬ 
fino in certi ambienti delia stes¬ 
sa organizzazione bonomiana. 
Colombi ha concluso dicendo 
che è interesse vitale del paese, 
modificare radicalmente questi 
indirizzi affrontando un rinno¬ 
vamento profondo delle campa¬ 
gne per un nuovo equilibrio di 
tutta l'economia nazionale 

f. i. 


L'issamble» dai deputati 
comunisti è convocata par 
giovedì 7 alla ore 1040 
presso la propria sede. 


tenesse .a (virola data. 

Ma -- obiettano 1 responsabili 
della politica governativa — la 
buona volontà c’è: e quello che 
manca sono i quattrini. E a 
questo pro;>osito vale la pena 
di concludere con le parole del 
presidente della Associaz.one: 
1 In questi ultimi temili so\cu¬ 
te abbiamo sentito uomini di go¬ 
verno esjxirre l'attuale situa/..o- 
ne e:l affermare che la sfavoro 
vo’e congiuntura è ormai supe¬ 
rata e dichiarare anche che 
raumento del reddito nazionale 
e quello delle entrate fiscali è 
stato assai superiore alle tue 
visioni: spesso abbiamo senti 
to... proclamare che l'Italia è 
ormai in rapida ascesa e mar¬ 
cia sicura e spedita verro 
un'era di più elevata civilità. 
Noi prendiamo volentieri atto 
di queste confortanti notizie che 
ci fanno confidare che. con il 
miglioramento della situazione 
economica, non ci si potrà più 
ripetere che per l'adeguamento 
(Ielle nostre pensioni non vi 
sono mezzi ». 

k m 


Sulla politica del MEC 


Ora il PRI 
critica anche 
i socialisti 

I repubblicani continuano 
a impartire ai loro partners 
di maggioranza lezioni di 
« europeismo ». Il loro bersa¬ 
glio è stato Fanfani che oggi 
riferirà alla commissione 
esteri della Camera sulla po¬ 
sizione dell’Italia di fronte 
al no di De Gaullc all’en¬ 
trata dellTnghillerra nel 
MEC (ieri Fanfani è stato 
ricevuto da Saragat e ha 
partecipato a una riunione 
con Moro, Nenni, Reale, Ta- 
viani, Andreotti e Colombo, 
dedicata ai problemi della 
politica comunitaria e della 
svalutazione della sterlina). 
Il PRI com’è noto accusa 
Fanfani di avere delle riser¬ 
ve sulla proposta avanzata 
dal Benelux di un incontro a 
cinque dei soci della Comuni¬ 
tà europea e manifesta il so¬ 
spetto che il ministro deeli 
esteri stia cedendo « alla 
pressione gollista » Ma ora 
la polemica repubblicana si 
appunta anche sul PSU e 
su\V Avanti! criticato dalla 
Voce per aver riproposto an¬ 
ziché la necessità dell’acces¬ 
so della Gran Bretagna alla 
CEE, « la stanca tesi di una 
associazione inglese », cioè 

• un contorno di belle paro¬ 
le ». Questo dipende dalla 
« fiacchezza del socialismo in¬ 
ternazionale *. 

Su Politica intanto è usci¬ 
to un commento di Galloni 
al congresso de. L’esponen¬ 
te della sinistra afferma che 
a Milano è stato sconfitto de¬ 
finitivamente l’integralismo 
sociologico, che era una 
componente importante del¬ 
la maggioranza, e l’antico¬ 
munismo acritico. Rumor ha 
finito per identificare se stes¬ 
so con la destra. Ora — con¬ 
tinua Galloni — la sinistra 
non può accettare il rientro 
nel vecchio gioco. O si pro¬ 
cede subito alla formazione 
della nuova maggioranza 
per la quale a giudizio di 
Galloni sono pronte le con¬ 
dizioni (da Piccoli a Colom¬ 
bo, da Moro, a Taviani a 
Fanfani) o la sinistra non 
potrà accettare di far parte 
di una direzione unitaria, a 
meno che non venga appro¬ 
vata una riforma dello Sta¬ 
tuto che consenta alla mi¬ 
noranza di stare automatica- 
mente in direzione senza 
trattare con la maggioranza 
Galloni fa capire che la 

• nuova maggioranza » pre¬ 
suppone l’esclusione non solo 
di Sceiba e dei suoi amici 
ma anche di Andreotti. Per 
« riforma dello Statuto » la 
sinistra intende l’adozione 
della proporzionale oppure 
una ripartizione delle forze 
che faccia della direzione un 
organo effettivamente rap¬ 
presentativo. secondo Pesi 
to del congresso: un terzo 
dei membri alla minoranza, 
due terzi alla maggioranza. 

Sulla rielezione di Rumor 
a segretario politico la sini¬ 
stra e Taviani sembrano ava¬ 
re orientamenti discordi: fa¬ 
vorevole quest’ultimo, men¬ 
tre la sinistra voterebbe 
scheda bianca. 

ro. r. 
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A UN ANNO DALLA MORTE 

In ricordo 

del rivoluzionario 

MARIO ALIO A TA 

-— articolo di Giorgio Amendola - 


In questi tempi di incon¬ 
cludenti esercitazioni pole¬ 
miche sul carattere e sui 
compiti del « rivoluziona¬ 
rio », ho pensato spesso al 
fastidio che per tanti vani 
discorsi avrebbe provato Ma¬ 
rio Alicata, ed alle drastiche 
espressioni che egli avrebbe 
saputo formulare per mani¬ 
festare, senza riserve, il suo 
giudizio. Perchè egli non 
amava i prudenti accorgi¬ 
menti diplomatici ed i sa¬ 
pienti dosaggi. Ed è anche 
questo un modo di essere 
del rivoluzionario, che non 
rifiuta nemmeno la rovente 
invettiva, quando questa 
proprio ci vuole. 

Mario Alicata ahhandonò 
un campo, nel quale si era 
ancora giovanissimo già af¬ 
fermato — critica letteraria 
e cinema — senza stare a 
chiedersi che cosa dovesse 
essere un rivoluzionario, ed 
a discuterci troppo. Perchè, 
per chi voglia essere dav¬ 
vero un rivoluzionario, è fa¬ 
cile saperlo. Allora si trat¬ 
tava di lottare per rovescia¬ 
re la dittatura fascista. Egli 
si impegnò con ardore nella 
lotta clandestina, combattè 
la guerra fascista, lavorando 
alla disfatta del fascismo, 
per salvare l’Italia. Conti¬ 
nuò poi per la strada intra¬ 
presa, usando volta a volta 
1 mezzi resi necessariamen¬ 
te diversi dal mutare delle 
situazioni: illegali o legali, 
violenti o pacifici. E non con¬ 


siderò mai nessun compito 
come troppo modesto. Libe¬ 
rato dal carcere di Regina 
Coeli dopo il 2n luglio, egli 
non trovò che fosse compi¬ 
to banale lavorare ad orga¬ 
nizzare un comitato di acco¬ 
glienza e solidarietà per i li¬ 
berati dal carcere e dal con¬ 
fino, ed a trovare per questi 
compagni denaro e vestiti. 
E quel comitato divenne 
stnimento di azione unitaria 
e di preparazione di quella 
resistenza, che si andava già 
consapevolmente organizzan¬ 
do. in quelle confuse e tor¬ 
bide settimane delPagosto 
*43. nella certezza delPimmi- 
nente scontro armato con i 
tedeschi e con ì loro servi 
fascisti. 

Il coraggio 
politico 

E da redattore del giorna¬ 
le unita; io antifascista, il cui 
numero unico usci il 10 set¬ 
tembre, quando ancora si 
combatteva a Porta San Pao¬ 
lo, egli, naturalmente, intra¬ 
prese la sua nuova attività 
di organizzatore della Resi¬ 
stenza armata. Diede prova, 
come sempre, di grandissi¬ 
mo impegno, di coraggio fi¬ 
sico e di consapevole di¬ 
sprezzo del pericolo, ma, so¬ 
prattutto, di coraggio poli¬ 
tico, che è quello che, in 
definitiva, importa di più. 
Fu egli infatti, che rompen 
do ogni esitazione, scrisse di 
getto, per redizione clande¬ 
stina de VVnttà, il comuni¬ 
cato con il quale il Comando 
romano delie Brigate Gari 
baldi assumeva tutte le re¬ 
sponsabilità dell’audace im 
presa di guerra, condotta il 
23 marzo 1944 dai GAP a via 
Rasella contro un plotone di 
gendarmi tedeschi. Molti che 
oggi parlano con facilità, an¬ 
si con faciloneria, di terro¬ 
riimo c di guerriglia (che 
nitri dovrebbero fare e che 


altri eroici combattenti di 
fatto conducono nei loro pae¬ 
si, assumendosi coraggiosa¬ 
mente le loro responsabili¬ 
tà) forse ignorano, dimenti¬ 
cano, o vogliono fare di¬ 
menticare, che quando fu 
necessario ci fu anche in 
Italia chi seppe fare la guer¬ 
riglia, e usare contro gli op¬ 
pressori la sacrosanta vio¬ 
lenza. 

Tensione ideale 
e morale 

Venne il tempo della libe¬ 
razione, e in Roma liberata 
Mario fu nominato assessore 
alla Nettezza Urbana nella 
Giunta del CLN. Quante vol¬ 
te abbiamo poi cercato di 
scherzare su questo incari¬ 
co, non riuscendo mai, tut¬ 
tavia, ad incrinare la cer¬ 
tezza che Mario aveva for¬ 
tissima dell’importanza ri¬ 
voluzionaria di quell’ufficio, 
come di ogni altro incarico 
affidatogli dal partito. Per¬ 
chè Mario non dubitò mai 
che, qualsiasi cosa facesse 
— direttore de l’Unità di Ho¬ 
mo o della Voce di Napoli, 
responsabile della propagan¬ 
da o segretario regionale in 
Calabria, deputato o diri¬ 
gente delle cooperative (per¬ 
chè al Congresso di Napoli 
fu eletto nel Comitato di¬ 
rettivo della Lega per pYo 


muovere lo sviluppo della 
cooperazione nel Mezzogior¬ 
no) — egli continuasse a 
svolgere sempre la stessa 
aziono, a compiere il suo 
dovere di rivoluzionario, per 
trasformare l'Italia ed av¬ 
viarla sulla via del sociali¬ 
smo. Egli non credeva che 
per affermare la sua perso¬ 
nalità importasse tanto il 
tipo di lavoro affidatogli, 
quanto il modo con cui ve¬ 
niva effettuato. 

Cosi mantenne sempre, 
fino all'ultimo respiro, quel¬ 
la tensione ideale c morale 
che sorregge l'impegno del 
rivoluzionano. Le forme di 
lotta possono variare, sono 
stnimenti da adeguare ai 
tempi e alle. situazioni. E 
non dico che è più facile 
essere rivoluzionario nei 
tempi ardenti della clande¬ 
stinità e della lotta annata, 
che in quell: grigi e appa¬ 
rentemente ordinari della le¬ 
galità democratica. No. que¬ 
sto può dirlo chi non ha co¬ 
nosciuto quei tempi, c il do¬ 
lore per i compagni caduti, 
e la paura di essere tortu 
rati, e il freddo isolamento 
nelle celle di rigore. l’ama¬ 
ro sospetto delle delazioni, 
e il distacco dalle famiglie 

Dirò che egli seppe man¬ 
tenere quella tensione rivcv 
luzionaria negli anni e de¬ 
cenni, lunghi e logoranti, 
che seguirono la liberazione, 
perchè comprese che in ogni 
situazione occorre combatte¬ 
re con lo stesso impegno 
morale e la ferma e lucida 
volontà di partecipare ad un 
profondo processo di tra 
sformazione politica e so¬ 
ciale. Molto abbiamo di 
scusso con Mario (prepa 
rande le tesi dell'VTII Con¬ 
gresso, ad esempio) di quel¬ 
la tensione politica c sociale 
che caratterizza la situazio¬ 
ne italiana originata dalla 
Resistenza. Il mantenimento 
di quel particolare stato di 
tensione ci appariva come la 
condizione necessaria di una 


strategia di avanzata demo¬ 
cratica al socialismo, nella 
quale la lotta per le rifor¬ 
me non diventa riformismo 
perchè viene sostenuta da 
una permanente mobilitazio¬ 
ne delle masse. 

Questa tensione si è man¬ 
tenuta vivissima in Italia, 
negli ultimi venti anni, mal¬ 
grado gli ostinati sforzi com¬ 
piuti dalla Democrazia cri¬ 
stiana per giungere ad una 
stabilizzazione della situazio¬ 
ne. Mario personificava que¬ 
sta tensione nell’impegno 
suo che non conosceva so¬ 
ste. Egli comprendeva che 
l’apparente immobilismo del¬ 
la situazione italiana, il len¬ 
to mutare dei rapporti di 
forza tra i partiti, era, tut¬ 
tavia, il frutto di una ten¬ 
sione che non si allentava 
mai, come avviene nel tiro 
alla fune tra due squadre, 
nessuna delle quali sembra 
cedere terreno e anche 
quando stanno ambedue fer¬ 
me ai loro posti, questo av¬ 
viene soltanto grazie ad 
una eccezionale tensione. 
Chi scambia questo sforzo, 
che non conosce distrazioni, 
per immobilismo, non com¬ 
prende da quale volontà 
esso sia determinato, e qua¬ 
le impegno richieda. Ricor¬ 
do la polemica di Mario con¬ 
tro il vezzo di parlare di 
« bonaccia », come se si stes¬ 
se inerti ad aspettare che il 
vento gonfiasse le vele, 
quando per muovere le bar¬ 
che, anche lentamente, e 
non andare alla deriva, oc¬ 
correva una grande fatica di 
vogatori ostinati al remo. 
Ed oggi, chi parla con faci¬ 
lità d’integrazione della 
classe operaia nel sistema, 
mostra di non valutare qua¬ 
le somma di sforzi, di im¬ 
pegni, di sacrifici rappresen¬ 
ti la lotta condotta nelle 
fabbriche per affermare la 
autonomia della classe ope¬ 
raia e difendere contro la 
prepotenza padronale i suoi 
legittimi interessi. 

Gli ultimi 
tre giorni 

Mario non si è mai di¬ 
stratto, ed in ogni lavoro ha 
portato lo stesso impegno, 
convinto sempre che dal suo 
lavoro, da quel lavoro, di¬ 
pendesse la vittoria della ri¬ 
voluzione. Quante volte lo 
abbiamo criticato per quello 
che chiamavamo il suo ego¬ 
centrismo, o più semplice¬ 
mente la sua prepotenza, 
che Io portava sempre a 
considerare la sua attività, 
quello che in quel momento 
faceva, come la cosa più im¬ 
portante, l’anello principale. 
Ma egli non si turbava af¬ 
fatto fei voleva altro!) an¬ 
che perchè noi sentivamo 
che v’era in questo suo at¬ 
teggiamento, a volte persino 
ingenuo in certe sue mani¬ 
festazioni, una prova della 
tensione che lo animava. 
(E del resto siamo tutti un 
poco egocentrici, convenia¬ 
mone!). 

Tanti che • oggi disserta¬ 
no di rivoluzione e si riem¬ 
piono la bocca di grosse pa¬ 
role mai hanno saputo im¬ 
pegnare nell’azione un’oncia 
della volontà che ha spinto 
avanti in una corsa senza 
pause Mario Alicata. Gli ul¬ 
timi tre giorni della sua 
vita con gli articoli, i discor¬ 
si, i viaggi nelle zone allu¬ 
vionate della Toscana, le sue 
ultime ventiquattr’ore. rias 
sumono tutta la sua vita, co¬ 
me egli ha saputo spenderla, 
giorno dopo giorno, da quan¬ 
do aveva cominciato la sua 
milizia comunista. 

Ci sono dei chiacchieroni 
che accusano i dirigenti co¬ 
munisti di essere diventati 
dei burocrati impigriti. In¬ 
fatti Mario Alicata è caduto 
stroncato dalla fatica. E Pai¬ 
miro Togliatti è caduto par¬ 
lando ai giovani di Yalta del- 
l’internazionalismo proleta¬ 
rio. E Ruggero Grieco è ca¬ 
duto mentre parlava ai con¬ 
tadini di Massa Lombarda 
E Giuseppe Di Vittorio è ca¬ 
duto, mentre parlava agli 
operai di Lecco. E così Cele¬ 
ste N’egarville. Velio Spano, 
Luciano Romagnoli, Renzo 
Laconi e tanti altri compagni 
che hanno fatto fino all’ulti¬ 
mo il loro dovere, con digni¬ 
tà e coraggio, malgrado la 
malattia che li consumava. 
Sappiamo che questa è la sor¬ 
te dei rivoluzionari: morire 
facendo quello che hanno 
sempre fatto: come è morto 
un anno fa il compagno Ma¬ 
rio Alicata. 

E’ una commemorazione 
polemica, quella che mi è 
uscita fuori dal cuore Ma il 
direttore deWOnità Mario 
Alicata l'avrebbe approvata. 
Perchè il ricordo dei compa¬ 
gni caduti non deve servire a 
suscitare vani rimpianti, ma 
ad aiutarci a compiere me¬ 
glio il nostro lavoro. 
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Straordinari e pensioni 
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la previdenza 


4.300 MILIARDI PER FAR 
RESPIRARE LA METROPOLI 

New York soffoca 



NEW YORK — « Il traffico sta strangolando la città ». Questa è l'allarmante conclusione alla 
quale è giunta l'amministrazione comunale della metropoli americana. Per alleggerire la pres¬ 
sione delle automobili, nei prossimi cinque anni saranno spesi sette miliardi di dollari (pari a 
circa 4.300 miliardi di lire). L'indirizzo scelto è quello di potenziare al massimo 1 servìzi 
pubblici; ferrovie, metropolitana e una « flotta » di autobus, e nello stesso tempo scoraggiare 
con drastiche misure l'utilizzazione dell'automobile nel centro, » Forse respireremo — ha detto 
un esperto del traffico — sia pure a caro prezzo ». Nella foto: un allucinante aspetto della 
circolazione nel centro della città. 


I I 

Concludendo le nostre prime 
considerazioni sull'inchiesta 
tra gli operai torinesi rileva¬ 
vamo come nella denuncia del¬ 
le intollerabili condizioni di 
lavoro viene sottolineata in 
primo luogo l'intensità dei rit¬ 
mi di lavoro, ancora accentua¬ 
ta dal modo come i padroni 
utilizzano il progresso tecno¬ 
logico. 

Quali sono le conseguenze 
di questi ritmi e di queste con¬ 
dizioni di lavoro? Alcune ari¬ 
de cifre. 

Su -IH!) questionari di un 
gruppo di ufficine della FIAT. 
279 lavoratori hanno dichiarato 
di aver avuto neH'uItimo anno 
assenze per malattie per un 
totale di 9 489 giornate, 122 
lavoratori denunciano di ave 
re subito infortuni nell'ultimo 
anno con un totale di 1.1)72 
giornate di assenza. Alla Pi¬ 
relli su HO questionari esami¬ 
nati 77 lavoratori hanno dichia¬ 
rato di avere avuto nell'ulti¬ 
mo anno 1.770 giorni di asse» 
za per malattia. Alla RIV SKF 
(stabilimento dì Torino) su 82 
questionari esaminati, 39 la¬ 
voratori hanno denunciato 
1.501 giornate di assenza di 
malattia. 

E lavorando così quanto 
guadagnano gli operai? Ecco 
le medie salariali effettive che 
risultano dalle risposte: 

— KM) mila lire medie men¬ 
sili della FIAT — 80 000 medie 
mensili della RIV. della LAN¬ 
CIA — 80 (MMt medie della Pi- 
lelli — 75 000 medie della Ku- 
|KTga — 0.V07 mila inedie del¬ 
la Paraceli! — 55 00 mila me¬ 
die mensili del CYS-ETI. ecc. 

Ecco perchè nelle risposte 
sulla durata dcH'orario di la¬ 
voro. accanto alla generale ri¬ 
chiesta della sua riduzione, 
senza diminuzione delle retri¬ 
buzioni, v'i è anche chi ri¬ 
sponde: 

« In terza parte del mio sti¬ 
pendio se ne va per l'affit- 
tn di casa: per questa ra¬ 
gione In straordinaria diven¬ 
ta per noi una necessità per 
vivere »; 

« lo straordinario è uno stru¬ 
mento che permette di gua¬ 
dagnare di più, bisognerà 
quindi aumentare la percen¬ 
tuale salariale »; 

« si deve permettere piti 
straordinario per arroton¬ 
dare il bilancio ». 

In ogni caso l’HlSc degli in¬ 
terventi chiedono che si arri¬ 
vi alla settimana di 40 ore. 
L'80‘7) che le ore straordinarie 
si facciano solo in casi vera 
mente eccezionali, il 91 r é chie¬ 
de che lo straordinario sia vo¬ 
lontario e non imposto. 

Interessante è il collega¬ 
mento della questione delle 
ore straordinarie con il prò 
blema della disoccupazione 
(teniamo presente che tra chi 
parla vi sono molti immigrati 
dal Veneto e dal Meridione). 

« Niente straordinari, assu¬ 
mere operai. — Non credo 
che sia necessario fare le 
ore straordinarie, bensì as¬ 
sumere operai. — 40 ore a 
parità di salario: questo 
creerebbe nuovi posti di la¬ 
voro e darebbe a! lavorato- 
' re quel tempo libero di cui 
ha tanto bisogno. — Invece 
di straordinari dare lavoro 
ai disoccupati. — 40 ore pa 
gate 4S. Sarebbe una cosa 
giusta. — Il lavoratore ha 
bisogno di un giorno di festa 
c di un giorno per pensare, 
discutere, imparare politi¬ 
ca, economia e sindacalismo. 


Neiristituto di Tecnologia della California 


Scoperta l’origine remota del cancro?! 


Tre biologi hanno individuato molecole anomale del DNA: 
la sostanza che presiede alla formazione delle cellule viventi 


NEW YORK. 5 

Tre scienziati dell'Istituto di 
Tecnologia della California 
hanno scoperto un nuovo tipo 
di acido desossiribonucleico, 
la sostanza, generalmente no 
ta come DNA. che esercita ne¬ 
gli organismi l'importantissima 
funzione di determinare i ea 
ratten ereditari, i tre scien 
ziati. il professor Jerome Vi 
nograd e i suoi collaboratori 
Bruce Huc^-on e David Clay 
ton. hanno reso noto di aver 
individuato per la prima vol¬ 
ta molecole di DNA in forma 
di anelli circolari agganciati 
l’uno con l’altro come in una 
catena In alcuni casi il nu¬ 
mero degli anelli era di sei 
o ^nehe sette 

La molecola di DNA finora 
conosciuta ha invece una for 
ma lineare, a doppia spirale 
Occasionalmente gli scienziati 
sì erano imbattuti in moleco 
le di DNA a forma circolare, 
ma non si era finora registrato 
nessun caso di anelli conca 
fenati come quelli scoperti dal 
professor Vinograd. Il signifi¬ 
cato e l'importanza della sco¬ 


perta rimangono ancora so¬ 
stanzialmente ignoti, benché 
siano già state avanzate al 
cune ipotesi Trattandosi di 
una sostanza a funzione preva 
lentemente genetica, gli scien 
ziaU si chiedono se le mole 
cole del nuovo tipo debbano 
essere considerate « sane » o 
se invece esse rappresentino 
un sintomo o addirittura la 
causa di una o più malfunzio 
ni organiche. 

Normalmente infatti è pro- 


SELB. 5 — Wa.ter Gropius. 
l'architetto di fama mondiale, 
sta progettando un porcile per 
la fattoria dr Philip Rosenthai. 
Nel box — che forse passerà 
alla storta dell’architettura mo¬ 
derna — abiterà un campione 
della razza suina. Boro, m aiale 


J prio la molecola di DNA che 
! dà alle altre sostanze della 
j cellula le « istruzioni » per la 
produzione delle proteine. * I- 
{ struzion: > ‘■badiate da parte 
J del DNA provocano la produ 
J zione di proteine malate o l'ar 
j resto nella produzione di prò 
• teine, con conseguenze gravi 
per g!i organismi Secondo al 
cuni ricercatori, per esempio, 
sarebbero alcune di queste 
istruzioni sbagliate impartite 
dal DNA a dar origine alle 


purosangue. 

Il faito e che Gropius ha 
perso una scommessa con i. ce¬ 
lebre fabbricante di porcellane: 
l'architetto era convinto che la 
linea di un recente servizio pro¬ 
gettato dalla Rosenthnl non 
avrebbe incontrato successo sul 


cellule cancerogene. Sarebbe 
quindi importante — hanno no 
tato i tre studiosi — conoscere 
la natura del nuovo tipo di 
molecole di acido dc-sossiribo 
nucleico Gli elementi, pera! 
tro ancora insufficienti, offer¬ 
ti dalla scoperta indurrebbero 
a pensare che le nuove mole¬ 
cole di DNA non siano « sa 
ne » e che la loro presenza in 
un organismo umano sia al 
contrario indice di una qual 
che disfunzione. 


mercato americano. « Son pezzi 
troppo cilindrici — aveva detto 
all'amico. — Se terranno cen 
dult. son pronto a progettare 
qualsiasi cosa tu voglia ». Il 
brutto servino è stato accolto 
invece con grande entusiasmo 
dalle massaie degli Stati Uniti. 


Per scommessa Gropius 
sta progettando un porcile 

i 


La conoscenza rende l'uomo | 
forte e audace e quindi sa¬ 
prebbe mettere in soggezio¬ 
ne i prepotenti. — Ritengo 
possibili e giuste le 40 ore 
settimanali, come conse¬ 
guenza dell’eroìuzione tec¬ 
nologica. Altrimenti ci darà 
un maggiore sfruttamento e 
un'enorme disoccupazione ». 

Negli interventi sulle que¬ 
stioni fiscali appare il senso 
della giustizia, la richiesta 
di una tassazione diretta per 
i grossi redditi, accanto alla 
protesta per il fatto che le 
attuali aliquote colpiscono du¬ 
ramente i salari. 

Meno numerosi sono gli In¬ 
terventi sull’istruzione profes¬ 
sionale ma quante sagge con¬ 
siderazioni sullo stato della 
nostra scuola in generale e 
sullo spirito di classe che ani¬ 
ma il padrone nelle sue ini¬ 
ziative ” benefiche e culla 
rali "! 

Il 90Cf. degli interventi so 
stiene la proposta dei parla 
tnentarj comunisti per i corsi 
pre serali e serali con faci¬ 
litazioni ai lavoratori studen 
ti. Qualcuno non è jierò trop 
po convinto: 

•i Secondo me questa è un 
ripiega limitato perchè è 
disumana imporre ai lavo¬ 
ratori studenti certi sacri¬ 
fici. Deve invece essere as¬ 
sicurata l'istruzinne fino a 
IS anni ». 

l.a scuola deve dare 
realmente una prcparazio 
ne tecnica e pratica prima 
dell'inserimento nella vita 
prodiittirn t. 

« A Torino un'altissima 
percentuale di lavoratori 
studenti deve interrompe 
re a un certo punta gli sili 
di perchè o è stremata 
dalla fatica eccessiva np 
pure, rame succede alla 
grande FIAT, gl: fanno fa¬ 
re i turni che gli impedi - 
scono di frequentare rego¬ 
larmente ». 

Ma l’operaio clic possibili 
tà ha di fare ” carriera ” 
neH'azicnda? Ecco i dubbi di 
uno: 

« Ritengo giusto che que¬ 
sti ginvani siano aiutati e 
avviati agli studi a nostre 
spese, cioè a spese della 
società, ma quando avran 
no un diploma guadagne¬ 
ranno 4 volte di più del 
mio stipendio da operaio ?» 

Ed ceco la proposta di un 
suo compagno di lavoro: 

« Aggiungerei questa prò 
posta: l'operaio che non 
può andare a scuola, pos¬ 
sa essere ugualmente am 
messo ad esami volontari 
attitudinali, che ne attesti 
no il progresso e che tale 
progresso sia documenta¬ 
bile e riconosciuto ». 

11 senso di responsabili 
là e la volontà degli operai 
di avere una parola decisiva 
in merito ai problemi della 
difesa della loro salute si ma 
nifestano chiaramente quando 
oltre 11 94'7 (è la percentuale 
più alta in tutto il referen 
ilurn) chiede la costituzione 
di comitati di sicurezza ciet 
ti dai lavoratori che assieme 
ai medici esercitino il control 
lo delle condizioni e dell’ain- 
biente di lavoro. 

Appena il 50'è risponde inve¬ 
ce poritiv amente alla doman 
da: i credete che il controllo 
debba essere esercitato insie¬ 
me al comitato dei lavoratori, 
dairUfiicio sanitario del Co¬ 
mune o dal medico del Co¬ 
mune? » 

Perchè tanta differenza? 
Probabilmente perchè la prò 
posta sembra meno chiara a 
lavoratori i quali per l'80'é 
hanno chiesto c la modifica 
radicale dei compiti, delle fun 
zioni c della responsabilità del 
medico di fabbrica ». 

Lo spiegano me gl io gli inter¬ 
venti stessi: 

« Il medico è sempre un 
dipendente ». 

c II medico di fabbrica 
non mantiene il segreto 
professionale ». 

« Per noi della FIAT non 
abbiamo molta fiducia nel 
medico della Mutua perchè 
è anche lui un dipendente 
FIAT ». 

« Il medico di fabbrica 
deve funzionare come me 
dico e non come infermiere 
della nafa ». 

Hd altre 95 ri e po«le dello 
ste'i-o tenore. 

Uno studio spc-cialc. e do 
vra essere fatto, meritano le 
risposte sul sistema pensioni 
stico e sul sistema mutuali 
stico. Infatti accanto ad alcu 
ne impostazioni di fondo che 
trovano gli operai quasi una 
nimi vi sono perplessità sulle 
soluzioni possibili e una folla 
di suggerimenti e proposte 
dettate da una dura esperien¬ 
za di fabbrica. 

Se il 91 por cento è d'ac 
cordo con la dcmocratizzazio 
nc del sistema prev idcnziale 
e la sua autogestione da par 
tc dei lavoratori, solo il 77 per 
cento trova giusta la pensio 
ne dell'80 per cento dopo i 40 
anni di lavoro. 

< lo ritengo che 30 anni 
di lavoro con i ritmi inu¬ 
mani che ci sono oggi sia¬ 
no più che sufficienti. 


t Con la nuova organiz¬ 
zazione del lavoro non è 
più pensabile di arrivare 
con 40 anni di fabbrica. 

€ Chi ha 40 anni di (ab¬ 
bi ira. quando è il momen¬ 
to di godere la pensione 
(l'SO per cento) muore op 
pure è diventato un rot 
tome. 

« Questa riforma è da 
farsi il più presto possi¬ 
bile. e bene, perche i vec 
chi non possono atteri 
derc >. 

Oltre il 95 |ht cento degli 
interrogati vuole un nuovo si 
sterna di sicuiezzn sociale ma 
anche qui solo il 77 |x i r cento 
crede nella opportunità di un 
unico ente mutualistico 
Interessante, tra le prnpn 
ste. le molte elle vogliono com¬ 
battete gli abusi 

* Pagare almeno tutte le 
giornate comprese le pri 
me tre. esercitando però 
una stretta vigilanza per 
it beneficio di lutti i laro 
rotori 

x Sistemi di controllo per 
chi ne abusa Che i pruni 
tre giorni siano pa getti 

« Tenere presente che 
quando l'ammalato è a ca 
sa. ha maqgiarmcnte hi 
sogno di denaro ». 

Perché dubbi su un unico 
ente mutualistico? 

«■ Migliorare tutte le mu¬ 
tue esistenti, non unificare, 
poiché questa significhereb¬ 
be peggiorare quelle mi¬ 
gliori e ridarle tutte alla 
stregua dell'Istituto di pre¬ 
videnza 

* Si deve decentrare, ren 
dere concorrente ente con 
ente non facendo dei mn 
napoli burocratici 

t Tutta bene, a patta che 
questi enti funzionino de 
mncraticamente e non co 
me ora che i lavoratori b! 
sognasi hanno solo grane 
e perdita di tempo ». 

E il rimedio? 

* Dando carattere di de 
mar rat ir ita all'ente che sia 
veramente al servizio dei 
lavoratori ». 

Gli affitti sono un grosso 
problema, ma la semplice prò 
roga del blocc o non conv ilice 
lutti, vi è perfino chi è contio. 

« Non sono d'accordo di 
prorogare il blocco degli 
affitti poiché intere fami¬ 
glie godano di vita molto 
agiata e cercano di usa 
fruire con pagamenti di 
canoni assurdi di pigiane 
ed i proprietari con i men 
sili non riescono a pagarr 
le tasse. 

» Sarei favorevole ad uno 
sblocca dei fitti, esclusi pc 
rò gli alloggi popolari ». 

Ma sono casi limite che ri 
portiamo solo per mostrale il 
ventaglio di opinioni degli in 
tervenuti. 

Più interessante è invece 
vedere come le perplessità si 
esprimono con proposte che 
tendono a ri'-olvcrc il proble 
ma più generale della casa 
por i lavoratori. 

» Problema scattante. Lo 
affitto incide notevolmcn 
te. nella misura del 25 35 
per cento sulle entrate. 
L'unica proposta (ma in 
terragativa): può In Sta 
lo sostituirsi olle tarie so 
cictà che costruiscono e 
poi affittano alloggi? E se 
non può perché? 

i Occorre un forte svi 
Zuppo dell'edilizia cenno 
mica e popolare Sola dopo 
questo si potrebbero sbloc¬ 
care impunemente gli affit¬ 
ti e in pari tempo ridi 
mcnsinnr.re un po' i ca 
noni di abitazione 

s Diminuire gli affìtti per 
coloro che non hanno gli 
affitti bioccoli cd abolire 
la tossa di lorazione che 
paga ì'inquihno 

* Propongo: equo affiato 
e ca<e decenti per tutti i 
lavoratori 

« Tolto l'affiUto dallo sti¬ 
pendio. siamo come dei po 
veri senza pane * 

Giuliano Pajetta 

(Continua) 


Morto il 
partigiano 
che salvò la 
basilica di 
S. Apollinare 

RAVENNA. 5. 

E’ scomparso improvvisa¬ 
mente questa notte a Raven 
na. il compagno Ateo Minghel 
fi. La sua morte rappresenta 
un grave lutto per la Resisten¬ 
za ravennate, che ebbe nel 
compagno Minghelli. uno dei 
suoi più noti protagonisti. 

Nell'autunno del 1944 Min 
ghelli fu al centro di uno 
degli avvenimenti di cui la 
Resistenza ravennate va giu 
stamente orgogliosa: il salva 
faggio dalle distruzioni, decise 
dai tedeschi c dagli stessi al 
leati. della monumentale basi¬ 
lica di S. Apollinare in Classo. 
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l'Uni 
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conomjq e lavoro 

\ Cianca al congresso FILLEA-CGIL 


l'Unità / mercoledì 6 dicembre 1967 


Dura condizione operaia alla Farfisa 


In un cementificio 
dell'Aquila 


Oh piano per l'edilizia Paghe da colonia nella operai» 
per dare case e lavoro fabbrica USA di Ancona JT°d«i 


Gli edili disoccupati sono 187 mila, lo Stato investe pochissimo per 
offrire a tutti una casa decente - Il rendimento del lavoro è cresciuto 
del 21,50%: nei cantieri gli operai chiederanno contratti integrativi 
L’iniziativa articolata rilanciata dal congresso 


I II VII congresso della FIL- 
ILEA-CGIL ha aperto ieri po 
I meriggio i suoi lavori nel sa¬ 
lone della scuola sindacale di 
I Ariccia. La prima giornata è 
stata caratterizzata dalla rela¬ 
zione del segretario generale 
compagno on. Claudio Cianca. 
Ai lavori presenziano Rinaldo 
Scheda e Fernando Montagna- 
ni segretari della CGIL, Curti 
e Luchi della Lega delle Coo¬ 
perative, Giunti segretario del¬ 
la CdL romana. Sono presenti 
anche delegazioni della FIC¬ 
CA CISC e della FKNKAL-UIL 
con i segretari generali Stei- 
vio Kavizza e Luciano Rull- 
no. nonché delegazioni dei sin¬ 
dacati edili polacchi, cecoslo¬ 
vacchi e jugoslavi e il presi¬ 
dente della UITBU. 

Ha aperto i lavori il coni 
pugno Mario /accaglimi, se 
gretario generale aggiunto 
della FILLKA CGTL, quindi 
hanno portato il loro saluto ai 
congressisti Giunti, a nome dei 
lavoratori romani, e il segre¬ 
tario della FILCA-CISL Ra- 
vizza. 

Quindi Cianca lia svolto la 
sua relazione i cui cardini so- 


New York 


no stati il rilancio delle azioni 
articolate nei cantieri e una 
proposta di lotta a tutti i la¬ 
voratori per ottenere un piano 
organico di edilizia propalare. 

Cianca ha iniziato la sua 
relazione, svolta a nome della 
segreteria, richiamandosi agli 
anni successivi al « boom » e- 
dilizio e alla crisi che per tan¬ 
to tempo ha attanagliato il set¬ 
tore. E ha dato un giudizio 
sulle cause: il tipo di espan¬ 
sione economica verificatosi 
nel nostro paese fondato sul¬ 
l’accumulazione privata, sul 
potere crescente dei monopoli 
e, per quanto riguarda l’edili¬ 
zia. la illimitata speculazione 
sulle aree, l’accrescimento mo¬ 
struoso della rendita fondiaria. 

La rendita fondiaria ha co¬ 
stituito la molla di tutta l’at¬ 
tività costruttiva, ha condizio¬ 
nato la tipologia edilizia, ha 
determinato lo sviluppo caoti¬ 
co delle città, ha aumentato i 
gravi squilibri territoriali por¬ 
tando all’esasperazione la ca¬ 
renza di strutture sociali, ag¬ 
gravando rinsuffìeienza dei 
trasporti, non risolvendo il prò- 


La copertura aurea 
del dollaro abolita? 


NEW YORK, 5. 

Sono i paesi poveri. l’India e 
il Medio Oriente, che acquistano 
grandi riserve di oro, questa è 
la conclusione a cui arrivano 
gli esperti USA sguinzagliati al¬ 
la caccia dei tesaurizzatori. La 
sola India nel 1966 ha assorbito 
tanto oro, per tesaurizzazione 
privata, quanto l’Europà occi¬ 
dentale: 150 tonnellate, i,a Sviz¬ 
zera. d’altra parte, fa grossi 
acquisti destinati alle riserve 
dei paesi ricchi di petrolio del 
Medio Oriente, ovvero ai fondi 
che i ricchi di quei paesi accan¬ 
tonano appunto in Svizzera e in 
altri luoghi ritenuti sicuri. 

Queste « scoperte ». che non 
sono poi tali, sulla tesaurizzazio¬ 
ne servono però solo a disto¬ 
gliere un fioco l’attenzione dal¬ 
l'esigenza. divenuta pressante, 
di sganciare il dollaro USA dal¬ 
la sua base aurea, attualmente 
assicurata nella misura del 25 
per cento. Oggi ogni quattro dol- 
: lari in circolazione negli USA, 
uno è coperto dalla riserva au- 
i rea. In tal modo sono immobi- 
! lizzati 10 mila miliardi oro a 
| garanzia della circolazione mo- 
| netaria interna: pur di non sva- 
i lutare e fronteggiare l'eventuale 


domanda estera di oro In cam¬ 
bio di dollari cartacei, il gover¬ 
no USA sarebbe disposto a met¬ 
tere del tutto allo scoperto il 
dollaro all’interno. 

Una decisione del genere, tut¬ 
tavia. c'è da domandarsi se non 
equivalga negli effetti di sfidu¬ 
cia ad una svalutazione. Certa¬ 
mente spingerebbe - i creditori 
esteri, che attualmente posseg¬ 
gono miliardi di dollari (esatta¬ 
mente. ci sono all'estero 30 mi¬ 
liardi di dollari), a chiedere 
più cambi in oro e quindi a ot¬ 
tenere la svalutazione. Insomma, 
gli altri paesi non sopportano 
più che gli USA dispongano di 
un credito commerciale illimita¬ 
to. per quanto si sentono solidali 
con l’aggressione al Vietnam e 
altre imprese imperialistiche 
più o meno redditizie. La caute¬ 
la non ha impedito, infatti, che 
venisse proposto un sistema di 
riserve non più basato sull'oro 
ma su una pluralità di monete 
ritenute solide, che è quanto di¬ 
re la degradazione del dollaro 
da moneta privilegiata a mo¬ 
neta forte, ma alla pari con le 
monete di altri paesi economica¬ 
mente stabili. 


Il 15 la categoria in sciopero 

Chieste per i mezzadri 
pensioni pari all' 80 % 
del salario medio 

Decisione unitaria CGIL - CISL - UIL 


Le Segreterie delle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei 
mezzadri e coloni aderenti 
alla CGIL-CISL-UIL riuni¬ 
tesi in seduta congiunta 
per esaminare la condizio¬ 
ne previdenziale e assisten¬ 
ziale della categoria, han¬ 
no rilevato che. malgrado 
gli avanzamenti compiuti 
negli ultimi tempi mediante 
la conquista del diritto a 
nuove prestazioni quali gli 
assegni familiari e l'assi¬ 
stenza malattia ai pensio¬ 
nati. molte e profonde so¬ 
no le sperequazioni ancora 
esistenti rispetto ai pur in¬ 
soddisfacenti trattamenti di 
cui godono le altre catego¬ 
rie di lavoratori. 

Specie nel campo de* 
trattamenti pensionistici e 
degli assegni familiari, 
nonché dell'intero settore 
contributivo, la condizione 
della categoria registra 
profonde diversità nello 
stesso ambito delle catego¬ 
rie similari. Fra le ragioni 
più importanti che sono al 
la base di questo grave sta¬ 
to di cose. le Segreterie 
indicano le strutture su cui 
poggia l’attuale sistema 
previdenziale, assistenzia¬ 
le e contributivo che vede 
la categoria collocata ed 
inquadrata in onerose e lar¬ 
gamente passive gestioni 
speciali e separate quali 
quelle per la pensione, per 
gli assegni familiari, ecc. 

Alla luce di questa situa¬ 
zione le Segreterie delle 
Fcdermezzadri CGIL, CSL- 
Mezzadri e UIL-UIMEC 
mentre plaudono all’inizia¬ 


tiva unitaria assunta dalle 
rispettive Confederazioni 
con la proclamazione di 
uno sciopero unitario per 
la previdenza e le pensioni 
indetto per il 15 dicembre, 
impegnano la categoria a 
dare il massimo contribu¬ 
to all'iniziativa suddetta ri¬ 
lanciando in questo quadro 
la battaglia sindacale ca¬ 
tegoriale. affinchè si rea¬ 
lizzino anche per i mezza¬ 
dri e coloni analogie di si¬ 
stemi e di criteri nell’assi¬ 
curazione e nell'erogazione 
delle prestazioni, che per 
la pensione significa inqua¬ 
dramento della categoria 
nella gestione dell'assicu¬ 
razione obbligatoria, au¬ 
mento dei minimi di pen¬ 
sione e graduale elevazio¬ 
ne della pensione fino al 
1*80 per cento — dopo IO 
anni di assicurazione — da 
applicarsi su un reddito 
convenzionale da determi 
nane: obiettivi questi che 
possono essere assicurati 
da un nuovo sistema di si¬ 
curezza sociale, integrato 
dal maggiore sforzo contri¬ 
butivo che l’impresa mez¬ 
zadrile deve assumersi sen¬ 
za ulteriori aggravi sui con¬ 
tadini. 

Le Segreterie dei tre sin¬ 
dacati mezzadrili sottoli¬ 
neano inoltre l’urgenza del 
l'approvazione da parte del 
Parlamento della riforma 
della legge 860 e del piano 
per gli asili secondo le 
proposte concordemente so¬ 
stenute dalle Confedera¬ 
zioni 


blcma dcil’abitazione per le 
grandi masse. Negli altri Pae¬ 
si del MFC — ha sottolineato 
Cianca — il rapporto fra edi¬ 
lizia sovvenzionata e edilizia 
privata è di I a 1. In Italia 
quel rapinato si inveite a dan¬ 
no degli alloggi economici. 

Cianca ha ricordato le ini 
ziative, le manifestazioni per 
l’occupazione, per la « 1G7 », 
per la legge urbanistica, per 
la costruzione di opere pubbli¬ 
che e il collegamento che si 
è saputo realizzare fra la lotta 
rivendicativa contrattuale e 
quella per i problemi dello svi¬ 
luppo economico e sociale del 
paese. I lavoratori edili, lot¬ 
tando unitariamente, hanno sa¬ 
puto respingere la politica del 
blocco dei salari e dei con¬ 
tratti e la pretesa padronale, 
nonché di una parte del go¬ 
verno. di condizionare la ri¬ 
presa edilizia con il ritorno 
alla pratica dei bassi salari. 
A questo proposito Cianca ha 
particolarmente sottolineato il 
valore e il significato della 
unità con gli altri sindacati 
nella lotta contrattuale. 

Il segretario della FILLEA 
ha poi tracciato un quadro 
della attuale situazione delle 
diverse aziende del settore. 

Il rendimento del lavoro è 
aumentato in generale del 21.50 
per cento in questi ultimi tre 
anni, il costo della vita del 4 
per cento, mentre i salari so¬ 
no saliti appena dell'8.2 per 
cento. In 1G stabilimenti ce¬ 
mentiferi dal 1963 al 1966 la 
quantità di cemento prodotta 
è aumentata del 14.9 per cen¬ 
to passando da 7.74 quintali a 
quintali 8.69 per ogni ora la¬ 
vorativa. E nell'edilizia, ha an¬ 
cora sottolineato l'oratore, la 
ripresa, certa o no che sia, si 
accompagna al permanere di 
condizioni pesanti, intollera¬ 
bili. 

E* in questa situazione che 
assume una validità piena e 
indifferibile la parola d’ordine 
del rilancio dell'iniziativa ar¬ 
ticolata per la difesa e il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
dei lavoratori. Questa iniziati¬ 
va. partendo dalle conquiste 
contrattuali, deve investire i 
grossi problemi delle qualifi¬ 
che. dell'orario di lavoro, dei 
cottimi, dei super minimi, del¬ 
le condizioni igieniche, della 
salvaguardia dell’incolomità fi¬ 
sica. Cianca ha detto che per 
la difesa contro le violazioni 
contrattuali, la categoria deve 
opporre una gestione dinàmica 
del contratto che sappia co¬ 
gliere anche quegli aspetti del¬ 
le realtà effettiva che possono 
non essere contenuti o inte¬ 
ramente riflessi nel contratto 
stesso. 

L’altro punto fondamentale 
della relazione: la lotta per la 
casa. Citando una serie di dati 
Cianca ha dimostrato che la ri¬ 
presa edilizia è assai lenta ed 
avviene con gli stessi caratte¬ 
ri mentre non si è realizzato 
un intervento pubblico capace 
di imporsi come guida della 
ripresa. Il numero di vani co¬ 
struiti nel gennaio-giugno 1967 
è inferiore (—90.000) al corri¬ 
spondente periodo del 19G6. 
L’intervento pubblico registra 
un aumento, nei primi sei me¬ 
si. di appena 3 miliardi. Nel 
mese di giugno gli edili disoc¬ 
cupati erano ben 187.381. un 
numero superiore ai disoccu¬ 
pati dell'agricoltura e pari al 
20 per cento del totale dei sen¬ 
za lavoro. 

L’alto numero dei disoccupati 
deve essere motivo di stimolo 
per una politica di più rapida 
espansione dell'attività edili¬ 
zia. Ma noi non guardiamo — 
ha detto Cianca — a questo 
sviluppo soltanto e semplice- 
mente ai fini dell'occupazione. 
Vogliamo e ci battiamo per 
una espansione dell'edilizia che 
nel quadro di una polìtica e- 
conomica di riforme affronti 
e risolva i grandi problemi 
della casa, delle strutture so¬ 
ciali. quali scuole, ospedali, 
trasporti, difesa del suolo. 

Questi problemi — ha sotto- 
lineato con forza il relatore — 
hanno bisogno però del con¬ 
corso attivo di tutti i lavorato¬ 
ri che oggi sono soggetti alla 
taglia esosa degli alti fitti, 
i più alti det paesi del MEC. 

Il problema della casa deve 
diventare pertanto un motivo 
di lotta, di mobilitazione gene¬ 
rale. come per le pensioni, per. 
i ottenere l'emanazione del tan- 
[ to atteso organico piano di e- 
dilizia popolare. 

La relazione ha quindi cita¬ 
to, come riforme fondamentali, 
per una nuova politica edili¬ 
zia. la riforma urbanistica, 
del credito, della finanza lo¬ 
cale. deH'ordinamento regiona 
le. La seconda parte della re¬ 
lazione è stata dedicata ai 
problemi del sindacato, del¬ 
l'unità sindacale, alla ne 
cessità che la categoria con 
tinui a battersi e a mobiliarsi 
in tutte le lotte e le inizative 
per la pace. Il congresso pro¬ 
seguirà i lavori fino a ve¬ 
nerdì. 

Carlo RtccVtini 


Prima giornata di lotta per la scala mobile 


Manifestano i dipendenti 
della Cassa del Mezzogiorno 


» —- , / »- 





Uffici paralizzati della sede 
centrale e di quelle provinciali 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no per la prima giornata di 
sciopero dei dipendenti. In al¬ 
cune località hanno avuto luo¬ 
go assemblee e comizi. Il pro¬ 
gramma di lotta prevede al¬ 
tre 48 ore di sciopero. Il t8 e 




19 dicembre. I dipendenti delia 
Cassa rivendicano l'istituzione 
della scala mobile già in fun¬ 
zione per gli impiegali sfatali, 
l'ampliamento e la progressio¬ 
ne delle carriere rispettiva¬ 
mente per alcune categorie di 
impiegati e per i salariati. Lo 
sciopero, proclamato dai sin¬ 
dacati CGIL e CISL, nella pri¬ 


ma giornata ha registralo una 
media d'astensione del 78 per 
cento. Ecco alcuni dati: Ro¬ 
ma: 75%; Sassari: 85%; Ori¬ 
stano: 100%; Campobasso: 95 
per cento; Napoli: 80%. In Ca¬ 
labria la media è del 90 per 
cento. Nella foto: 1 dipendenti 
d! Roma manifestano davanti 
alla sede centrale della Cassa. 


Lo sciopero contrattuale e per 
la scala mobile dei bancari del¬ 
l’Italia centrale e settentnonale 
prosegue compatto. Le astensio¬ 
ni sono aumentate ieri in quasi 
tutte le sedi interessate all'azio¬ 
ne sindacale. In numerosi cen¬ 
tri si sono svolti comizi, cortei 
e assemblee. A Genova, i lavo¬ 
ratori de! credito hanno nuova¬ 
mente manifestato davanti alle 
principali banche. E’ intervenu¬ 
ta la polizia. Una manifestazio¬ 
ne. si è svolta anche a Firenze. 
I bancari di Milano hanno te¬ 
nuto un'affollata assemblea al 
Lineo. 

Allo sciopero hanno aderito da 
ieri numerosi fixuionart. « 4 cui 
fermento e disagio — è detto 
in un comunicato dei sindacati — 


continua a manifestarsi ia mol¬ 
teplici forme ». Particolarmen¬ 
te significative le astensioni dal 
lavoro di funzionari nelle azien¬ 
de del credito di Siena e nPile 
Casse di risparmio di Sicilia. 
I funzionari protestano con or¬ 
dini del giorno contro la loro or¬ 
ganizzazione autonoma che 1 : 
ha esclusi dallo sciopero, e si 
riuniscono in assemblea per 
esprimere solidarietà tri colleehi 
impestati neH’agitaztone. 

I funzionari e i dirigenti del¬ 
la Direzione generale e della 
sede di Sena del Monte dei 
Paschi, in d.«accordo con la 
Federd-.ngvnt:. hanno parteci¬ 
pato in grande magz.oranza allo 
sciopero indetto dalle altro or- 
can.zzaz ori. dei lavoratori e 


Circolare ministeriale 


I prefetti fisseranno 
nuovi prezzi del pane 


I prefetti dovranno riunire 
nei prossimi giorni ì Comitati 
provinciali prezzi per determi¬ 
nare i nuovi prezzi del pane. 
FT noto che il pane è un ge¬ 
nere a prezzo ancora regola¬ 
mentato. nonostante che il con¬ 
sumatore non abbia modo di 
accorgersene e lo paghi ormai 
a qualsiasi prezzo. In una cir¬ 
colare ai prefetti, presidenti de. 
Comitato provinciale prezzi, il 
rrnn:*tro Arxfrwtti titolare* de* 
dca«tero dell'ind.idna si è esi- 
b-to ieri in un «numero» vera¬ 
mente fuon programma racco¬ 
mandando add.r.ttura che « sa¬ 
rà necessario assicurare cne ; 
in mancanza o esaurimento dei 
tipo d; pane corrente, venga 
ceduto allo stesso prezzo un ti¬ 
po di pane di qualità superio¬ 
re ». naturalmente a spese del 
rivenditore che attualmente non 
è quasi mai produttore e quin¬ 
di con la carenza del tipo di 
pane richiesto p’iò anche non 
entrarci per nien’e. 

H ministro Anireotti. tutta¬ 
via. ha dimenticato di mettere 
ima cosa nella orco! a-e: la 
raccomandazione di ridurre ì 
prezzi in proporzione ai costi 
reali di produzione ossin dimi 
nuiti in spanilo alle decisioni 
de! Mercato comune europeo In¬ 
fatti fi prezzo del grano tenero 
è in diminuzione, sia pur e di 
poco, e fermo sulle seimila lire 
al quintale e rotti, mentre per 
il grando duro vi è stata que¬ 
st’anno ima riduzione di prezzo 
di ben duemila lire al quintale. 


A Torino 

Venerdì 
il convegno 
dei giovani 
operai 
comunisti 

Venerdì 8 dicembre si 
svolgerà a Torino il « Convegno 
nazionale dei giovani operai co¬ 
munisti » sul tema: « La condi¬ 
zione dei giovani operai al cen¬ 
tro deli'miziativa e della lotta 
della Federazione Giovanile Co¬ 
munista ». Relatore il compagno 
Giancarlo Bne.li della Segrete¬ 
ria nazionale delia FGCI. Con¬ 
cluderà il compagno Claudio He 
traccio!:, segretario nazionale 
della FGCI. Parteciperà ai la¬ 
vori fi compagno Fernando Di 
Giulio della Direzione del PCI. 

Il Convegno avrà luogo nella 
sede del Circolo De Angeli*, na 
Foligno 106 (dalla Stazione au¬ 
tobus 60, tram 14). 


in una assemblea plenaria han¬ 
no invitato la Federdirrgenti a 
proclamare lo sciopero naz.o- 
nale della categoria funzionari, 
considerato che lo sciopero .n 
atto la interessa mo-almeote e 
matenalmenie. 

Il turno di sc.opero nel Cmi- 
tro-Nord incominciato lunedi, 
avrà termne domani. «Dalli 
al 14 — precisa il comun.cato 
unitario dei sindacati dei ban¬ 
cari — si svolgerà fi secondo 
turno riguardante i lavoratori 
del credito del Contro-Sud. delie 
isole e di tutte le Casse di ri- 
sparm.o che non hanno se.ope¬ 
raio nel primo turno j. Segui 
ranno aje sc.open naziotial. a. 
tre giorni sc.a.-cuno. 

Da oggi, con i dipendenti ani 
min.strativi e tecn ci de.lTXAfl, 

— al terzo g orno d. .otta — 
scendono in sciopero ;>-r 4J ore 
anche i salariati dei cernì—, ;rau- 
mato.og.ci di Roma, F:-enze, 
Napoli. Tonno. Bologna. Mdano, 
Ban, Palermo. Igkhs.as. Pado¬ 
va. e del centro paraplegici d: 
Ostia. Le r.vend.cazion. de. per 
sonale ammnistrativo e tecn.co 
e dei salariati dell'IstiVJto infor¬ 
tuni hanno una base comare: 
aumenti del trattamento eeono- 
m eo e recolamer/o d p-evi- 
denza. per cui s: attente Er¬ 
ma de: mostri 2-.’ Lavoro e 
dei Tesoro 

Lo sc.opero dei d.pendenti anv 
ministrativi dell'IN \IL — che 
si conclude domani — na regi¬ 
strato ancne ieri astensom a.- 
tissime m tutte le ?ed\ r.on 
poche de.le quali -olio r.ma«:e 
chiuse. I ccntraim 1XAIL d. 
Bologna e Milano non hanno 
risposto per tutta di g.ornata 
A Roma, dopo una manifesta 
zione davanti alia vede delia qi- 
rez.one generale, una delega 
Zu>ne è ?:ata rcev u:a da. pie 
«.dente, Andre «. e dal con.-. 
g!.o damm nstraz.one. * ri: 
sono state il.ustra'e r»;.r.arr.en 
te .e nvencLcaz on.. S.a ì. p-e 
sdente, sa ;i consgl o o a.zvn.- 
nmrazone nanno a.s«.cj:a:o ia 
loro solidarietà e :I loro appug 
g.o per .1 trattamento di prev.- 
denza. d'.ch.arando*, però « in¬ 
competenti » per quanto r guar¬ 
da l’aumento delle retr.buzoni 
del 20 per cento 

I saianati — che si astengono 
dal lavoro ogg. e domani — 
credono oltre al trattamento di 
previdenza, una revisione ce. 
mimmi tabellari percependo un 
reddito d; miseria eonsiìerato 
anche fi lavoro specia.. zzato 
svolto da alcune categor e. l-a 
protesta contro il governo e 
I LN’AIL — non b.sogna d.men 
Lcare che è questo l'istituto che 
ha pagato e paga aquidazion. 
dell'ordine di dee.ne di milioni 

— paralizzerà t servizi nei cen¬ 
tri traumatologici dove verran¬ 
no garantiti fi pronto soccorso 
e l’assistenza indispensabile ai 
ricoverati. 


Multe e minacce a chi diffonde « notizie tenden¬ 
ziose » nei confronti delia direzione - Licenziato 
un componente della Commissione interna 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 5. 
Tre anni or sono, sulle ro¬ 
vine della miriade di piccole 
fabbriche di fisarmoniche del- 


andarci di mezzo. Pierino 
CUierrini da ‘25 anni lavora 
alla « Farfisa ». Da 15 anni è 
membro della C .1. Giorni ad¬ 
dietro Pierino Guerrini è sta¬ 
to « sorpreso » a tirare una 


l’Anconetano, fu impiantato m „ uc< . u , a ctl ‘ (umo tla una S1 . 


Scala mobile, paghe, previdenza 

Ban 

ai 

che: si as 
iche i fun: 

tengono 

cionari 

Da oggi 

sciopero nei tram 

matologici INAIL 


località Aspio, alle por e di gretta, il provvedimento di 

Ancona, un grosso stabbimeli hcenziamento a suo carico è 
to. Assunse il nome di quel- staU , immediato, 
la che era statu la maggior Tuttavia la «Farfisa» non 
fabbrica del settore delle fi- j ia vinto la partita. Una par- 

.sarmomehe. Un nome vecchio ,„ a c tie e ancora tutta da rio- 

ed assai noto: « Farfisa ». Ma care. Se ì capitalisti USA hau¬ 
ti nuovo stabilimento fu crea- no creduto di instaurare qui. 

to con 1apporto di nuovi ca- alle porte di Ancona, una lo- 

pitalu sopratutto americani. t -o (( colonia » dovranno presto 

Negli ultimi tempi il capitale disilludersi Intanto e m atto 

americano e entrato m pos- _ ci a parte della FIOM — 

sesso del 51’ delle azioni e una constili azione delle tnite- 

la « farfisa » e diventata così stran/e per eiaboiaie una patt¬ 
uii feudo del patii onato USA. tatoima rivendicai iva. noe un 

Precisamente della « Lear Ste obiettivo immediato di bitta e 

gler Ine. » con sede a Santa iniziativa operaia infilo sta- 
Monica (California) bilimento Nel fi attempo e av- 

Lo stabilimento dell Asplo venuto un illuminante episo 

ha rappresentato un processo dio Pei lo stabilimento di 

di concentrazione e di neon- Castelfidardo la direzione (Ufi- 

versione produttiva nel setto la (( F arfisa „ aveva denso da 

re delle fisarmoniche. Oggi sola di far lavorine le urne- 

per la sua potenza non ha stranze nel pomeriggio di un 

concorrenti in Italia. La sua sabato, nella mezza giornata 

produzione è di grande pre- di riposo. Gli operai uvrebbe- 

stjgio: in genere strumenti tnu ro anche potuto accettine citte- 

sleali elettronici. Fra essi un sto « straordinario ». Prima, pe- 
organo transistorizzato capa- hanno chiesto se era stata 

ce di sprigionare il comples- consultata la C. I. L’azienda 

j 1 .’ ^ ,. suon * e df vibrazioni non aveva sentito il dovere 

di un intera orchestra. Una di interpellare nessuno. Allo 

fabbrica di «suoni elettrom- ra j lavoratori hanno rispo- 

ct ». Ma, in quanto a condì- S ( 0 con uno sciopero compat- 

zione operaia, una fabbrica an- tissnuo. L’azienda, attaccata 

corata tuttora alla «età bar- frontalmente, non ha avuto ia 

"“ilo stabilimento delfAMo ,or '“ ‘V 

lavorano 1200 operai — in ge- Walter Montanari 

nere giovani — fra cui mol¬ 
te ragazze. Altri 300 lavorano-—- 

In due fabbriche collaterali. 

una a Cumerano (pianoforti) | 0 rari inni rlalln c 
e l’altra a Castelfidardo (pre- LC IdyiUIII UtJIIU j 

partizioni parti in legno). Le_____ 

paghe dei lavoratori della «Far¬ 
fisa» non superano le 55 60 mi- ■■ a a . 

la lire mensili. Il 

Nello stabilimento dell’Asplo \J\J « 

il lavoro avviene a catena 
(montaggio delle varie parti 

delio strumento musicale). 11^1 A Vj 

Tuttavia, il cottimo non è sta- l||gjA « 

to ancora istituito. Alla na- ■* 

scita dello stabilimento 1 di¬ 
rigenti aziendali fecero un ra- ||pAA|A| 

gionamento «razzistico»: dis- |#pla|a|l II 

sero che si doveva aspettare I 

per contrattare i vari aspetti 
del rapporto di lavoro in quan¬ 
to ci si trovava di fronte ad Rpqnintp Hai trp 
operai dellTtalIa Centrale e Udì UC 

pertanto meno preparati e pflP »» rhp CIUHl 

« produttivi » di quelli delFIta- UIC U,C aU,,U 

lia del Nord, anche se la pro¬ 
duzione di strumenti musica- - 

li qui ha antiche tradizioni e 

dispone di una mano d’opera Riforma delMNPS 

fra le piu scelte d Italia. 

Nel frattempo che cosa è 

avvenuto? Che in alcuni re- £#111 £|C| p | 

parti la produzione è aumen- »» 4 

tata del 100 ’T. ed in altri an- • • • 

cora è stata triplicata. Ha im- SI ritirUllO 

perversato il « marcatempo » 

che ha impresso al lavoro rit- «ImIIm #*11111111 Seca, 

mi sempre più sostenuti 00110 WLlffllSSH 

Al «marcatempo» si è ag- L seareterie della ( 
giunta inoltre la maniera for- ,-.,-1 , m . 

te: le multe e persino i li- ^ * «JIL hanno invi, 

cenziamenti. Le paghe intan- ministro del Lavoro Bosi 

to non hanno subito che lie- telegramma nel quale < 

vissime modificazioni. Appli- nicano di aver provvedi 

cando tl cottimo ad esempio ritirare i propri rapprese 

si potrebbero aumentare del q dalla commissione R< 

° come minimo. Ma la «Far- sen , a riforma dein 

fisa» non vuol pervenire ad , . . ._ . ._ 

alcuna forma di contrattazio- * de c,s,one forrT 
ne. Quasi tutti i dipendenti comunicato che era 

dovrebbero essere considerati preannunciata al moi 

e pagati almeno come operai della proclamazione dello 

di terza categoria. Secondo le pero generale del 15 d 

leggi della « Farfisa » sono in- bre in appoggio alle rii 

vece tutti di quarta catego- cazìoni jn materia di pre , 

ria, compresa il jolly, cioè, -«iu-nr;, * stata ; 

l’operaio che viene utilizzato “ e a 5 *'. s, * n f a ' . a a 

in tutte le catene e per ogni * a . Pp iche 1 lavori della 

lavorazione. missione stessa non soni 

Gli estenuanti ritmi di la- ti conclusi entro il 30 m 

voro già stanno provocando bre scorso ». 

nella pur giovane mano d’ope¬ 
ra serie malattie professiona- * 
li La continua respirazione 

dei gas e vapori sprigionati PlIIIflAltA 

dalla saldatura dei transistors ImlUIIIUIIC 

agli organi elettronici ha con¬ 
seguenze nocive sullo organi- _!• 

sino. Più m generale, molte Q| f|||f1ISll I 

ragazze sono soggette a crisi 

nervose. Escono choccate dal- • SS 

la fabbrica ed hanno biso- SUI DrOulGII 

gno di periodi di riposo. E |* B w»*nwn 

qui si instaura un’altra delle _ 

leggi della «Farfisa». Le ra- nrAlfIfflAflTIfl 

gazze ammalate vengono avvi- IflwvIUCllAlU 

cinate a domicilio da un me- 1 

dico della fabbrica. I certifi- * NeI di una riunì, 

cati rilasciati dai medici per- Palazzo Chigi, a cui hanrx 
sonali non contano nulla I.a tecipato Moro. P.eraccim 
data di rientro in fabbrica è lombo. Bosco. Bertinelh. 
stabilita dal medico dell’azien- ’ sottosegretari Gaspari e 
da. Se l’operaio non si presero governatore delia 

ta il giorno fissato — e non £ a d Italia. 1 . Rag on.ere 

lo fa certo per capriccio — Stato e il «ccretar.o gei 

viene punito. Con questo si- p< ' r la programmazione 

stema si sono avuti decine e j {a V aiscu '*' ,en , 1 prr 
decine di licenziamenti. de previdenza. La riu 

Per un semplice errore, un a ^ f deg^li *tcasi in-eri 
minimo ritardo, una infrazio- ^ « mterlocutona » 

ne ai ferrei regolamenU mter- ™ altra ne, pn 

ni nello stabilimento dell’A- e .,?' * 

spio fioccano multe pari an- 
che a mezza giornata di sa- 

Iano. Ogni rigore e sollecitu- L 3 1 -, 

dine cadono, invece, quando la parua rìa concede e a 

si tratta di venire Incontro ' Al ] ' c * 

alle esigenze delie maestran- f * ’ ^ 

ze: non e stata istituita ia „ 

mensa aziendale e non ci si a p . jr .. 0 del:e pro;VV;:e 

mSporto 2 degl'r'oFcro^i^uah a ' o£ro 

^ -7 ^ - 1 .ndetto uno «c.oporo gene' 

sono costretti a spendere in dr ,„ h - p rfr „ ri¬ 
media 4 000 lire al mese per J. ’’ : * ’ ’ _. '.. 4 ., 

andare a lavorare. 

La « Farfisa » combatte in 
ogni modo lo sviluppo del sin- ■■ ## 0 / 

dacato all’interno dello stabi- || 00 / 7 } D 6 r 

limento. Ha inviato una lette- r 

ra intimidatoria a tutto 11 per- } n A#S |1 mI 

sonale minacciando di llcen- *" »Wll MI 

ziamento coloro che diffonder u*l 

sero « notizie tendenziose nel 3 lD - M||fl||A 

riguardi dell’operato della di¬ 
rezione aziendale ». Nello scor- MILANO 

so mese di giugno ha ridot- La CGIL ha ottenuto 2.i 
to l’orario di lavoro, giustifi- in più passando in perce 

candolo con la crisi nel Me- da! 64 al 66 per (entro, 

dio Oriente e la necessità di elezioni per u rinno-.o 

predisporre alcuni importanti commissione interna alL 

programmi in vista della Pie- (Nettezza urbana) di N 

ra di Francororte che avrà Anche tra gli impiegat, la 

luogo nel prossimo mese di ha migliorato le proprie p 

maggio. Un membro della m passando ir. percentua 

Commissione Interna, Pierino 31 al 33. 

Guerrini della CGIL, ebbe mo- Tra gli operai su 1605 v. 
do di affermare che, qualsia- lidi 1054 sono andati alla 

si fossero i motivi addotti, 280 alla CISL (I7 r r) e 21 

erano sempre gli operai ad UIL (17'7). 


muore 

schiacciato 

nella 

tramoggia 

Nell'azienda è in corso 
un'inchiesta dell’Ispet¬ 
torato del lavoro • Rit¬ 
mi insopportabili 


1.’AQUILA. 5 

l'n grave incidente si è ve 
ritirato questa mattina nel ce 
mentilìcio SACCI di Cagliano 
L'operaio (ìiaiulomeimo Re 
t ardino di anni 54. uno dei piu 
an/iani dipendenti della fah 
lirica, è caduto nella tramog¬ 
gia ed è deceduto |»t schiac¬ 
ciamento del toiate 1 .'operaio 
lascia la moglie e due tigli, 
uno di 11 anni e l'altro ni ì. 

Va 1 ilev ato ( tic proprio in 
queati (/ìnrni nel cementificio 
di Cagliano l’Ispcttoiato del 
lavoro sta effettuando una in¬ 
chiesta ni seguito alle solleci¬ 
tazioni della ('amerà confcde 
rale del lavoro 
Da vari mesi 1 lavoratori del 
cementificio si stanno batten 
do per l'aumento (leU'organiro 
in quanto sottoposti ad un rit¬ 
mo di lavoro msoppoitallite, 
di cui l'incidente odierno è 
una funesta conseguenza 


Le ragioni dello sciopero dei postelegrafonici 

IL GOVERNO VUOLE 
UNA «RIFORMA» CHE 
PEGGIORA LE POSTE 

Respinte dai tre sindacati le tabelle «atipi¬ 
che » che sono state elaborate dai ministri 


S CGIL, CISL e UIL 

cin* • • _ • 

si ritirano 

o » 

r,t * dalla Commissione 

Le segreterie della CGIL, 
jj* CISL e UIL hanno inviato al 

an . ministro del Lavoro Bosco un 

lie- telegramma nel quale comu¬ 
ni- nicano di aver provveduto a 

aio ritirare i propri rappresenlan- 

d e * ti dalla commissione Roehrs- 

a ^* sen per la riforma dell'INPS. 

« La decisione — informa un 
n [j comunicalo — che era stala 

ati preannunciata al momento 

rai della proclamazione dello scio- 

le pero generale del 15 dicem- 

i n ‘ bre in appoggio alle rivendi- 

K<> cazìoni in materia di previdero 

^ za e assistenza, è slata assun- 

g n j ta poiché i lavori della com¬ 

missione slessa non sono sta¬ 
la- li conclusi entro il 30 novem- 

tdo bre scorso ». 

i pe¬ 
na- * ' ' * 

i Riunione 

on- 

di ministri 

risi 

1; | sui problemi 

i ]]0 

previdenziali 

«e- ' 

jfj. Nel corso di una riunione a 
>e r _ Palazzo Chigi, a cui hanno par- 

I.a tecipato Moro. P.eraccmi. Co- 

j è lombo. Bosco. Bertinelli. Preti, 
ien- ’ sottosegretari Gaspari e Mal 
^ n . fatti, il governatore delia Ban 
lon ca d Italia. 1 ’. Rag on.ere de!!o 

_ Stato e il segretar.o generale 

s j. per la programmazione sono 

» e stati oiscii'Si ieri 1 problemi 

della previdenza. La riunione. 
un a detta degli stessi interessati. 

ò stata « interlocutoria »: ne 

ter- seguirà un'altra, nei prossimi 

l’\. giorni, per tentare di definire 

' _ la posizione del governo su', 

complesso nodo costituito dal- 
U U _ i'aumento delle pen-iom. dal- 

l( j 0 la parità da concedere al set 
, tore agr.colo e dalla scadenza 

„ del massimale per gli assegn. 
la familiari al 31 dicembre I! go¬ 
verno tenta c.oè d. mcttert- 
. , a pun'o delle pro;v>s:e a a pre 
«entare ai sindacati che hanno 
13 ‘ .n.detto uno sc.opero Sene-ale :! 

oir 15 d.ccmbre propr o por 1 P'O | 

' blemi san.»ar:o e p-ev.denz.ale 1 

>b" : Il 66% per 

I: lo CGIL al 

Ì SID - Milano 

x>r- MILANO. 5 

lot- I-a CGII, ha ottenuto 257 vo<i 
tifi- in più passando in percentuale 

Me- dal 64 al 66 per (entro, nelle 

di elezioni per 11 rinnovo della 

mtl commissione interna alla SID 

Pie- (Nettezza urbana) di Milano 

vrà Anche tra gli impiegati la CGIL 

di ha migliorato le proprie posizio- 

slla ni passando ir. percentuale dal 

ino 31 al 33. 

■no- Tra gli operai su 1605 voti va¬ 
sta- lidi 1054 sono andati alla CGIL, 

itti, 280 alla CISL (I7 r i) e 271 alla 

ad UIL (17'1). 


Nell'incontro avvenuto ieri 
presso il mini.stelo della Ri for 
ma burocratica. 1 sindacati po 
stelegrafonici della CGIL. CISL 
e UIL. hanno ampiamente illii 
strato al ministro Hcrtinelli le 
ragioni i>er le quali e--a m ve 
dono (O'tretti a (oiifei mare, 
tome as-ouitamcMtc inaccetta 
bili, le latxfile de.le qualifiche 
■ atipiche ' ehilrorate dal go 
verno |H*r i P.T.T. 

« Tali taixfile mfaiti — dice 
un comunicato unitario — non 
solo ribadiscono l'attuale oidi 
namento buiociatico del perso 
naie, da tu'ti ormai giudicato 
anaci 0111-, a o m struiente con 
Ir.isto con la natura industriale 
e bancaria dei servizi pt.t. e. 
quindi, anche fuori degù ob.et 
tivi che lo stesso governo pai 
volte ha dichiarato di voer 
(on-eguire con il riassetto fun 
/ionate delle qualifiche delle 
funzioni, ma condurrebbero, al¬ 
tresì. al risultato ;Aflrados(<j,V 
di apQraeare ulteriormente lo 
stato di declassamento della 
categoria. 

« 1 sindacati riaffermano 
pertanto, che in az'ende 00 
me le P.T.T. — ove ad una 
>1 e-sa funzione 'ad < s. d’ n-oa 
piti*, barin» posta, telesom m.- 
ca/ioni. ecc.» vengono oggi ap 
p'ieati lavoratori di tre <-d an 
(he ((.i.ltt-o «juallflfhe e ^:-;ien 
d. d versi 1 problema p-o-, 
tara» ria affrontare .n -eie d 
r.aso'to rw»n pio (he (o:is.-t» 
re in una radicale r.-'r it: ra 
zio-,e (he garantisca a (,a«ru 
n.i f mz.o.ne ’ ' at.p.ca " ina 
co-r.'jiond'-n'e qualifica. \ (| :e 
s*o s(»,;k>. m nt'iiazon*- del 
p-irvr.p o. sempre afferrratr» 
dai'.o ste--,» governo della re 

c(-ss:ta (i, assicurare a par; 

q ia .ta e q lan'.tà d: iavo-o. 
uguale re-.r.huz.one. : Sindaca*, 
postelografon.c, hanno pre=en 
tato a! governo <0-11 ini p-npo 
«te d. riassetto fn-nz orale 

• Ne.’a stessa g ornata — 
prosegue il com ina ato -- « 
-000 ( onz, untam-*n*(- r. ri te e 
s» grc-'er •• naz'ona!■ d--: pi-frf 
grafomc ide-c-r.* • a!) tTs!. 

GfilL. I II. ;*-r pren-iere - e 

siw j. raro tes*o d. 

s- 'ilc.o della r.forma P T 
p-esentato dal nrnptro Srcigno’ 
li al e cornpeteT»;i oonrr «- on 
della Camera dei dep'.tat: e 
su' quale e m rors»> !a d -ni» 

' one in sesie legislat . 1 r.e! * 
Commissim-- Traspo-t;. » er.ra 
avere atteso !e ocservazoo. 
degli «tessi Poche il n >avo te 
s*o d»'!lo vrokio In paro'a a 
q iarto r'si.'a. 1*0*1 so'o rjor. 
t »-r.e ceyito d* * rvrzo fi v da 
de: s-oiaci*: PT pi -,o»o * 
*T(s'o al nvn -"o s j a c m. 
rj'ob't-mi fo-.i interra t che ri 
[ g jardan.» li f ir.ro r.al tà de t" 

' vi z. e gl .nte-ess, d *-1 p» ■ - -on a 
.e ma .n q laiche ea-o pezz'o 
ra le cond.z.on: cs -ter.!.. • » n 
durati P T. della CISL CGIL 
ITL hanno deciso d> att tare, il 
gorno 14 pross mo venturo. ir*a 
pr ma arlone di sciopero di 24 
ore. qualora non venissero in¬ 
trodotte. nel n.iovo testo gover 
nativo di strale.o. ’e modifiche 
unitariamente indicate dalle o-- 
gariz 7 azion: sindacali. 

« Data la p"santezz.a che uno 
sciopero pre- na » a hz 0 assume, 
in un «erviz'o tanto de! c-.vo e 
tanto es*enzale — cone’ude il 
documento — 1 sindacati P. 7 .. 
fin d'o*a. decimano orni re 1 pan 
«ahi! tà in quanto rafia d: in- 
tentato essi hanno tralasciato, 
affinchè, anche per questo im¬ 
portante fatto, i rapporti tra 
amministrazione P.T. e sinda¬ 
cati di categoria non giunges¬ 
sero ad un assurdo irrigidi¬ 
mento ». 
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Sciagura in Messico 

Crolla un ponte : 


decine di operai 
sotto le macerie 


SI BARRICA IN CASA UN NEGRO PI DETROIT 

«Uccisero mio figlio 
Cacciate i poliziotti » 


Per oscenità 

In carcere 
giornalisti 
e regista 
di «Gong» 

UN COMUNICATO DEL¬ 
LA FEDERAZIONE DELLA 
STAMPA 


Un solo superstite — Da 30 a 70 le vittime 
I febbrili lavori di scavo nella notte 


La disperata protesta a 4 mesi della sanguinosa repressione nel ghetto nero - L’uomo non si era mai 
rassegnato alla perdita del suo ragazzo - 16 ore asserragliato con la famiglia prima di arrendersi 


CITTA* DEL MESSICO. 5 

Un ponte in costruzione è crollato a pochi chilometri da 
Città del Messico, trascinando da 30 a 70 operai. Un funzio¬ 
nario del ministero dei Trasporti ha dichiarato che non sarà 
possibile fare un bilancio delle vittime fino a che tutti i 
corpi non saranno recuperati 

Fino a questo momento le squadre di soccorso hanno 
estratto dalle macerie 19 cadaveri. Un solo operaio, fra 
tutti quelli precipitati, è stato trovato in vita. Era seppe! 
lite sotto un enorme cumulo di macerie. 

La sciagura è accaduta ieri pomeriggio Le squadre di soc 
corso sono giunte sul luogo entro brevissimo tempo, ma non 
sono potute intervenire prima di sei ore. a causa della pes¬ 
sima visibilità e del pericolo di altri crolli. 

Per tutta la notte, quando si sono resi conto che il ponte 
non sareblie crollato ancora, i soccorritori hanno lavorato alla 
luce di potenti riflettori. La sciagura ha avuto alcuni testi¬ 
moni oculari: hanno dichiarato di aver udito un boato spa¬ 
ventoso e di aver visto subito dopo crollare l’arcata centrale 
del ponte, trascinando tutti gli operai che vi lavoravano 
sopra. 

L’operaio che è stato ritrovato vivo è stato interrogato in 
ospedale. Ha fatto un’impressionante descrizione del crollo, 
poi ha detto che altri 19 lavoratori si trovano sotto le macerie 
Purtroppo, questa indicazione era, come si è visto, ottimistica. 


La verità resta nascosta 

Tandoy: la regìa 
è degli imputati 

Il giudizio si disperde nei fatti marginali 
1/Assise non sembra reagire 

Dal nostro inviato 

LECCE, 5. 

A meno che le sue sorti non vengano improvvisamente risol¬ 
levate da qualche fatto nuovo (ed una delle poche probabilità 
che questo avvenga è affidata all'interrogatorio del « professor » 
Di Carlo, che vien da*o per imminente) il processo per l'omicidio 

Tandoy corre davvero il rischio di arenarsi nelle secche di una 
gestione burocratica dei reticenti risultati dell’inchiesta istrut¬ 
toria. In quest'ambito, la vicenda ancora così oscura della 
eliminazione del capo della mobile di Agrigento, viene inevita- 
hilmente soffocata dalla con 
gorie dogli altri crimini che 
del delitto Tandoy sono forse 
— e in ogni caso certamente 
soltanto — una occasione pros¬ 
sima 



DETROIT — Una delle drammatiche Immagini che documentano la tragica repressione della 
rivolta negra a Detroit, nel luglio scorso. 


Ciò non avviene a caso. Oli 
imputati, infatti, e la gran 
parte dei difensori, portano 
avanti (con discreto successo, 
hisogna dire, e fidando eviden¬ 
temente sul già manifesto ri¬ 
tegno della Corte ad allargare 
gli orizzonti dell’indagine di¬ 
battimentale) la tattica della 
atomizzazione dotili elementi 
della causa e della creazione 
d> sempre nuovi diversivi 


Gli sviluppi di una singolare vicenda giudiziaria 


Vitalizio di 1 milione e mezzo 
reclama la donna sterilizzata 


La somma mensile come risarcimento — In più un 
superattico a Roma — I personaggi della vicenda 


Infermiere sotto accusa a Los Angeles 


Uccise tre mogli 
con Y insulina 



LOS ANGELES — L'ex infermiere William Dale Archard (a 
destra), accusato di aver assassinato tre mogli, a colloquio 
col suo legale (Telefoto A P.-c l'Unità >) 


E i giudici sembrano dispo 
ali. per una serie di circostan 
7 o. a decidere il processo prò 
prio nella chiave e sul terre 
no che sono gli imputati a sce 
pliore. anche a costo di per 
dere tempo ma con una rela¬ 
tiva (e sempre crescente) si 
curo77a di bruciare il terreno 
alle loro spalle, di mantenere 
una fìtta cortina fumogena sui 
reali moventi e sui veri man 
danti degassassimo del poli- 
imi to. 

di eventi dell’udienza di 
oggi sono in quesln senso div 
vero emblematici. 

C'è un imputato (Giovanni 
Jacono. sulle cui rilevazioni si 
fondano molti dei capi d'accu 
sa contro i mafiosi) il quale 
finisce di completare la lunga 
serie di rifrattazmni comincia 
te ieri senza che i giudici sap 
prono andare oltre un accento 
di stizza e uno di ironia 

Ce o'è un altro (Giuseppe 
Cosà, mandante di uno dei 
tanti omicidi della catena raf- 
fadaleseì il quale sa certamen 
te molte cose sulle operazioni 
truffaldino realizzate dalla 
agraria e dalla mafia per sfug 
pire alla legge di riforma agra 
ria: e che può spendere quasi 
un milione ner ottenere un pas 
saperlo falso ma chp poi in 
America — come tanti suoi 
compari. co ; mou*nti in onesto 
processo — rie«ee ad andarci 
eoo tutti i crismi della lega 
ì'tà Ma ai giud'cj onesto cose 
non «ombro che interessino: 
non sembra che scavando un 
po', tra affari e viaggi si pos 
sano acquisire elementi pre 
z : osi per intendere in quale 
cluni e con quali protezioni i 
mafiosi di uno sperduto paese 
deH*agrigentino potevano d« 
ridere delV «orti del latifondo 
o girarsi Torbe terracqueo 

E ce ne è un terzo infine 
(Girolamo T-aRura. mandante 
di un altro om ; c ; dio> che sere 
p>-0 negando o«»ni addehbo apre 
p-u-inff•»»-;-» np^ rxagìnn n r es 
sochò vergine del processo, 
quella della lotta per l’acca 
parramenfo de’ pascoli Ma il 
tema è appena sfiorato- al 
P M preme piuttosto inorimi 
nare seduta «tante t’imputato 
anche per associazione per 
delinquere. 

Sembra una vittoria. Ma di 

efei? 

Giorgio Frasca Polara 


Il processo 


alle cosche 


Gli uccisero 
il padre 


ma non accusa 
i mafiosi 


CATANZARO. 5. 

« Effettivamente feci quelle 
dichiarazioni, ma. tra me e la 
realtà, era avvenuta una frat¬ 
tura e mi lasciai trascinare dal¬ 
la fantasia, eccitata per la pau¬ 
ra del momento *. 

Così, testualmente. Giuseppe 
Ricciardi, figlio dellTmpresano 
Eugenio, ucciso nel dicembre 
1952 — ad opera di La Barbe¬ 
ra. si disse (il tribunale di Pa¬ 
lermo. però, mandò assolto il 
boss di Partanna. soprattutto 
grazie alle deposizioni dei co 
strutton Avema e Geran. lega¬ 
ti ad .Angelo l.a Barbera da 
oscuri vincoli — ha giustificato 
starnano di fronte ai giudici di 
Catanzaro la con’raddi zinne tra 
le deposizioni re«e alla Mobile 
di Palermo e quelle fatte al 
giudice istruttore Terranova Ai 
funzionari della questura lasciò 
intendere di essere convinto che 
ì f_a Barbera avevano ucciso 
suo padre, per prenderne il po¬ 
sto nella società di costruzioni, 
come infatti avvenne, e che 
successivamente avevano assas¬ 
sinato Pi «ciotta e Caroìla. due 
altn mafiosi. 

I due - disse il Ricciardi — 
furono fatti salire dai fratelli 
.angelo e Salvatore I-a Barbera 
su una macchina e portati alla 
periferia di Palermo e quindi 
fatti morire straziati nella cal¬ 
ce viva Di fronte a! giudice 
istruttore, però Ricciardi disse 
che le cose da lui n ferite alla 
Dotiria erano assurde 

Oggi ha insistito nel riman¬ 
giarsi tutto: c In questura — 
ha detto piangendo — mi hanno 
fatto parlare nudo per metter¬ 
mi in soggezione >. Ma la * pau¬ 
ra del momento » e la « sogge¬ 
zione » sono solo un ricordo per 
Ricciardi? 

g. m. 


FIRENZE. 5 

Ivana Ferri, la donna steri¬ 
lizzata. vuole dall’ex amico un 
milione e mezzo al mese e un 
supera-.tico a Roma. Lo afferma 
il legale dell'industriale Albino 
Buricchi che la giovane donna 
ha denunciato, accusandolo di 
essersi accordato con il medi¬ 
co che. operandola durante un 
parto, l'ha privata per sempre 
della possibilità di diventare 
madre. 

Ma ufficialmente di soldi Iva¬ 
na Ferri non parla. Ieri, dopo 
che il suo legale, l’aw. Vita- 
Ione. di Roma, si è incontrato 
con il magistrato di Firenze 
che conduce l'istruttoria, ella 
ha tenuto, appunto insieme con 
l’avvocato. una conferenza 
stampa 

U patrono della Ferri ha det¬ 
to: « Spontaneamente, o per 
commissione, il chirurgo ha vo¬ 
luto un intervento che ha pn 
vaio la signora della capacità 
di procreare. Ora U sanitario 
non può parlare di impernia, 
negligenza o imprudenza. Egli 
ha provocato su Ivana Ferri 
lesioni volontarie gravissime. 
Noi sosteniamo che ciò sia av¬ 
venuto dopo un accordo cri¬ 
minoso ». 

La vicenda di Ivana Ferri e 
Albino Buricchi è stata accolta 
con irritazione e indifferenza 
a La Spezia, dove ITnduìtnale 
esercita ta propria attività In 
Liguria i due personaggi sono 
molto noti l. industriale — « 
d.ce — e giunto alla ricchezza 
inaspettatamente, grazie a ope 
razioni «preg.udicate, C uno dei 
quattro rappresentanti in Italia 
di una forte compagnia petro 
lifera ed è entrato a far parte 
di diverse imprese. 

Il Buricchi è stato coinvolto 
in passato m vicende di con¬ 
trabbando. Ora ha soldi a pa¬ 
late. In questi g.omi ha ac 
quistato una Ferrari da 8 mi 
hom e ha regalato una vettura 
alla Pubblica assistenza di Le 
nei. il comune dove possiede 
una sontuosa villa. 

Le liti fra il Buricchi e Ivana 
Ferri non sono un fatto nuovo. 
La donna si è in passato ri¬ 
volta al Tribunale civile per 
ottenere il riconoscimento di 
paternità di tre figli che — af 
fermava — le erano nari dalla 
relazione con l'industriale, già 
sposate e padre di due bambini 
Ma il Tribunale ovile le ha da¬ 
to torto. 

Ivana Ferri e Albino Buricchi 
si conobbero otto anni fa in un 
locale notturno di Milano. La 
giovane andò a vivere poco do¬ 
po nella villa di Leriri in com¬ 
pagnia della madre. 


LOS ANGELES. 5. 

Nuovo Landru m California. 
Si tratta dell'ex infermiere Dale 
Archard. di 55 anni, accusato di 
aver ucciso tre mogli praticando 
loro iniezioni di insulina. 

Il rappresentante della pub¬ 
blica accusa, in apertura di 
udienza, ha sostenuto che l'in¬ 
fermiere è colpevole di altri 
tre delitti, ma che verrà proces¬ 
sato solo per quelli portati a 
termine nella contea. La difesa 
ha reagito alle accuse del pub¬ 
blico ministero sostenendo che 


non si è nemmeno riusciti a pro¬ 
vare che f infermiere abbia dav¬ 
vero ucciso le mogli con l'in¬ 
sulina poiché i pentì non hanno 
trovato traccia di questo veleno 
nei corpi delle vittime II prò 
cesso è seguito da un fo.to pub¬ 
blico, particolarmente femmini¬ 
le. Dale Archard è stato sposato 
per ben sette volte e pare abbia 
ucciso per denaro tutte le eoo- 
sorti. Le donne, infatti, aveva¬ 
no tutte qualche risparmio in 
banca o possedevano oro e gio¬ 
ielli. 


DETROIT. 5 

Un dramma sconvolgente 
che dà la misura dell’ango 
scia e dell’esaspera/ione in 
cui vivono i negri d’America, 
ha tenuto in ansia per diverse 
ore un povero sobborgo di De¬ 
troit, nel West Side, la stessa 
zona che il luglio scorso fu 
centro della sanguinosa re 
pressione dopo la rivolta del 
ghetto nero L'episodio di og¬ 
gi è direttamente e dolorosa¬ 
mente legato a quegli avve¬ 
nimenti che. in Detroit, costa¬ 
rono la vita a 43 negri, uccisi 
dal piombo della polizia e del¬ 
l’esercito. 

Il padre di una delle vitti¬ 
me. Eugene Hector, di 52 an¬ 
ni. la mente tuttora sconvolta 
per l'atroce perdita del suo 
ragazzo, si è barricato in ca 
sa. per quasi un giorno, in¬ 
sieme con duo donne e tre 
bambini suoi familiari: era 
armato, ma non ha fatto male 
a nessuno, si è limitato a spa¬ 
rare qualche colpo in aria, 
senza toccare i suoi ostaggi. 
Non voleva più uscire. La po 
li/ia che circondava in forze lo 
stabile non faceva che esa¬ 
sperarlo ancora di più « Man 
date via Quei poliziotti: spe¬ 
gnete i fari... Andatevene .. * 
ha gridato più volte l’uomo 
che dal giorno in cui suo figlio 
è morto, non può sopportare 
la vista delle auto della poli¬ 
zia. senza rimanerne profon 
damente sconvolto. Dopo se¬ 
dici ore di assedio, si è con¬ 
segnato egli stesso a due poli¬ 
ziotti. 

Eugene Hector svenne, 
quando lo portarono davanti 
al cadavere del figlio Herman, 
di 30 anni, crivellato di pallot¬ 
tole. Era il 24 luglio, il giorno 
in cui entrò in Detroit, per se¬ 
dare la rivolta dei negri, il 
quinto corpo d’armata ameri¬ 
cano. comandato dal generale 
CeciI Simmons I carri armati, 
con le mitragliere piazzate, ir¬ 
ruppero nel ghetto presidiato 
da squadre di cittadini negri. 
Solo quel giorno caddero ucci 
si 29 negri americani: i feri¬ 
ti si contarono a migliaia: più 
di mille gli arresti. 

La famiglia di Eugene Hec¬ 
tor non aveva direttamente 
partecipato alla rivolta. Il po 
vertiomo era abbastanza tran 
quillo e tanto più terribile fu 
la sua reazione quando, dopo 
ore e ore di ansia e di ricer¬ 
che. seppe che Herman era 
stato ucciso. Da quel momen¬ 
to non si è più ripreso c Dice¬ 
vano di sparare solo ai cecchi¬ 
ni — è il suo disperato rac¬ 
conto. continuo, ripetuto a tut¬ 
ti — Il mio Herman era un 
bravo rapazzo Son aveva mai 
fatto male a nessuno Lui non 
si occupava di politica E loro 
me lo hanno ucciso .. me lo 
hanno ucciso ». 

In effetti fu aperta un’in¬ 
chiesta della magistratura sul 
caso di Herman Hector: si ac¬ 
certò che il giovane si era tro 
vato per caso in mezzo alla 
sanguinosa battaglia. Si con 
eluse anche che a sparargli, 
con freddezza determinata, 
era stato un poliziotto privato 
nei confronti del quale è sta¬ 
ta mossa una accusa di omi¬ 
cidio. Ma tutto questo non ser¬ 
viva a riportare in vita il figlio 
di Eugene Hector. che da al¬ 
lora è vissuto in uno stato di 
continua disperazione. 

Non si sa bene quale sia 
stata la circostanza particola¬ 
re che l’ha indotto a barricar¬ 
si. l’altra mattina. Era appe¬ 
na tornato dal suo lavoro not¬ 
turno — è oDeraio alla Ford — 
quando, dopo aver pianto a 
lungo, ha afferrato un fucile 
ed ha sparato alcuni colpi fuo¬ 
ri della finestra I vicini di ca¬ 
sa hanno allora avvertito la 
polizia, che. quando è giunta, 
ha trovato la porta dell'appar 
tamento sbarrata Dentro si 
era barricato Eugene Hector. 
insieme con Jnan Hick« di T7 
anni, la donna che vive con 
lui. la figlia di .Toan. Alice 
di venti anni, e tre bambini 

I primi tentativi di far usci 
re Tuomo e di liberare le don 
ne e i bambini non hanno «or 
tito alcun effetto. 

La casa è stata allora cir 
condata da trenta poliziotti 
con auto e riflettori — era 
intanto scesa la notte — e da 
gli abitanti di tutto il quar¬ 
tiere. « In realtà — ha con 
fessalo il commissario di po¬ 
lizia Ray Giardm — non sa 
pevamo come regolarci. Io ero 
certo che Eugene non avrebbe 
fatto male ai suoi, ma non po 
tevo considerare normale il 
suo gesto » La polizia è re 
stata così, a lungo, davanti al 
la casa, preparandosi, in caso 
disperato, ad usare le bombe 
lacrimogene Ma non ce n’è 
stato bisogno A tarda notte. 
Eugene accettava di parlare 
con un prete della Chiesa or¬ 
todossa etiopica, suo amico, 
reverendo Campbell. Pochi 
istanti dopo usciva dall'appar¬ 
tamento e si consegnava agli 
agenti che lo portavano al¬ 
l'ospedale. 


I paralitici 
guideranno 
con gli occhi 
la carrozzella 

WASHINGTON. 5. 
Doveva servire per gli astro¬ 
nauti e invece saia utilizzato 
dai paraplegici. 

Si tratta di un congegno fun 
zion.inte con il solo movimento 
degli occhi e che era stato mes 
so a punto dalla NASA in pre¬ 
visione die la gì avita artificiale 
nelle* capsole spaziali, al rientro 
e alla partenza da terra, un 
pedissero agli astronauti di viti 
lizzare mani c piedi. II conge¬ 
gno è sensibile alla differenza 
di qualità del riflesso delle parti 
bianche e colorate dell'occhio. 

Dopo che è stato accertato 
che l'apparecchio non servirà 
agli astronauti si è pensato di 
u'ili/zarlo per ì paralitici che 
ixitranno cosi, muovendo appe 
na gli occhi, mettere in moto 
una carrozzina a motore, farla 
girare a destra o a sinistra. 

Il congegno è già m fase di 
produzione. 


Incontro 
fra Beatrice 
e il padre 
a Nizza 

SIZZA, 5 

Maria Reati ce -ì è incontrata 
cui il padre, Umberto di Savo.a, 
in tini località imprecisata fta 
N'izz i e Cannes i.'imvmtio — 
--•mono le agenzie di stampa 
-- e stato confeimato da buona 
fo’ite 

Titti aveva lasciato ieri -va 
Roma con un aeieo diretto a 
New York Ahi non andava tanto 
'ontano* a Nizza, infatti, e sce-a 
A Fannie no l.i giovane era -tata 
accompagnata da Mauri/.o Aie 
ni 1 due non hanno voluto rive 
lare la destmozione del viaggi» 

Sulla partenza di Maria Bea 
ti ice. la quale prima di pai tue 
ha presentato tre querele con'ro 
i .settimanali « Stop ». * ABC » 
e » Il Borghe-e ». si erano fa'te 
molte ipotesi S* diceva che fo-*e 
partito per assistere ai funerali 
dello zio. Luigi di Borbone Bar 
ma imirto proprio ieri, o i»er 
pi endere il guardaroba 


Due giornalisti e un regista 
di fotoromanzi sono stati arre¬ 
stati per ordine della procura 
della Reputi))!.ca di Roma A’er- 
ranno pince—,iti per direttissi¬ 
ma «otto l'accusa di eoncoiso in 
pubblicazione oscena. 

I nomi degli onestati «onci 
Feicimando Schiavetti e Federi¬ 
co Gas|>erom. direttole c* ied.it- 
tore capo di « Gong ». Carlo 
Mando!li iegi»ta dei fotoroman¬ 
zi pubblicati 

Oltie ao uie-taic i due gior 
natisii e il -eg -tu. la procura 
ha mcnmmato per gli stessi 
icati Pietro Or-ola, opeiatore 
.dia fotogialla All) no Principe, 
editore ptapi e atio. Gimmo Eu 
solili», dilettole della tiinigralla 
* A egua stallina ». A'ittoiio Schia¬ 
vi. .immillisi’ Urne della soc .età 
d’stnbutnce DICE 

In un suo comunicato la Fe¬ 
dero/ one della Stampa «otto’I- 
nea » la noco-s M di app’ofon 
due le quc-tinni conseguenti 
alla esteri-om* della ios*o’i«a- 
Iniita pena e. ne il caso esimi 
nato sembro indicale e che «* 
a lodato in vii ana’ogica ad 
altn lenii comme-si a mezzo 
della stampa |x»tiebl»e ine*tere 
in ik'iico’o l’org inizzaz one del 
giornali e la stessa libertà di 
stampa (dando [nitori di cen«u 
ra o di veto a persone clic per 
legge non hanno la ie«r>on«n 
bilità al'e pubblicazioni ». 


Un altro ragazzo fu ucciso nella stessa zona 


È un folle il rapitore 
del bambino francese ? 



VERSAILLES — Il piccolo Emmanuel Malliart di 7 an¬ 
ni rapito all'uscita di scuola (Telefoto A P.-« TL’nita ») 


j—in poche righe—» 


Dona sangue e rene 

PARIGI — Louis f Marquant. 
di 57 anni, sottocapo delle fer¬ 
rovie. ha donato, m 19 anni. 
175 titri di sangue. L'anno 
scorso si era fatto prelevare 
della pelle per aiutare una ustio¬ 
nata. Ora si farà asportare un 
rene per donarlo ad una bimba. 

E’ morto supermen 

VIENNA — L’one; Strongfort. 
considerato per mezzo secolo 
l'uomo p.ù forte del mondo e 
con le misure torac che de! Da 
vid d- Miche.anze.o è morto a 
92 ami Una vota fece pav 
«are sul «no Detto un ajto con 
«ette parsone a bordo. 

100 miliardi di fiammiferi 

ROMA — In Italia si consu 
mano ogni anno, nonostante d 
dilagale dell'uso degli accen- 
d.m a benzina e a gas. 100 mi¬ 
liardi di fiammiferi. Sono quasi 
duemila a persona. Le imp'ese 
autorizzate a fabbricare fiam¬ 
miferi per conto de.Jo Stato 
sono tredici. 

Tre ore per il sigaro 

SCHEER (Germania occiden 
tale) — Ha battuto ogni record 
fumando un sigaro in tre ore 
e quarantasei m nuli. L’e.ettn- 
cista. che è divenuto cosi canv 
pione del mondo di questa in 
credibile specialità, ha parteci¬ 
pato alla gara indetta dal lo¬ 
cale Circolo della bonomia 

Negli USA spazio impopolare 

NEW YORK — L’interesse 
della popolazione americana per 
1 programmi spanali USA ha 
raggiunto il livello più basso 
di questi ultimi quattro anni. 


So o il 26 per cento deg.1 inter 
rogati se ne occupano. Gli a,tri 
hanno detto che il governo do 
vrebbe «pendere di p ù per la 
(otta contro la povertà, l’istru 
none professionale e l'mquma- 
mento deh'ana. 

Gioielli nel leffo 

S. REMO — Gioelli e argen¬ 
teria per 10 milioni di lire sono 
stati trovati nel doppio fondo 
de'ia testata dei letto in casa 
di una copp a di tor.ne«i, L’uo¬ 
mo Silvio O ivero di 35 ann*. 
è «tato arrc='a:o 

Dislrulfa base artica 

SANTIAGO DEL CILE - L-a 
ba«e artica c.lena d. Pedro 
Ajmrre Cerzia ne..'i«oa della 
D-*vepc.on e -rata d.-trutta da 
una eruz.one vu carnea Trenta 
«o enz ati e tecn.Ci ci em e ar¬ 
gentini hanno trovato nfug.o in 
una base ing e=e Anche q lesto 
è «tato successivamente «gom 
brato 

Aggredita davanti alla TV 

C A N T O N tMas«achu«etts) 
Mentre guardava -a televisione, 
la signora Philh« Johnston mo¬ 
glie de! presidente di una so 
c età che fabbrica vem ci. è 
sfata aggredita e legata ad una 
sedia da tre uomini ma sche 
rati 1 banditi hanno portato via 
pellicce e gioe’Ji per 47 mi¬ 
lioni di lire. 

Partito satellite USA 

BASE AEREA DI VANDERN- 
BERG (California) — L’avia¬ 
zione militare USA ha lanciato 
ieri il satellite OVT6. per lo 
studio della ionosfera. Il satel¬ 
lite pesa 101 chilogrammi e ri¬ 
marrà nello spazio per duecen- 
tosessantacinque giomL 


Vane le ricerche - La 
strana lettera che chie¬ 
de il riscatto - Il padre 
è pronto a pagare 

PARIGI. 5 

Non lo hanno ancora trova'»' 
Blocchi, ricerche e interroga'o’-i 
a decine, non hanno ancora per- 
mes-o di scoprire una qual oasi 
traccia di Emmanuel Malliart. 
il bimbo di sette anni rapito 
mentre tornava a casa da scuola 

I genitori «ono disperati e 
hanno trascor«o i.m notte *n 
«onne Gli uomini della « Sti r t'ó 
nationale » sono impegnati a! 
massimo, al comando del com 
missano Durr. Per ora. di certo, 
ci «ono «o'o Ài «comparsa del 
b:ml»o c la missiva fatta ree.» 
pitare ai genitori Nella lettera, 
«critta senza errori di ortografia 
e composta da una «ere di vo¬ 
cali e consonanti ritaglia’* dai 
ti'oh dei co'nali. .«i eh e-lo-io 
'20 orla franchi pan a circa 
duo mil «li e mezzo di lire, ner 
lasciare libero il picco'o M il 
li art I! nidre Jacques Alili.ar*. 
fin/ maro c *. ile del m nis'ero 
della difesa, ha g'à dchinn'o 
di essere pronto a pacare la 
cifra richiesta narchè s*io fig’io 
tomi a casa. 

La po!iz*a. sulla «tona del ra¬ 
mmento organizzato per eh ©- 
dere un riscatto, ha opinioni Son 
precise Pensa, cioè, che non u 
tratti di una ban la organizzata, 
altrimenti la neh està di riscat'o 
sarebbe stata senz’altro più alta. 
Agenti e funz-onan seno con- 
v rati che Emmanuel sia invece 
p-iC on ero di un maniaco Nella 
«'essa zona duo anni fa. prò- 
ri" O 'in man aro aveva rap to. 

• nr--' )•< *• i~c,«o il picco'o 

Th.a Ho,dot 

Km » »n :<• vt «'I art è Tu!t mo- 
g»ii!*o di q lart-o fr.a’e’li B on¬ 
do d coro ronza me-i a. è a"o 
'in me'ro o q intto-d ci cen’i- 
mo'ri fi suo nero è di 21 kf 
Frequentava la scio'.a di Sant- 
Jean do Rethime. di Ver«ad>«. 
dove ab.’a con ka famiglia. A 
mezzog orno e a! o 17. il bimbo 
tornava a casa percorrendo per 
circa cento metri 'ina «'rada 
mo’to s-zro , **!e. larga e sempre 
nona di aro t’ab»ar«oe e 
la scuola «ono molto vicine. 

I ck»I:zo’*i namo n’e'roza*o 
anche uno de «orvecùanti delle 
se iota, che però non ha nota'© 
n cn*e di anorma’e I ro-vegltan- 
*i — come banco raccontato p-ò 
fardi g.i agen’i ai goroalisfi — 
no''u=trano «:>*=«/> ’a zona dopo 

ca-o del b ubo a-«a=s!na*o 
dio anrr fa n una fo-o-'a poro 
d «’an’e 

Tri compagno d* c'a«-e di 
Emman »o! è l'un co invero. ad 
a.er v-’o q lalcosa II ragazzo 
ha de‘*o* « Ho «corto da '.on¬ 
tano in go.ane pa"'ottare *'on 
Emmanuel, poi ì due si «ono 
aì'ontanati II signo-e teneva per 
mano il mo am co e «i è av- 
v a'o verro Piace Hoc he » 

I/opn-one dei poliziotti che « 
tratti di un man aco e non d. 
un uomo in cerca di denaro è 
suffragata anche dal fatto che 
lo «corone ito che ha fatto per¬ 
venire ai s-'znon Maliiart la 
Ie*'era con la nefresta di de¬ 
naro ha fissato stranamente, in 
a puntamento, per la consegna 
della c fra neh-osta. : n una p az 
za f-equentat «s : ma e alla baro 
di un monumento dove si sof¬ 
fermano in contin larone pas¬ 
santi e anche poliziotti di ser¬ 
vizio nella zona Qj ; ndi. pro¬ 
babilmente. si tratta solo di un 
diversivo 

II rap mento ha suscitato enor¬ 
me imnress’one in tutta la c't'à. 
Stasera, un cappellano amie© 
della famiglia Maillart. ha fatto 
appello ai rapitori o a) rat*' 
toro perchè si metta in contatto 
con i genitori di Emmanuel 













AG. 6 / rama 


l’Unità / mercoledì 6 dicembre 1967 


A colloquio con i lavoratori al congresso di Ariccia 


Nelle storie di cinque edili 
drammi e bisogni delle città 


Cinquecento lavoratori e- 
dili, provenienti da tutta 
Italia, sono radunati a con¬ 
gresso nel salone della 
scuola della CGIL di Aric¬ 
cia. I temi che essi dibat¬ 
tono non sono esclusiva- 
mente sindacali, ristretti 
all'interesse della catego¬ 
ria. Si può dire al contra¬ 
rio, che riguardano tutti 
noi. Le interviste pubbli¬ 
cate qui a fianco ne sono 
una dimostrazione. 

Nelle parole dell'edile di 
Milano, di quello di Sira¬ 
cusa . di quello di Firenze 
e degli altri non ci sono 
soltanto le loro storie, ma 
le storie delle città in cui 
abitano e lavorano, città 
dove l'edilizia si à svilup¬ 
pata all'insegna della spe¬ 
culazione delle aree, città 
che hanno bisogno di una 
nuova politica urbanistica 
e di case per i lavoratori, 
di attrezzature sanitarie, 
sportive, scolastiche, igie¬ 
niche. 

Consapevoli di questa 
realtà, di questi bisogni, 
nel congresso in corso gli 
edili pongono le basi per 
le prossime lotte, che a- 
vranno per obiettivo non 
soltanto aumenti di salario, 
ma migliori condizioni di 
lavoro, nei cantieri e fuori, 
nelle città. 


C'è molto 
da fare 


Dante Plani (Fi- 
lenze) 45 anni, 
da 17 anni edile. 

10 prima facevo 

11 mezzadro, ma 
poi la terra non 
è stala più suf¬ 
ficiente a sfama¬ 
te me e la mia 
famiglia, e so 
no ducutalo edi¬ 
le I,a vita è du¬ 
ra ma così «cv 
no piu contento. 

* All'inizio, ini ri- 
x coi do. non seni 

pie lavoravo per 
< liò nessuno costruiva. Poi col 
sindacato ci siamo oigamzznti. 
Anni fa abbiamo saputo che 
c'erano stanziati .‘tO miliardi per 
l'edilizia impelare che non era¬ 
no stati sne-ii. In collaborazione 
con le altre forze abbiamo lot¬ 
tato e finalmente siamo riusciti 
a sbloccate questi stanziamenti. 
Coito a Firenze, cosi come nel¬ 
le altre grandi e piccole città, 
potrebbe esserci molto lavoro, 
perchè molti sono i bisogni del¬ 
le popolazioni, case, ospedali, 
impianti sportivi, per non par¬ 
lare delle opere di arginatura 
dei fiumi. 


Morte in 
cantiere 


Salvatore Fer¬ 
ruccio Prlolo (Si¬ 
racusa) 55 anni, 
opeiaio ferraio¬ 
lo Dalle nostie 
parti si viveva 
di agricoltura, io 
stesso facevo l’a- 
grumaio Poi «a 
no ai rivate le in 
dustrie ed era 
vamo contenti di 
andare a lavora 
re nelle fabbii 
che (’i andava¬ 
no tutti e ti so 
no andato pine 
io Si tavolava come l>e«tie. sfrut¬ 
tati e mal pagati Nel 1957 uno di 
noi inori. 4787 operai, tutti, scese 
ro in scio|)cio E' «tata la no¬ 
stra prima lotta Da allora ab¬ 
biamo fatto tanto, ci siamo or¬ 
ganizzati finché siamo riusciti ad 
imporre le commissioni interne 
dentro i cantieri. Adesso i padro¬ 
ni devono fare i conti con i la¬ 
voratori. Ma per noi che viviamo 
in una zona in sviluppo e che 
troviamo lavoro tanti ancora nel¬ 
le città siciliane non sanno di elio 
vivere. Una volta si emigrava a 
Milano ora si emigra a Siracusa. 




Ettore Lusuardl 

(Reggio Emilia) 
46 anni, da dieci 
anni edile. La 
mia condizione 
in fondo è pii- 
vilegiata Infatti 
lavoro in una 
cooperativa che 
prende appalti 
da enti pubblici 
in tutta l'Italia 
del noni Riesco 
a lavorare undi¬ 
ci iikn all'anno 
c nella mia bu 
sta paga c'è 
(lualche migliaio di lue in pò 
che in (niella di un oiieraio 
dipendente da una ditta Sia so 
bene che questa condizione di 
piivilegio è di pochi. In Emilia 
e in Romagna si lavora perchè 
il comune, la provincia costrui¬ 
scono. investono denaro in beni 
pubblici e questo dà lavoro a 
noi e tante altre ditte. Ma non 
basta, occorre intervenga lo Sta¬ 
to. solo cosi si può eliminare la 
disoccupazione. Bisogna costrui¬ 
re case |ier i lavoratori jier 
bloccare la situazione, per mi¬ 
gliorare le città, potenziare i 
servizi. 


4 Milano 
dal Sud 


- vlSangermano Pa¬ 
lanti (Milano) 45 
‘ anni, da tre an¬ 
ni edile. Prima 
facevo l'argen¬ 
tatore di spec¬ 
chi e vivevo a 
Taranto. Ma il 
pane sulla tavo¬ 
la spesso man¬ 
cava. Ho cer¬ 
cato di trova 
re un'altra spe¬ 
cializzazione e 
sono diventato 
metalmeccanico 
Un giorno ho 
Illeso il tieno e sono andato a 
Milano. Vivevo Poi la crisi del 
settore ed ho dovuto cambia¬ 
re ancora lavoro. Ora sono oc¬ 
cupato in una società che co¬ 
struisce prefabbricati. Ma sto 
per perdere anche questo la¬ 
voro. La mia ditta chiude per¬ 
chè non ha piu appalti. Già nei 
mesi scorsi gli operai che era¬ 
no 550 sono «cesi a 350: gli al¬ 
tri sono stati licenziati. Le in¬ 
dustrie più forti si organizzano 
ed aumentano i ritmi, ma que¬ 
sto produce altri disoccupati. E 
quelli che rimangono hanno 
qualifiche non più valide. 


167 » nel 
cassetto 


Emilio Saccovi- 
no (Marino) 37 
anni, edile da 20 
anni. 11 proble 
ma edilizio nel 
la zona ha «v 
sunto aspetti pre¬ 
occupanti: pri 
ma si diceva che 
mancavano le 
leggi, ora a Ma¬ 
rino è stata ap 
provata la 167 
ma i milioni ri¬ 
mangono lettera 
morta nel cas 
sello perchè il 
comune non ha i soldi per l'e¬ 
sproprio dei terreni Cosi ne« 
suno costruisce e quei pochi in¬ 
dustriali che hanno la po>«i- 
bilità di farlo logicamente por 
tano i prezzi alle stelle F. il 
guadagno è alto, anche perchè 
.sfruttano la manodopera impor 
tandola dalla zona di Fresino 
no dove costa meno c molti di 
noi rimangono senza lavoro. 11 
sindacato ha fatto molto ma bi¬ 
sogna ancora lavorare. Non è 
giusto che con i ritmi accelera¬ 
ti di lavoro adottati negli ulti¬ 
mi tempi in tasca agli operai 
non venga niente dei favolosi 
guadagni. 


Il ministero accoglie l’appello della città per salvare il prezioso patrimonio 


Bocciata la lottizzazione di Capocotta 

Ora bisogna adottare tutti i provvedimenti per mantenere allo stato naturale la magnifica pineta e salvaguardare la ricchissima 
fauna — Si rende perciò necessaria una modifica al piano regolatore — Come si è giunti alla decisione del Ministero dei LL.PP. 


tabacchi a Natoli: 

on so quando 
convocherò 
il Consiglio 

iconfro fra l'assessore anziano e il capogruppo del PCI 
a sinisfra de polemizza col PSU * Le dimissioni di Darida 


Ieri mattina il compagno Aldo 
tolj st è recato dall'assessore 
ziano Attico Tabacchi per 
iedergli l'immediata coni fr¬ 
izione del Consiglio comunale 
lo scopo di giungere al più 
esto ad una soluzione della 
isi che paralizza il Campido- 
io. L'assessore Tabacchi ha 
chiarato testualmente al com- 
gno Natoli che non aveva p o- 
o dare una risposta alla ri- 
iesta. già pervenutagli da 
rte del gruppo comunista, di 
invocare il Consiglio comuna- 
! perchè * non era in grado di 
recisarc quando avrebbe po¬ 
llo farlo, perché non possedè- 
s elementi sull'crohizione del- 
l crisi ». 

Di Tronte a questa Incredibile 
jnfessione. ulteriore prova che 
partiti di centro sinistra con 
derano l'amministrazione del 
omune come la posta di un 
ioco di potere che non si cu- 
l minimamente degli interessi 


la Casa della Cultura 


Dibattito 
sulla riforma 
universitaria 

Domani alle 21 alia Casa de!- 
Cu’.tura avrà luogo un dibat¬ 
to sul tema « Le elezioni sta- 
nt e*che ed i problemi de. la 
orma universitaria ». PaPe¬ 
peranno al dibattito: Beppe 
atti direttore di « Per l'azio- 
e ». Francesco Granone del 
nettivx> di « G. A. », Raoul 
adonti presidente della Inte- 
i cattolica romana. Vanni Ni- 
icò direttore della «Conqui- 
o ». Giulio Quercini direttore 
« Nuova Generazione ». 


Convegno 
sui problemi di 
Ostia Antico 

Il 10 dicembre alle ore 10 ad 
•stia Antica, nella sede del 
ireolo Giovanile, via Gloriano 
, si terrà un convegno sui 
•roblemi igienico sanitari e ur- 
«nistici nella zona. Le re la zio- 
li saranno tenute dai consiglie¬ 
ri comunali Roberto Iavicoli e 
Edoardo Salzano. 


della città, il compagno Natoli 
ha preannundato all'assessore 
Tabacchi una nuova iniziativa 
del gruppo comunista. 

La crisi capitolina si è com¬ 
plicata intanto di un nuovo ele¬ 
mento. le dimissioni di Darida 
da vice segretario del comitato 
romano della DC, già da noi 
preannunciate da ieri. Darida 
sarà sostituito da un altro fan- 
faniano. l'avvocato Cutrufo. as¬ 
sessore a Palazzo Valenttni. Le 
ragioni che hanno provocato il 
gesto del parlamentare fanfa- 
niano sono abbastanza nebulose 
ed è probabile che dietro l'epi¬ 
sodio vi sia il manifestarsi più 
aperto del malessere latente fra 
i fanfamam e nel comitato ro¬ 
mano della DC dopo il congres¬ 
so dell'EUR con il divorzio Pe- 
trucci Signorelk». 

Una cosa appare tu*tavia cer¬ 
ta: le dimissioni di Darida 
giungono contemporaneamente 
all'annuncio che Petruoci vuole 
imporre al comitato romano un 
nuovo vicesegretario nella per¬ 
sona di un suo « fedelissimo ». 
Fon. Evangelisti mentre gli 
stessi fanfamani sono divisi. 

La giornata poh Uva registra 
anche un'interessante presa di 
posizione della sinistra de la 
quale offre il proprio appoggio 
al centro sinistra purché si sia 
d'accordo sulle seguenti scelte 
prioritarie da realizzare prima 
delle elezioni: 1) m«cdiamento 
dei Consigli di circoscrizione; 
2) esigenza di attuazione del 
piano regolatore; 3) potenzia¬ 
mento trasporti pubblici. 4) im¬ 
pegni nei confronti della scuo¬ 
la; 5) servizi sanitari efficienti. 

La nota della sinistra de — 
diffusa dalia RADAR — chiede 
se si è d'accordo con tali pun¬ 
ti e < se si ritiene accettabile, 
per la realizzazione di questi 
punti programmatici, una dire¬ 
zione politica ed una struttura 
della Giunta diverse da quelle 
intorno olle quali si discute da 
un mese ». Su questa base se¬ 
condo la sinistra è possibile 
« una nuora maggioranza nel 
partito che sia premessa del ri¬ 
lancio del centro sinistra ». 
Insomma la sinistra de non pa¬ 
re per niente soddisfatta di co¬ 
me vanno le trattative. Essa pe¬ 
raltro critica anche il PSU le 
cui rivendicazioni dell'assesso¬ 
rato al bilancio e la cui propo 
v a dell’Istituto di studi urbani¬ 
stici vengono giudicate « come 
non sufficienti risposte da par¬ 
te di un partito socialista che 
non ha mai cercato nel corso 
della crisi i collegamenti e il 
dialogo con le altre forze della 
maggioranza interessate ad una 
politica di movimento e di rin¬ 
novamento ». 


La tenuta di Capocotta è fi¬ 
nalmente salva. Il pericolo che 
incombeva sul magnifico bosco 
e sull'arenile di Marina reale 
è stato scongiurato. Ieri matti¬ 
na la VI sezione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, 
che si occupa dei problemi urba¬ 
nistici. ha espresso all'unanimi¬ 
tà parere contrario alla richie¬ 
sta di lottizzazione. 11 ministro 
Mancini ha dichiarato di « aver 
preso atto con il p.ù vivo com¬ 
piacimento * della decisione pre¬ 
sa dai tecnici del suo ministero. 
L’on. Mancini si era recato l'al¬ 
tro giorno personalmente a Cap- 
cotta. rendendosi conto del.e 
bellezze della zona che si voleva 
distruggere per far posto a 
1800 ville di lusso e a un vasto 
complesso edilizio comprendente, 
fra l’altro, alberghi, galoppatoi, 
pisc.ne. una chiesa, campi da 
tennis e un porticciolo per im¬ 
barcazioni da diporto. 

L'azione intrapresa meno di 
due mesi fa in difesa di Capo- 
cotta ha registrato cosi un pie¬ 
no successo. Adesso non resta 
che adottare provvedimenti per 
mantenere allo stato naturale 
la magnifica pineta e salva¬ 
guardare la ricchissima fauna. 
La prima azione da intrapren¬ 
dere è la modifica al piano re¬ 
golatore del 1962 che prevede 
la lottizzazione di 1100 ettari 
della tenuta di Capocotta 

Come si giunse aU'inciusione 
nel piano regolatore d. buona 
parte della tenuta è cosa abba¬ 
stanza nota. Press oru e maria 
vre politiche portarono a quella 
decisione: per perfez.onare l'at¬ 
to che avrebbe fatto scompar.re 
una delle poche areee a verde 
rimaste nei dntorni d Roma, 
La amm.nistrazcne comjnale 
avrebbe dovuto approvare una 
convenzione con gli attuali 
proprietari di Marina reale. 
La tenuta, come s, sa. era di 
propr;età degli erodi dell'ex 
casa Savoia; una dec.na d; anni 
fa si fecero però avanti due so¬ 
cietà italo svizzere, la Compa¬ 
gnia sviluppo Marina reale e 
Società ìmmobil are Mar.na rea¬ 
le. le quali ottennero dai Savoia 
due terzi dei terreni di Capo- 
cotta. Da allora presero le mos¬ 
se per giungere alia .'ottizzaz.o- 
ne deila tenuta a dare cosi lo 
avvio a una vasta operaz.one di 
speculazcne suile aree. 

li grido d. allarme sulla gra¬ 
ve m naccia che mcwnbeva s u 
Capocotta venne lanciato dai 
cons-g.xri comunisti De.Ia Seta 
e Salzano con un telegramma 
inviato alia stampa e agii enti 
cultural: Il nostro zoma’e. ;n- 
seme ad altri autorevoli quoti¬ 
ci an.. :nfapre-ero una campa 
gna che iroso l appoggo di as«o- 
ciaz.oni culturali e scientifiche 
interessate alla difesa del pae¬ 
saggio. delia fiora e della fauna 
del no^ro paese, come il Con¬ 
iglio oarenale delie ricerche. 
< Italia nostra ». 1 l$t turo na¬ 
zionale di urbanistica. l'Ente 
provincia 'e del turismo. 

Dì fronte a questa unanime 
manifestazione in difesa di Ca¬ 
pocotta. la Gun*a comunale s: 
trovò divisa quando prese m 
esame la convenzione che do¬ 
veva essere stipulata con le 
due società che vo’evaoo lottiz¬ 
zare il bosco. Anche coloro che 
in un primo momento si erano 
espressi a favore della cosini- 
none di 1800 ville ne» magnifico 
parco, non se la sentirono p ù 
di appagare apertamente una 
operazione cosi impopolare. La 
Giunta decise allora di rinvia¬ 
re tutto, in attesa — venne det¬ 
to — di eulteriori accertamenti». 

La decisione deU'amministra- 
xione comunale, prima di essere 
operante, doveva essere comun¬ 


que approvata dal ministero dei 
Lavori pubblici. Oggi il provve¬ 
dimento adottato dalla VI se¬ 
zione e condiviso dal ministro 
Mancini, chiude, e speriamo in 
modo definitivo, ogni possibilità 
di lottizzare il bosco di Capo¬ 
cotta. 

Resta, come si è detto, il 
problema del piano regolatore 
che prevede la possibilità di 
edificare, pur con determinati 
vincoli, in 1100 ettari dell’ex te¬ 
nuta reale. Poiché tutti sono 
concordi sulla necessità di sal¬ 


vaguardare il magnifico parco, 
la cosa logica da fare è ‘di ap¬ 
provare al p ù presto una modi¬ 
fica a! piano regolatore. L'as¬ 
sociazione t Italia nostra * in 
un comunicato emesso, ieri scia 
per elogiare la decisione della 
VI Sezione del Consiglio dei La¬ 
vori pubblici, chiede che il Co¬ 
mune provveda al più presto a 
modificare il piano regolatore 
« per soddisfare le necessità del¬ 
la tutela del nostro patrimonio 
naturale ». 

La tenuta di Capocotta, consi¬ 


derata uno degli ultimi esempi 
di macchia mediterranea lungo 
le nostre coste, è stata salvata 
grazie alla volontà unanime di 
quanti s; battono in difesa del¬ 
le bellezze naturali del nastro 
paese e contro la speculazione 
sulle aree. Oggi quelle stesse 
forze che hanno scongiurato il 
pencolo, devono, concordemen¬ 
te indicare come possalo essere 
utilizzati la pneta. il bosco e 
l'arenile di Capocotta. 

t. C. 


Dichiarazione dei compagni Della Seta e Salzano 

Una vittoria di tutti 


Appena conosciuta la decisio¬ 
ne della VI sezione del Consi¬ 
glio superiore dei lavori pubbli¬ 
ci. i compagni consiglieri co¬ 
munali Piero Della Seta ed 
Eduardo Salzano ci hanno rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 

Ovviamente non possiamo 
esprimere che il nostro pieno 
compiacimento per il voto 
espresso dalla VI Sezione del 
Consiglio superiore dei LL.PP. 
e accolto dal ministro Mancini 
con la sua dichiarazione. Ovvia¬ 
mente. abbiamo detto, perchè è 
stato il nostro gruppo consiliare 
a sollevare la questione e a 
chiedere l'intervento della stam¬ 
pa e degli organismi culturali 
quando, poche settimane fa. ci 
siamo resi conto di quel che si- 
gmficara la proposta di lo ite¬ 
razione fatta propria dalla Giun¬ 
ta di centro sinistra, e in par¬ 
ticolare dal sindaco Petrucci e 
dall'assessore Santini. 

Il roto del Consiglio superiore 
e le dichiarazioni del ministro 
socialista Mancini non ci sem¬ 
brano importanti solo per il loro 
contenuto, ma anche per la lo¬ 


ro tempestività: per la solleci¬ 
tudine. insomma, con la quale 
il Ministero si è mosso, dimo¬ 
strandosi sensibile alla vivace 
pressione sollevala dall'opinione 
pubblica. 

E ci sembra che da questo 
si debba trarre un insegnamen¬ 
to preciso: perchè è certo che a 
un simile risultato non si sa¬ 
rebbe giunti se non ci fosse 
stato il massiccio intervento del¬ 
la stampa, deali Istituti cultu¬ 
rali e scientifici, e di tutta la 
opinione pubblica. E' conferma¬ 
to allora da questo episodio, una 
volta ancora, il pe*o che l'opi¬ 
nione pubblica pud avere. 

Capocotta, dunque, è una bat¬ 
taglia vinta. Ma Capocotta è 
soltanto un episodio — certo im¬ 
portante — nel complesso dei 
problemi della pianificazione del 
territorio romano. Questi proble¬ 
mi sono oggi più che mai aperti, 
irrisolti, scottanti, ogni giorno 
più gravi. Essi vengono « risolti » 
dalle forze spontanee della spe¬ 
culazione. mentre pii uomini ifel 
centro sinistra perdono settima¬ 
ne preziose litigando per con¬ 


Una signora greca di 60 anni 

Travolta e uccisa 
dall'auto pirata 


Maria Spordinis, di 60 anni, 
una funzionarla deli‘amba¬ 
sciata ellenica che da alcuni 
anni risiede a Roma in viale 
Parioli 27. è stata investita e 
uccisa questa notte da un’au¬ 
to pirata nei pressi della sua 
abitazione. La Spordins che 


rientrava a casa dopo aver 
assistito d uno spettacolo era 
in compagnia del console gre¬ 
co e della consorte. I due 
coniugi non sono stati in gra¬ 
do di individuare l’autovettu¬ 
ra investitnee. Le indagini so¬ 
no effettuate dai carabinieri. 


Muore in un tamponamento sulla Salaria 

Tragico incidente ieri pomeriggio al chilometro 30 della Salaria: 
una 124. condotta da Vittorio Marconi di 51 anni, ha tamponato 
violentemente un camion, guidato da Osvaldo Felici, che stava 
effettuando una conversione per immettersi in una strada secon¬ 
daria. Il Marconi è giunto senza vita all'ospedale di Monterotoodo. 

Professore arrestato per plagio 

Un professore di filosofia. Aldo Braibanti. di 45 anni, è stato 
arrestato ien per plagio aggravato, su ordine di cattura emesso 
dalla Procura della Repubblica. Secondo l'accusa il professore 
avrebbe completamente soggiogato due studenti. Piercarlo To¬ 
scani di 25 anni e Giovanni San fratello di 77, inducendoli anche 
ad abbandonare la famiglia. 


solidare il proprio potere perso¬ 
nale. 

Le lottizzazioni abusive dila¬ 
gano. indisturbate, compromet¬ 
tendo tutte le zone della peri¬ 
feria romana, perchè il Comune 
(a sei anni dall'adozione del 
PRG) non ha ancora fatto i pia¬ 
ni particolareggiati. I piani del¬ 
la 16 7 sono ancora quasi tutti 
di là da venire, mentre si sa¬ 
rebbe già dovuto avviare il se¬ 
condo biennio. I problemi del 
traffico sono quinti a un punto 
esplosivo. Dei nuovi centri di¬ 
rezionali e del Centro storico 
non si parla neanche. 

Questi temi dovrebbero essere 
al centro del dibattito delle for¬ 
ze del centro sinistra e dell'in¬ 
tero Consiglio comunale, e non 
solo le questioni riguardanti la 
attribuzione di questa o di quel- 
l'allra poltrona di assessore. E 
questi temi saranno al centro 
dei convegni e delle manifesta¬ 
zioni che il PCI organizza per 
il 17 prossimo, nelle borgate e 
nei quartieri periferici, come so¬ 
no già — da anni — al centro 
dell’azione e della lotta dei 
comunisti romani. 


il partito 


IV CONFERENZA OPERAIA. 
Ostiense, OMI ore 11,30 con 
Trivelli; P. Maggiore ore 17 
cellule Officine Centrali, ATAC 
Prenestino, Pantanella, Serono 
con Vetere; Aprilia ore 11 con 
Marconi 

ARTIGIANI — La corrente 
deirUPRA è convocata in fede¬ 
razione alle 70,30 con Mancini 

ZONA SALARIA — Presso la 
sezione Salario alle 20 comitato 
di zona con Morandi 

ASSEMBLEE - FATME (Ci¬ 
necittà) ore 11,30 con Di Ste¬ 
fano; Aricela ore 11 Pallotta- 
Cesaroni; Monte Mario ore 17,30 
con Picchienti 

DIRETTTIVI — Tivoli ere 10 
riunione CO sezioni Villa Adria¬ 
na, Campo Limpido e Tivoli con 
Fredduzzi; PP. TT. ore 17,30 
in sezione. 

Aurelio: conferenza 
di organizzazione 

SI apre venerdì mattina alle 
9,30, nel locali di via Graziano 
3, la conferenza di organizza¬ 
zione della sezione Aurelio. I la¬ 
vori, che proseguiranno dome¬ 
nica mattina^ saranno aperii dal 
compagno Rustiche»! e saran¬ 
no preslodutl dal compagno 
Renzo Trivelli. 
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L’Europa, tutta l’Europa, a portata rii mano. Con duo oro ormai si arriva a 
Parigi, con tre. tre e mezzo, a Londra: colazione a casa tua. a Roma o Milano, 
ti annunciano i depliant delle compagnie aeree. v pranzo a Londra o a Praga, 
a Helsinki o a Budapest Per anni. però, solo pochi privilegiati hanno (Nitido mere queste espo 
rienze; ora, solo ora. le porte delle pili belle città, dei pili favolosi luoghi (l'Europa cominciano 
ad aprirsi ad grosso turismo. Dieci anni fa. passare una settimana all'estero costava, tra sog 
giorno, viaggio e spese varie, _ 


un occhio della testa: adesso, 
con 50 mila lire o poco pili, 
si può andare e restate cin¬ 
que giorni a Praga, con 70 mi- 
la lire a Londra. Poco più di 
90 mila bastano per paes- 
sare due settimane di vacan¬ 
ze sul Mar Nero o per arri¬ 
vare a Madrid; con 120, 130 
mila lire si può andare a Mosca 
o in Finlandia. 

Questi sono solo alcuni esem¬ 
pi stralciali dal programma '68 
dei « Viaggi della Pleiade ». da 
questa interessante ed importati 
te iniziativa turistica lanciata 
dallTtaltunst e dalla Cit. 

II programma è stato presen¬ 
tato l'altra sera, nel corso rii 
una conferenza-stampa, in un 
elegante albergo del centro: il 
presidente dell'ltalturist ha giu¬ 
stamente sottolineato che adesso 
l'Emopa è più vicina per tutti 
perché i mai si era riusciti a 
programmare t /agni ih massa 
il i questo tipo varulterizzati dai 
due fattori contemporaneamente 
indispensabili per permettere il 
successo ih simili iniziative: 
buon prezzo e ottimo servizio ». 

Li hanno chiamati « Viaggi 
della Pleiade » per fare un au¬ 
gurio a tutti noi visto che, al¬ 
lapparle appunto di questa co¬ 
stellazione nel cielo boreale, i 
Fenici prendevano il largo verso 
mete lontanissime ed anche sco¬ 
nosciute. Nel nome della leg¬ 
genda. dunque. Italturist e CIT 
ci invitano a viaggiare, a sccl- 
prire città e com- nuove. E ci 
propongono oltie cento voli, su 
una percorrenza totale di più di 
trecentomila chilometri: met¬ 
tendo a nostra dis|Nisi/ione una 
ottima assistenza, alberghi di 
fama ed aerei possenti tome ì 
TU 1 104B. 114 e 124) e gli Ilyu- 
slun sondici, come i DC. tome 
i Cara\elle. 

Verso Mosca e verso l’URSS 
i « Viaggi della Pleiade » pun 
tano praticamente durante tutto 
l'anno: a primavera (partenze 
dal 10 aprile al 21 maggio, sei 
giorni, puntata anche a Iremo- 
grado, con 150 o 135 mila lire 
a seconda della categoria); per 
il Primo Maggio (sei giorni con 
Leningrado, cinque giorni solo 
a Mosca, partenze il 27. q 28 
e il 29 aprile. 155 mila e 135 
nula lire rispettivamente): in 
e-tate (partente dal 5 luglio al 
30 agosto da Milano a Milano 
attraver-o Leningrado e Mosca, 
otto giorni. 150 nula lire); por 
i! 7 Novembre (partenza il 4 no 
vombre da Roma. Torino e Mi 
lano. cinque giorni. 125 o 113 
mila lire a setonda della classe) 

In Bulgaria e in Romania, in 
vece, per la tintarella. I « Viaggi 
della Pleiade » hanno scelto »1 
Mar Nero (ma è piu giunto 
chiamare queste spiagge mera¬ 
vigliose Costa d Oro) e. rispet¬ 
tivamente. Slantchev. Bnag. Ma¬ 
rnata ed Eforie. Nella prima lo 
calità due settimane costeranno 
120 mila lire: nelle altre due. 
110 e 93 mila lire a seconda 
della categoria scelta. Chi vuol 
rimanere nel Mediterraneo può 
scegliere, invece, la Tunisia; 
p**r passare quindici giorni a 
Mahdia (con una visita di Tu- 
n:«i> serviranno 120 mila lire. 

Cinquantamila lire basteranno 
invece per passare cinque giorni 
a Praga, la < c.ttà doro», in 
primavera (dove si potrà mi¬ 
nare con 60 nula I.re in calate) 
In Polonia, a Pasqua e in pri¬ 
mavera. il programma di que 
*•’ Tit:n.o viaggio prevede nove 
g orn.. vi«:re a Varrei..». a 
I.odz. a Cracov.a. a Kamvvice. 
por meno di 90 m.la lire-. A pri¬ 
mavera ic.nque g.omi) anche 
l'Ungheria e Budapest: 67 mila 
lire. 

E non è finita. Volete vistare 
la Danimarca o la Finlandia, il 
« paese dei mille laghi » ? Ecco 
il programma dei « Viaggi della 
Pleiade»: cinque giorni a Cfr 
penaghen. a maggio o a giugno, 
per 95 mila lire: sei giorni ad 
Helsinki (di cui due a Stoccol 
ma. la capitale della Svezia, 
la « Venezia del Nord ») per 
130 mila lire. Ed ecco il Tour 
del Baltico (Milano - Helsinki - 
Vyborg - Leningrado - Vyborg 
ed Helsinki ancora, sei giorni 
e 130 mila lire): La pasqua a 
Londra (sei giorni. 75 mila li 
re) : la terra del * fado », il 
Portogallo cioè (cinque giorni. 
83 mila lire), la primavera a 
Madrid (quattro giorni. 78 mila 
lire). 

E' un programma da far gi¬ 
rare la testa, come si vede. 
E l’augurio è che molti possano 
approfittarne. 


Secondo un archeologo del Comune 

Sotto il Campidoglio 
la «Porta Trionfale» 


Un giovane archeologo del Co¬ 
nnine. il dottor Filippo Coareih. 
ritiene di aver localizzato due 
fra i più importanti monumenti 
dell'antica Roma, vale a dire 
la « Porta Trionfale » e il tem¬ 
pio della dea Be.lona. Lo ha an¬ 
nunciato il dilettare dei unirei, 
monumenti e scavi del Conni 
ne. prof. Gatti. afTeimando che 
« le due scopette tiovano una 
splendida e probante conferma 
nellp font» storiche e sono di 
capitale importanza por la esat¬ 
ta conoscenza della tonografia 
romana o in particolare di quel¬ 
la del Foro olitorio ». 

Il dottor Coarelli ha attribuito 
alla « Porta Trionfale » (cosi 
chiamata perchè sotto la porta 
passavano i condottieri che ave¬ 
vano vinto guerre e liattaghe) j 
resti cii quattro pilastri in imi 
ratura che si trovano nell'arca 
di San Omobono. ai piedi del 
Campidoglio. Quest’area è una 
delle più interessanti dal punto 
di vista archeologico e da anni 
vi stanno lavorando noti studio¬ 
si. Il tempio della dea Bellona 
l'archeologo lo ha posto invece 
a pochi metri di distanza dal 
teatro di Marcello, in base ad 
alcuni resti in muratura, attri¬ 
buiti secondo altri al tempio di 
Giano o al tempio della Speran- 
7zi. 


Inaugurata ieri 

Mostra di 
De Chirico 
alla galleria 
Iolas-Galatea 

Si è a|>erM ieri sera alla Gal 
Jeria Io’.as Galatea. in piazza di 
Spagna 9, una importante ino 
stra d» pittura e disegno <!i 
Giorgio De Chmco. Nella espo 
siziooe vengono presentati, o’- 
tre una trent.na di vecchi di¬ 
segni che illum.oano sulla nasc i 
ta del noto periolo t metafisi¬ 
co » del pittore. 14 quadri coni 
pmti tra il 1914 e il 1928 
Particolarmente notevole una 
o;>er.i del 1914 x II fi.osofo e .1 
poeta » e due variazioni .mi! 
tema degli archeologi. Molti zi 
sitatori. tra cui Angelica e Ma¬ 
ria Savai.o. Elsa De G org. 
Bruno e Lidia Caruso. Marco 
Bellocchio Andrea Robilant. 
Marco Vicario. Arturo Zavatf- 
tu. Giulio Turcato. Pietro DO 
razio, Aldo Bruzzicholli. Clau¬ 
dio Bruni e molti altri. 


E in vendilo nelle librerie il n 11 dello 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

PROBLEMI della paci c DEL SOCIAIISMO 

dedicalo mleramenle al 

CINQUANTENARIO 

DELLA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE 


Articoli e Interventi di L Breznev e B. Ponom»- 
riov (URSS). W. Ulbricht (RDT), N. Ceausescu 
(Romania). B. Biszku (Ungheria). J. Hendrych 
(Cecoslovacchia). W. Rochet (Francia). V. 
Pessi (Finlandia). A. Tortorella (Italia). R. Pal¬ 
me Dutt (Gran Bretagna). N.F. Balaram (India). 
M. Mieres (Venezuela). A. Atias (Cile). B. 
Combo (Congo Brazzaville). T. Quang Huy (Viel- 
nam) e di altri dirigenti dei partili comunisti 
e operai. 

Dichiarazioni di Madeira Reità (Mali) e Amil¬ 
care Cabrai (Guinea Bissau) 


ABBONATEVI 


risparmierete e riceverete tm ommggso un libra 
Prezzo dell’abbonamento annuo L 4.000 

Vervi menu su! ee.p n. 1/14181, oppure a mezzo va¬ 
glia o assegno Inncano da indirizzare a « Nuova rivista 
mici nazionale », Via Botteghe Oscure, 4 - 001.86 Roma 
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Una lettera di Marianetti 
e una risposta di Trivelli 

Autonomia sindacale 
e lotta per la pace 


In merito a una nota pubblicata domenica stilla cronaca del 
nostro giornale sulle battaglie condotte a Roma nelle ultime set¬ 
timane per la pace e per la sistemazione delle Ixirgate, il con 
pagno socialista Agostino Marianetti, segretario della C d L,, ha 
inviato al compagno Trivelli, autoie della nota, la seguente lettera: 


Sempre per il nuovo regolamento interno 

Poligrafico: si fermano 
alle 11 gli stabilimenti 

Una dichiarazione del comitato aziendale del P.C.I. sugli sviluppi della lotta in corso 


< Caro Trivelli. 

in ordine all'articolo da te 
firmato e pubblicato dal l'Unita 
di domenica u.s., mi permetto 
fare una semplice precisazione. 

Non entro nel mento dei ri¬ 
lievi da te mossi all'azione 
della Federazione romana ilei 
PSU e sui duali credo oppor¬ 
tuno un dibattito |>er il quale 
saio pera (talmente disjionibile. 

Quello die a me preme. [ier 
ora. è dare motivazione, o me¬ 
glio ridarla, della posizione da 
me assunta in nome della cor¬ 
rente sindacale socialista della 
Camera del lavoro sulla ritlne 
sta di adesione alla mai eia del 
la pace. 

Dal contento del tuo articolo 
si ricava die la mia sarebbe 
una moppoituna nota stonata 
nel coro di (pianti sono i>er 
iniziative di solidarietà con il 
Vietnam: tu sai die le co->e 
stanno diversamente. N'on solo 
in sede di Partito, ma anche 
nella Camera del lavoro e nel¬ 
la CGIL io e la Corrente sia¬ 
mo stati non solo d'accordo, 
ma impegnati in varie mani¬ 
festazioni. ultima quella di San 
Giovanni. 

Ma tl problema è diverso e 
non solo per me ma per la 
Camera del lavoro. Noi soste¬ 
niamo. m ciò confortati da un 
orientamento del Consiglio ge 
iterale della Confederazione, 
ehe il Sindacato debba espri¬ 
mere la sua iniziativa sui prò 
blemi della pace — e lo abbia 
uhi Ritto sufficientemente — 
ma ehe non jxissa esser [Misto 
a servizio di ogni iniziativa 
maturata fuori del movimento 
sindacale, I-e motivazioni sin¬ 
dacali di questa opinione ci 
paiono ovvie. Talché è super¬ 
fluo ricordarle anche perché da 
me esposte suiràwmfi/. 

Ma proprio perché ovvie, 
quando si cerca di non capir¬ 
le, si autorizza il sospetto che 
si voglia perdurare in una con¬ 
cezione strumentale o comunque 
subordinata del Sindacato. Ti 
sarei grato se tu volessi far 
pubblicare dall'L/ui/rì questa 
nna precisazione. 

Ti saluto fraternamente. —■ 
AGOSTINO MAKIANETTI. Se¬ 
gretario della C.d.L ». 

Questa breve lettera del 
comiKtqno Marianetti. origina¬ 
ta da una frase della mia ulti 
ma nota domenicale, mi con¬ 
sente di fare una precisazione, 
di cogliere un assenso, e di 
dissentire da quella che chia¬ 
merei una concezione piuttosto 
singolare dell'autonomia sin¬ 
dacale. 

E cominciamo pure dall'ulti¬ 
ma questione. Innanzitutto, nes¬ 
suno ha chiesto al movimento 
sindacale di mettersi al « servi¬ 
zio di ogni iniziativa maturata 
al di fuori » di esso, né tanto 
meno di mettersi al .servizio 
della Marcia della pace pro¬ 
mossa da Dolci. Ma figurarsi'... 
Del resto ciò è provato dalla 
stessa genericità della dichia 
razione dt Marianetti. Sé mia 
adesione autonomamente data 
dalla C d L. di Roma all'uuzia 
tira, avrebbe avuto quel senso 
che sembra attribuirvi Maria- 
netti. 

E' pero però che tutta una 
serie di Commissioni interne 
(che non dqiendono dai sinda¬ 
cali) e di sindacati di catego 
ria. in maniera del tutto auto¬ 
noma e unitaria, hanno creduto 
opportuno essere presenti al- 
l'arnvo a Roma di una Mar¬ 
cia che aveva percorso tutta 
l'Italia, e che chiedeva per il 
Vietnam ne poi né meno di 
quanto chiede la CGIL Ed io 
ho proprio il sospetto (me lo 
si conceda) che la d'chiarazio- 
ne di Marianett' tendesse m 
affetti a limitare Tautrriomra e 
la libertà di quelle decisioni 
Dicendo questo non intendo af¬ 
fatto dire che il sindacato deb 
ha. f>er principio, aderire a 
tutte le man'fcdaztO’ii per le 
qual’ ciò renna nc’i’C^'n. né 
c'ie tl sindacato debba essere 
ohhhaatnr'amcnte predente ad 
Iniziative affini, anche se natu¬ 
ralmente non contradtbt'nrie 


Protesta per 
la scuola 
di Torrevecchia 

Influenzato l’assessore. tutto 
loccato al Patrimonio. I.e deli¬ 
re rimangono nel cassetto e. 
irto che nel raso nostro m trat- 
di scuole, i ragazzini di Tor- 
evecchia continuano a fare 1 
riph turni I n gruppo di essi, 
Imcno quattrocento, è costretto 
raggiungere ogni pomeriggio, 
on ì bu« speciali de'.I’ATAC. 

scuola della Balduina 
Nel quartiere e.-iste soo una 
noia. quel.a di via Taggia. 
li scolari sono centinaia e 
ntinaia e da mesi ormai le 
dri hanno iniziato la finta 
r rivendicare dal Comune 
uove aule. Hanno costituito un 
italo, hanno fatto mamfe- 
zioni. sono andate più volte 
delegazione in Camp.doguo. 
1 hanno proposto, tempo fa. 
e il Comune adulasse uno sta 
ile di vìa la Nebbia, per rrool 
re almeno il problema de. tra 
cnmcnto quotidiano alla Bai 
urna dei loro ragazzi. Hanno ri- 
Mito un'esplicita promessa. 
Ma sono passati giorni senza 
e accadesse nulla. Cosi ieri 
ttina le donne, accompagnate 
una dirigente dcll’ÙDI. si 
a recate di nuovo in Cam- 
idogbo Hanno chiesto di par- 
re con l'assessore al Patri- 
nio ma invanì.: Crescenzi è 
alato, ha qualche linea di 
__re, ha detto loro un funzio¬ 
nario. c non può firmare il con¬ 
tratto d'affitto. Non c'è bisogno, 
crediamo ai commenti. 


con la propria natura. Proprio 
perché tl sindacata sia reai meri 
te autonomo, esso, io credo, de 
ve essere in grado (nella sua 
articolazione) di decidere dar 
vero sulla base della sua linea 
generale e della concretezza 
delle situazioni. Soprattutto pe 
rò sono veramente d'accordo 
che il sindacato, come giusta 
mente dice Manimetti, espri¬ 
ma esso stesso la propria ini¬ 
ziativa sui problemi della pace, 
che oggi .sono cosi scottanti e 
che toccano da ricino la cita 
del inondo del lavoro, e sui 
quali il sindacato può esercitare 
un peso postino notevole E 
del resto importante è stato il 
contributo della CGIL e parti 
colarmente della Camera del 
lavoro di Roma alle lotte per 
la pace, con iniziative che han 
no avuto grande eco nella no¬ 
stra città 

La precisazione è questa: 
prendo atto che la presa di 
posizione di Mananetti non lo 
leva essere una nota stonata 
nel momento in cui si svolgeva 
la Marcia della pace, e soprat¬ 
tutto nei confronti di iniziative 
di solidarietà con il Vietnam. 
Questa intenzione é buona. Ma 
quella dichiarazione, fatta in 
quel momento, ha assunto quel 
carattere negativo. Colgo infine 
l'assenso suo — e che mi augu¬ 
ro sia di altri socialisti — per 
un dibattito sui problemi da 
me accennati nell'articolo di 
domenica scorsa — R. T. 


Nuovo sciopero al Poligrafi¬ 
co dello Stato piccia muto uni 
tariamente dui tre sindacati. I 
dipendenti dei tre stabilimenti 
— piazza Verdi, fimo Capiwni e 
cartiera Nomentana — scendo 
no oggi in sciopero dalle 11 in 
poi. I turnisti limiteranno l'ora¬ 
rio dt lavoro a quattro ore. 

1 treniilacinquecetito dipen¬ 
denti del Poligrafico sono già al 
terzo sciopero. Il motivo é sem¬ 
pre lo stesso: un regolamento 
interno ~ dopo la recente legge 
istitutiva dell ente — che salva¬ 
guardi due punti fondamentali: 
la sicurezza del posto di la¬ 
voro in caso di malattia prolun¬ 
gata con adeguato trattamento 
economico; il diritto di trattare 


con ramni insti azione condizio¬ 
ni integrative che adeguino il 
contratto nazionale alle esigen¬ 
ze e alle strutture aziendali e 
alle diverse condizioni e man¬ 
sioni di lavoio 

In merito alla vertenza, il 
compagno Sandro France.sconi. 
-segretario del comitato azienda 
le del PCI ci ha rilasciato que¬ 
sta dichiarazione: 

Pur articolandosi intorno al 
solo problema del regolamento 
interno, l'agitazione attuale dei 
lavoratori del Poligrafico mette 
in luce tutti 1 gravi problemi 
di funzionamento e di sviluppo 
le cui conseguenze, ancora una 
volta, si vuole far ricadere sui 
lavoratori. 


FGCI: 7 giorni 
di tesseramento 


Decine di assemblee sulla NATO, distribuzione di mi 
gitala di opuscoli contro il Patto atlantico a Roma e pio 
vmcia caratterizzano questa settimana di tesseramento e 
proselitismo alla Federazione giovanile comunista. In un 
comunicato emesso dalla FGCR in occasione della « setti¬ 
mana del tesseramento ». si dice tra l'altro: La FGCR si 
rivolge alle migliaia di ragazzi e ragazze, operai e studenti 
che nei giorni scorsi hanno manifestato con forza |>er il 
Vietnam e per la Grecia chiedendo loro di iscriversi nella 
organizzazione giovanile comunista: di fare cioè una scelta 
coerente con le loro aspirazioni di pace e di libertà ». 

La FGCR lancia inoltre un appello a tutti i giovani co¬ 
munisti e ai democratici perchè si mobilitino in questi giorni 
contro il fascismo in Grecia. 


« 1 lavoiaton del Poligrafico 
hanno il diritto d; corto-.ce re 
quali criteri e quali metoii p'c 
siedono alla introduzione delle 
innovazioni tecnologiche. |>er 
cui sono state già pi elevate 
somme dalla Cassa Depositi e 
Prestiti, la cui udoz.one soda¬ 
rne decisa senza la p irteci[M 
z'one dei lavoratori, delle coni 
missioni interne, delle oigani/ 
/azioni Sindacali, e perfino .sii 
za che gli stessi rappresentanti 
del personale presso il consiglio 
di amministrazione vengano 
messi in grado di conoscere ed 
esprimere un compiuto parere 
circa ì [nani di sviluppo. Non 
si comprende inoltro' quale esat¬ 
to significato vengano ad assu¬ 
mere le innovazioni tecniche e 
le spero nei vecchi stabilimenti, 
come a " Gino Capponi " nel 
momento stesso in cui è stata 
acquistata la sede dove allestire 
i] nuovo '.♦abtlinien*o che do 
vrobhe sostituire quello di « Gi¬ 
no Capixim ". 

« Asine critiche — ha aggmn 
to Francesconi — vengono mos¬ 
se all'Amministrazione dai la 
voratori e da varie organizza 
/ioni sindacali e politiche Vo 
gimmo però sottolineare che a 
([nelle denunce deve ora segin- 
re un’azione concreta ed unita¬ 
ria per risolvere tutti i proble¬ 
mi dell'azienda. Nell'ambito 
previsto dalla legge istitutiva 
del Poligrafico, ptvchè il suo 
spirito sin integralmente rece 
p.to si può dare soluzione ai 
problemi salariali e normativi 
dei lavoratori e ai problemi del 
necessario sviluppo e ammoder¬ 
namento dell’azienda. 

« Dobbiamo perciò, superando 
le divisioni di ordine politico 


generale, trovare la capacità di 
trasformare l’unità dei lavora¬ 
tori del Poligrafico, in una con¬ 
creta e decisa azione unitaria 
di tutti i partiti, per ottenere 
una politica generale verso 
l’Istituto che ne garantisca lo 
sv ìluppo e l'ammodernamento, 
che ne esalti il ruolo e la fun 
zione. 

«La prima richiesta che oggi 
noi facciamo — ha concluso il 
compagno Frnncesconi — è quel 
la che venga riconosciuto alle 
organizzazioni sindacali un nuo 
vo molo di intervento e deci 
sione per tutto ciò che riguar¬ 
da i piani di sviluppo dell’azien¬ 
da. E’ necessario perciò che 
tutti i lavoratori diano fi rnas- 
surio sostegno all'attuale inizia¬ 
tiva sindacale animandola con 
tutta la loro partecipazione ». 


Delegazione 
di Dragona 
in Campidoglio 

Una folta delegazione della 
popolazione di Dragona si è 
recata al Campidoglio per rap 
presentare le richieste che sono 
emerse nel convegno sulle con 
dizioni igienico sanitarie della 
borgata. La delegazione, ac¬ 
compagnata dal consigliere Ja 
vicoli, è stata ricevuta dall'as 
sessore anziano. Sono stati espo 
sti da parte degli intervenuti 
le necessità più immediate che 
debbono essere soddisfatte dal¬ 
la amministrazione comunale 


13 licenziamenti 

Sciopero 
olla BABI 
contro la 
rappresaglia 

Fermo il lavoro al* 
FALCE di Pomezia 
Vittoria della CGIL al¬ 
l’ospedale di Frascati 


1 lavoratori della società 
BABI — azienda metalmeccani¬ 
ca che costiuisce accessori per 
televisori e che conta 76 dipeli 
denti — hanno ieri scioperato 
per 2-1 ore contro tredici licen¬ 
ziamenti. La direzione ha ten 
tato di giustificare il provvedi¬ 
mento con difficoltà pioduttive. 
Ma il fatto che i licenziameli 
ti siano stati attuati dopo che 
era stata richiesta la costituzio¬ 
ne della commissione interna, 
sta a dimostrare che essi sono 
una chiara rappresaglia sinda 
cale Di qui la ris|x>sta ilei la 
voratori su invito della F10M- 
CG1L e della FIM CISL provili 
ciali 1 due sindacati hanno 
chiesto un incontro all’Ufficio 
del lavoro. II compagno Pio 
Marconi, consiglici e comunale, 
ha pi esentato una interrogazio¬ 
ne [K'r chiedete l’intervento del 
l’assessore allo svilupiio e.ono- 


ALCE — Anche i 270 fino 
ratori dell’ALCE di Pomezia 
hanno ieri schierato dalle ore 
11.45 in poi. contro la inclina 
della dilezione che non ha an¬ 
cora provveduto ad attivare gli 
impianti dì riscaldamento nella 
azienda. La protesta è stata in 
detta da CGIL e CISL. 

FRASCATI - Nelle elezio¬ 
ni della commissione interna 
nell’ospedale di Frascati, la 
CGIL ha riportato 71 voti su 
97 votanti, la CISL 12. 



Previtali - Ponti 
all' Auditorio 

Domenica alle 17,:i0 all’Audi¬ 
torio di via della Conciliazione, 
concerto diretto da Fernando 
Pi evitali, pianista Michael fon¬ 
ti (stagione sinfonica dell'Acca¬ 
demia di S Cecilia, in alili, 
lagl n 10) In programma : 
Bariok’ Divertimento per ar¬ 
dii. Concerto n 2 per piano¬ 
forte e orchestra. Musica per 
ardii, celesta e percussione 
Biglietti In vendita al botte¬ 
ghino dell’Auditoi io, in Via del¬ 
la Conciliazione -4. dalle ore 0.30 
alle 13.30 e dalle Iti nlle 19 c 
presso i’Atneriean Express In 
Piazza (li Spagna. 38 

« Il Trovatore » 


all'Opera 


Stasera, alle 21. in abbona¬ 
mento alle quarte sei ali. replica 
ilei « Trovatore » ili G Verdi 
(rnppr n 8 ) diretto dal mae¬ 
stro Bruno Bartoletti e con la 
regia ili Mauro Bolognini. Sce¬ 
ne e costumi di Luciano Da¬ 
miani Interpreti principali : 
Carlo Bergonzi. Gabriella Tuc- 
ri. Fiorenza Cossotto. Piero 
Cappuccini. Ivo Vinco Maestro 
del coro Tullio Boni Direttore 
deirullcstimento scenico Gio- 
v un Cruciarli Realizzatore del¬ 
le luci Alessandro Drago I.o 
spettacolo verrà replicato, fuo¬ 
ri abbonamento, sabato 9 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del piani¬ 
sta Rodolfo Caporali dagl 
n. 8 ). In programma Scarlat¬ 
ti. Turlnl. Beethoven. Morta- 
rl. Chopln Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (I125PO) 
ASS. MUSICALE ROMANA 
Alle 21.30 suonate a 4 di 
Gioacchino Rossini 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle 17.30 concerto dell orche¬ 
stro da camera di Sofia dir 
V J. H.iuandjleV 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI <V. Cristoforo Co¬ 
lombo Fiera Roma) 

Due spettacoli ore 16 e 2!. 
Circo riscaldato (T. 51 32 507) 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 C la Teatro Con¬ 
temporaneo presenta « I Bo- 
bonghl • di René de Obaldia 
con Vincenzo Ferro. Bianca 
Galvan. Mariapia Nardon Re¬ 
gia V<)da Ciurlo 
ALLA RINGHIERA (Via Rran 
n. 81) 

Dal 14 alle 21.45 Ldmonda Al¬ 
dini. Duilio Del Prete in • Do¬ 
ve correte* (Non canto per 
passatempo', con Pomeranz. 
Stagni Canzoni di Brecht. 
AAYil!. Theodor.ikis. Del Prete 
AUSONIA 

Domenica alle 10 Min:<lio\\ 

« I v.aggi di Gulhver » film a 
colori «egi.o spettacolo prc- 
seniato da -\ M Xorrv De Ca¬ 
ro della Tv Interverrà Carlo 
Croci olo 
BEAI n 

Alle 22.15 11 Gruppo Pisano 
del « Nuovo Canzoniere» pre¬ 
senta' • Delle vostre roani e 
delle menzogne *, con P Mts- 
Sin D Moscati. P Masi. G 
Lanter. P Fini 
BORGO S. SPIRITO 

Venerdì sabato e domenica 
alle ic^Ui la C la D'Origlia- 
Palmi prò». nta * Ave Maria • 
riduzione teatrale In 2 tempi 
in 20 quadri di E Simcne 
Prezzi familiari 
CENTOUNO 

Alle 21,45- # Riflessi d| cono¬ 
scenza • di C Augias con I* 
Proietti. P Pavese. G Barra 
Regia R Calenda. Scene F 
Nonnls 

OELlE ARTI 

Alle 21 15- • Lettera di maro- 
mi* • farsa in 2 parti di Pep- 
plno De Filippo 
DELLA COMETA 
Venerdì alle 21,15 prima II 
Teatro Indipendente presenta 
« La signora Daily • 3 atti di 
Williams Hanley con I-aura 
Adani. Mario Pisu. Regia 
Maurizio Scaparro. Novità 


OGGI AL FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d’Alibert l/C 
(V. Lungara) ore 19 e 21.30 

ORPHEE 

di JEAN COCTEAU (V.O.) 


DEL LEOPARDO 

Alle 21.30 t Voulez vous Jouer 
avec inni? ■ con F GluUettl. 
C Remondl. F. Cervaslo. M 
Rayez Regia Frontini * Re¬ 
mondl 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 C ia Triangolo 
dir. Mario Mnifei « Il signor 
MftMlre • di C Magnier con 
C Croccolo. Anna Mazznmau- 
ro. Rino Bolognesi. Regia M. 
M allei. 

OE* SERVI 

Imminente C ia di prosa dir. 
Franco Ambrogllnl con la no¬ 
vità • Duecentomila e uno • 
di Salvatore Cappelli (premio 
San Vincent). Regia F Am- 
broglini. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Riposo 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.4a C la del Porcospino 
presenta: * Due atti in forma 
di chiave » di Enzo Siciliano. 
Novità assoluta con Barilll. 
Bonaceili, Montagna. Botta. 
Laurenzi. Di Lernia. 

ELISEO 

Alle 21 la C ia Italiana di 
prosa dir Franco Zeffirelli 
presenta * l'n equilibrio de¬ 
licato • di Edward Albee 

FILMSTUDIO /0 (Via Orti d'AlL 
berti. IO 

Alle 19 e 21.30 personale di 
Jean Cocteau <i Orphre * di 
Cocicau 

FOLKSIUDIO 

Alle 22.15- s Arrivederci * di 
Ardile Savage. Billy Lew. 
Folk dal Sudamcrica con Al- 
balucia 

GOLDONI 

Alle 21.15: « The Rebrl • se¬ 
rata originale di Patrick Pcr- 
sichetu con poesie e canti di 
Leo Tolsiol. Garcia Lorca. 
Dvlan Thomas. William Sha¬ 
kespeare Interpreti: Franccs 
Heiily. Avril Gaynor. P. Per- 
slchettl 

MICHELANGELO 

Alle 19 C.la Teatro d’Arte di 
Roma presenta la novità di 
Giovanni Ceccannl • La ma¬ 
ledizione * di Mishuro-Kao-te 
con G. Mongiovino. M Tem¬ 
pesta. G Valra. E Granone. 
A Ventura Regia G Maestà 
PANTHEON 

Domani alle 16.30 la mario¬ 
nette di Maria Acceucila con 
• Pinocchio • fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 
Kcgia doglt autorL 
PARIOLI 
Riposo 
QUIRINO 

Domani alle 21.15 prima rap¬ 
presentazione Lilla Brignone, 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fantoni, Luca Ronconi pre¬ 
sentano « I lunatici » di T 
Middleton e A\ Rowley. Re¬ 
gia L Ronconi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 C ia Antonio Crast. 
Ave Ninchi M Riccardmi. 
L. Goggi. A Reggiani. P 
Luizzi. V. Kalamera. M Ca¬ 
landrimelo presenta « La scuo¬ 
la delle mogli » di Moliere 
Regia Sergio Bargone 
ROSSINI 

Alle 21.*.5 Checca e Anna Du¬ 
rante Leila Ducei Enzo Li¬ 
berti In - Camere separate » 
grande successo brillante di 
Giovanni Cenzato Regia E 
Liberti 
SATIRI 

Alle ore 21,30 : • Le idi di 
marzo » commedia di A Co¬ 
stanzo Pellegrini con Vinicio 
Sofia. A. Lello. A- Duse. G 
Lelio. D. Pezzinga. U Carbo¬ 
ne. A Bruno Regia Enzo De 
Castro 

SETTEPEROTTO (Vicolo da 
Panieri 57) 

Alle 22àO ultima settimana- 
« Odissea pretesto per nn ca¬ 
baret > di Maurizio Costanzo 
Novità assoluta con Carla 
Macedoni. Paolo Villaggio, 
Silvano Spadaccino. 

SISTINA 

Alle ore 21.15 precise E M. 
Salerno. Alice e Ellen Kessier 
nella commedia musicale di 
Garinel e Giovanmni scritta 
con Magni: • Viola violino 
viola d'amore • Musiche Can¬ 
fora: scene e costumi Coltel¬ 
lacci: coreografie Charinoli 
VALLE 

Alle ore 21,30 Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta ■ La 
bottega del rafTà » di C. Gol- 
doni. Regia Giuseppe Patroni 
Griffl. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
TJ1 3306) 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stoll IVM 18) G 4 e rivista 
I Picasso 

VOLTURNO 

1 moschettieri del re. con J. 
Hit mg A 4 e riv. Tomai 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 362 153) 

Dio perdona lu nn. con T 
Hill A 4 

AMERICA (Tel 386 166) 

Le avventure c gli amori di 
Miguel Cervantes, con Horst 
Buchholz A ♦ 

ANTARES (Tel 89U1M7) 

Un corpo da amare, con E- 
Nathanacl <VM 18) DR 4 
APPIO ( lei 779 6381 

Ad ogni costo, con J. Lcigh 

A 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Doctor Zhlvago 
ARISTON (Tel 353.230) 
Gangster Story, con W Beatty 
(VM 13) DR 44 


O La sigle che appaiono ac- 

• canto al titoli del film 
_ corrispondono alla M- 

• Capota classificazione per 

• cenarli 

• A s Avventuravo 

• C = Comico 

0) DA = Disegno animato 

• DO s Documentarlo 
O DA = Drammatico 
O O m Giallo 

• Me Mas Mole 

• ■ a AentUnentaM 

• SA a Satirico 

• tM a Stori co-mi toleftco 

Il a ostro (indialo sul film 

• viene espresso nel modo 

• istruente: 

V 44444 s screzio sale 

• 4444 o ottimo 

• 444 = bnono 

• ♦♦ a discreto 

• 4 = medioevo 

• V M It e vietato al mi- 

• aeri di IC anni 


ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Un Italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

ASTOR ilei 6Z2 0409) 

Un mondo nuovo, con N Ca- 
steinuovo (VM 13) DR 44 
ASTRA 
Chiuso 

avana 

tlmni Phu D\ 44 e Deserto 
che »i\e DO 44 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

La sfinge d’oro, con R, Taylor 

A 4 

BALDUINA (Tei 347.597) 

E venne la none, con Jane 
Fonda DR 44 

BARBERINI (lei. 471 707) 
Arabella, con V Lisi SA 4 
BOLOGNA (lei 42b /DO) 

Edipo re. con F C.tti 

(VM 13) DR 444 
BRANCACCIO (lei TX»2S5) 

ZS minuti per 3 milioni di dol¬ 
lari. con R Harrison A 0 
CAPRANICA (leu 672 465) 
Quattro bassotl per un da¬ 
nese. con D Jones C 4 
CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
R Tavlor A 4 

COLA Ol RIENZO (Tei 350.504) 
Edipo re. con F. Cittì 

(VM 13) DR 444 
CORSO (TeL 671681) 

Col cuore In gola, con J L- 
Trtniignant (VM 13) G 44 
OUE ALLORI (Tei 273 207) 

14 sfinge d’oro, con R. Taylor 

A 4 

EOEN (Tel 380 188) 

Gungala la vergine della giun¬ 
gla, con K. Swan 

(VM 14) A 4 

EMBASST 

A piedi nndl nel parco, con 
J Fonda 8 4 

EMPIRE (lei 8S5 8ZZ) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S 44 

EURCINE (Pinna Italia. 0 . 
EUR. Tei 501 0988) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R Tavlor A 4 

EUROPA (Tel. 855.738) 

Un Italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 


FIAMMA (TeL 471.100) 

Il quinto cavaliere è la paura, 
con M. Machacek 

(VM 18) DR 444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Riposo 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Tom e Jerrv In Tup-Cat 
GARDEN (lei 082 8-48) 

28 minuti per 3 milioni di dol¬ 
lari. con R. Harrlson A 4 
GIARDINO (Tei 894 946) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trlntlgnant (VM 18) 8 4 
IMPERIALCINE n. t (Teiefo 
no 686 745) 

lilow-Up. con D. Hamming» 
(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (Telela 
- 00 686 745) 

Blovv-Up. cun D Hammlngs 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (lei H56 030) 

Un corpo da amare, con E 
Nathanacl (VM 13) DR 4 
MAESTOSO (Tei (86 086) 

La sfinge d’oro, con R Taylor 

A 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Il dottor Zlvago. con O Sharlf 
DR 4 

MAZZINI (Tel 35IJH2 
Joe l'Implacabile, con R. Van 
Nutter A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 

no 605 0126) 

Per fasore non mordermi sul 
collo, con R Polanskl SA 44 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
C’era una volta, con 5 Loren 

S 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

E venne la notte, con Jane 
Fonda DK 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Faccia a faccia, con T Miliari 

A 4 

MODERNO SALETTA (TeleTo 

00 460.285) 

L'amore attraverso I secoli, 
con R. Welch (VM 18) SA 4 

MONOIAL (Tei 834 876) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R Taylor A 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Dio perdona lo no. con T 

Hill A 4 

NUOVO GOLDEN (Tei. 755 002) 
Il sigillo di Pechino, con E. 
Sommer A 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A 4 

PALAZZO 

Le avventure e gli amori di 
Miguel Cervantes, con Horst 
Buchholz A 4 

PARIS (lei 754 368) 

Millie, con J. Andrews M 4 

PLAZA (lei 681.193) 

Per favore non mordermi sui 
collo, con R. Polanski SA 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) 

Il massacro del giorno di San 
Valentino, con J Robards 

DR 4 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

Due per la strada, con A 
Hepburn S 44 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 

I pugni in tasca, con L Ca¬ 
stel DR 4444 

RADIO CITY (TeL 464 103) 
Agente 047 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
REALE (Tel 580234) 

Faceta a faccia, con T Miliari 

A 4 

REX (Tel 864 165) 

Un maggiordomo nel Far West 
con R Me Dowall C 4 
RITZ (Tei 337 481) 

Faccia a faccia, con T Miliari 

A 4 

RIVOLI del 460 883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM M> DR f 4 
ROYAL (TeL 770349) 

Quella sporca dozzina, con l~ 
Marvin (VM 14) A 44 
ROXV (TeL 870504) 

La cintura di castità, con SI 
Vitti (VM 14) SA 4 

SALONE MARGHERITA (Tei» 
foco 671.439) 

Cinema cTEssai: Il giardino 
delle delizie, con M Ronet 
(VM ]3) DR + 
SAVOIA (Tel 861 159) 

Edipo re. c-in F Cittì 

(VM 13) DR 444 

SMERALDO (lei 451561) 

La 23 a ora. con A Quinn 

DR 4 

STAOtUM (Tei 393281) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA (Tei 485.498) 
Sinfonia di guerra, con C He- 
ston DR 4 

TREVI (Tei EH 619) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

TRIOMPHE <T« 838 0003) 

Sette volte donna, con S Me 
Laine S 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320250) 
Un Italiano In America, con 
A. Sordi SA -4 


Seconde visioni 

AFRICA: Il cardinale, con T 
Tryon DR 444 

AIRONE: La guerra è finita, 
con Y. Montand 

(VM. 13) DR 4444 
ALASKA: L’uomo della vaile. 

con G Montgomery A 4 
ALBA: Mondo cane n 2 

(VM 18) DO 4 
ALCVONE: I dominatori della 
prateria, con D Murray A 4 
AI.CE: Il caso difficile del com¬ 
missario Malgret, con H Htlli- 
mann G ♦ 

Al.FIERI: Dio perdona lo no. 

con T Hill A 4- 

AMBASCIATORI: La nodo paz¬ 
za del conigliaccio, con È M 
S.iierno SA 44 

AMBRA JOVINKLI.I: Il gobbo 
di Londra, con G. Stoll 

(VM 18 ) c; 4 
AN1ENK: 20 000 dollari sul ì, 
con G. Wilson A 4 

APOLLO: SOS stanilo e Olii» 
C 444 

AQUILA: Dove si spara di più 
con A. Grant (VM 14» A 4 
ARGO: Lo scandalo, con A Al¬ 
luce (VM 18) DR 4 

ARALDO: Sipario strappato, 
con P Newman 

(VM H ) G 4 
ARILI.: Lo specchio della stia 
con L Turner S 4 

ATLXNTIC: Vado ramazzo e 
torno, con G Ililton A 4 
AUOURTU8: Colpo su colpo. 

con F. Sinatra DR 4 

AUREO: La calda preda, con 
J Fonda (VM 13) DK 4 
AUSONI\: Film d’Escai Orfeo 
negro, con M Dami UIC 44 
AVORIO: A 007 dalla Russia 
con amore, con S Connt-rV 

a ♦ 

BEI.SITO: Un uomo una donna 
con J L. Trintignant 

lVM 13) S 4 
BOITO: Voglio sposarle tutte. 

con E Preslev S 4 

BRASI!.: Angeli nell’Inferno. 

con .1. Drury DR 4 

BRISTOL: La caduta delle 

aquile, con G Peppard 

(VM 14) A 4 
BROADWAY: Una strega In 
paradiso, con K Novak 

S\ 444 

CALIFORNIA : Edipo re. con F 
Cittì (VM 13) DK 444 
CASTELLO: Per qualche topo¬ 
lino In piu DA 44 

ONESTAR: La 2J.a ora. con 

A Quinn DR 4 

CI.ODIO. Masqurrade. con R 
Harri«nn « 44 

COI.OR \DO: I.a valle del mi¬ 


stero. con R Egan \ 4 

CORALI O: Camping, con N 
Manfredi C 44 

CRISTALLO: Il tigre, rnn V 
Gassman (VM 14) S 4 

DEL VASCELLO: Edipo re. con 
F. Cuti (VM 18 ) DR 444 
DIAMANTE: Il tigre. ion V 
Gassmnn (\M H) S 4 
DIANA: In uomo una donna, 
con J I. Trinlignant 

IVM 13) S 4 
EDFIAAFISS- Il magnifico stra¬ 
niero. con C Easiuood A 4 
ESPERIA. Gungala la vergine 
della giungla, con K Swan 
(VM H) A 4 
ESPFKO’ I due mafiosi, con 
Frari'Iu-Iiigr.-«-=«ia C 4 

FARNESE: -Inhnny Reno, con 
D Andrews A 4 

FOGLIANO: Picnic alla fran¬ 
cese. con P Meris«e 

(VM 13 1 SA 444 
GIULIO CESARE: Non c> po¬ 
sto per I \igllacchi. con C 
Everelt 

H.ARLFM: Riposo 
IIOI.I.A’W OOD: Lasso qualcuno 
mi ama. con P Newman 

DR 44 

IMPERO: Il moralista, con A 
Sordi C 44 

INDINO: la Ila ora. con A 
Quinn DR 4 

JOLLY: Una questione d onore, 
con U Tognazzi 

(VM :() SA 44 
JONIO: Sciarada per 4 spie. 

con L. Ventura G 4 

LA FENICE: I.a grande sfida 
a Scotland A’ard. con S Gran- 
ger G 4 

LEBI.ON: Ballata per un pisto¬ 
lero. con A Ghidra A 4 
LUXOR: Speed> Gonzales il su¬ 
personico DA 44 

MADISON- FBI operazione gat¬ 
to. con H Mzlls C 44 

MASSIMO: SOS Stanilo e Olilo 
C 444 

NEA'ADA: I-a regina del \t- 
chlnghi. con Canta 

(VM IO SM 4 
NIAGARA: L’uomo dal pugno 
d’oro, con G Colma A 4 
NUOVO: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C Easiwood A 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Tom Jones, con A 
Finney IVM H> SA 444 
PAI.LADIUM: Lo sprcrhto del¬ 
la vita, con L Turner S 4 
PLANETARIO: Frlends and lo- 
ven (La sfinge dell'amore) 
PRESENTE: Il moralista, con 
A. Sordi C 44 

PRINCIPE: Tl ho sposato per 
allegria, con M. Vitti SA 4 


RENO: La magnifica preda, con 
M. Munroe A 4 

RIALTO: X'Irldlana. con S Pi- 
uni (VM 18 ) DK 4444 
RUBINO: Paradiso hawaiano 
SPLENIIID: Il sendiratorc nero 

A 4 

TIRRENO: Cleopatra, con E 
Taylor SM 4 

THIANON: Mary popplns. con 
J Aridi ews M 44 

TUSCOI.O: GII croi muoiono 
urlando, con A. Rider Dlt 4 
ULISSE: Come rullare un quin¬ 
tale d| diamanti in Russia, 
con F Sancito A 4 

A'ERILANO: I.a mille del gene¬ 
rali, con 1' ()'Focile 

(VM 11) Dlt 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Net aita Sniilli con 
S Me Qucen (VM M) A 4 
COI.OSSEO: Corruzione, con R 
Schiaffino (VM IH) Dlt 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Dick Smart 
2007 . con Mi Lee A 4 

DELLE RONDINI: GII impe¬ 
tuosi. con .1 Darren A 4 
DORI A: i.a grande sfida a Scol¬ 
lami yard, con S Granger 

G 4 

ELDORADO: I.a donna di sab¬ 
bia. con K Kishida 

(VM 18 ) DII 4 44 
FARO: Colpo da 10 U 0 miliardi. 

con R Van Nutter A 4 
FOI.GORF: I tre del Colorado 

A 4 

NOA'OCINE- Alvarez Kellt. eon 
W Golden ' A 4 

ODEON: Il cacciatore dal lago 
d'argento, di W Dronev A 4 
ORIENTE: Le 5 dilati cirl ter¬ 
rore. con P Cushmg DR 4 
PRIMA PORTA: I.a trappola 
scalla a Beirut 
PRIMAVERA: Riposo 
KEGII.I.A: I due nemici, con 
A Sordi SA 44 

ROMA: Passo Oregon, con J. 

Ericson A 4 

SALA UMBERTO: Il come Max 
con A. Sordi C 4 

Sale parrocchiali 

UFI.LE ARTI: B ploro drllr 
spie, con J. Colhonn A 4 
COLUMBUS: Znrro contro Ma¬ 
ciste, con P Bruce SM 4 
CRISOGO.NO. Come Mangiam¬ 
mo la Banca d'Italia, con 
Fr.inchi-lngrasMa C 4 

DELLE PROA'INCIF: Nono cer¬ 
chio. con D Zegavak DR 4 
EUCLIDE- L'ora del grande at¬ 
tacco 

GIOX'. TR ASTI A’F.KE: A laggio 
allucinante, con S Boni 

A 44 

MONTE OPPIO: Il giganl e, con 
J Dean DR 44 

MONTE ZFBIO: Incantesimo. 

con K Novak S 4 

NOMENTANO- Olilo sposo mat¬ 
tacchione 

NUOVO II OLIMPIA: Delin¬ 
quente deliralo, con J Lewis 

r 4 

ORIONF: Duello all'ultimo san¬ 
gue. con R Hudson DK 4 
QUIRITI: t n trono per Cristi¬ 
na con C Kauffman DK 4 
SALA S SATURNINO: La 13 a 
spia, con R Goulrt A 4 
SAI. A TRASPONTINA: Robin 
flood «antro i pirati, con I. 
Barker A 4 

S FF.I ICE- Il tesoro dello fo¬ 
resta pietrificata 

RIDUZIONI F.V.aL - AGIS : 
Ambasciatori. Adriacine. Afri¬ 
ca. Alfieri. Bologna. Cristal¬ 
lo. Delle Terrazze. Euclide, 
Faro. Fiammetta. Imperiai- 
clne n. 2 la Fenice. I.eblon 
Mondial. Niioso Olimpia Orio¬ 
ne. Planetario. Plaza Prima- 
porta. Rialto Roma. Sala l m- 
berto. Splendid Saltano. Trama¬ 
no di Fiumicino. Tirreno. Tu- 
scolo. Ulisse. A’erhano. TFATRI. 
Arlecchino. Delle Arti. Goldo¬ 
ni. Ridotto Eliseo. Ross*m. Sa¬ 
tiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 

«) AUTO MOTO CICLI L » 

NUMEROSISSIMO assortimento 
autovetture Fiat nuove, occasio 
ne. permise, comode rateaz.om 
Doti. Brand ni Piazza Liberta • 
Firenze. 

11) LEZIONI E COLLEGI L. 50 

TESI LAUREA Ricerche Istituto 
eseguo accuratamente Roma • 
Boccaccio, 8 - 47S.C7S. 

1 4) MEDICINA IGIENE L. SC 

A.A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA vi» Orinalo, 49 . Fi¬ 
renze - Tel. 29SJ71. 
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Centro sinistra e programmazioì 


ORA PROMETTONO 
IL PIANO PER 
LA FINE D’ANNO 


Secca replica del compagno Ranalli a una 
comunicazione della Giunta provinciale 



Uno degli aspetti prò g r a\i 
della crisi c.ip.tol’na è l’attet 
jtiamiDto di assoluto d’Simpegno 
degli noni ni della DC, e m pr. 
mo luogo di Petra co. che è pre 
salente del Comitato regionale 
della programma/ vxie. rispetto 
alla elalkirazione e approva/o 
ne del o.ano regionale di >vi 
uin,K> 1 lavori del CUPE e T ano 
già n ritardo prima della eri 
si. ora il problema si ò vieppiù 
complicato Basti dire che miti 
tic* Pel rilevi, nel eoiso de.la 
terza Conferenza dei Consigli 
provinciali svoltasi nella prima¬ 
vera sio-sa, annullilo che il 
[nano sarebbe stato [vuoto z co 
tio le ferie-, Pallia 'era. .il 
(\xisig. o jn ov inciale m :is;x> 
sta ad un nterroga/ione p.e 
sentala dal compigno (Iiovanni 
Hanalh. ■! vice prendente della 
(! urna. Pulci, ha informato « a 
nume del presidente Mechelli - 
che il pi esiliente del corniate 
leg.oia’o. 1 oc lo sVs'O 1V1 1 1 . 


lettere 

al giornale 

* 

Per i contadini il 
prezzo del latle 
diminuisce; e sale 
per i consumatori 

L'economia delle aziende 
agricole della provincia di 
Cuneo ha subito un durissimo 
colpo durante l'attuale annata 
con la diminuzione del prezzo 
del latte da 75 a 55 lire al li¬ 
tro. Quali sono t motivi che 
hanno determinato tale 1 .bas¬ 
so mentre il curo vita è in 
continua espansione ’ E’ vero 
che ai vari Loca felli. Biraghi 
ecc. ere il latte giunge dal¬ 
l'estero a 50 lire al chilo, fran¬ 
co stabilimento 9 Oppure que¬ 
sta è una invenzione dei rac¬ 
coglitori per svilire a proprio 
beneficio il valore del prodot¬ 
to. per poterlo jxigarc come e 
quando vogliono, per poterlo 
rifiutare o trattenerlo a piaci¬ 
mento indifferenti del danno 
causalo ai produttori ? 

Nel primo caso, che sene 
aver creato aziende modello 
profondendo fatiche e denaro 
sudatissimo se poi si importa 
carne, latte e grano a prezzi 
con i quali non si potrà mal 
competere anche creando del¬ 
le cooperatile sempre più va¬ 
ste 7 

Nel secondo caso, perché 
non si procede ad una regola¬ 
mentazione dei rapporti tra 
produttori e raccoglitori che 
non lasci i primi ulterior¬ 
mente alla mercé dei secondi 
e della Camera di commercio 
che è una loro emanazione 7 

Perché lo Stalo non sovven¬ 
ziona la costruzione dì centri 
di raccolta, di elaborazione e 
icndita dei prodotti con inve¬ 
stimenti modici e sicuramente 
attivi 7 

I contadini della provincia 
piemontese sarebbero grati dt 
una risposta a questi quesiti 
di importanza vitale mentre 
un'altra annata si inizia sotto 
auspici incerti e dannosi alla 
stessa vitalità delle aziende. 
Non tutta l'Italia è atta alla 
produzione di frutta, fiori e 
primizie. I prodotti della stal¬ 
la interessano buona parte 
della pianura padana. I conta¬ 
dini cuneesi auspicano sugge¬ 
rimenti od aiuti e qualcuno 
che si interessi veramente ai 
problemi che li assillano. 

Cordialmente. 

LETTERA FIRMATA 
(Cuneo) 

II lettore ha perfettamente raglo 
r.e L i r.ità sta denunciando con vi 
gore quanto sta accadendo nelle 
campagne non solo di Cuneo m» 
di tutta Italia Migliaia di aziende 
contadine sor.o in difficoltà per 1 
crollo del prezzo del latte All’este 

10 11 latte costa meno? E’ vero 
Ma da tempo sono stati denunciati 
I pericoli a cui la nostra agrieoi 
tura *arebbe andata incontro con 
1 applicazione degii accordi comu¬ 
nitari se non (ussero state adottate 
misure per favorire — come l’au¬ 
tore della lettera suggerisce — la 
difesa e li potenzi aniroto delle 
aziende co’.ilvatncl. Ci volevano ri 
forme, aiuti Ir. denaro, strumenti 
per rendere, da una parte, piu 
produttive le staile contadine e. dal- 
1 altra. limitare li potere di indù 
striai) e grossi commercianti In 
vece, per la politica conservatrice 
della DC. si é fatto esattamente 

11 contrario Con il multato che le 
fotr-e piti scandalose di specula 
rione a danno dei produttori e del 
consumatori si soro moltiplica 1 e 

10 dimostrano t prezzi al consumo 
che cor. 1 .maro a salire Ai con 
ladini st pagano poche lire per 11 
latte ma. come ii lettore fa gir 
stamente rilevare. 1 consumatori 
pagano cetre e pi i di prima. 

Non può sposare 
la sua compagna 
con la quale 
vive (la 25 anni 

Ho letto con particolare 
comprensione la lettera invia 
tari da un italiano residente 
nella Germania Ovest nella 
quale esprimeva tutta la sua 
pena ed amarezza per tl suo 
matrimonio sbagliato e per 
non potersi formare una nuo¬ 
va famiglia (a differenza di 
sua moglie, tedesca, che dopo 

11 divorzio, ha potuto rispo¬ 
sarsi). Ho detto con partico¬ 
lare comprensione, perchè an¬ 
ch'io sono separato legalmen¬ 
te dalla moglie per colpa del¬ 
la stessa, e da ben 25 anni 

convito con urta signorina 
conosciuta giovanissima. 


ci. « ritiene che entro la fine 
deH'anno il comitato potrà |i reti 
dere tu esame la formulazione 
definitila di progetto nel si 10 
insieme ». 

Non è il c.im) «li p’ondorn 11 
giro — lu replicato seccamente 
il compagno Ranalli — l’unico 
lavoro (.'«impililo dal toni tato è 
stato ([nello «Iella pimi con 
missione, tutto il resto e fiorino. 
E’ pre.siimib'le, quindi, dio .1 
.11 dicembre ti a scorrerà senza 
che si sia a lottata alcuna de 
cisione. E questo è molto gra 
ve pei che vi e ii pemo'o elio 
il ministero ix»"a avocare a tè 
la p’o.tslma le.ativa alla a«io 
/ione de! piani) leguxia e «li sv 
!up; vi 

\\m S' t’’itta. tome ognuno 
[i lò beo compì ctnlere di un 
problema di ptx-o c«mto ma 
proprio [x*r questo «*sso dà la 
misut a della gravità di una 
situaz,o:ie che sta diventati lo 
davvero insopportabile 


krl 




come lo ^ro ancora io • e 
con lei ntv trascorso tutti 
questi anni >u perfetta ar¬ 
monia y 

Purtroppo io abito in Italia. 
e precisamente a Torino, do¬ 
te esiste, come in lutto il re¬ 
sto delta penisola, una men¬ 
talità sbagliata in merito ai 
matrimoni errati, mentalità 
che porta gli interessati ad 
umiliazioni di ogni genere. 
Prendiamo solo il caso degli 
alloggi Da un'infinità di anni 
pago mensilmente una con¬ 
grua ritenuta per le case co¬ 
struite dallo Stalo per i ta¬ 
tara tori- però non posso usu¬ 
fruire dt tale beneficio, per 
il quale pago, perchè la mia 
non è una famiglia « regola¬ 
re » E non parliamo poi di 
quando devo cambiare allog¬ 
gio per le informazioni che 
devo dare, o quando devo 
chiedere documenti o sbriga¬ 
re pratiche negli uffici comu¬ 
nali o statali, ave ad onta 
delle minile disposizioni dt 
legge vengo sottoposto ad 
umiliazioni di ogni genere. 

A questo punto, come il 
nostro compatriota che lavo¬ 
ra nella Germania Ovest, chic- 
io a voi comunisti, quali rap 
assentanti dei bistrattati dal- 
'a sorte: aiutateci in questa 
-ampagna per tl divorzio con 
'ulte le vostre jforze. sostene¬ 
te con vigore nelle Commis¬ 
sioni e in Parlamento questa 
benedetta proposta di legge 
per il divorzio. 

Per ritornare al caso min • 
tra qualche anno andrò in 
pensione ma non potrò go¬ 
dere della quota assegnata al¬ 
la moglie, perche la donna 
che pur ha vissuto tutta una 
tifa con me non risulta tale: 
e se dovessi morire, a lei 
non spetterebbe un soldo del¬ 
la mia pensione c dovrebbe 
1 n ere della carità pubblica. 

La ossequio, signor diretto¬ 
re. pregandola di non pub¬ 
blicare il mio nome. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


Difficile trovare un 
lavoro per i militari 
congedati alla 
vigilia delle feste 

Con questo scritto siamo tè- 
curi di interpretare il pensie¬ 
ro dt moltissimi militari di 
/eia Si tratta di questo: ab¬ 
biamo appreso che il ministro 
Tremellnni ha disposto che i 
congedamenti del terzo con¬ 
tingente del '65 avvengano nei 
giorni I5-IS dicembre. Ora 
noi. che da circa due men 
siamo quasi inattivi e che cre¬ 
devamo dt essere congedati 
nei primi giorni dt dicembre, 
siamo rimasti molto deluti 
Infatti et chiediamo che corni 
ci tengano a lare ancora tan¬ 
ti giorni • siamo in giro per 
la caserma e I nostri superio¬ 
ri non sanno neppure che co¬ 
sa farci fare. 

In fin dei conti nei quattor¬ 
dici mesi di militare che ab¬ 
biamo alle spalle quello che 
dovevamo imparare lo abbia¬ 
mo imparato E questi giorni 
che stiamo perdendo costitui¬ 
scono per noi un vero danno ■ 
chi ha un posto di lavoro 
con serrato sta facendo il fan¬ 
nullone mentre tnrece a casa 
potrebbe dare una mano ni 
suoi’ chi deve invece cercarsi 
un lavoro nuora, andando a 
casa proprio nei giorni pre 
cedenti le feste fNatale. Ca¬ 
podanno. Epifania), questo po¬ 
sto difficilmente lo troverà su¬ 
bito è dorrò apvunto rinvia¬ 
re la ricerca a dopo le leste: 
tnsommn. un altro mese e for¬ 
se più a fare i disoccupati, 
rirendo alle spalle dei propri 
familiari. 

Scriviamo questo anche per¬ 
chè la nostra esperienza H 
dice che un anno di militare 
è più che sufficiente per ot- 
tenere ir* buon addestramen¬ 
to, risto che negli ultimi me¬ 
si si fanno e rifanno sempre 
le stesse cose 

Cogliamo l'occasfnne per fa 
re un elogio al rostro giorna¬ 
le che è uno dei pochi che 
riesce a scrivere molte ve¬ 
rità ed è vicino ai problemi 
dei lavoratori 

A. R. 

• nome di altri soldati 
(L’Aquila) 
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« Le parole e le cose « di Michel Foucault 

ARCHEOLOGIA 
E APOCALISSE 

nel sapere 
dell’ uomo 

Molti e affascinanti risultati parziali neH’indagi- 
ne dei movimenti del pensiero moderno portano 
nelle pagine di questo libro a una prospettiva 
illusoria nella lettura del tempo nostro: quasi una 
rivoluzione culturale rovesciata 


Libri conio Le parole c le 
cose di .Michel Fmicnull n.i- 
irono da jnlen/ioni lini pre- 
rise. Lui iniendoiio rispon¬ 
dere roti una proposia ili nuo¬ 
ta « metodologia » alle inquie- 
luditii elle si muovono sotto 
la sii|ierliriale erislalli//a/ioiie 
ilepli interessi delle classi con¬ 
trapposte Inevitabilmente essi 
vanno inronlro u poleiniilic 
violente l.d è umialmeiile ine- 
vilahile elle le |ioleinii he, già 
Hate in I* rum in, dilaghino da 
noi Per alenili l'opera e un In¬ 
tuir fallimento o tutt'al più un 
f(inru inlellellliale Secondo al¬ 
tri essu è, per le «scienze drl- 
1 lloinoi) ciò che la ('.ritiro tirilo 
rottimi fioro di Kant fu. a 
*uo tempo, per le « scienze del¬ 
lo natura». Il nuoto Kant, in¬ 
fatti. opera «pii sul rampo delle 
Strutture culturali che si for¬ 
marono a partire dal (ampie- 
renio, sulle soglie dell'età 
moderna, nella lettura del 
mondo e dei suoi mutamenti, 
rispecchiandosi in un rappor¬ 
to nuovo fra rose, ossia lut¬ 
to rio thè è intorno a noi. e 
portile, lutto ciò che riuscia¬ 
mo a diro delle rose ma an¬ 
che di noi stessi, nel nostro 
pensare o progettare o cono¬ 
scere l'uomo. |)a una parte 
il libro contesta lo statuto 
delle « scienze umane » (psi¬ 
cologia, antropologia, storia, 
ere.), per cui « lo colture or- 
citlenlole Ito costituito, sotto 
il nome ili uomo, un essere 
che in tirili ili un solo e 
identico gioco di regioni, de¬ 
ve essere rompo positivo del 
sopore, e non può essere og¬ 
getto di scienza ». Dall'altra 
propone un metodo di inda¬ 
gine collaudalo in uno sca¬ 
vo approfondilo — c senza 
risparmio «li erudizione — 
mila cultura «Irgli ultimi so¬ 
ndi. 

Nelle opere precedenti — 
l.n storio dello follia e l.o 
nascila dello clinica — Fou¬ 
cault aveva usalo procedimen¬ 
ti analoghi per descrivere i 
momenti «li rottura nelle rap- 
prcsentaz.ioni di «lue aspetti 
della vita umana: pazzia e 
malattia. Qui il panorama si 
allarga, l.o a scav«« » vuole 
arrivare alla » configurazione 
cpistrrmdogira ». ossia alle ra¬ 
dici stesse «lei metodi nati dai 
movimenti scientifici. Duelli di 
Foucault sono suggestivi e af¬ 
fascinanti affreschi: rivelano 
le grandi «pialità dello scrittore, 
e di tino scrittore di oggi, il 
quale intende ailerire al pro¬ 
prio tema, non «li «pielli che 
si dilettano, ancora per vecchi 
gusti e vezzi, con immasiui e 
trovale. Proprio per questo in¬ 
sospettisce sùbito la citazione 
del lesto di llorges. dal «piale 
Foucault pretcmlc clic il suo 
libro sia nato, c che è poi 
fina classificazione « cine-a* » 
«Irgli animali rotile « apparte¬ 
nenti airint prratorc; ito ho!sa¬ 
ntoli; addome Stic oli .. fai i do¬ 
si ..». ere., «piasi a indicare l'in¬ 
finita vanità «li un pensiero ca¬ 
talogante (o «li ««giti cultura). 
Ma non la«riamori travolgere 
dai sospetti, anche «c legittimi. 
Valendosi «li conoscenze che 
vanno «(alla « «loria naturale » 
aU'rronnmia. alla filosofia, alla 
hi nlngia. ere.. Foucault «là una 
rappresentazione «lei vari pas¬ 
saggi «li pensiero non più co¬ 
me « storia «Ielle ilice » o 
«« storia «Iella cultura » ma co¬ 
me visione «l'insieme (» «inrro- 
niea ». secondo il l«*rmine 
strutturalista), lenendo conto 
di un estesissimo campo a rul- 
Itirale » «li nn'epora: una sto¬ 
ria. «lunque; ma una storia vi- 
8*a dal basso e non più dal¬ 
l'alto. 

(lo«i. nel passaggio «lai Rina¬ 
scimento all'età moderna, il 
linguaggio sarebbe u*cito dal¬ 
la illusione » naturale » per 
cui le parole coincidevano — o 
quasi — con le ro«e la» parola 
diventa strumento «li confron¬ 
to («i velia «lon Chisciotte, 
che si confronta eoi propri mi 
ti) o di ordinamento <lc fa¬ 
mose « rla««ifieazioni » della 
nuova « storia naturale » o 
a tassonomie »). Nella » maie- 
matizzazione «Irli' empirico » 
(l'opera di nn Newton) o nel¬ 
lo stesso principio di * misu¬ 
ra a ( mathesis ) allora intro¬ 
dotto, si osserva un movi¬ 
mento in cui la scientificità ri¬ 
sponde a una s scienza possi¬ 
bile dell'ordine» (si noti qui 
il termine «li « scienza possi 
bile » che ri«pon«le. o conte¬ 
sta, il termine marxiano di 
• coscienza possibile • teoriz- 
iato da l.ukacs). 

Sconvolgimenti simili avver¬ 
rebbero «li secob* in secolo: ad 
et. nelFOltoccnto «piesta rap¬ 
presentazione » classica » (co¬ 
me viene «letta in Francia) sì 
disgrega e appare l'uomo co¬ 
me soggetto c come oggetto. 
La biologia, l'economia poli* 
Mra e la filologia come nnove 
■r aap eltive scientifiche, suben- 
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■ ratio ni tre « campi » prece¬ 
denti (« grammatica generale », 
ecr.). (.)uesli quadri si preci¬ 
seranno, naturalmente, ni lei- 
toro attraverso la rmioseenza 
diretta ilei libro. Qui li rias¬ 
sumo rotilo posso, solo per 
sottolineare elle da essi Fou- 
«•a(ili fa derivare il così det¬ 
to « episteme » di tin'cpocu, 
«Ite sarebbe poi un principio 
unico di a scienza possibile », 
etti lutto rio die agisce nello 
« spaziti » dell»* eunuseeuze 
contemporanee («■ spazio epi¬ 
stemologico ») tettile a riferir¬ 
si o a coordinarsi. Wì'ordine 
(episteme «Iella prima età mo- 
«lernn, nota «•unte età del razio¬ 
nalismo- empirismo o illumini¬ 
smo) subentra In storia, (pùti¬ 
di I nonio Ma «ptello ottocen¬ 
tesco è un umanesimo che si 
va esaurendo a sua volta, fino 
ad annunciare, sulle basi di 
nuovi orientamenti nella psi¬ 
canalisi. iicirctmdogin o nel¬ 
la liti gllislic.l, itti diverso a spa¬ 
zio epistemologico ». « ['no¬ 

nio u concluderemo ioti lo stes¬ 
so tintori». «> è iin'int enzimie 
rei ente » «Iella cultura elle 
fu costruita intorno alla sua 
immagine, e può essere a con¬ 
ce llalo. come sull'orlo del ma¬ 
re un volto di sabina n 

I'-’ stalo osservalo già clic 
in questo caso la » storia » cac¬ 
ciata tlnlla porta tonta dal sot¬ 
tosuolo Del resto, vidcndo ca¬ 
villare, la stessa archeologia è 
« scienza » antiquaria e sussi- 
«linria della storia. Ma Fou¬ 
cault distingue fra scienza e 
sapere, ceco perchè si è scel¬ 
to «pici termine preferendolo a 
«niello di geologia, «-Ite assume 
quei «•armieri più « scientifici », 
«la lui negali alle « scienze 
umane ». Non deve impres¬ 
sionare, «l’altra, parte, la po¬ 
lemica anti-umanistica. Con 
tulle le scienze e discipline 
clic pongono l'uomo al cen¬ 
tro della loro indagine — com¬ 
prese psicanalisi e linguistica 
— l’uomo rimane sconosciu¬ 
to a se stesso. Anche afferran¬ 
do brandelli di conoscenza, 
egli non riesce a risolvere i 
propri problemi se non nella 
misura in cui supera le ideo- ' 
logie o le maschere «Iella pro¬ 
pria cattiva coscienza. Questo, 
lo sappiamo benissimo, è di 
tutte le scienze clic si limitano 
ad essere pura conoscenza, au¬ 
tonoma. distaccata, secondo 
illeali davvero ottocentesebi: o 
viceversa sapere rontestatorio 
in forma aporalillira (forse 
per «piesto si ripetono nel ra¬ 
so «li Foucault i nomi di N’ie- 
tzsrlie e «li Spengler). Si può 
anzitutto sottolineare «piesto 
ritorno imlirtro nel libro «le? 
nostro srriltore: egli tende a 
staccare i suoi » campì episte¬ 
mologici » da un orizzonte che 
negli ultimi secoli è stato an¬ 
zitutto economico politico. 
Del nostro tempo, rome ereilità 
di «pici secoli, occorre spiega¬ 
re aurora co«a sono i massa¬ 
cri. le torture, i fascismi, le 
guerre, nelle prospettive delle 
falso ideologie umanistiche che 
servono di copertura come, se¬ 
condo Rousseau, la zrande cul¬ 
tura franrese del scc. XVIII 
ammantava di ideali Fe«pan- 
SM»ni«ni(« dei re «li Franria. 

N**lla storia del pensiero co¬ 
me nella storia dello stesso 
linguaggio pos»ono anche cam¬ 
biare le prospettive (e indicar¬ 
le o ricostruirle non è. natu¬ 
ralmente. operazione vana). 
Ma le scelte vengono da al¬ 
tri fattori «• possibili » clic 
non restano chiusi in un oriz¬ 
zonte di «scienza». In altri ter¬ 
mini. mi pare clic Foucault 
tenda a vedere il lingnaceio 
come lessico (quasi che la 
lingua fosse solo <« diziona¬ 
rio », elenco di parole orilina- 
to secondo criteri determinabi¬ 
li), e non piuttosto come sin¬ 
tassi cui. in fonilo, «i posso¬ 
no fare obbedire anche ì ««to¬ 
ni. le fonetiche che sono la ve¬ 
ra base della linguistica strut¬ 
turale d’oegi nella sua elabo¬ 
razione «li discorso « scientifi¬ 
co ». In que«to quadro le me¬ 
diazioni «li J-oucault si rivela¬ 
no ambiziose, al punto che lo 
stesso l.cvi-Slrati«s, in Francia, 
ha avuto da ridire snlle gene¬ 
ralizzazioni frettolose di risul¬ 
tati parziali Penso che nn li¬ 
bro «li questo genere vada let¬ 
to ancora proprio per alcuni 
di questi suoi risultati illnmi- 
nanli. e non per la «uà ambi¬ 
zione metodologica, la qnale 
sembra nascere dall'illusione 
«li una rivolnzione culturale ro¬ 
vesciata e impostata sulla for¬ 
mazione eli vasti gruppi sociali 
« colli » rome conseguenza con¬ 
temporanea deiFeslensione del¬ 
la cultura trasformata in fe¬ 
nomeno di massa Mentre an¬ 
che in questi mutamenti quan¬ 
titativi la cultura non può che 
porsi come capacità di seri- 

Michele Rago 



Un’interessante mostra al CIFE di Milano 

1870: nelle ali dei piccioni 

messaggi filmati per Parigi 


assediata dai prussiaai 

Esposti centosettantacinque esemplari della famosa collezione Mertle 
I primi attrezzi per la fotoincisione e le prime lastre a raggi X 


Programmazione 
« all'italiana » per 
l'edilizia scolastica 

L’asso 

nella 

manica 

del 

ministro 

Gli enti locali sono stati 
tenuti fino all'ultimo al¬ 
l'oscuro circa i criteri di 
finanziamento Ignorati 
i fabbisogni reali 




Ancora una mostra Interessante, al CIFE di Milano, per la storia della fotografia e dell’arte grafica. S t!iuF pwgruXuz.ione daen- 
Questa volta vengono presentati 175 esemplari della famosa collezione Mertle, acquistata qualche anno fa da tratti contenute nella legge 
una casa americana che si occupa anche di riproduzioni e duplicazione di documenti, manoscritti, eco. Il 

valore della esposizione organizzata con una parte della collezione Mertle, sta nella possibilità che viene alt ingenui che ancora 

offerta ai tecnici e agli specialisti del settore, di prendere contatto direttamente, per la prima volta, con i t ca° detta 1 ‘7™ “anima- 

primi attrezzi per la fotoincisione e con i più noti trattati teorici che siano mai stati scritti sulla materia. K ™ Se/ centro sinistra. 1 già 


Ritratto di Jacques Mandé Daguerre, che, con Joseph Nicephore 
Niepce, inventò II processo daguerrotipico, primo metodo prati¬ 
co di fotografia: l'immagine fi parte della collezione Mertle 


offerta ai tecnici e agli specialisti del settore, di prendere contatto direttamente, per la prima volta, con i itone Re¬ 
primi attrezzi per la fotoincisione e con i più noti trattati teorici che siano mai stati scritti sulla materia. Tume der centro siwtra! già 

Joseph Stephen Mertle — dicono le biografie — iniziò a 16 anni a raccogliere libri, brevetti, articoli di perio- lo sapevamo , cy* e zi on 

dici specializzati e rari esemplari di fotoincisioni, con il preciso scopo di ricostruire, passo a passo, la storia factW'non^cc^Fa^ 

della evoluzione della fotomeccanica. Riuscì, in questo modo, a venire in contatto con altri collezionisti e studiosi del (ma avremmo dovuto). 

ramo. Kare! Klic. ritenuto l'inventore del sistema rotocalcografico, lasciò proprio a Mertle i propri appunti e parte del suo Secondo le disposizioni del- 
materiale e così fecero molti altri. Alla mostra di Milano, in Corso Matteotti 12 . sono esposti alcuni pezzi rari della collezione fa H’ffffe 

Mertle. fra cui la seconda edizione del famoso trattato di Isaac Newton sull'ottica e la luce, edito nel 1718 e il primo libro } lor o miibisoutudt edì- 

_I inglese sulla fotografia, eom | h^m scolastica, ognuno sulla 


ile: 


in r, 

[il v il. ; , » t 

I l ìM» s 

llir vrf'i i èà SIÌ'J 






I pilato nel 18-11 da Robert base di propri criteri di giu- 
i Hunt E‘ la prima opera ad dizio. m assenza, come abbia- 

I occuparsi direttamente di fo tuo già avuto modo dt espor- 

toehimica. E' esposto, inoltre. re stt , fittesio giornale ili fxi- 


feg -iT 'ìk' • 


i ,. | 

r-^ JfE Si*- - . q 


.1 nrimn lodo itMHnn sullo r <tnwtri nazionali di rifertmen. 

il primo testo italiano sul a to cosicché ogni comune ha 

fotografia, scritto nel 18la da formulato un piano nel quale 

M A. Gatidin Alla mostra. ha previsto tl tipo di scuola 


elio rimarrà aperta fino al 9 da costruire, tl numero delle 
prossimo, c’ò anche il famoso an le e dei servizi, l'ampiezza 




; ,,—.pf—< 


» ‘jirmr 




manuale di Dagron. nel quale 
si spiega il modo pratico por 
icalizzare microfilm al collo 
dio (l'antico e famoso suppor¬ 
to per lo strato sensibile di ar¬ 
itento necessario in fotogra¬ 


fie/ terreno e delle superimi 
edificate, i costi, ecc Crede¬ 
vamo che t criteri che dove¬ 
vano indirizzare le costruzio¬ 
ni. pur previsti dalla legge, 
non fossero ancora stati ela¬ 
borali. e criticammo la lentez 















fia) Fu proprio Dagron. nel -a della burocrazia 
10 -n _ i:_ m... Imere no. 1 parati. 


1870 a spedire microfilm, at¬ 
taccati alle ali dei piccioni 
viaggiatori, per mantenere i 


Ini ere no. 1 fuirametri c'era 
no lì Ministero delta P /. 
aspettava la scadenza ilei ter 
mine di consegna dei prò- 


contatti fra Parigi assediata grammi alle Commissioni pro¬ 
da i tedeschi e gli uffici del unciali (conwitssuint /ireste 

governo francese a Tours e date dal Provi editore agli Stu 
n__ : _ di con il compilo di decide 


Bordeaux Durante i cinque 
mesi dell'assedio furono spe 
diti oltre due milioni e mezzo 
«li messaggi microfilmati 
Alla mostra milanese «ono 
esposte perfino alcune delle 
ì prime lastre a raggi X e pre 


di con il compito di decide 
re sema possibilità di appai, 
lo da fxirte degli Puh lucidi l 
per lunare le istruzioni che 
dovranno orientare il giudi 
zio delle Commissioni Istm 
zumi che. si badi bene nella 
loro fxirte tecnica so no in 
buona parte accettabili e 






Due apparecchi utilizzali nei laboratori di fotoincisione all'inizio del secolo. 




| fisamente quelle che fanno quindi sarebbero state in ara 
! parie di una serie ripresa dal do di indirizzare gli amnum 

| dott Joseph Maria Eder e da verso un tipo di prò 

1 , guttazioni 9 vdtltsia sufficiente 

j Kcnvard \ niente, nel 18RG e mente qualificata Ma non 
cioè pochi mesi dopo che era certo questo che lì Mini 


Linee ferroviarie e materiali sono ancora completamente inadeguati 

C ’è il treno super veloce 
ma non r iesce a correre 

Dagli esperimenti francesi e giapponesi alia brillante prova del nuovo locomotore italiano E. 444 - Il rinnovamento del sistema 
di segnalazione - Come attrezzare itinerari differenziati secondo le velocità • Quali sono le linee da rifare o da correggere? 


R«intgen aveva per caso, sco stro vola a ottenere Tutto 

,. 0 „i; „rr„n: m tesn a dimostrare la inetti 

perto gl, effetti fotografie, di clpn , a (/ /( l(K .. lh nm 

quei misteriosissimi raggi che furberia alliliiluma teneva in 

furono battez/nti raqqi X Al serbo l'asso nella manica co 

CIFE si oossono vedere anche mc *e si trattasse dt un con 


furono battez/nti raggi X Al serbo l'asso nella manica co 

CIFE si possono vedere anche mp st trattasse di un con 

alcuni modelli di macchine cors f > a » rcim - '> c ' l\ nU ”, 

, , puntare ancora una tolta il 

che permettono dt comprende- dito accusatore sugli enti ter 

re i procedimenti per ottone- ritortali, e giustificare ulteno 

re clichés a retino, manuali ri accentramenti a tarare, 

di litografia e fotnlitografia. l,cn Sl S(l ''Ohti carrozzo 
esemplari di procethmenti ro Ma cè dl f)lu f , ct S(llmT e. 
tocaleografici ed altri pezzi come dicevamo, almeno la 

pregiati che completano un facciata della programmano 


quadro succinto ma di estre¬ 
mo interesse sulla scoria della 
riproduzione litografica. 


ne. ci aspettavamo che una 
volta giunto a Roma Tinstc 
me delle richieste provinciali 
dt finanziamento di scuole si 


La mostra permette, inoltre. procedesse alla rifiartizione 
di conoscere più da vicino la degli stanziamenti, sin pur ri 


/ recentissimi esperimenti mento automatico tra t se- ■ basta disjrorre di freni super- è piuttosto difficile, per ra- di linee sostanzialmente cor 

sul treno superveloce attuati grulli e la motrice, in modo I veloci di tipo leggero o di lo- gioni storiche, ma anche per rette o totalmente rifa--e Ur 

tri Francia e la brillante cor- che il munoviotoie sia a sua \ comoton capaci dt superare una gestione miope protratta- processo in ques-.o senso e 

sa di prowz del nuovo loco- volta pi otetto da* pericolo dt agevolmente t 150 all ora. $t troppo a lungo . Le linee stato del resto avviato, con il 

motore E. 414 delle Ferrovie oltrepassare un segnate rosso. Ma c'c di piu per poter più importanti, sulle quali si progetto di rettifica dei t .1 
italiane hanno riproposto il te- Ln p-ntita soluzione che si mantenere a velocita medie 1 riversa il maggior volume del mentato tratto Firenze Rom 1 , 

può adottare a tali effetti è elevati, bisogna che il convo- ..— .. ''—- r ' ho <- .. 


strana e complessa personali 
tà di Mertle. abile tecnico fo 
toinrisore. ma anche appassio 
nato studioso del ramo in cui 
lavorava Fu proprio comin¬ 
ciando a raccogliere i pezzi 


ducendo proporzionalmente tv 
richieste in rapfxirto alla di 
sponibihtò dei tondi previsti 
dal Piano 

Fruiamo ancora una tolta 
ingenui II goicrno. al di tuo 
ri e al disopra di tutti, na 


LA UU UCOUUftC fftll/Lb »/» V/i' UtIU- I M« «zvv-oaiz • » * J.iy » « w _ , . . I n 

st troppo a lungo. Le linee stato del resto evitato, con il Per la _s„a collezione che ® ' m 


ma delle alte velocità in cam 
po ferroviario, anche in reta 
ztone alle velocità commercia 
li Converrò quindi punlualiz 


Ma c'c di piu per poter più importanti, sulle quali si progetto di rettifica dei t ■> Mertle si rese conto che n 


fa Milano jicr esempio si sa 
qta che ci saranno a dispo 


La prima soluzione che si inmitcnere «velocita medie 1 riversa il maggior volume del mentato tratto Firenze Rom 1 , esisteva, sulla tecnica della sizinnr io miliardi nntisctìian 

può adottcrc a tali efletti è elevati, bisogna che il convo- traffico (litoranea adriatica e che abbassa la velocita com fotoincisione, un vero e prò doscne « de’l'nccertamrntn de 

la ripetizione dei segnali in gito rallenti il meno possibile, tirrena, Tonno-Trieste, Milano- mercialc dei treni rapidi allo prio trattato Inizili cosi lui bisogni delle compratale est- 

cabina. e citò un dispositivo hanno cioè importanza non Napoli Milano Genova Urea- insoddis facente limite dn ■<■(> sfe5SO a scriverne uno e lenze di necessità scolasti 

automatico posto sul cruscot- solo le. velocità massime che nero-Bologna) sono nate mo ti km allora (salvo che per 1 • | nr(1 .. che ». tutte frasi che stanno 

treni speciali d: iute, come 111 (I1 u l nn P rn,la "recisa • 

il Settebello,. f minuta ben 900 cartelle r Z ^é dlvenTano vuote 

La strada delle altissime ve- Insoddisfatto del lavoro lo , 1 , nntfntto rii nne- 


tare gli elementi tecnici delta lo, il quale riproduca auto- esso è ccjzice dt raggiungere, anni fa, quando di alte velo- 

questione per poterli poi ri- mancamente con luci rosse, ma « le relccita minime che citò non si parlava, quando t 

ferire piu direttamente alla verdi c gialle lo stato di ogni esso è costretto a praticare » convogli erano molto piu leg- 

situazione italiana. segnale che tiene oltrepassa- lungo il percorso l rallenta gerì di oggi, e quando, so- 


segnale che tiene oltrepassa- -ungo il percorso l rallenta 
lo. Il Tiiauoiratore. anche se menti sono imposti sopratlut 


cita non si parlava r quando i tl Settebello). c minuta nen juii cartelle 

convogli erano molto più leg- La strada delle altissime ve- Insoddisfatto del lavoro Ir 

gerì di oggi, e quando, so- locità, dunque, si può battere riscrisse per tre volte e an 

prattutto, il tema della terrò- con efficacia soltanto se si cora insoddisfatto non lo die 


bene nelle relazioni miniate 
rialt. ma che diventano vuote 
di contenuto nell'atto di ope¬ 
rare 

Con buona pace di quanti 


ri « olomantn ri n nrrrn IO. Il TlIlillUL I Ulti’C. UIICUC ae ««>'»• - I' ... ----- -- - -- <1 II IX HHI1M cl lui |«> «lie U»/ Umiliti JKICC 111 uuuillt 

dere P m considerazione voleri oltrepassa un segnale senza to dallo attraversamento di sta via era di toccare il maggior opera su due elementi, e cioè fjp ma j a |j e sfam p C jj | nvoro ancora ai essero nutrito tllu- 

.ZlzJÌ vederlo, se lo vede automati- zioni anche piccole, ma munì- numero possibile dt locatila e il materiale rotabile e la li- . stoni nella programmazione 


do passare in campo ferro¬ 
viario alle alte velocità, ri¬ 
guarda evidentemente il ma¬ 
teriale mobile. Già da parec¬ 
chi anni, sono stati sperimen¬ 
tati con successo locomotori. 


vederlo, se lo vede automati¬ 
camente r'comjiarire sul cru¬ 
scotto, e può intervenire tem- 
vcstivamentc. 


te di scambi raccordi e in- di attrezzarle con stazioni an- nea Se guardiamo all’estero, 
croci, da curve a raggio stret- che piccolissime, in quanto, ne troviamo innumerevoli con 


to, da pendenze superiori a non essendo ancora sviluppa 


chi anni sonò stati soerunen Un ulteriore passo avanti su certi limiti, da tratti attrezzati to il traffico su strada l um 

tati con successo Zocornofori Questi strada è costituito dai con binari leggeri o muriti co sistema dt trasporto effi 

liutnmntrrm f Eròi Morenti eterni automatici d: • tram- di manufatti (ponti e viadotti, caca, potente e rapido era la 

Ìeaà^càm C id, s7^erar7aae 5to ? *' al s,stetru ‘ "Pecore è le cui comunistiche costruì- strada ferrata. 

rhftnmr czcrppicto ur. altro sistema, tive e le cui condizioni non Pochi di questi trai ciati so 
i?! ni?!*™ ° ini) **mprr a berde dell'automo- consentano le più alte velocità no stati rifatti o affiancati da 

es Jr eZe z/tnmbf àuSle tnct: - Vertane automa- Ottenere quindi su percor- linee parallele vz/cki nella 
f^rr-Zprrpt/ZtPrim Reamente s»m comandi del con- si sufficientemente lunghi ve- maggior parte dei cast. U trac 

rnntiòn Irr JmJrnZtPnuòdZ- rog/jo anche se tl manovrata locitt medie elette, superio- ciato è rimasto sostanzi, Urne* 


ferme In certi paesi, come ad 
esempio la Francia, determt 


era intitolato - « Enciclopedia 
della riproduzione * e pormi 
se a Mertle di prendere con 
tatto con una quarantina di 


voi mente > duecento chilome¬ 
tri allora Sei corso di tali 
esperienze (tipiche quelle 
francesi effettuate con loco¬ 
motori a corrente continua de¬ 


rada ferrata. e altri non lo sono, per cut 

Pochi di questi tramati so- un convoglio lento e uno ve 


nati itinerari ferrovtan sono specialisti che come lui si oc- 
attrezzati per le alte velocità cupavano, a livello scienMfiro 

az z‘ - m .-.h p™,,., 


stoni nella programmazione 
democratica del centro ■ sint 
stra 

Novella Sansoni 


no stati rifatti o affiancati da loce che colleghino due drter 
linee parallele vzlc\i. nella minate città seguono spesso 
maggior parte dei casi. Il trac- percorsi diverst In altri casi, 
ciato è rimasto sostanzi, dmm una linea è costituita da qual 


re non effettua alcuna mano n, per fissale una cifra, ai te lo stesso, our con binari tra binari (he corrono prati 
tra Tale sistema automatico M km. orari, può essere in nuovi più pesanti, un certo coment e paralleli, due dei qua 


menti di fotoincisione A quo 

sfi. lo sfosso Mertle affidò la || fllimerO 6 

compilazione d; alcuni capitoli 

delli Enciclopedia, s,, argo rjj ,« Quìndici » 
menti nei quali la stia specifi 


...J. I.n^n Hi nrìnpi. t-ra 4 .ne sistema uuivmtuicv > wum, - ••• . ... 

n o e f i rncJta da suZZre provvede a frenare il convo molti cesi piu difficile che numero di curve corrette, ma 

Tr Zcare velocità SSfiSS '«”*** un non fungere su singoli nufatti piu polenH 

Zia, anni a Ebbero d'arresto, r a rallentare la cor tratti di tali percorrenze velo- In Italia, quindi, per poter 

sa se esso suoera un segnale citò addirittura vicine ai 200 parlare^ et fica cernente -li arte 


ìt riservati al tra'Hco veloce ' P'frazione zoppicava 

è due ZgZl iZito I Prim * di ™»rirc. il grande fn 


state giudicate assolutamente 
irrealizzabili non sono parti¬ 
colarmente gravi. 

Occorre disporr e di binari 
pesanti, con traversine molto 
ravvicinate e in buone condt 
zioni. pantografi metto legge 
ri e fìess:b\t. sisterri frenan¬ 
ti progettati appositamente per 
ottenere un effetto adeguato 
anche alle altissime velocità. 
Anche le carrozze di tipo mo¬ 
derno possono marciare ai li 
miti dei 200 km all'ora senza 
problemi di grande rilievo 

Una 7 up*lu„ie particolare, 
ma di primaria tmportan 
za, ra presa tn considerazione 
e risolta, qualora si vogliano 
superare t 160-170 km. all'ora, 
e cioè quella dei segnali I 
segnali sono posti oggi a de¬ 
terminate distanze dal punto 
protetto; se un convoglio lan¬ 
ciato oltre queste velocità, in¬ 
contrato un segnale rosso, tni 
zia la frenatura appena lo at> 
rista, può non riuscire ad ar¬ 
restarsi prima del punto pro¬ 
tetto A velocità cosi elevate, 
poi, un segnale rimane visi¬ 
bile al macchinista per un pe 
no i ì di tempc molto breve, 
per cui sussiste un apprezza 
bile probabilità che u segna 
le gli sfugga. 

A questi problemi si può 
tecnicamente far fronte tn va 
rio modo Per prima cosa è 
assolutamente necessario por¬ 
re i segnali di avviso e dt 
protezione più lontani dal pun¬ 
to protetto, per lasciare un 
adeguato spazio dt frenatura 
al convoglio. Occorre poi — 
come abbiamo detto altra voi- 
, fa — predispone un collega- 


sa se esso su nera un segnale cita add 
di raUentcmrnto km all'ora. 

Come, si rede. dunque, per Sotto 
raagiur.gc-c te alte relocità non tuazione 


tl recente esempio giappo 
nese è certo il più clamoro 


tomci«ore affermò di aver 
raccolto senza alcun dubtvo. 


72 all'ora. velocità bisogna parlare, più so, e semi dubbio uno dei almeno il 90 per confo di tutto 

Sotto questo aspetto, la »f- ancora che dt trini super-re- piu interessarti Ir. famosa li- ciò che era stato scritto sulla 

azione delle nostre ferrovie loci e di motrici come l E 444, nea del Tokn’do che percorre tecnologia fotomeccanica 

praticamente tutto tl paese svi- 

luppir.dmi per varie centinaia mostra di Milano t quirt- 

di chilometri è stata costruì di interessante per più di un 


luppiudost per varie centinaia ^ mostra ni Milano è quin¬ 
di chilometri è stata costruì di interessante per più di un I 

fa totalmente ex-novo- nuovi motivo Da una parte pormct- • 

sisfmni di progettazione e di te una presa di contatto im I 

costruzior-e per la linea, mio mediata eoo il lavoro di 


sisfrrw di progettazione e di te una presa di contatto im 

costruzior-e per la linea, mio mediata eoo il lavoro di¬ 
ri n-itcnn di segnalamento. , , 

n-toio il materiale rotabile. Mertle del quale non ««pe 
nuore perstno lo scartamento mo 4t o in Italia Dall al f ra. 

pe r fy.'fcrv •n modo assoluto !a oo^ibiIiLà di vedere 
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La potante E444, la nuova locomotiva dodo Forrovio, dotta « Tartaruga s. 


u ri * adottare per | varino a!runi apoireerhi 

I l» fi+*.rtt materiali o fo'nmecc'i'vr! hh*n *ari Jn 

| ^olu^iont tecniche di ttpo coti 1 ^txe e retini u*)IÌ 77 <i*j p^r t*s , ne 

! cimenti e ricerche che tanto 

I solutamente indipendente da , n J >f I 00,1 r-hinto allo svolti,o- 

j quelle esistenti, specializzata ‘° della troica pt-r la np-o 

| per il traffico passeggeri, che duziooe delle immagini Una 

tiene svolto con materiale ree te«mica che ha raggiunto og 

labile di tipo lejge™ (treni ci. alti livelli di sviluppo e 

*?«""«»'" 1 

| dell'ordine dei 170 km all'ora ,3vor) d " n «fi*"”)» moderna 

consoci ». c,r w|ad j miro Settimelli 

Il nuovo locomotore E 444 
delle Ferrovie Unitine eojft 
tuisce dunque una brillante 

realizzazione della tecnica ma »»»•«•»•••»*»•*•»•••••••»•••*•••»••»*• 

sarebbe un errore verter » ir 
esso la sotuznne già compiu 

ta problema remare ■■HHHHi 

stanzialmente la re,onta com ^ 
merciale suFe linee ferroim I B 

rte italiane, che rimarrò per I LIBRbKIA D UloC 
lunghi tratti, specie r.el sud ■ 

molto bassa cache sulle linee ■ ■ Via Botteghe 

principali, finché le linee sfes I ^ * 

se non saranno profondameli B A T . . 

f<* modificate e rese adatte H ™ * ura > >«>r 1 « 

alle esigenze del traffico ter H 

raviario moderno. 

Paolo Sassi 


La Lira e 
il Vietnam 

!x* monete europee finanzia 
namea'o fo“ti tra le quali è la 
I/ra «anno sovveozjonanrlo la 
z icrra USA nel Vietnam, que¬ 
sta è la tesi de: b-eve edifo- 
'■a!e s lì Li mancata svalutazio¬ 
ne def Dollaro che apre il n 6 
d^i rmrts..e « Qu-nd a > Un am 
oo an roo d; Enrico Fùippsii 
es’-r.na »f!a I tee di n imeoxst 
fi'! - e dorimentt la to-mcntata 


da vicino alcuni apparecchi s • n^onc 'eicsea che 
fo*omeccan ; ci lih-i -ari la •ncnc» s mho''co e 

stre e retini utilizzati per «-spe a B->*i no La parte 

rimentj e ricerche che tanto 1 COi; ‘"rx - *tc!!a r.vis 
h.anno con’r'buito allo svilup- I in n -ra‘.'o < 


•'ocent'o s Ttho'To e ideo Vagirò 
a R-'-i no La parte po'.iLca e 

1 cosj me- .-JeiVa r.vis?a s> cesi¬ 
ci.rie ewa un nlraVo della Sici- 
. a iInr-otemn E-enplare) con 
d*rta da due z ov.aru «cr.tfon 
palenTi.fani M chele Pemerai e 
(7 j etaoo Testa 

S-^z vno a't.ooh d: Guarino 
Ce.l. s illa genetica, di Fano 
!es; si .«ioiafra e mito. .Anze'o 
fi iz :elmi « j P:zz ifo. deli’ar- 
ch *e*.*o G'ezozt’ A.her'o Arha 
s no E doario S.ang ime!: Paolo 
Va'es-o 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vi» Bottefhe Oscure 1-2 Rom» 

■ Tutti i libri c i dischi iuliani ed esteri 
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l'Unità / mercoledì 6 dicembre 1967 



Il brìndisi 
di Enrico 


Alla V Rassegna del film della Resistenza 

I rivissuta a Cuneo 


e Eleonora I la Spagna di Sartre 



« Il muro » di Serge Roullet ha aper¬ 
to la rassegna - Presentati due do¬ 
cumentari italiani su Pavese e Lorca 


Nostro 


servizio 


BRAY (Irlanda) — Peter O'Toole e Katherine Hepburn brindano insieme dopo aver girato la 
prima scena del film « Il leone d'inverno ». Il film, che si gira negli studi di Ardmore, a Bray, 
vedrà Katherine Hepburn nelle vesti di Eleonora d'Aquitania e Peter O'Toole in quelle di 
Enrico II d'Inghilterra. Lo stesso personaggio è stato da lui interpretato, accanto a Richard 
Burton, nel film « Becket e il suo re ». 


Si esibirà in Emilia e in Toscana 

In Italia lorthestra 
di Mikis Theodorakis 


Gli spettacoli hanno il 
patrocinio del Comitato 
antifascista di solida¬ 
rietà con la Grecia 


REGGIO EMILIA, 5. 

L’orchestra di Mikis Theo¬ 
dorakis terrà una serie di con¬ 
certi nella regione emiliana, 
sotto il patrocinio del Comitato 
di solidarietà antifascista per 
la Grecia, a partire dal pros¬ 
simo 27 dicembre. L’orche¬ 
stra, fondata dal grande mu¬ 
sicista e patriota greco, at¬ 
tualmente detenuto nelle car¬ 
ceri fasciste dei colonnelli di 
Atene, si esibirà in prima na¬ 
zionale nel nuovo Palazzo del¬ 
lo Sport di Reggio Emilia, la 
sera del 27 dicembre. Altri 
concerti sono già stati pro¬ 
grammati per il 28 a Ferrara, 
per il 29 al Palazzo dello Sport 
di Bologna, per il 30 a Mode¬ 
na. Successivamente il famoso 
complesso, che rimarrà in Ita¬ 
lia fino al 5 gennaio 1968, si 
esibirà in alcune città della 
Toscana, tra cui Firenze. 

La tournée italiana dell’or¬ 
chestra di Theodorakis costi¬ 
tuirà senz’altro un grande av¬ 
venimento artistico e politico 
ad un tempo. I numerosi con 
certi tenuti dal complesso alla 
Queen Ehzabeth Concert Hall 
di Londra, in vane città della 
Germania federale, dell’Olan¬ 
da e. reccntissimamente. nel¬ 
l'Unione Sovietica, sono stati 
altrettanti trionfi registrati co¬ 
me tali dalla stampa di tutti 
quei paesi, compreso il palu¬ 
datissimo Times inglese. Gli 
spettatori dell'Emilia e della 
Toscana non mancheranno di 
raccogliersi attorno ai « Buzu- 
kis » (nome di un tradizionale 
strumento musicale greco e 
della stessa orchestra di Theo¬ 
dorakis) in manifestazioni che. 
al di là deirapprezzamento 
per l'innegabile valore artisti¬ 
co del complesso, esprimeran¬ 
no tutto l’affetto e la solida¬ 
rietà dei democratici italiani, 
per il ricino e tormentato po¬ 
polo greco. 

Il complesso dei « Buzukis » 
è composto da un pianoforte, 
due buzukis. una chitarra, un 
basso, una batteria: attual¬ 
mente l’orchestra è diretta da 
Yannis Didilis; i cantanti so.no 
Maria Farantouri e Antonis 
Kaloianms 

Il complesso fu creato da 
Theodorakis nel I960, anno in 
cui il compositore fece il suo 
ingresso nella musica popo¬ 
lare greca. Lo stesso Mikis ne 
diresse per lungo tempo le 
esibizioni in pubblico, anche 
nel corso di una lunga tournée 
attraverso la Grecia, fin nelle 
più piccole città. Suoi colla¬ 
boratori nella composizione 
di moltissime canzoni diven¬ 
tate popolarissime in Grecia, 
sono stati i poeti Seferis e 
Ritsos, il quale ultimo si tro 
va attualmente deportato a 
Yaros. Grazie a Theodorakis, 
i versi d'amore per la hber 
tà, di lotta contro l’oppressio 
ne, scritti dai due grandi poe¬ 
ti, vengono conosciuti anche 
da persone che non leggono o 
eh* non sanno leggere. 


All'arrivo a Brema 


Allo scalo merci 
il convoglio 
del Canteuropa 


Dal nostro inviato 

BREMA, 5 

La sorpresa del Canteuropa 
si chiama Vianello. Edoardo 
Vianello, tutto treno e fami¬ 
glia, si sta rivelando, im¬ 
provvisamente, l’asso nella 
manica della carovana cano¬ 
ra. L'exploit, inaspettato, è 
avvenuto, la prima volta, a 
Praga, dove il pubblico gli ha 
chiesto un bis. onore riservato 
solamente alla Pavone e alla 
Caselli. Questa affermazione 
deve aver stimolato il marito 
di Wilma Goich: ieri sera, a 
Copenaghen. Vianello si è ac- 
eucciato sul palcoscenico e ha 
sciorinato jl suo O mio signore 
senza microfono, cantando co¬ 
si, con il solo accompagnamen¬ 
to della sua chitarra, per tre 
quarti di canzone, facendo en¬ 
trare prima la tromba di Al 
Korvin (italianissimo, nono¬ 
stante il nome) e poi l’intera 
orchestra soltanto nel finale. 

E ha ottenuto scroscianti 
applausi. 

Se li è meritati, non fos- 
s’altro per il coraggio del 
rischio- sebbene il pubblico 
danese, per il suo tempera¬ 
mento. si prestasse a rendere 
meno rischioso resperimento. 

A Brema, si è ritrovato il 
pubblico degli italiani, quello 
che assicura, in maniera pre¬ 
ponderante, il successo e il 
consenso a questo spettacolo. 

Ricky Shayne. al proposito, 
giura che questa è la prima 
e l’ultima volta che si lascia 


Francesco Rosi 
fornerà a Cuba 
per un convegno 

L’AVANA, 5 

Numerosi cineasti, tra i quali 
il regista italiano Francesco 
Rosi, hanno confermato la loro 
decisione di partecipare al pros¬ 
simo Convegno cultura e del¬ 
l'Avana, che si svolgerà nella 
capitale cubana dal 4 ali’11 gen- 
na.o. Oltre a Rosi si recheranno 
all'Avana Tony Riehard«on. il 
regista ingioio autore di Tom 
Jones, il giapponese Zuzime 
Jane e gli spagnoli Antonio Ece- 
ita e Juan Antonio Verdei. L’an¬ 
nuncio è stato fatto dai diret¬ 
tori dot convegno, Julio Garda 
Espinosa, Fausto Canel e Hum- 
berto ZÒte. 


incastrare dal Canteuropa : 
«Se il pubblico fosse soltanto 
quello locale » — dice — 
« me Io sapresti dire come an¬ 
drebbe a finire per tutti que¬ 
sti nomi altisonanti? ». 

Il leonino cantante, che ha 
meno peli sulla lingua che in 
testa, se l'è anche legata al 
dito per un commento della 
genitrice Pavone a Innsbruck. 
dove lui aveva surclassato 
Rita: « Vedrete quando il pub¬ 
blico sarà fatto di italiani ». 
C'è molto di vero in questo 
sfogo di Shayne: in effetti 
lTtalia gode ancora oggi della 
sua trascorsa gloria musica¬ 
le. f nostri cantanti in tutti 
questi paesi toccati dal Can¬ 
teuropa. fatta eccezione per la 
Cecoslovacchia, sono pochissi¬ 
mo conosciuti, esclusa, in una 
certa misura, la Pavone. Il 
fatto che la Caselli incontri 
successo Io si deve alla sim¬ 
patia che essa sa ispirare U 
per II e alla sua verve non a 
una sostanziale, precedente po¬ 
polarità. E una spinta agli ap¬ 
plausi rione, in modo deter¬ 
minante. daH’entusiasmo gene¬ 
rato dal settore italiano del 
pubblico anche laddove que¬ 
sto è in netta minoranza, co¬ 
me è avvenuto, ad esempio, 
proprio ieri sera a Copena¬ 
ghen. 

Stasera, a Brema. Bobby 
Solo, rientrato in comitiva ieri, 
ha ripreso, anzi, per essere 
esatti, ha iniziato finalmente 
a cantare. 

A Brema il treno ha subito 
un improvviso ridimensiona¬ 
mento. e la successione delle 
vetture è andata a pillino, 
costringendo il personale dei 
vagoni ristorante ad attraier- 
sare mezzo eomoglio per rag 
giungere ì commensali Più 
grave è stato però il rifiuto 
del capostazione di Brema a 
ospitare il convoglio in sta¬ 
zione, destinandolo invece a 
uno scalo merci a sette chilo¬ 
metri di distanza, contraddi¬ 
cendo le assicurazioni fomite 
alla vigilia della partenza, dal 
ministro dei Trasporti italia¬ 
no. che, evidentemente, si è 
poi disinteressato della faccen 
da che non riguarda, certo, 
la comodità dei passeggeri del 
Canteuropa Express, bensì la 
possibilità che il vagone mo 
stra della pittura italiana pos¬ 
sa venire visitato: cosa che. 
in uno scalo merci, non può 
certo awenire. 

Daniele Ionio 


CUNEO, 5 
Spagna 1936. Nelle città oc¬ 
cupate dai franchisti la re 
pressione procede sistemaii- 
camente. A Siviglia il gene¬ 
rale Queipo de Llano ha di¬ 
chiarato: « Le canaglie che 
resisteranno saranno abbat¬ 
tute come cani ». Poche, sec¬ 
che. veloci immagini di at¬ 
tualità introducono e situano 
storicamente la vicenda, il 
comportamento, le riflessioni 
di tre uomini, che nella cella 
di un carcere fascista atten¬ 
dono l'alba per essere fuci¬ 
lati. Serge Roullet. al suo pri¬ 
mo film, dopo un lungo e in¬ 
tenso apprendistato trascorso 
in gran parte come « aitilo * 
di Robert Bresson, ha voluto 
esprimere, traducendo per lo 
schermo II muro di Sartre, 
sia la dolorosa riflessione di 
un uomo di fronte alla morte, 
sta la crudele, assurda, sot¬ 
tile distruzione individuale 
operata dalla guerra. Presen¬ 
tato all’ultima Mostra di Ve¬ 
nezia nella sezione delle « ope¬ 
re prime * il film passò quasi 
inosservato. Qui a Cuneo ci 
auguriamo trovi il giusto ri¬ 
lievo che merita, trattandosi 
di un’opera il cui rigore stili¬ 
stico, di evidente influenza 
bressoniana. assume uno spes¬ 
sore ideologico che, all’ama¬ 
ro cattolicesimo dell'anziano 
maestro, contrappone la con¬ 
sapevolezza atea di un amore 
per la vita, non disgiunto da 
una tormentata ricerca in sé 
stesso e negli altri. Di una 
lentezza a volte quasi solen¬ 
ne. il film di Roullet. ricorda 
oltre che Bresson. anche certi 
squarci della memoria tipici 
di Resnais. ma inserti visiva¬ 
mente tramite una più distesa 
continuità narrativa. Sono i 
ricordi che esplodono nella 
mente di Pablo, l'operaio 
anarchico che insieme a Tom, 
un irlandese delle brigate in¬ 
ternazionali. al giovanissimo 
Juan, anch’egli condannato a 
morte solo per essere il fra¬ 
tello di un miliziano, attende 
con l’alba il plotone di esecu¬ 
zione. Il film, fedelissimo al 
modello letterario sartriano, 
ha i suoi limiti, soprattutto 
nei riferimenti stilistici di cui 
abbiamo accennato, che tutta¬ 
via. a nostro parere, non pe¬ 
sano troppo negativamente 
nei risultati globali di questo 
interessante esordio, che ha 
dignitosamente inaugurato 
questa discussa, e per gli or¬ 
mai noti motivi, discutibilissi¬ 
ma V rassegna cinematogra¬ 
fica intemazionale. 

Il confino di Cesare Pavese 
di Giuseppe Taf farei e Fede¬ 
rico Garcia Lorca di Fulvio 
Tonti Rendhell, sono i due do¬ 
cumentari italiani che hanno 
preceduto la proiezione del 
lungometraggio francese. Il 
primo è una corretta rievo¬ 
cazione dell’anno trascorso 
dallo scrittore piemontese a 
Brancaleone Calabro, rico¬ 
struito, non senza qualche 
prolissità, tramite aspetti e 
immagini attuali di quella lo¬ 
calità (paesaggi, visi, perso¬ 
naggi). contrappuntati da bra¬ 
ni di lettere di Pavese e com¬ 
mentato da Davide Lajolo. 
Particolarmente pregevole il 
secondo, la cui elegante im¬ 
postazione grafica figurativa, 
rende omaggio al famoso poe¬ 
ta spagnolo. Un pubblico piut¬ 
tosto scarso, contrariamente 
alle precedutiti edizioni di que¬ 
sta Rassegna (una significa¬ 
tiva indicazione che gli orga¬ 
nizzatori del festival fareb¬ 
bero bene a non trascurare), 
ha applaudito calorosamente 
le opere presentate. 

Nino Ferrerò 


Pellegrin: 
Mussolini 
proprio no 



« Il regista Carlo Lizzani mi 
ha offerto la parte di Benito 
Mussolini nel film che dedi 
cherà prossimamente agli ul¬ 
timi quindici giorni del capo 
del fascismo. L'ho ringraziato 
ma ho rifiutato la proposta: 
come avrei potuto impersona¬ 
re Mussolini dopo essere sta¬ 
to, sullo schermo. Napoleo¬ 
ne? ». Cosi ha dichiarato Ray¬ 
mond Pellegrin (nella foto); il 
noto attore ha inoltre detto di 
aver rifiutato due altre propo¬ 
ste rivoltegli nelle passate set¬ 
timane da Sidney Lumet e da 
André Runebelle. 


Pubblicata 
in Francia 
l'« Enciclopedia 
del cinema» 


PARIGI. 5 

Una delle più importanti ope¬ 
re mai dedicate al cinemato¬ 
grafo, YEnctclopedia del cine¬ 
ma. è stata pubblicata in Fran¬ 
cia dalle edizioni Bordas, 

Il volume, che consta di 1568 
pagine di testo e 64 pagine di 
illustrazioni, è stato curato da 
Roger Boussinot. Opera di di¬ 
vulgazione, 1’ Enciclopedia del 
cinema intende rivolgersi ad un 
grosso pubblico. Nelle sue tre- 
mfladuecento voci, presentate 
in ordine alfabetico, sono pas¬ 
sati in rassegna settantanni di 
vita del cinema: 

L'autore. Roger Boussinot. ha 
46 anni. G’omalista. romanziere 
e produttore di trasmissioni te¬ 
levisive. Boussinot ha consa¬ 
crato cinque anni di lai-oro alla 
realizzazione dell’ Enciclopedia. 
Egli è stato anche regista di 
un film. Le trezième caprice. 


« 


La promessa» sostituirà 
i «Venti zecchini d'oro» 

Zeffirelli ha affidato la regia a Valerio Zurlini 


Franco Zeffirelli ha sospeso io 
allestimento di Venti zecchini 
doro di Luigi Magni e Pasqua¬ 
le Festa Campanile, in prova 
ormai da un mese, e che avreb¬ 
be dovuto andare in acena at¬ 
torno al 10 dicembre alI’Eliseo 
di Roma eoo la Compagnia se¬ 
na stabile Morelli-Stoppa-Fer¬ 
rata. Per la venti Zeffirelli ha 
dichiarato die si tratta solo di 
un non io. Lo spettacolo comrrv 
cerà infatti il suo giro di «ro¬ 
daggio» in provino» verso la 
fine di febbraio o ai prrni di 
ma rao. 

Venti zecchini tforo verran¬ 
no presentalo a Roma e a Mi¬ 
lano ne.la prossima stagione. I 
motivi del rinvio sarebbero da 
ricercare nel periodo troppo li¬ 
mitato rimasto alla Compagnia 
per le sue rappresentazioni al- 
l’Eliaca Zeffirelli, quindi, non 


se sarebbe sentita di « brucia¬ 
re» uno spettacolo impegnati¬ 
vo e complesso, come è Venti 
zecchini d’oro, che si articola 
su 42 quadri, oon im cast di 
trenta attori. 

Per quanto riguarda le sovven¬ 
zioni ministeriali, già ricevute 
daUa compagnia per mettere 
m scena una commecLa xaLana. 
Zeffirelli ha fatto rilevare che 11 
premio d’jww è di gran lunga 
inferiore alle necessità del re¬ 
pertorio. 

Comunque Tra una settimana 
la compagnia, che fa capo a 
Zeffirelli. metterà in scena ai- 
fEliseo Lo promessa di Alexei 
Arbuzov per la regia di Valerio 
Zurlini. già in programma co¬ 
me terzo spettacolo. Interpreti 
del dramma sovietico saranno 
Anna Maria Guarnì eri, Umber¬ 
to Orsini e Giancarlo Giannini. 


Gli enti lirici dopo 
la legge Corona 


È scattata I 
la corsa I 
alle cariche i 

Dalla spartizione in famiglia alia lite in famiglia ! 


n 

Approvata la legge Corona, 
è scattata la corsa all’accapar¬ 
ramento delle cariche al Mi¬ 
nistero dello Spettacolo e al¬ 
l'interno degli Enti lirici. Il 
nuovo ordinamento, infatti, 
provoca automaticamente la 
decadenza dei vecchi dirigen¬ 
ti. ma nello stesso tempo au¬ 
menta il numero dei posti al 
fine di saziare le esigenze de 
mocratiche e gli appetiti di 
partito. 

L'uomo giusto al posto giu 
sto. E' una vecchia regola. 
Tutto sta nel sapere quale sia 
l’uomo giusto. Al tempo in 
cui i democristiani governava 
no soli, i giusti uscivano sol¬ 
tanto dal camp» cattolico. Poi 
qualche giusto di misura più 
modesta uscì dal settore so¬ 
cialdemocratico e anche da 
quello repubblicano. Ora, col 
centro-sinistra, i nenniani — 
arrivati all'unificazione — pre¬ 
tendono la loro parte pesan¬ 
do sulla medesima bilancia le 
direzioni degli ospedali, della 
azienda tranviaria e dei tea¬ 
tri drammatici e lirici. 

La prima conseguenza è che 
la spartizione in famiglia sì 
è trasformata in una lite in 
famiglia Quel che prima av¬ 
veniva in un religioso silen¬ 
zio. capita ora sotto gli oc¬ 
chi del pubblico. Le tessere 
prevalgono sulla competenza 
e. se qualcuno si stupisce del¬ 
la stortura, l 'Avanti! ribatte 
confermando la giustezza del 
la pratica: « Si sa — leggia¬ 
mo nel numero del 10 novem 
bre — che in base a un ac¬ 
cordo politico romano, già 
precedentemente attuato con 
la gestione Palmitessa Bo 
gianckino. la nomina del di 
rettore artistico deve essere 
di pieno gradimento per il 
partito socialista unificalo al 
quale spetta l'iniziativa in 
questo specifico caso... » 
L’annotazione si riferisce al¬ 
la situazione creatasi nel Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma dove 
la crisi si è aperta prima che 
altrove per le dimissioni pre¬ 
sentate dal direttore artistico 
Bogianckino che ha sentino im¬ 
provvisamente l’urgenza di de¬ 
dicarsi agli studi musicologi¬ 
ci accoppiandoli alla direzio¬ 
ne del Festival di Spoleto. Ri¬ 
confermato il sovraintendente 
Palmitessa (democristiano), 
le grandi manovre sono co¬ 
minciate per la successione 
del numero due. La mossa ini¬ 
ziale è stata compiuta attra¬ 
verso la commissione interna 
che ha presentato, a nome 
delle masse, un suo candida¬ 
to nella persona del maestro 
Vitale (padre della celebre 
Milly) che si trovò già alla 
testa dell'Opera nel periodo 
in cui essa stava in coda a 
tutti i teatri italiani dal pun 
to di vista artistico e ammi¬ 
nistrativo. Dietro la proposta 
si è tentati di ritrovare la 
mano del potente gruppo Ros- 
sellini che. estromesso dal car¬ 
tellone romano per motivi di 
decenza culturale, torna ora 
alla carica per riconquistare 
la posizione perduta. 

A Milano la situazione non 
è meno torbida. H direttore 
artistico, maestro Gianandrea 
Gavazzeni, toglie il saluto alle 
persone che criticano la sua 
gestione e contemporaneamen¬ 
te annuncia le dimissioni. Il 
sovraintendente. dottor Ghi- 
ringhelli. va ripetendo che la 
sua grande aspirazione era 
la nuova legge che dà alla 
Scala una posizione di privi 
legio. Perciò ora può ritirar¬ 
si. tanto più che nel nuovo 
ordinamento si trova un in¬ 
carico fatto su misura per lui: 
quello di vice-presidente del¬ 
l’Ente. Per la carica di so¬ 
vra intendente si sentono fa 
re i nomi di due socialisti 
Paolo Grassi, capo del Picco 
Io Teatro, che vanta una gran 
de intelligenza organizzativa e 
un. tal Pini, responsabile di 
un'agenzia di propaganda a 
mericana. che non vanta 
nulla. 

Attualmente tutto è in sospe¬ 
so per la crisi comunale. Si 
sa però che i democristiani 
avanzano pretese alla vicepre¬ 
sidenza nel caso in cui la so- 
vraintendenza vada a un al¬ 
leato. 

Situazioni di questo genere 
si ripetono più o meno uguali 
dappertutto A Torino i demo 
cristtoni pare abbiano come 
candidato un consigliere co¬ 
munale che non avrebbe do 
vuto venir eletto perché non 
appartiene alla corrente do¬ 
minante. Per cui. trasferendo¬ 
lo al Regio, dovrebbe dimet¬ 
tersi lasciando fi posto a) 
successore che è invece in 
odore di grazia. A Firenze il 
sovraintendente Remigio Pao 
ne. socialista, è favorevole al 
la sostituzione del suo diret 
tore artistico (democristiano) 
con un altro importato dal 
l’Opera di Chicago: Pino Do 
nati, marito di Maria Cani 
glia e capace di garantire la 
più solida serie di Tosco-Ca- 
valleria-Bohème che si sia 
mai vista a Firenze. D proget¬ 
to ha sollevato le proteste dei 
maggiori musicisti fiorentini 


e le perplessità della sinistra 
socialista che nutre qualche 
dubbio su Paone mentre la 
sinistra democristiana non è 
disposta a lasciar cadere l'at¬ 
tuale direttore artistico. A Ve¬ 
nezia sembra che anche il 
tandem Ammannati - Labroca 
sia incrinato sebbene quest'ul¬ 
timo abbia realizzato il colpo 
maestro di iscriversi al PSU. 

Chiudiamo questa rassegna 
col San Carlo di Napoli che. 
in questo quadro, offre una 
situazione tipica. Sovrainten¬ 
dente è Pasquale Di Costanzo, 
un anziano gentiluomo che 
vive nella religione del melo¬ 
dramma e nella venerazione 
della memoria del fratello de¬ 
funto. A questi ha deificato 
una lapide nell’atrio del tea¬ 
tro. Al melodramma si può 
dire che dedichi da venticin¬ 
que anni la sua vita, da quan¬ 
to ha diretto la ricostruzione 
del San Carlo dotandolo di 
servizi moderni, organizzando 
stagioni secondo i propri gu¬ 
sti. piangendo a calde lagri¬ 
me ad ogni morte di Mimi e 
di Violetta Perché, sia detto 
a suo onore, ci creile. 

Un personaggio di tal gene¬ 
re. coi suoi pregi e difetti, 
non lascia molto spazio all’at¬ 
tività di un direttore artistico. 
Agli inizi ha avuto Siciliani, 
poi Pannain col titolo di Con¬ 
sulente Artistico e infine il 
venerabile ottantenne Carlo 
Jachino die compare in tea¬ 
tro solo per le premiazioni. 
Chi decide è il sovraintenden¬ 
te che ha impresso al teatro 
un ritmo strettamente fami¬ 
liare e napoletano, lento e 
tranquillo come quello di una 
carrozzella che non affatica né 
il cavallo né il passeggero. 

A differenza di altri Enti 
che vivono nel lusso e nello 
spreco, la gestione Di Costan¬ 
zo ha risolto il problema del¬ 
le spese riduccndo gli spet¬ 
tacoli al minimo. Tre rappre¬ 
sentazioni per opera. Poi una 
pausa di alcuni giorni. Poi 
altre tre e cosi via sino al¬ 
l’esaurimento della stagione 
che viene poi ripresa in for¬ 
ma popolare e con spettacoli 
di basso livello all'Arena Fle- 
grea. 

Quanto alle scene e ai co¬ 
stumi. Di Costanzo — prove¬ 
niente dall’industria della tap¬ 
pezzeria — si indugia ad adat¬ 
tarli. prendendo a nolo, ar¬ 
rangiando. Cosi si realizza 
un’economia, si dà un po’ di 
guadagno a noleggiatori e sar¬ 
ti. ma non si costruisce quel 
patrimonio di allestimento su 
cui il teatro dovrebbe poter 
contare. 

Questo tran-tran, per quan¬ 
to modesto, costa egualmente 
un miliardo e trecento milio¬ 
ni allo Stato. Il che significa 
che ogni spettatore riceve — 
entrando in teatro — un re¬ 
galo di ottomila lire, in cifra 
tonda, dalla collettività. Non 
è poco. La gestione tuttavia 
accontenta gli interessati: 
cioè la esigua pattuglia degli 
abbonati, il gruppetto che si 
dà da fare attorno al teatro 
e quello ancor più sparuto dei 
rappresentanti dell’arte mo¬ 
derna scelti secondo i gusti 
complementari dello stesso 
Di Costanzo e di Pannain. Un 
musicologo, questo, che nella 
cultura italiana ha sempre 
esercitato una funzione di fre¬ 
no e a Napoli, dove impera, 
una funzione di retromarcia. 
Ne riparleremo in un prossi¬ 
mo articolo. Per ora ciò che 
vogliamo notare è la difficol¬ 
tà incontrata dagli intellettua¬ 
li napoletani nel legittimo de¬ 
siderio di uscire da un simi¬ 
le stato di depressione, men¬ 
tre i partiti del centro-sini¬ 
stra si danno da fare soltan¬ 
to per trovare un posticino 
ai propri uomini. 

Rubens Tedeschi 

(Continua) 
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« PERI - PATETICHE > - 

Queste piotarli peripateti¬ 
che (senza nessuna mali¬ 
zia). che l'anno in giro a 
chiedere alla gente a brìi 
ciapelo: t E’ lei che ha 
scritto olla TV ? » comi uria- 
fio a venire un po' a nota. 
Parliamo di quelle ragazzi¬ 
ne in minigonna, coi ca 
peliÌ al Lento, simpatiche, 
belle che presentano Cor¬ 
dialmente, una trasmissio¬ 
ne per molti versi interes¬ 
sante ma che indulge un 
po' troppo — qualche colta 
a scapito dell'approfondi¬ 
mento di determinati prò 
Memi — a "lermctare" 
quanto et propone, ricor¬ 
rendo, ad esempio, a im¬ 
magini e quadretti eccessi¬ 
va mente su ti gestivi come 
può essere il ri'O e iac- 
cattivante ” bellezza del¬ 
l'asino ” della ragazzina 
tlelln ormai tradizionale 
presentazione. 

Ieri sera, m jwrttcolare. 
ci è i aiuto fatto di rde 
vare questo aspetto un po' 
stridente ascoltando le a 
mare parole degli emigrati 
italiani in Germania che. 
appunto, nel servizio d'a 
perlina, hanno dato conto 
ili quanto precaria e disti 
piata sia la loro condizio 
ne E' i ero che le i ori 
scaturite dall'ini antro prò 
mossa da Gian Paolo Cre¬ 
sci con gli emigrati potete 
no sembrare piuttosto con 
traddittorie e confuse, ma 
a parer nostra è un torto 
(e anche abbastanza gra 
ve) di Cordialmente di a- 
ver impostato il dibattito 
su un tema tanto attuale 
e importante in maniera 
del tutto svagata e. certa 

mente, inadeguata e sterile 

* • * 

«APPELLI E PISTOLOTTI» 
Alle frasi, pronunciate qua 
si con un nodo di pianto in 
gola, come quelle del gio¬ 
vane (r mi manca tutto e 
niente ») o di un albo emi 
grato (t per mandare soldi 
a casa si lavora il doppio 
c quasi non si manghi»), 
praticamente non si è ri¬ 
sposto: poiché non si pos¬ 
sono sicuramente ritenere 
esaurienti c seri gh ap¬ 


pelli e i pistolotti che so¬ 
no seguiti, forse con il 
malcelato intento di con¬ 
cludere con l’abituale svo¬ 
gliamoci bene », una que¬ 
stione in cui il volersi bene 
non c'entra proprio niente. 

Del resto, anche i servizi 
successivi non hanno cer¬ 
to rialzato le sorti di que- 
.sto numero di Cordialmen¬ 
te. Infatti, la storia del 
presunto figlio di Stalin 
venuta alla ribalta propr.o 
in questi giorni è stata sol¬ 
tanto il pretesto per una 
confusa inchiesta che. ni 
di fuori delle testimonianze 
degli ex partigiani coni 
pagni d'arme del c Capita¬ 
no Monti ». (i quali hanno 
detto, sgombrando definì 
linamente il terreno da 
ogni possibile speculazione 
sul fatto, che per loro non 
ha alcuna importanza se 
era il figlio di Stalin o no; 
importante invece è che e 
ra uno dei loro e tra i più 
valorosi, nella lotta contro 
i tedeschi), non ha fatto 
che evocare ombre e so¬ 
spetti del tutto imlei'anti 
per stabilire o ristabilire la 
i entà 

i PITOCCHERIA » - E. 

sempre in calando Cordini 
mente ha affrontato il pro¬ 
blema delle numerose pub¬ 
blicazioni seni’pornografi 
che che ini odono oppi le 
edicole Nonostante ogni 
apparenza di spregiudica¬ 
tezza. anche questo servizio 
che poteva offrire il de¬ 
stro per un discorso vera¬ 
mente interessante su quel¬ 
li che sono certamente i 
risvolti meno edificanti del¬ 
la contemporanea c concla¬ 
mata « società del benes¬ 
sere e dei consumi * (sia 
che si tratti di frigoriferi 
o. come nel caso partico’a- 
re. del sesso in carta ti¬ 
tolata). è approdato sol¬ 
tanto ad un moralismo un 
tantino appena più illumi¬ 
nato di quello del deputato 
democristi ano Greggi clic, 
alla Camera, ormai s'è fat¬ 
to un nome come il più in¬ 
temerato « crociato » del¬ 
l'italica 'pitoccheria. 

vice 


preparatevi a... 

La rivoluzione russa (TV 1° ore 21) 

Terza e ultima puntata del ciclo documentarlo dedi¬ 
cato alla « Rivoluzione russa ». La trasmissione di sla- 
sera comprende il periodo che va dall'ottobre 1917 alla 
morte di Lenin, avvenuta nel 1924. Un periodo mollo 
intenso e complesso, durante II quale I bolscevici si 
trovano a dover combattere contemporaneamente I nemici 
esterni e Interni e a dover gettare le basi dello Stato 
sovietico. Anche questa volta si annunciano brani docu¬ 
mentari inediti. 

Il finto Montgomery (TV 2" ore 21,15) 

Il film di stasera. Interpretato ancora da John Mills, 
narra un curioso episodio dell'ultima guerra: la crea¬ 
zione da parte degli inglesi di un falso maresciallo 
Montgomery, alto scopo di deviare l'attenzione del 
nazisti. 



TELEVISIONE 1* 


10.30 
17,— 

17.30 
17,43 

13.45 
19,15 

19.45 


20,30 

ai.— 
22 ,— 
23,— 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALI 

LA TV DEI RAGAZZI 

OPINIONI A CONFRONTO 

SAPERE . Il pianala Terra 

TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO I DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALI 

CAROSELLO 

LA RIVOLUZIONE RUSSA . RI . H Cramllna 

MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


13,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

19-19,30 UNA LINGUA PER TUTTI - Cono di Ingl»,. 

21,— TELEGIORNALE 

21,13 LA BATTAGLIA SEGRETA DI MONTGOMERY - Film - 

gìs di John Gulllermin 

22,50 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 




Alfredo Angeli 
farà un film 
sulla strage 
di Marzabotto 

fi giorno prima a Marzabotto 
è il tito’o del film che Alfredo 
Angeli reai,zzerà ispirandosi ad 
un recente fatto di cronaca 
La <*oria del film comincia 
proprio dal fatto di cronaca e 
cioè la richiesta di perdono ri¬ 
volta dal maeg.ore tedesco 
Reder ai superstiti della strage 
di Marzabotto. 

« Il mio film vuol essere un 
messaggio di pace — ha di¬ 
chiarato Alfredo Angeli — e 
vuole sottolineare che certi 
fatti della vita accadono a 
causa delle nostre mancate re¬ 
sponsabilità e dei nostri dubbi 
di fronte alla guerra ed alla 
pace. Le riprese si svoleranno 
sin luoghi dove sono avvenuti 
i fatti e protagonisti saranno 
alcuni dei «oprawissuti che. 
con la coscienza di oggi, rivi¬ 
vranno gli episodi del passato. 
Sarà certamente un film molto 
difficile e voglio realizzarlo con 
estrema fedeltà. Ho già raccol¬ 
to una immensa documentazio¬ 
ne a Marzabotto ed ho sco¬ 
perto delle cose inimmaginabi¬ 
li. dei fatti atroci che nessuno 
ha mai raccontato». 






NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13. 15, 17. 20. 23; 
635: Corso di lingua te¬ 
desca; 7,10: Musica stop; 
830: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Carlo Vetere: Vi¬ 
vere sani; 937: Colonna 
musicale; 10.05: La radio 
per le scuole; 1035: Le ore 
della musica; 1130: Anto¬ 
logia musicale; 12,05: Con¬ 
trappunto; 13JZ0: Appunta¬ 
mento con Claudio Villa; 
15,45: Parata di successi; 
16: « Il Novellino »; 1630: 
Corriere del disco; 1730: 
« Margò », di Francis Dur- 
bridge (8" episodio); 1738: 
Le grandi canzoni napole- 
tane; 17.45: L’Approdo; 
18.15: Per voi giovani; 1935: 
Luna park; 20.15: La voce 
di Fausto Leali; 2030: « Il 
pretendente » - Dramma di 
Vllliers de Llsle-Adam; 
2135: Concerto. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730, 830. 930. 1030, 1130. 
1245, 1330, 1430, 1530, 
1630. 1730, 1830, 1930, 
2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Bil lardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Achille 
Millo sui programmi; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: « Mada- 
min » (Storia di una don¬ 
na) (13* puntata); 10,15: 
Jazz panorama; 10,40: Cor¬ 
rado fermo posta; 11,43: 
Le canzoni degli anni ’60; 
13: Il vostro amico Wal¬ 
ter; 14.M: Juke-box; 14,45: 
Dischi In vetrina; 15: Mo¬ 


tivi scelti per voi; 134»; 
Grandi concertisti: Trio 
Pasquier; 16: Partitissima; 
16J>5: Musiche via satelli¬ 
te; 1636: Pomeridiana; 1835: 
Sui nostri mercati; 183S: 
Classe unica . Breve storia 
della psicoterapia - Criti¬ 
che e prospettive, di Ma¬ 
rio Moreno; 1830: Aperiti¬ 
vo in musica; 20: Nei due 
innamorati; 2030: Spetta¬ 
colo per oorl e orchestre; 
21: Come e perchè; 2140: 
La fabbrica del goals; Bre¬ 
scia; 2130: Cronache del 
Mezzogiorno. 

TERZO 

Ore 10: Musiche operi¬ 
stiche; 1030: Hans Newsi- 
dler e Anthony Holborne; 
11: A. Vivaldi; 1235: L'in¬ 
formatore etnomusicologi- 
co, 1230: Il pianoforte di 
Robert Schumann; 1230: 
Concerto sinfonico: 1430: 
Recital del Nederlands 
Kammerkoor diretto da Fe¬ 
lix De Nobel; 1530: Com¬ 
positori ccn tempo ranci; li 
e 05: Franz Liszt e May 
Bruch; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri, rass. della stam¬ 
pa estera; 17.16: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 1730: 
Corso di lingua tedesca; 
17,45: Henry Barraud; 18,15: 
Quadrante economico; 18 e 
30: Musica leggera d’ecce¬ 
zione; 18,45: Piccolo piane¬ 
ta; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 2030: L’opera piani¬ 
stica di Alfredo Casella; 
21: Giochi all’italiana; 21,45: 
Orchestra diretta da Duke 
Ellington; 22: n giornale 
del Terso; 2230: Incontri 
con la narrativa. 
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INTERESSANTE MERCOLEDÌ CALCISTICO INTERNAZIONALE 



Oggi le decisioni 


. \ 

Per la Roma che oggi gioca a Trnava (Mitropa Cup) 


Sentenza LO SPARTAK UN OSSO DURO 

Ir " 11 I I ■ 11 i : x 1 X__x^ J 

beffa per 


Lo Sporting òsso duro 


Parte da +6... 


Terzo nel campionato cecoslovacco, forte di 
5 nazionali, vincitore dell'ultima edizione 
della Mitropa: ecco l'avversario della Roma 


I Violo, cl II Cagliari Ma Pugliese spera 


la Lazio ? Lisbona a Ostrawa 



Un documento inoppugnabile: il momento dell'aggressione 
a CEI. 

Il giudice calcistico della Lega avrà oggi un lavoro molto 
« pesante » perché dovrà esaminare gli atti riguardanti una 
domenica particolarmente « calda » (vedi gli incidenti e le 
espulsioni registratesi in molti campi). Ma la decisione più 
importante e più attesa è quella riguardante la partita Lecco- 
Lazio che ha fatto verificare l'episodio più grave: come è 
noto infatti dopo uno scontro tra Carosì e Mazzola (che poi 
sono stati espulsi entrambi) è entrato in campo uno spet¬ 
tatore che non si è limitato ad una azione dimostrativa ma 
ha aggredito e colpito ripetutamente il portiere Cei tanto 
che questi poi ha dovuto la- J - — T 


sciare il posto a Di Vin¬ 
cenzo avendo riportato una 
contusione parietale. 

La partita come è noto è 
finita in parità con un gol 
per parte: ma si ritiene che 
il giudice calcistico della Le¬ 
ga dovrebbe assegnare par¬ 
tita vinta alla Lazio a causa 
della menomazione subita 
dalla squadra ospite per l'ag- 
gressione al portiere. Per lo 
meno la logica induce a rite¬ 
nere che questa sia Tunica 
decisione da prendere, specie 
dopo la pesante punizione in¬ 
flitta al Livorno: invece nel¬ 
le ultime ore sono sorti pa¬ 
recchi dubbi perchè si è ere 
dnto di capire che l'arbitro 
Michelotti avrebbe fatto un 
referto favorevole al I-ecco. 
considerando cioè rimastone 
come puramente dimostrativa 
c ritenendo che la Lazio non 
ubbia subito danni a seguito 
ài questa azione. 

La Lazio dal canto suo ha 
tentato di contrapporre a 
questa versione arbitrale la 
sua versione dei fatti avan¬ 
zando un esposto nel quale si 
sottolinea la gravità delle con 
tusioni riportate dal portiere 
Cei (che è ancora a riposo), 
ma l’esposto rischia di la¬ 
sciare il tempo che trova per¬ 
chè secondo i regolamenti del 
la Lega conta solo il referto 
dell'arbitro, non contano nè 
gli esposti, nè i documenti fo¬ 
tografici. nè le testimonianze 
televisive come la Lazio ha 
potuto esperimentare a sue 
spese già al tempo della fa¬ 
mosa « rete con il buco ». 

Quindi le speranze di una 
sentenza favorevole alla Lazio 
sono tutte legate al contenuto 
del referto arbitrale: se è 
stato fatto secondo logica 
verrà data partita \inta alla 
Lazio, altrimenti se sono \ere 
le voci circa il contenuto del 
referto arbitrale è sicuro che 
ii risultati verrà omologato 
casi come è stato siglato dal 
campo, od il Lecco potrà ca¬ 
varsela con una multa. 

Tra le altre decisioni co¬ 
sa è noto il giudice dovrà 


< sentenziare * anche a pro¬ 
posito del t battibecco » tra il 
romanista Ginulfi ed il caglia- 
ritaro Boninsegna: si preve¬ 
de una squalifica per ambe¬ 
due. Nella Jote in alto: il 
momento drammatico dell’ag¬ 
gressione subita da Cei a 
Lecco. 


Venerdì a Milano 
la corsa « Tris » 

Tredici cavalli figurano i«cr.ttì 
nel Premio Atigias. in procram- 
ma venerdì al! ippodromo di San 
Siro in .Milano prescelto come 
corsa Tris della settimana. Ecco 
il campo: 

Premio Augia* (L. 3.000.000): 

a metri 20ìi0: Ozzimo. Miss Mi» 
dy. Voltone. Fiorenzo. Fallop- 
pio: a metri 2100: Osnago. Gab¬ 
bro. Irace. Sicolone. Consuelo; 
a metri 2120: Vaipiana, Pocrio, 
Nuto. 


Dal nostro inviato 

LISBONA. 5. 

Ancora poche ore e sapremo 
se la Fiorentina potrà conti¬ 
nuare l'avventura nella Coppa 
delle Fiere. Domani sera, con 
inizio alle 21.45, la compagine 
toscana giocherà sul terreno 
dello stadio «Josè de Alvalade» 
contro Io Sporting Club de Por- 
tugal la prima partita del 
li turno di questa Coppa, pri¬ 
ma partita che sarà preziosa 
per trarre qualche indicazione. 
Come è noto, il retourn-niatch 
sarà disputato allo stadio Co¬ 
munale di Firenze mercoledì 13 
e se la Fiorentina domani 
riuscisse a guadagnare un pun¬ 
to potrebbe avere numerose* 
chances per rimanere nel giro 
internazionale. 

Stando ai precedenti ottenuti 
dalla compagine gigliata in Cop¬ 
pa delle Fiere, però, non c'è 
da farsi soverchie illusioni: nel 
1964-‘65 dopo aver vinto 1 a 0 
a Barcellona, nella partita di 
ritorno si fece eliminare per¬ 
dendo per 2 a 0; nel 1965 '66. 
dopo avere battuto a Firenze 
per 2 a 0 Io Sporting di Brno, 
nel rctourn match, in Cecoslo¬ 
vacchia. perse per 4 a 0. 

Quest'anno, per i fiorentini lo 
inizio è stato migliore: hanno 
battuto l'Olympique di Nizza 
per 1-0 e 4 0 e superato il 
primo turno. Ma lo Sporting non 
deve essere considerato alla pa¬ 
ri della squadra transalpina: la 
compagine portoghese, terza 
classificata nel massimo campio¬ 
nato (in compagnia del Benfica) 
e a soli due punti dalla prima, 
il Porto, vanta una maggiore 
esperienza in campo internazio¬ 
nale ed è in grado di sviluppare 
un gioco molto razionale e allo 
stesso tempo spettacolare. Que¬ 
sto perché lo Sporting può con¬ 
tare su un discreto numero di 
giocatori che hanno fatto parte 
della squadra nazionale che par¬ 
tecipò ai campionati del mondo 
e della stessa rappresentativa 
che dieci giorni fa è stata eli- 
minata dalla Coppa Europa ad 
opera della Bulgaria. 

Si tratta di due uomini di 
colore Hilario (terzino sinistro) 
e Armando (stopper). del « li¬ 
bero » Josè Carlos, dell’estrema 
sinistra Peres e del portiere 
Carvalho. Inoltre la squadra di 
Lisbona gioca con una tattica 
accorta (il 4-3-3) lasciando po¬ 
co spazio agli avversari e allo 
stesso tempo, mantenendo le 
ab arretrate, attacca con due 
centravanti. Lourenco e Ma¬ 
rinilo (che con sei goals all'at¬ 
tivo occupa uno dei primi posti 
nella classifica dei cannonieri). 

Viste le caratteristiche tecni¬ 
che dello Sporting. ci si può 
rendere meglio conto delle dif¬ 
ficoltà che incontrerà la squa¬ 
dra viola, tanto più che in que¬ 
sta occasione Chiappella non po¬ 
trà contare sul terzino Rogora 
e sul brasiliano Amarildo. rima¬ 
sti infortunati nel match con 
l'Inter. Oggi lo stesso Chiap 
pella. a conclusione di una 
sgambata fatta sostenere ai gio¬ 
catori sul terreno dello stadio 
di Alvalade. dopo avere confer¬ 
mato la squadra annunciata ieri, 
parlando dell’incontro ci ha di¬ 
chiarato: « Anche ora ho par¬ 
lato chiaro con I miei uomini. 
Ho detto loro che per «mesta 
gara bisogna scendere In campo 
ben concentrali poiché abbiamo 
di fronte un avversario molto 
pericoloso non solo per il gioco 
che riesce a praticare, ma an¬ 
che perché la maggioranza dei 
giocatori portoghesi sono fisica- 
mente forti e in grado di man¬ 
tenere un ritmo abbastanza so¬ 
stenuto. Stando alle informazio¬ 
ni ricevute dal mio osservatore, 
la Fiorentina potrebbe anche 
ottenere un risultato utile, ma 
questo discorso vale solo teori¬ 
camente ». 

Lo stesso più o meno, ci 
ha dichiarato Talienatore dello 
Sporting. Caiado: « La Fioren¬ 
tina contro Tlnter ha offerto 


L'atleta sotto osservazione 

Niente Olimpiadi 
per Eddy Ottoz? 

Accusa forti dolori alla schiena: si teme 
che abbia una artrosi o l'ernia del disco 

partecipazione alle Olimpiadi del IKt di Città del Messico, 
da parte di uno dei nostri migliori atleti. Fdv Ottoz primatista 
Italiano dei 110 ostacoli, sembra in forse. Il responso deflnliiso 
si saprò soltanto tra una settimana, allorché si conoscerà I esito 
di ima serie di esami rlinlci etti viene sottoposto l’atleta da parte 
drl dott Veneranda, presidente della FIMS. del doti Arcioni e 
del doti Bocconi, medico della Fidai 
^Gl.i nel corso della « semana • prenlimpica di Città del Mes¬ 
sico, F.ddl Ottoz asesa accusato un dolore alla schiena e in un 
primo tempo si era pensato che fosse un leggero dolore lombare 
causato da uno stiramento 

Ora pero, dato che 11 dolore persiste, si pensa che sla dovuto 
ad nna artrosi lombare o addirittura ad una ernia del disco t 
medici, pur non escludendo che II primatista Italiano possa tornare 
alle gare, hanno dichiarato che la Olimpiadi sembrano seriamente 
compromesse per l'atleta. 


una buona prova ed è per que¬ 
sto che mi sono appellato al 
miei uomini chiedendo loro di 
fornire la migliore prestazione: 
fra una settimana dovremo gio¬ 
care a Firenze e, quindi, do¬ 
mani sera bisognerà vincere 
con un certo margine di goals ». 

Ecco le probabili formazioni: 

SPORTING: Carvalho, Barna- 
bè, Armando, Josè Carlos, Hl- 
lario, Barau, Golcalves, Fi- 
gueredo, Lourenho, Marinho, 
Peres. 

FIORENTINA: Albertosl, Piro¬ 
vano, Mancln Berlini, Ferrante, 
Brlzi, Maraschi, Merlo, Brugne- 
ra. De Slsti, Chtarugt. 

ARBITRO: Anderwerk (Ger¬ 
mania). 

Loris Ciullini 


Non vi è dubbio che 11 Cagliari sla la squadra del mo¬ 
mento: In Italia per I suol clamorosi exploit nel campionato 
di calcio ed ora anche all'estero per II 6-0 con cui 1 sardi 
hanno debuttato nella Mitropa Cup contro 11 Hantk 

Un punteggio che la squadra cecoslovacca non aveva mal 
subito e clic pertanto costituirà un pungolo per cercare II 
riscatto: riscatto parziale si rapisce perche con tutta la 
migliore liuniia volontà di questo mondo e con tutto il 
rispetto possibile per 11 Uanlk bisogna dire che 11 Cagliari 
con 1 6 goals segnai) netta parlila di andata può consi¬ 
derarsi al sicuro (a meno di una clamorosa sorpresa, come 
quella di cui ò stato protagonista il Napoli vincitore per 
lata Fuorlgrolta e poi eliminato dall’lllbernlan con un 
pesatile 5 a 0 a Edimburgo) Sorprese a parte dunque domani 
il Cagliari dovrebbe giocare con tranquillità: per questo 
rtiricclll pare intenzionato ad apportare almeno tre ritocchi 
alla formazione reduce dalla partita con la (toma all'Olim¬ 
pico. Cioè giocherebbe Iteginato In porla al posto di Pianta, 
poi entrerebbe Ilitchens che viene collaudalo a centro avanti 
In v<sta di una probabile squalifica rii Boninsegna ed infine 
verrà utilizzato Nlccolai In difesa per permettere un turno 
di riposo a Cera 

Da parte loro I cecoslovacchi hanno promesso una bella 
partita: non si fanno Illusioni sulle possibilità di capovolgere 
la situazione ma sperano di vincere per far contenti 1 loro 
tifosi « D'altronde — essi dicono — è vero che II Cagliari 
è un avversario di rispetto ma è anche vero che quando 
eravamo in undici era riuscito a segnare un solo goal grazie 
anche all'Infortunio di un terzino debuttante Ha dilagato 
dopo che slamo stati ridotti In nove: quindi a ranghi com¬ 
pleti dovremmo farcela a ben figurare » 


Al » Paialido » di Milano 


Perkins batte ai punti 

i 

Ange! Robinson Garda 


Sfumato 
il «match» 
Mazzinghi- 
Fulimer? 

NEW YORK. 5 
€ Non abbiamo per il mo¬ 
mento alcun progetto di 
un combattimento per Maz- 
zinghi » ha dichiarato John 
Condon, uno dei più stretti 
collaboratori di Harry Mark- 
son. direttore del e Madison 
Square Garden ». dopo aver 
conosciuto i progetti del pu¬ 
gile italiano. 

« Avevamo previsto un in¬ 
contro fra Mazzinghi e Don 
Fullmer. ma abbiamo abban¬ 
donato questa idea ». ha ag¬ 
giunto Condon il quale ha 
precisato che il vincitore del 
prossimo incontro fra ii cu¬ 
bano Luis Rodrigucz e Benny 
Briscoe (15 dicembre al Ma¬ 
dison Square Garden) sarà lo 
avversario di Don Fullmer In 
gennaio a New York e che il 
pugile vincente sarà, a sua 
volta, nominato sfidante uffi¬ 
ciale del campione del mondo 
dei pesi medi, dopo la * bel¬ 
la » tra Emile Griffìth e Nino 
Benvenuti (marzo o aprile a 
New York ». 


Oggi allenamento 
a Coverciano 
dell'« Under 23 » 

FIRENZE. 5 

Nella larda serata tutti f 
convocati dell'sUnder 23» salvo 
Roversu infortunato. sono 
giunti al Centro Tecnico di 
Coverciano L'allenatore Alza- 
nt ha detto che domani farà 
«ottenere ai giocatori una par¬ 
tita di a'tenamonto L'incontro 
commcerà alle 14-30 e sarà di¬ 
sputato da tutti t convocati, 
dividi m due «quadre Le con¬ 
dizioni fisiche degii atleti so¬ 
no «oddi*facenti anche «e tre 
di e««i risentono dei postumi 
di infortuni- si tratta di Gre- 
gori del Vicenza, del ferrare®e 
Bigon e di Vignando deità 

Roge.ar.a 

L'allenamento di domani, se¬ 
condo le intenzioni del com¬ 
missario tecnico Valcareggi e 
dtll'alienatore Alzani. «ervirà 
per una prima presa di con¬ 
tatto fra i giocatori che sa¬ 
ranno attentamente « osser¬ 
vati » dai preparatori 


Orsolics 

conserva il titolo 

VIENNA. 5 

L'austriaco Hans Orsolics ha 
pareggiato questa sera l'tncon-. 
tro per tl titolo europeo dei su- 
pcrleggeri con lo spagnolo Juan 
Sombrita Al Bomoz, conservan¬ 
do i ltitolo della categoria. Il 
\erdetto è stato disapprovato 
lungamente dal pubblico. 


MELANO, 5. 

L'americano Eddy Perkins ha 
battuto questa sera ai punti, al 
c Paialido » di Milano, il cuba¬ 
no Angel Robinson Garcia. 

Con la guardia molto bassa, 
Garcia ha cominciato invitando 
Perkins all'attacco nella speran¬ 
za di poterlo cogliere d'incontro. 
Nelle prime riprese, però l'ame¬ 
ricano si è dimostrato più ve¬ 
loce colpendo il rivale con pre¬ 
cisi sinistri e mandando a vuo¬ 
to le sue reazioni. Nella quarta 
ripresa Garcia ha avuto il suo 
momento migliore: abbandonata 
la tattica di attesa, è passato 
all'attacco mettendo a segno 
alcuni precisi diretti. 

Ben presto, comunque. Per¬ 
kins Ita ripreso ad essere più 
efficace in questo combattimento 
che i due pugili hanno continua¬ 


tili comunicato dell'UISP 

Lo sport non deve 
essere un prodotto 
do consumare 


I II C.D. dell'Unione Italiana 
Sport Popolare, nell'apprcn- 

I limarsi del nuovo anno, du¬ 
rante Il quale saranno ce¬ 
lebrati I venti anni di vita 

I dell'Unione nel corso della 
sua riunione (avvenuta a 
Roma nel giorni 2-3 dicem- 
, bre) ha rilevato con sod- 

I dlsfazlone I successi ottenuti 
dall'Unione nei 1967 sai ter¬ 
reno della estensione delle 

I sue tradizionali attività e 
del rafforzamento del suo 
movimento societario 

I Particolarmente significa¬ 
tivo hanno assunto. In que¬ 
sto senso, le esperienze eon- 

I seguite nella Istituzione del 
« Centri di formazione fisi¬ 
co-sportiva • realizzati sla 

I con II patrocinio del CONI 
«Centri Olimpia) sla In for¬ 
ma diretta dall UISP con la 

I collaborazione degli Enti Fo¬ 
rali. di Circoli ricreativi e 
Società sportive che hanno 

I consentilo non solo Io svi- 
' lappo della diffusione della 
educazione fisica e della pra- 

I tica sportila, ma anche Io 
estendersi di nn interesse 
diverso del cittadini ne» 

I confronti del fatto sportivo 
DI fronte alle recenti 
esplosioni di un tifo esa- 

I sperato che coinvolgono in¬ 
tere città, trascinate In do 
da una falsa gerarchla di 

I valori, che Interessi precosil 
(alti hanno contiibnlto a 
diffondere, servono a poco 

I sta gli appelli accorati sta 
la severità espressa dalle pe¬ 
ne disciplinari verso le so- 

I ctetà, mentre si conferma 
sempre piò utile un opera di 
promozione culturale del 

I fatto sportivo, per sottrarlo 
a quegli Interessi che ne 
fanno esclnslvamente nn 

I prodotto da « consumare • 
In un opera del genere 
trova occasione pei «Ber- 

I marsl. a giudizio dell l'ISP, 
Il ruolo deU'assorlaztonl- 
smo libero ed In particolare 

I degli Fatti di Propaganda 
poiché svincolati da Interes¬ 
si Immediati e quindi dtspo- 
- nlhlll per una profonda ope- 

Lo 1 


ra di rinnovamento del co- | 

stutnr e della coscienza I 

sportiva . 

Il processo di sviluppo e I 
di caratterizzazione della * 
UISP come punto di (neon ■ 

Irò di varie esperienze che I 
vanno dalle attività torma- ■ 
live (I Centri) a quelle com¬ 
petitive realizzate In forma I 

diretta (I campionari, tor- | 

nel, ecc.) fino alle attivila 
ricreative (bocce, pesca e I 

caccia): il collegamento che | 

essa ha stabilito con il mo¬ 
vimento circolistico della I 
ARCI <11 cui riconoscimento § 
è stato sottolineato dal Di¬ 
rettivo nel suo reale valore I 

politico), i 

Il rapporto che si va svi¬ 
luppando con I Sindacali e I 

la Cooperazinne; quello di I 

concreta collaborazione sta¬ 
bilito dall'UISP con alcune I 
federazioni sportive, la cotn- I 
cldenza sempre maggiore 
che si registra ormai ira le I 
posizioni dell UISP e quelle 1 
degli altri Enti di Propa¬ 
ganda rispetto al problemi | 
della Programmazione Spor- I 
■ iva e alla esigenza che 
quanto Indicato dal Cap XV I 
drl Plano economico non re- I 
sii una Istanza culturale, 
ma sta tradotto In termini 1 
di leggi attuatlre, sta a II- I 
vello nazionale che a livello 
del Comitati Regionali del- I 
la Programmazione, rappre- I 
sentano II migliore auspicio . 
per l'anno che sta per aprir- I 
«L l'anno del ventennale 1 
dell'UISP 

Il Comitato Direttivo Na- | 
clonale dellfJISP. mentre ri- * 
volge un calor.rto ringrazia- ■ 
mento a tulli coloro che nel I 
corso del «7 hanno contri- * 
butto alla estensione delle • 
sur esperienze, vi rivolge al- 1 
I Impegno di mila l'Unione ’ 
affinchè li rafforzamento ■ 
dello sport popolare e la I 
celebrazione del suol <9 an- 1 
ni coincidano con l'effettiva. • 
conquista di una nnova tap- | 
pa del rinnovamento e dello * 
sviluppo sportivo. j 


nella fortuna 


lo a disputare basandosi quasi 
esclusivamente sul sinistro. Men¬ 
tre Garcia raramente è riuscito 
a giungere ad un bersaglio va¬ 
lido, Perkins ha spesso piazzato, 
colpi al viso e al corpo. Nella 
nona ripresa lo statunitense ha 
messo a segno un montante de¬ 
stro al viso ette ha scosso net¬ 
tamente Garcia. Anche l'ultima 
ripresa è stata a favore di Per¬ 
kins il quale ha vinto netta¬ 
mente ai punti. 

L’ex campione det mondo, no¬ 
to a Milano per i suoi famosi 
combattimenti con Duilio Loi, 
ha ribadito cosi la propria su¬ 
periorità sul cubano che aveva 
già battuto net 1963 a Parigi. 
Perkins. inoltre, a 30 anni e con 
una lunga carriera alle spalle, 
ha dimostrato di essere ancora 
un pugile che merita una posi¬ 
zione di rilievo nelle classifiche 
mondiali dei welter junior. 


Nostro servizio 

TRNAVA, 5. 

La Roma torna a giocare in 
campo internazionale, a due 
anni dalla ultima partita con 
il Chelsea (culminata come si 
ricorderà con il « fattaccio » e 
con l'esclusione delta società 
giallorossa dalle competizioni 
internazionali); torna a gto 
care in campo internazionale 
affrontando domani a Trnava 
un avversario prestigioso, pe¬ 
ricoloso ma non imbattibile. 

Ci spieghiamo 'meglio. Lo 
Spartak merita indubbiamente 
il titolo di avversario presti¬ 
gioso perchè è il vincitore dei- 
Tultima edizione delia Mitro¬ 
pa Cup, perchè è terzo . at¬ 
tualmente nella classifica del 
campionato cecoslovacco, per¬ 
chè nelle sue file militano ben 
cinque nazionali: il terzino si¬ 
nistro Yarabek, il laterale de¬ 
stro Dobias, il centro avanti 
Kuna, la mezz’ala sinistra Ada- 
mec e l'ala sinistra Kabat. 

E’ nello stesso tempo un av¬ 
versario pericoloso (come può 
dire a giusta ragione la Lazio 
che proprio dallo Spartak Tu 
battuta l'anno scorso) in quan¬ 
to è una squadra equilibrata, 
omogenea in tutti i reparti 
che tra le mura amiche rende 
al massimo, schiacciando ogni 
avversario sotto la guida di 
Adamec capo cannoniere del 
campionato. E’ per di più gui¬ 
data da un allenatore (Mala- 
tinsik) che ha caratteristiche 
eguali a Pugliese nel senso che 
sa trascinare i suoi ragazzi, 
sa infondere loro una «lirica 
straordinaria: ed infine avra 
il grande vantaggio di giocare 
nel suo ambiente naturale, cioè 
a oltre dieci ^radi sotto zero 
(il che rappresenta un grave 
handicap per la Roma). 

Ma non è imbattibile, come 
si è visto anche mercoledì 
scorso quando è stata scon¬ 
fitta dai sovietici della Tor- 
pedo per 3 a 1 venendo co¬ 
si eliminata dalla Coppa delle 
Coppe: non è imbattibile spe 
eie in questo momento nel 
quale il calcio cecoslovacco, 
concluso il girone di andata si 
gode le meritate ferie in at¬ 
tesa che tomi il bel tempo 
per riprendere il girone di ri¬ 
torno Perchè in questo mo¬ 
mento i calciatori cecoslovac 
chi accusano ima certa nau 
sea del pallone, sono stanchi, 
specie i calciatori dello Spar¬ 
tak che hanno dovuto affron¬ 
tare gli impegni di campiona 
to, gli impegni della Coppa 
delle Coppe, gli impegni in 
nazionale ed ora infine sono 
alle prese anche con la Mi¬ 
tropa Cup. 

Ma si capisce che 1 ragazzi 
dello Spartak non sono di¬ 
sposti a fare regali di sorta: 
scenderanno in rampo per fa¬ 
re il loro dovere come sem¬ 
pre e solo se l’avversario si 
rivelerà davvero più forte po¬ 
tranno cedergli le armi. Il di 
scorso allora si sposta sulla 
Roma che è arrivata ieri in 
pullman da Vienna (raggiun¬ 
ta in aereo da tutta la comi¬ 
tiva meno che da PelagaiiI ii 
quale aveva ottenuto di fare 
il viaggio in treno) ancora 
stordita ed irritata per l’ulti¬ 
ma sconfitta in campionato su¬ 
bita ad opera del Cagliari e 
per la sfortuna che si è ac¬ 
canita contro la squadra nelle 
ultime partite. 

Sfortuna palesatasi sotto for¬ 
ma dello infortunio a Carpe¬ 
netti, delle incertezze accusa¬ 
te da Ginulfi ed infine dalla 
espulsione dello stesso portie¬ 
re. Dunque intanto sarà assen¬ 
te Carpenetti che Pugliese ha 
già deciso di sostituire con 
Ossola il quale però giocherà 
a mediano mentre a terzino 1 
arretrerà Pelagalh. Poi al cen¬ 
tro della prima linea dovrebbe 
quqasi sicuramente rivedersi 
Enzo al posto di Taccola in¬ 
fortunato e apparso giù di for¬ 
ma nelle ultime partite. In por¬ 
ta invece contrariamente a 
quanto si pensava sarà confer¬ 
mato Ginulfi. 


Oggi riapre 
Capannelle 

L’ippodromo romano delle Ca 
pannclle. a pcchi giorni dalla 
chiusura della Magione di galop 
po. riapre t battenti per t! prò 
gramma d: cor«e a ostacoli che 
culmineranno, come al solito, 
nella grande ccrsa siepi di Ro¬ 
ma. La prima giornata ha al suo 
centro il premio Società degli 
Steeple Cha«e d'Italia, una pro¬ 
va sui grossi ostacoli dotata di 
2 milioni 500 mila lire di premi 
sulla distanza di 4 mila metri. 
I facon del pronostico dovreb¬ 
bero spettare a Etrillo che avrà 
più forti avversan in Paolina 
Bonaparte e Dmehy. 

La nuniooe avra inizio alle 
13.45 Ecco ie nostre selezioni: 

1 ’cor«a: Fonimore. Gatardo; 

2 corsa; Brenden Kampur. Lt- 
las: 3 corsa. Bossa Nova Ctal 
dini: 4. corsa: Bomngton. Kimi. 
Dorelto: 5. corsa: Etrillo. Pao¬ 
lina Bonaoarte: 6. corsa: Arte¬ 
mista Gratilescht. Bosforo; 
7. corsa: Sortilcge, Dobrosti, 
Esperia. 


Perchè lo ha spiegato Pu¬ 
gliese: « E' sicuro che Ginulfi 
terrà squalificato e che do¬ 
menica a Mantova dovrò far 
rientrare Pizzaballa: del resto 
l'ex bergamasco è tiri giocato 
re piuttosto noto, non mi sem¬ 
bra che abbia bisogno di un 
collaudo ». 

Un ragionamento abbastan 
za sensato, non c’è che dire. 
Per quanto riguarda il prò 
nostico invece Pugliese come 
al solito non si sbilancia: « Di 
co solo che spero sia finita 
la serie sfortunata per noi. I 
« picciotti » sono in forma co¬ 
me sempre, sono desiderosi di 
riscattare le ultime sconfitte: 
sono sicuro quindi che tarmi¬ 
no una bella partita. Il risul¬ 
tato? Noi si capisce gtochta 
mo per vincere. Se la sfortu¬ 
na non se la prenderà anco¬ 
ra con noi xiotremmo far¬ 
cela D. 

Naturalmente la Roma gio- 
cherà molto chiusa, più del 
solito per limitare al minimo 
I danni (puntando sopratutto 
ad un pareggio: e quel che 
verrà in più sarà tanto di gua¬ 
dagnato) onde superare il tur¬ 
no sfruttando sopratutto il re¬ 
tour match del 20 dicembre 
all’Olimpico. 

s. g. 


Oggi in TV 
Inghilterra 
contro URSS 


Due trasmissioni di gran¬ 
de interesse alla TV oggi 
e domani. Oggi in telecro¬ 
naca diretta (ore 20,40 sul 
secondo canale, telecroni¬ 
sta Carosio) sarà trasmes¬ 
sa la partita di calcio in 
programma a Wembley tra 
Inghilterra e URSS. E' una 
partita di grande Interesse 
anche se | campioni del 
mondo giocheranno in for¬ 
mazione incompleta. In¬ 
fatti della squadra che vin¬ 
se la coppa Rlmet manche¬ 
ranno M terzino Cohen, Il 
mediano Stiles e l'attaccan¬ 
te Charlton. 

E cosi Ramsey si tro¬ 
va nel guai, ha dovuto con¬ 
vocare all'ultimo momen¬ 
to il difensore Badger, la 
mezz'ala Rendali e 11 cen- 
troavantl Clarke. Da parte 
sua invece t'URSS ha fat¬ 
to parlare recentemente di 
sé per la decisione dei di¬ 
rigenti sovietici di tenere 
in ritiro la nazionale per 
tutto l’anno. Inoltre anche i 
sovietici sono nei guai: ap¬ 
pare in dubbio la presenza 
del capitano Voronln, dell’ala 
Chislcnko e di Malofcv a 
causa di infortuni. 

Questa è la prima partita 
del « nuovo corso » delle 
nazionale sovietica: si ca¬ 
pisce dunque come sia at¬ 
tesa con grande interesse. 

Domani poi (con inizio 
alle 14,25, telecronista Nan¬ 
do Martellinl) la TV tra¬ 
smetterà in ripresa diretta 
la cronaca dell'incontro di 
calcio tra Mllan e Vasas 
di Gyoer per la coppa del 
le Coppe Come è noto il 
Mìlan pareggiò (2 2 con due 
goal di Sormani) nell'Incon¬ 
tro di andata con gli un¬ 
gheresi: quindi il compito 
dei rossoneri non dovrebbe 
risultare proibitivo. 



UNA 
F.O.S. 
PER TUTTI 


Non avete mai sentito parlare della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 
di fotocamere, cineprese, proiettori, obbiettivi, 
binocoli, ecc. F.O.S.????? 

Sono prodotti talmente convenienti che non conoscerli i un 
vero peccato, perchè: 

1 PREZZI F.O.S. SONO SBALORDITIVI FATE DEI CONFRONTI 
E VE NE CONVINCERETE. 

I PRODOTTI F.O.S. SONO DI TUTTA FIDUCIA. GARANTITI 
E ASSISTITI DALLA ANTARES; (laboratori specializzati a Mi 
(ano e a Roma). 

GLI OBIETTIVI F.OS SONO ORAMAI. OLTRE CHE CONO 
bClUTl E APPREZZATI DAI FOTOAMATORI DI TUTTO IL 
MONDO. FAMOSI PER I RISULTATI CHE HANNO DATO E 
DANNO SULLE ASTRONAVI PIIT CELEBRI CHE SONO 
STATE LANCIATE NELLO SPAZIO E CHE SONO ARRIVATE 
PRIME SULLA LUNA E SU VENERE. 

0 SE NON LI CONOSCETE chiedete j nostri 
opuscoli ai « NEGOZI AUTORIZZATI F.O.S. », 
ai CRAL o ai nostri uffici. 

# SE GIÀ’ LI CONOSCETE, PROPAGANDA¬ 
TELI ai vostri amici; è il miglior regalo che 
possiate loro fare. 

0 NON INDUGIATE perchè la produzione F.O.S. 

va a ruba e non ne arriva mai abbastanza. 
Sconto del 30^ alle maestranze, sla a mezzo dei 
« Negozi Autorizzati F.O.S. », da noi indennizzati 
per queste vendite, che tramite i CRAL. 

Dal 14 «I 23 dicembre corr. verrà illustrate su « l'Unità » in 
10 testi consecutivi, tutte la produzione F.O£. Conservateli t 
avrete il catalogo completo. 

Ce nn apparecchio F.O.S. per tutti, per tutte le 
esigenze e per tutte le borse. 


Importatori esclusivi 

ANTARES S p.A. - Cap Soc. L. 627 000 000 
20122 MILANO. Via Serbellom 14 
00165 ROMA. Piazzale Pio XI 51/52 
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PAG. il /echi e notizie 


Una realtà diversa dai desideri 


del quotidiano milanese 


Il «Corriere» 



DELLA «SOTTOSCRIZIÓNE DELLE IDEE 


» fabbrica i UN GIORNALE ONESTO LEALE E RIGOROSO 


una Jugoslavia 
su misura 


Difendere la verità anche a costo dell'impopolarità - « L'Unità non può permettersi di sbagliare » - I problemi delle cronache locali 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 5. 

« La contemplazione del 
disordine è un passaggio 
obbligato per l’osservatore 
del dramma riformistico 
in Jugoslavia ». In questo 
modo Enzo Bettizza inizia 
uno dei tanti articoli che 
negli ultimi tempi è anda¬ 
to scrivendo sui « dram¬ 
mi, il caos, le difficoltà 
ecc. ecc. » della Jugoslavia 
socialista. 

Unità ed omogeneità: mo¬ 
nolitismo. Discussione aper¬ 
ta, dibattito, sviluppo della 
democrazia socialista: caos 
e difficoltà. 

E’ questo lo schema tra¬ 
dizionale cui il Corriere del¬ 
la Sera ci ha da tempo 
abituati nei suoi giudizi sul¬ 
le realtà socialiste. La Ju¬ 
goslavia non fa eccezione. 
In questo paese si discute 
non solo perchè accadono 
talvolta episodi singolari, 
ma soprattutto perchè la 
discussione è il riflesso 
della dialettica politica che 
ha ormai investito tutto il 
tessuto sociale in conseguen¬ 
za dell'autogestione prima 
e in seguito per l'introdu- 


dotto quest’anno una ridu¬ 
zione del ritmo dello svi¬ 
luppo industriale. 

Si sentono in questo set¬ 
tore 1 riflessi della politi¬ 
ca imperante prima della 
riforma, quando, invece di 
puntare sullo ammoderna¬ 
mento degli impianti, ci si 
orientava solo alla deter¬ 
minazione di nuovi obiet¬ 
tivi. 

Di tutti 1 problemi si di¬ 
scute apertamente sia sui 
giornali che nelle istanze 
di partito. Tutto questo 
mette in crisi la nuova po¬ 
litica di riforma? Nessuno 

10 sostiene in Jugoslavia. 

11 fatto è che alcuni degli 
squilibri attuali non met¬ 
tono in discussione la po¬ 
sitività della scelta compiu¬ 
ta due anni fa, proprio 
perchè molti di loro erano 
previsti come passaggio ob¬ 
bligato per l'affermazione 
della nuova politica econo¬ 
mica: leggere modificazioni 
saranno comunque appor¬ 
tate al piano quinquennale. 

Con questo si può arri¬ 
vare a sostenere come fa 
Bettizza nei suoi articoli 
che la Jugoslavia « tira l’ul¬ 
timo respiro del suo dram- 
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zione della riforma che ne ma riformistico »? 


ha vitalizzato i compiti e le 
finalità. 

In queste ultime settima¬ 
ne il governo federale ha 
formulato una sua analisi 
della situazione economica 
del paese e l’ha sottoposta 
al comitato economico del 
Consiglio esecutivo federale 
composto prevalentemente 
di economisti, i quali han¬ 
no respinto sia le analisi 
che I giudizi. Comunisti la 
maggioranza dei presenta¬ 
tori e comunisti molti de¬ 
gli oppositori. Ne è seguita 
sulla stampa jugoslava una 
discussione franca e aper¬ 
ta sul ruolo della scienza 
nelle decisioni politiche. Si 
sono manifestate varie po¬ 
sizioni: che la politica .de¬ 
ve essere sottoposta alla 
scienza, la scienza alla po¬ 
litica, che le due devono in¬ 
tegrarsi. Tre dei tanti pro¬ 
blemi sorti in conseguenza 
della nuova politica econo¬ 
mica: un vasto dibattito e 
confronto d'idee per risol¬ 
verli. 

Questo dibattito si svolge 
a tutti i livelli (politici, 
amministrativi, scientifici), 
ed è teso a determinare che 
cosa abbia rallentato il cor¬ 
so della riforma economi¬ 
ca e che cosa bisogna in¬ 
traprendere per riaccelerar¬ 
lo. Ma dove va in concreto 
la Jugoslavia? La riforma 
economica ha raggiunto gli 
obiettivi che si era fissati? 
Il fatto è che molti degli 
obiettivi che si intendeva 
raggiungere nel primo pe¬ 
riodo sono stati per ora 
realizzati in maniera soddi¬ 
sfacente. Si è ottenuta una 
stabilizzazione dell’ econo¬ 
mia impedita l’inflazione, 1 
rapporti fra domanda e of¬ 
ferta sono stati in larga mi¬ 
sura armonizzati, si è riu¬ 
sciti a regolare l’aumento 
del costo della vita e un 
progresso importante si è 
ottenuto verso la liberaliz¬ 
zazione degli scambi con 
l’estero. 

Soprattutto va sottolinea¬ 
to che m conseguenza della 
riforma una profonda redi¬ 
stribuzione del reddito è 
, stata realizzata a vantaggio 
delle organizzazioni di la- 
i voro: cosa che ha permesso 
I lo sviluppo e il potenzia- 
k mento della base materia 
le dell’autogestione operaia. 

Per comprendere nella sua 
totalità la a via jugoslava » 
bisogna capire Timportanza 
della realizzazione di que¬ 
sto ultimo obiettivo. Difat¬ 
ti la riforma economica 
quando fu promossa si pro¬ 
poneva proprio di perfe¬ 
zionare il sistema di auto¬ 
governo in modo da con 
sentire che le scelte econo¬ 
miche venissero influenzate 
nella maggior misura pos¬ 
sibile. dal basso. 

E’ all’interno della realtà 
politico-economica del pae¬ 
se che si svolge un proces¬ 
so e una lotta tra forze 
reali, fra posizioni ideali e 
politiche che si confronta 
no e talvolta si scontrano 
E’ la natura dt questa lot 
ta che rende così impegna 
tiva e interessante questa 
esperienza, un tentativo dt 
risolvere in maniera nuova 
e originale il rapporto tra 
democrazia e socialismo. 

Tutto bene quindi? Il 

( dizto positivo sugli ob- 
ttivi generali della ri 
ma non fa perdere di 
ta t problemi che pure 
stono. Si è parlato da 
rte di alcuni di difficol 
Bisogna dire che 1 di 
enti Jugoslavi sono t pri 
a porre l’accento su al 
ie difficoltà presenti 
Ad esempio le restrizioni 
apportate nella politica ere 
ditizia e nel sistema del 
finanziamenti hanno prò¬ 


Pretendere di dare oggi I 
un giudizio completo e de¬ 
finitivo sul complesso dei I 1 
risultati della riforma è 1 1 
dunque sbagliato, proprio I f 
perchè numerosi fenomeni I _ 
sono ancora in corso e an- ■ s 
che perchè essa ha reso | r . 
evidenti numerose insuffi- . t 
cienze accumulate negli an- | 
ni precedenti. J 

Franco Petrone — 


Domenica 17 Dicembre l'Unità uscirà con un numero particolarmente dedicato alla 
lotta per la pace e al glorioso popolo del Vietnam che si batte per la sua indipendenza. 
Le Federazioni, le Sezioni, gli Amici dell'Unità, i compagni tutti sono invitati a impegnarsi 
per una diffusione straordinaria, che consenta la conquista di decine di migliaia di nuovi 
lettori. In vista della campagna elettorale sarà questa, fra l'altro, un'occasione perchè le 
Sezioni che hanno sospeso da tempo la diffusione la riprendano, perchè quelle che l'hanno 
ridotta mobilitino nuove forze, perchè quelle che l'hanno aumentata in questi ultimi tempi 
facciano uno sforzo per andare ancora avanti, perchè l'Unità arrivi in tutte le località. 
Dopo il positivo risultato della diffusione del 5 Novembre sia quella di domenica 17 un'altra 
giornata di popolarizzazione dell'Unità, che veda impegnali tutti t diffusori e, in primo 
luogo, I giovani. 


La Pravda sull'incontro consultivo di Budapest 


L'unità e non una scomunica 
obiettivo della conferenza 

«Combattere meglio e battere l'imperialismo e impedire lo scoppio della guerra mondiale» 
L’annuncio del prossimo incontro non è piaciuto ai nemici del comuniSmo 


ONU 

Sollecitato 
il divieto delle 
armi nucleari 

NEW YORK. 4 
La principale commissione 
politica dell’assemblea genera¬ 
le dell’ONU ha approvato que 
sta sera — con 56 voti a fa¬ 
vore. nessuno contrario e -TI 
astensioni — una risoluzione 
presentata riall’URSS e da nove 
altri paesi in base alla quale 
l'assemblea generale farebbe 
appello « a tutti gli Stati affin 
che esaminino la questione del¬ 
ia proibizione dell'impiego del¬ 
le armi nucleari ». tenendo 
conto di un precedente testo 
sovietico che chiede che il di¬ 
vieto rii impiego delle armi nu¬ 
cleari sia un primo passo ver¬ 
so il disarmo. 

Gli Stati Uniti si sono aste¬ 
nuti. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 

La Pravda. In un lungo arti¬ 
colo del suo osservatore politi¬ 
co Vitalii Korionov. ribadisce 
oggi che al centro del lavoro 
di preparazione delia prossima 
conferenza dei partiti comuni¬ 
sti e operai vi è la « necessità 
imperativa » di realizzare la 
massima unità « di tutti i settori 
del movimento rivoluzionario 
internazionale nella lotta con¬ 
tro l’imperialismo *. Non la 
scomunica, dunque, nei riguar¬ 
di di questo o di quel partito 
— precisa la Pravda — ma 
all'opposto l'iniziativa per la 
unità e la coesione delle file del 
movimento Intemazionale per 
combattere meglio e battere lo 
imperialismo e impedire Io 
scoppio della guerra mondiale, 
è l'obiettivo eentra'e della con¬ 
ferenza. 

• Korionov inizia rilevando k> 
eccezionale interesse con cui 
in tutto il mondo è stata ac¬ 
colta la notizia del prossimo 
Incontro consultivo deciso da 
18 partiti comunisti di tutti l 
continenti. « La reazione della 


Sulla situazione nel Mediterraneo 

Conclusi i colloqui 
di Vecchietti od Algeri 

Dichiarazioni del segretario del PSIUP • Identità 
di vedute sui perìcoli rappresentati dalla NATO 


Il segreta r.o del PSIUP. on. 
Vecchietti, è rientrato ieri a Ro¬ 
ma da Algeri dove si era re 
cato su mv to dei FLN per uno 
scambo di vedute sulle que 
stioru intemanona.i con U pre 
sidente Beumed;enne e con i 
d.r.genti algerini. 

A: giornalisti i! compagno 
Yeccft.etu ha dichiarato che la 
vis.ta ha inteso sviluppar* i rap 
porti tra i due partiti nella co 
mune volontà di lotta contro le 
forze imperialiste e d. appoggio 
ai popoli che si battono per la 
loro indipendenza e la libertà 
di decidere il loro destino. 

Circa U problema de» Medi¬ 
terraneo le due delegazioni del 
PSIUP e del FLN « hanno rav¬ 
visato nella crisi tuttora grave 
nel Medio Oriente. nel colpo di 
stato in Grecia, nei recenti av¬ 
venimenti di Cipro aspetti e si¬ 
tuazioni particolari di paesi di¬ 
rettamente interessati che. tut¬ 
tavia. hanno ongne o hanno 
trovato il clima favorevole nef 
l’aggressione americana al Viet¬ 
nam e nella po.itica mondiale 
di gendarme delle forze knpe- 


realiste dirette dal governo ame¬ 
ricano ». 

Vecchier-i ha moitre afferma¬ 
to che U FLN condivide con il 
PSIUP i giudizi « sua fini d* 
conservazione e di d;v;s ooe dei 
la NATO, sui nichi che essa 
fa correre alla pace ed allo 
avanzamento dei popoli, promuo¬ 
vendo ia corsa ali'armamento e 
cercando di imporre la politica 
di equilibrio militare anche nel 
Mediterraneo sotto direzione 
americana ». « Credo che abbia¬ 
mo fatto un buon lavoro — ha 
concluso Vecchietta — nei qua¬ 
dro della politica di unità delle 
forze anti-.mperialiste e di pro¬ 
gresso del Mediterraneo, cioè 
nella convergenza su comn 
obiettivi di lotta fra le forze 
del movimento operaio itabano 
ed europeo con i movimenti po¬ 
polari e di liberazione di paesi 
arabi e più in generale del ter¬ 
so mondo ». 

Vecchietti ha invitato una de¬ 
legazione del FLN a visitare 
l’Italia per rafforzare ed appro¬ 
fondire t rapporti con il PSIUP. 


stampa e dell'opinione pubbli¬ 
ca dimostra che l'incontro di 
Budapest sarà un avvenimento 
Importante nella vita politica 
del mondo» e che « i 18 partiti 
firmatari dell’appello hanno 
espresso la volontà della asso¬ 
luta maggioranza del movimen¬ 
to comunista ». 

Analizzando poi 1 commenti 
e le reazioni delle diverse for¬ 
ze politiche, la Pravda nota 
che « i partiti fratelli hanno sot¬ 
tolineato la tempestività della 
iniziativa » giacché «nelle condi¬ 
zioni attuali la lotta per l'unità 
di tutti i reparti del movimento 
intemazionale rivoluzionario è 
una necessità imperativa ». 

I marxisti leninisti si rendo¬ 
no conto infatti che la situa¬ 
zione venutasi a creare in se¬ 
guito alla politica aggressiva 
dell'imperialismo « richiede at¬ 
tive iniziative basate sulla uni¬ 
tà di tutte le forze antimperia¬ 
listiche ». 

« L'unità de; movimento co¬ 
munista è ». secondo la Pravda. 
« il fondamento base per coor¬ 
dinare la lotta di tutte le forze 
di liberazione e di tutu i nv» 
vimenu antimperialistici ». Do 
po aver sostenuto che « chi prò 
voca divergenze nelle file nvo 
luzionane crea seri ostacoli 
sulla via deila vittoria contro 
il nemico comune » la Pravda 
ricorda che l'iniziativa dei 18 
è basata sui principi che sono 
ormai norma costante nei rap 
porti fra i partiti marxisti-le¬ 
ninisti: l’internazionalismo prò 
letano. l'uguaglianza assoluta, 
il rispetto reciproco, la non in¬ 
gerenza. 

L'unità delle forze nvoluz.o 
nane, continua la Pravda. non 
verrà da soia e non è possibile 
non scorgere i prob.emi e gli 
ostacoj ancora da superare 
sulla strada delia preparatone 
della conferenza con gii sforzi 
congiunti di tutti i part-ti fra¬ 
telli. Ovvio che la notizia dei 
prossimo incontro eonsu.tivo 
non s:a piaciuta ai nemici del 
comuniSmo che assistono al 
cro.o di una delle loro mag- 
g.on piattaforme propagandi¬ 
si, che. quella sulle « debo.ezze » 
dei comuniSmo. 

Essi ricorrono cosi adesso alle 
bug.e. Il corrispondente a Pe¬ 
chino del giomaie giapponese 
AsoJti ha scritto ad esempio 
che obiettivo dell'incontro sa¬ 
rebbe quello di scomunicare 
alcuni partiti comunisti. Si trat¬ 
ta — replica la Pravda — di 
invenzioni che non possono 
trarre in inganno nessuno. La 
« scomunica » non è e non può 
essere infatti tra gli obiettivi 
deU'incootro: I nemici del roo 
vi mento comunista dovrebbero 
sapere che il principio della 
scomunica è in contrasto con la 
natura stessa dei movimento 
comunista. 

La bandiera alzata dai là 
partiti — conclude la Protda 
— è quella della lotta contro lo 
imperialismo ed i pericoli di 
guerra, e la parola d'ordine è 
quella dei consolidamento delle 
àie dei comunisti. 


La visita 
in Italia 
del compagno 
Corvalàn 

Il compagno Luis Corvalàn. se¬ 
gretario del Partito comunista 
cileno, è stato ospite del Comi¬ 
tato Centrale del PCI tra mar¬ 
tedì 28 novembre e lunedi 4 
dicembre. 

Il compagno Corvalàn si è in¬ 
contrato con il segretario gene 
ra!e del PCI Luigi Longo. Nel 
corso dei colloqui, cui hanno 
partecipato i compagni Gian 
cario Pajetta. della direzione del 
Partito. Renato Sandri e Roma¬ 
no Ledda de! Comitato centrale, 
sono state affrontate questioni ri¬ 
guardanti il movimento operaio 
internazronaie e argomenti di 
comune ter esse dei due partiti. 

Nei colloqui si è constatata la 
profonda amicizia che lega i due 
partiti e si è mnovato l’impe¬ 
gno dei comunisti aleni e Italia 
ni ad operare per l'unità del n» 
amento operaio e per le forze 
democratiche, nella lotta cootre 
l'impenalismo. per la pace e 
per l'indipendenza dei popoli. 

Durante ia sua permanenza m 
Italia, il compagno Corvalàn 
ha effettuato una visita a Firen 
ae. dove si è incontrato con i 
dirigenti delia federazione del 
nostro partito. 


I temi della politica estera, 
dell’unità del movimento ope¬ 
raio internazionale e del mon¬ 
do del lavoro sono — come 
si è visto nei precedenti arti¬ 
coli — quelli che più di ogni 
altro interessano i lettori del- 
rf/nifù, nm sono anche quelli 
che più d’ogni altro caratte¬ 
rizzano l’organo del PCI e in¬ 
sieme gli chiedono un parti¬ 
colare impegno, una partico¬ 
lare responsabilità: gli chie¬ 
dono di affrontare anche la 
Impopolarità per difendere la 
verità. 

Un lettore ha scritto: « ...mi 
pare che l'Unità rappresenti 
oggi l’unica possibilità — a li¬ 
vello di massa — di avere del¬ 
le informazioni non manipo¬ 
late e distorte; l’unica possi¬ 
bilità di poter conoscere la 
realtà; l’unica possibilità quin¬ 
di di conservare una capaci¬ 
tà di raziocinio. Basti pensa¬ 
re, per averne confermu, a 
quanto è successo durante la 
crisi del Medio Oriente, quan¬ 
do tutto il resto deila stampa, 
“Avanti!'’ compreso — anzi, 

’’ Avanti ” in testa —, si è im¬ 
pegnato in una sistematica I 
campagna di falsificazione che | 
ha travolto l’opinione pubbli- j 
ca. coinvolgendola in uno I 
sfrenato sostegno all’aggresso¬ 
re. Abbiamo in quei giorni vi¬ 
sto come possano divenire 
realtà le cose più incredibili: 
come è passato, come potreb¬ 
be ancora passare, il fasci¬ 
smo; come si è giunti, come 
si potrebbe in ogni momento 
di nuovo arrivare ad una 
guerra mondiale... In questa 
situazione ha operato e opera 
l’Unità, validamente, credo... u 

Oggi più nessuno dei gior¬ 
nali che avevano denunciato 
« l’aggressione araba » ha il | 
coraggio di difendere quelle | 
parole: però era toccato an • 
cora una volta aìì'Unttà dire 
la verità anche a prezzo di ' 
insulti, di calunnie. Anche a ; 
prezzo, appunto, deU’impopo | 
larità. Proprio per questo, pe ; 
rò, la difesa della verità non ! 
solo deve essere intransigente, 
ma non deve lasciare margi¬ 
ne ad errori di informazione 
o di valutazione. Scrive anco¬ 
ra lo stesso lettore: «(L’Unità, 
però, ha delle responsabilità 
non solo verso I comunisti, 
ma verso tutta la gente del 
nostro Paese (e non solo del 
nostro Paese).- Può sembrare 
un paradosso, ma l'Unità, se¬ 
condo me, potrebbe anche 
permettersi a volte di sbaglia¬ 
re, se si trattasse solo dei co¬ 
munisti, ma non può permet¬ 
terselo con gli altri. I comu¬ 
nisti, in mille modi, possono 
sempre correggere o contra¬ 
stare un errore di imposta¬ 
zione o di giudizio del gior¬ 
nale, limitandone e superan 
done il danno. Per gli altri il 
danno (a loro stessi, al gior¬ 
nale, al Partito) è più. diffi¬ 
cile da riparare ». 

In ultima analisi 1 lettori 
chiedono un giornale onesto 
e leale, che eviti la falsa obiet¬ 
tività, 1 giudizi facili, la a pro¬ 
paganda » deteriore. E ripor¬ 
tiamo ancora le parole di un 
lettore: « E’ difficile fare un 
giomaie comunista: mi sem¬ 
bra però possibile, anche se 
faticoso, rimanere dei gioma- . 
listi onesti e rigorosi. Fa rab¬ 
bia doversi rileggere tre o 
quattro volte una riga o un 
articolo alla ricerca del truc¬ 
co: sul Corriere è una norma, 
su l'Unità capita di rado, ma 
capita e fa doppia rabbia ». 

Un giornale onesto, leale e 
rigoroso, quindi, e anche un 
giomaie che soddisfi esigen¬ 
ze diverse. Anche qui una cri¬ 
tica: ia politica interna, trop¬ 
pe volle affrontata non tan¬ 
to superficialmente quanto 
burocraticamente, in modo 
che non sollecita l’interesse. 

Il problema non è quello di 
fare del sensazionalismo ad 
ogni costo, quanto quello di 
dare la loro giusta dimensio¬ 
ne a problemi che talvolta 
vengono presentati appiattiti 
nella consuetudine. 

A questo proposito sono 
più d una le risposte che con- 


plessa per cui si rende neces¬ 
sario un discorso anche sulla 
vita delle piccole e medie cit¬ 
tà, delie piccole e medie fab¬ 
briche. nonché (purlando del¬ 
la pagina degli spettacoli) dei 
piccoli e medi teatri e delle 
esperienze che vi si condu¬ 
cono ». 

Osservuzione valida della 
quale si sta già cercando di 
tenere conto, anche se per 
l'Unità esistono delle difficol¬ 
tà oggettive dalle quali non 
si può prescindere: quelle de¬ 
rivanti dal fatto che l’organo 
del PCI è l'unico giornale ita¬ 
liano a carattere nazionale; 
deve cioè coprire da solo una 
area che la stampa borghese 
copre attraverso innumerevo¬ 
li testate (La Stampa in Pie¬ 


monte, Il Corriere in Lombar¬ 
dia, Il Secolo in Liguria, Il 
Resto del Carlino in Emilia, 
Il Gazzettino nel Veneto. Im 
Nazione in Toscana, Il Mes¬ 
saggero nel Lazio, Il Mattino 
in Campania e cosi via). 
L’Unità, quindi, deve dare ri¬ 
lievo nazionale da solo a quel¬ 
lo che gli altri giornali devo¬ 
no affrontare semplicemente 
su scala regionale. 

E’ evidente, perciò, che 
l'Unità deve affrontare una si¬ 
tuazione seria, che affronterà 
ma che non sarà facile risol¬ 
vere sotto ogni suo aspetto. 
Bisogna però considerare an¬ 
che il rovescio del problema: 
che cioè l’Unità rivela questi 
limiti, ma rimane egualmente 
il solo giornale che n deter¬ 


GII argomenti e le 
campagne di stampa 
che più hanno 
Interessato in questi 
ultimi mesi : 
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GII argomenti più richiesti 
per il futuro sono: 
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minati problemi ignorati da¬ 
gli altri o al più popolarizzati 
su scala locale riesce a dare 
una risonanza nazionale sia 
pure in una misura non anco¬ 
ra sufficiente. 

A questo problema se ne 
collega un altro, anch’esso sol¬ 
levato da numerosissimi let¬ 
tori: quello delle pagine di 
cronaca locale. E’ un proble¬ 
ma molto sentito, per il qua¬ 
le vale in una certa misura 
quanto si è detto più sopra. 
L'Unità ha già, attualmente, 
ben sette pagine di cronaca 
cittadina e quattro di crona¬ 
che regionali, ma anche qui 
si ripete il discorso preceden¬ 
te: mentre gli altri giornali 
hanno le cronache cittadine 
limitate ai centri della loro 
ì regione, l'Unità dovrebbe co¬ 
prire l’intera superfice d e 1 
Paese. 

Ma a questo proposito il 
lettore Gianni Mona, di Bari, 
scrive: « Non c’è dubbio die 
la maggiore remora ad una 
più vasta diffusione deriva 
dalla scarsità della cronaca 
locale. Mi chiedo: non si po¬ 
trebbe coordinare l'Unità con 
1 vari periodici locali del Par¬ 
tito, facendo di essi dei sup¬ 
plementi deU’l/riifà? Non si 
potrebbe cioè, creare e stam¬ 
pare nelle varie province un 
foglio locale settimanale m 
j venderlo in edicoln come sup¬ 
plemento dell'f/Hi/à? Com- 
| prendo bene tutte le difficol- 
j tà di ordine organizzativo • 

1 finanziario di tale proposta 
| e perciò l’avanzo come sem¬ 
plice ipotesi ». 

Effettivamente difficoltà dt 
questo genere esistono, ma 
non sono insormontabili ed 
infatti un gruppo di Federa¬ 
zioni — cinque per l'esattez¬ 
za — hanno d’accordo con 11 
giomaie affrontata questa Ini¬ 
ziativa (Novam-Verbania. Pa¬ 
via, Reggio Emilia. Modena, 
Alessandria). Per una si pos¬ 
sono già considerare I risul- 
j tati: si tratta della Federa¬ 
zione di Novara • Verbania In 
| quale, concentrando sull’f/nf- 
| tà l'impegno necessario per 
j un settimanale, raccogliendo 
i rt.OOG abbonamenti a quel nu¬ 
mero particolare — che esce 
ogni venerdì. nell'Urn/à — ha 
risolto questo problema. 

Questi che abbiamo somma¬ 
riamente presentati sono al¬ 
cuni egli aspetti del a refe¬ 
rendum >; non tutti; le rispo¬ 
ste nel loro complesso verran¬ 
no ulteriormente analizzate e 
studiate. Qui premeva render¬ 
ne note le linee generali e 
ringraziare 1 lettori per 1 lo¬ 
ro suggerimenti e le loro cri¬ 
tiche - Il che non vuol dire 
che questa sia una pagina 
chiusa: il « referendum » è 
stato solo un momento parti¬ 
colare di un colloquio che si 
sviluppava già prima e che 
l deve potenziarsi in futuro 
perché l’Unità ne ha sempre 
bisogno. 

«ino Marzullo 


Una delegazione dalla Svizzera a colloquio con i sindacali 

Gli emigrati chiedono 
per il 1968 l’assistenza 
malattia ai familiari 


su l unita capita ai raao, ma Una delegazione di eniigm- 

capita e fa doppia rabbia ». ti in Svizzera, guidata dal pre- 

Un giornale onesto, leale e sidente della Federazione del- 

ngoroso, quindi, e anche un le colonie libere italiane, è 

giomaie che soddisfi eslgen- stata nei giorni scorsi a Ro- 

ze diverse. Anche qui una cri- J 113 dove ha avuto, fra I ai- 

tira ia oolitica interna troo- tr °’ C 0110 ^ 1 000 Inficio Si- 

tica. la politica interna, crop- mTVtZà sociale delta CGIL. 

pe volte affrontata non tan- Facevano parte della delega¬ 
to superficialmente quanto zinne anche Antonio Speran- 

burocraticarnente, in modo dio, delle aCLI, Massimo Na 
che non sollecita 1 interesse. to j, della FLEL e altri cinque 

„d dinRentt delle Colonie Ubere 

ogni costo, quanto quello di *(,0™“”“ Rifti"A°l' termine 

S re n' a pmmeJ?,r?he' Ì SlSim Séffi “isru fa delegazione ha 

vengono presentati appiattiti rilasciato, all ADIS. Agenzia 

nella consuetudine. della CGIL, una dichiarazio- 

i5dEerhSS.eS sufia‘"quattone SS? Olsten* 

tengono 13 apprtnrzarnenu 1 ’ SS - » *?SS JSi 


ressanti: una critica ricorren¬ 
te è quella che sottolinea co¬ 
me l'Unità appaia troppo un 
giornale « bipolare », che ruo¬ 
ta con prevalenza attorno ai 
problemi di Roma e di Mila¬ 
no. Scrive un lettore: « n 
giornale trascura troppo, nel¬ 
le pagine nazionali, » proble¬ 
mi delle regioni e delle pro¬ 
vince. Le notizie e i servizi 
vertono quasi esclusivamente 
su avvenimenti romani e mi¬ 
lanesi, o comunque delle gran¬ 
di città .. Non a caso i temi 
ricorrenti sono: le grandi cip 
tà, e cioè il traffico, il verde, 
la speculazione; le grandi fab¬ 
briche con il loro bagaglio 
di problemi, eccetera. Tutti 
questi problemi sono di in¬ 
dubbio interesse ma, credo 
concorderemo, la realtà ita¬ 
liana è assai più varia e com- 


liam In Svizzera da anni han 
no preso iniziative Recente¬ 
mente sembrava si fosse tro¬ 
vata, alla Camera, una solu¬ 
zione provvisoria per il 1968 
che però è stata rimessa in 
forse. 

Nei colloqui la delegazione 
ha rilevato che è Inammissi¬ 
bile e inumano che 200 mila 
famiglie di emigrati conti¬ 
nuino a rimanere senza alcu 
na assistenza medica, farma¬ 
ceutica e ospedaliera. 

■ L'impressione ricavata dal 
colloqui — continua la dichia 
razione — è che tutti indi 
stintamente hanno riconosciu 
to la giustezza e la legittimità 
delle richieste. Abbiamo però 
appurato che gli aspetti fi¬ 
nanziari del problema non 
sono ancora stati affrontati 
con decisione nè avviati a so¬ 


luzione, per cui permane il 
grave pericolo che le disposi¬ 
zioni necessarie non vengano 
emanate nella presente legi¬ 
slatura ». 

■ Questa situazione — conti¬ 
nua la dichiarazione della dfr 
legazione — è motto preoc¬ 
cupante. tanto più che al ter¬ 
mine del nostro soggiorno la 
riunione della sottocommis¬ 
sione Lavoro, indetta per pro¬ 
nunciare un parere definitivo 
prima che l'intero Parlamen¬ 
to venisse investito del pro¬ 
blema, è stata rinviata alla 
prima metà di dicembre, in 
attesa dell'esito dell'incontro 
tra autorità italiane e svizze¬ 
re, indetto per il 4 dicembre. 
Ecco perchè prima di partire 
ci siamo rivolti ai sindacati 
italiani e alle ACLI per chie¬ 
dere il loro interessamento ed 
il loro intervento ». 

La CGIL, tramite il vicese¬ 
gretario Silvano Verzelll, ha 
assicurato il suo pieno appog¬ 
gio alle richieste degli emi¬ 
grati. Anche la CISL e 1TJIL 
hanno promesso il proprio in¬ 
teressamento. 

■ E’ opinione della nostra 
delegazione — concludono i 
delegati — che non si possa 
tollerare oltre e che si debba 
porre fine nel prossimi mesi 
alla flagrante ingiustizia che 
priva i familiari degli emigra¬ 
ti in Svizzera del l’assistenza 
medica Tutti i dati da noi rac¬ 
colti stanno a indicare, nes¬ 
suno ce lo ha negato, che 1 
fondi necessari sono reperibi¬ 
li e che 11 problema può e 


deve essere risolto. A parer 
nostro, la decisione che po¬ 
trebbero prendere il E’arla- 
mento ed i deputati eletti con 
il voto di centinaia di migliaia 
di emigrati è quella di assi¬ 
curare, con adeguati provve¬ 
dimenti, l’assistenza malattia 
al familiari almeno per il 1968, 
demandando al nuovo Parla¬ 
mento la elaborazione di una 
legge definitiva in materia ». 


Assemblea 
costitutiva 
della Federazione 
degli emigrati 

Il comitato unitario per la co 
stituzione della Federazione dei 
lavoratori emigrati e delie loro 
famiglie — alla cui sede (via 
degli Avignone?! 12 - Roma) 
continuano a pervenire adesioni 
da parte di lavoratori emigrati 
all'estero in particolare nei paesi 
dell'Europa occidentale, nonché 
dal.e famiglie degli emigrati, da 
snidaci, consiglieri comunali e 
provinciali, sindacalisti e perso¬ 
nalità politiche e delia cultura 
del Mezzogiorno, del Veneto e 
di tutto i! Paese — comunica 
che l'assemblea costitutiva della 
Federazione avrà iuoco ai Tea 
tro Centrale di Roma i. 21 di 
cembre alle ore 9.10 


Le cariche della polizia non sono riuscite a disperdere i dimostranti 

MIGLIAIA DI STUDENTI MANIFESTANO A MADRID 

In corteo hanno fischiato e cantato le canzoni della rivoluzione spagnola 


MADRID. S. 

Fischiando e cantando le po¬ 
me note delie canzoni ri voi ozio 
nane spannile, migliaia di stu 


facoltà, m segno di protesta con 
tro l’arresto di una se ss antri a 
di loro colieghi dopo le dimo¬ 
strazioni di ieri, gb studenti 


denti madrileni hanno marciato hanno impegnato la polizia in 
lungo 1 recinti della città uni- violenti scontri- 


versi tari a. Cosi sono riprese que 
sta mattina le manifestazioni al¬ 
l'ateneo di Madrid. Disertale le 


I poliziotti hanno cercato di 
disperdere i manifestanti ser¬ 
vendosi di getti d’acqua colorata 


e di sfollagente, arrestando *)eli¬ 
se ri minatamente studenti e pas¬ 
sami. Ma non sono nusciti nel 
loro scopo. A) momento in cui 
scriviamo — é già il pomeriggio 
inoltrato — gli studenti conti¬ 
nuavano a manifestare nella dt 
tà universitaria e nelle strade 
adiacenti. Si è sparsa la voce 


che entro oggi si riunirà i'as- 
semb.ea universitaria, dichiarata 
< illegale » dalie autorità acca¬ 
demiche e dalla polizia. St tratta 
dt queiia stessa assemblea alla 
quale ieri hanno partecipato al¬ 
cune migliaia di studenti per 
decidere l'astensione ad oltran¬ 


za dalie lezioni. Una cifra semi¬ 
ufficiale parla di adesione allo 
sciopero di circa U 75 % degli 
studenti. 

Le ultime voci parlano di de¬ 
cine e decine di arresti di stu¬ 
denti. La tensione diventa di 
momento in momento più acuta. 























PAG. 12 / fatti nel mondo 


Forte protesta contro la guerra nel Vietnam 


Sempre più cupo il clima di terrore 


l'Unità / mercoledì 6 dicembre 1967 


DALLA PRIMA 


Centro di reclutamento bloccato ln Gmi °» 
da seimila giovani a New York T°tortme 


Il pediatra Spock e il poeta Ginsberg arrestati durante la manifestazione - Il vice- 
segretario di Stato, Kohler, dà le dimissioni - Gli scrittori inglesi Huxley, Spender, e 
l'attore Ustinov firmano una dichiarazione di solidarietà con l'opposizione USA 


VIETNAM 


£' un falso 
spudorato il 
«massacro di 
300 civili» 
da parte 
del Fronte 


LA MENZOGNA E' STATA 
DIFFUSA E QUINDI SMEN¬ 
TITA DAL COMANDO USA 

SAIGON, 5. 

Il tentativo degli americani 
di distruggere nella regione 
del delta del Mekong un re* 
parto del Fronte nazionale di 
liberazione è fallito. I com¬ 
battimenti, protrattisi per ben 
11 ore nella giornata di ieri, 
si sono svolti nella provin¬ 
cia di Dinh Tuong, a 105 chi¬ 
lometri a sud-ovest di Saigon 
dove due brigate della fante¬ 
ria americana, unità della ma¬ 
rina USA e di « marlnes » del 
governo fantoccio di Saigon 
avevano iniziato una vasta 
operazione di rastrellamento. 

Le forze americane e colla- 
borazioniste che avanzavano 
lungo un canale si sono im¬ 
battute in un reparto partigia¬ 
no e si sono trovate immo¬ 
bilizzate da un intenso fuoco 
di armi automatiche e canno¬ 
ni. Gli invasori hanno allora 
fatto Intervenire artiglieria ed 
aviazione. Con il sopraggiun¬ 
gere delle tenebre, le unità del 
Fronte di liberazione, che i co¬ 
mandi americani avevano dato 
per totalmente accerchiate, so¬ 
no riuscite a sganciarsi la¬ 
sciando gli attaccanti a mani 
vuote. 

Il bilancio del combatti¬ 
menti fornito dal comando 
USA è di 13 morti e 136 feri¬ 
ti tra gli americani e di 15 
morti e 51 feriti tra le truppe 
mercenarie sudvietnamite. I 
partigiani caduti, sarebbero, 
sempre secondo le cifre for¬ 
nite dagli americani, 235. La 
scarsissima serietà con la 
quale questa cifra è stata da¬ 
ta è dimostrata dallo stesso 
comando USA di Saigon il 
quale, nella giornata di oggi, 
aveva diffuso la notizia di un 
presunto attacco partigiano 
ad un villaggio di profughi 
costruito dagli americani a 
circa 14£ chilometri a nord 
di Saigon, in una zona tea¬ 
tro, nei giorni scorsi, di aspri 
combattimenti. Nell'attacco, 
avevano detto gli americani, 
« i partigiani hanno ucciso 300 
civili ». Successivamente un 
portavoce dello stesso coman¬ 
do USA è stato costretto ad 
ammettere che si trattava di 
un falso spudorato, dichiaran¬ 
do che la cifra di 300 morti 
era « del tutto fuori della real¬ 
tà» e che, secondo le ultime 
notizie, negli scontri si sareb¬ 
bero avuti un morto tra i ci¬ 
vili e tre fra 1 militari della 
guarnigione. 

Malgrado il cattivo tempo, 
anche oggi l'aviazione USA ha 
proseguito i suoi attacchi nel 
nord. Centri dei bombarda¬ 
menti sono stati i dintorni 
di Hanoi e di Haiphong. 

A Saigon, intanto, il porta¬ 
voce del governo fantoccio ha 
dichiarato che il suo gover¬ 
no si opporrà a qualsiasi par¬ 
tecipazione del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione sud-vietna¬ 
mita a eventuali discussioni 
di pace o a colloqui in seno 
al Consiglio di Sicurezza del- 
l'ONU. 

Ad Hanoi, una fonte au¬ 
torizzata ha smentito la no¬ 
tizia secondo la quale il 
presidente Ho Ci Min sa¬ 
rebbe gravemente ammala¬ 
to. « Le voci pubblicate re¬ 
centemente all’estero secondo 
le quali il presidente Ho Ci 
Min è ammalato — ha dichia¬ 
rato tale fonte, secondo la ver¬ 
sione dell’AFP — sono erro¬ 
nee. Lo stato di salute del 
presidente non suscita preoc¬ 
cupazione ». 


Carmichoel 
fermato 
a Parigi 

PARIGI, 5. 

D dirigente negro americano, 
Btokely Carmichael. è stato fer¬ 
mato questa sera dalla polizia 
francese all'aeroporto di Orly 
mentre scendeva da un aereo 
proveniente da Copenhagen. Si 
Ignorano i motivi dell'azicne po¬ 
liziesca. Cararichael doveva pre¬ 
senziare ad una manifestazione 
contro la guerra nel Vietnam m 
programma domani a Parigi. 
Altri tre americani di colore 
che viaggiano con Carmschael 
non sono stati disturbati dalla 
polizia. Secondo una fonte pa¬ 
rigina Carmichael potrebbe es¬ 
care domiani espulso dalla 
Iìtbdcìr. 


NEW YORK. 5 

Il dottor Benjamin Spock, 
pediatra di fama internazio¬ 
nale, e il poeta Alien Ginsberg 
sono stati arrestati oggi a 
New York insieme con altri 
duecentocinquanLa dimostran¬ 
ti contro gli arruolamenti di 
giovani per il Vietnam. Spock 
e Ginsberg. che dirigono due 
tra i più attivi gruppi di op 
positori della politica di 
Johnson, partecipavano ad 
una manifestazione di strada 
dinanzi ad un centro di re¬ 
clutamento di Manhattan, 
che si è protratta per l'intera 
giornata. 

I manifestanti, in numero di 
oltre un migliaio, hanno rove¬ 
sciato le transenne erette dal¬ 
la polizia attorno al centro e 
si sono seduti sui gradini 
bloccando l'ingresso. La po¬ 
lizia è intervenuta brutalmen¬ 
te. manganellando i giovani e 
trascinandoli via. Spock è 
stato arrestato tra ' i primi. 
Immediatamente, altri dimo¬ 
stranti hanno preso il posto 
degli arrestati. Cariche e scon¬ 
tri si sono susseguiti fino al 
tardo pomeriggio, con la par¬ 
tecipazione di rinforzi di po¬ 
liziotti a cavallo. I dimostran¬ 
ti. il cui numero è salito a 
più di seimila, hanno esteso 
l'agitazione ad una vasta area 
attorno al centro, bloccando 
gli incroci e paralizzando il 
traffico. 

Altre manifestazioni, nel 
quadra della « settimana » di 
protesta contro gli arruola¬ 
menti. indetta da cinquanta 
organizzazioni pacifiste. si so¬ 
no avute a Cincinnati e a San 
Francisco, dove i giovani han¬ 
no deposto davanti all'ufficio 
del procuratore generale car¬ 
toline-precetto intinte nel loro 
sangue, a Manchester, a Ro¬ 
chester e a Washington, dove 
le donne hanno picchettato Q 
Dipartimento di Stato. 

Dal canto suo. il pastore 
Martin Luther King ha an¬ 
nunciato che la Southern 
Christian Leadership Confe- 
rence. da lui diretta, prepara 
per la prossima primavera 
una marcia su Washington 
che sarà crultimo tentativo 
non violento di ottenere ri¬ 
sposta alle richieste dei di¬ 
soccupati e dei poveri ». 
King ha soggiunto che « solo 
Dio sa che cosa accadrà se 
non vi sarà risposta ». Sono 
previste manifestazioni anche 
in altre dieci città degli Stati 
Uniti 

La Casa Bianca ha annun¬ 
ciato oggi ufficialmente le di¬ 
missioni di uno dei massimi 
collaboratori di Rusk al Di¬ 
partimento di Stato. Si tratta 
di Foy Kohler, diplomatico di 
carriera, che fu ambasciatore 
a Mosca dal 1962 al 1966. dopo 
aver accompagnato Kennedy 
all'incontro di Vienna con 
Krusciov, e che occupava at¬ 
tualmente la carica di sotto- 
segretario di Stato aggiunto 
per gli affari politici. Kohler 
si dedicherà allo studio di 
questioni sovietiche per l’Uni¬ 
versità di Miami. Lo sostituirà 
nella sua carica al Diparti¬ 
mento di Stato l’attuale amba¬ 
sciatore americano a Parigi, 
Charles Bohlen. L’annuncio uf¬ 
ficiale non dà alcuna motiva¬ 
zione per le dimissioni, che 
non è escluso possano colle¬ 
garsi a quelle di McNamara. 

II presidente Johnson, dal 
canto suo. parlando ad una 
conferenza di industriali al 
Dipartimento di Stato, ha ri¬ 
badito la tesi secondo la qua¬ 
le la guerra nel Vietnam sa¬ 
rebbe indispensabile ai fini 
del « progresso » e della 
< stabilità > dell'Asia, a loro 
volta decisive « per la pace 
mondiale ». Johnson, ripren¬ 
dendo un motivo che è già 
risuonato nelle ultime setti¬ 
mane in dichiarazioni di Rusk 
e che ha suscitato polemiche 
e proteste, ha anche colle¬ 
gato Tintervento nel Vietnam 
all’esigenza generale di un 
« contenimento » della Cina. 

In una conferenza stampa, 
fl presidente ha anche rin¬ 
viato i giornalisti, per quanto 
attiene alla possibilità di una 
tregua dei bombardamenti, 
alle sue dichiarazioni del 17 
novembre, quando interpretò 
un articolo del Khandan co¬ 
me prova deU’asserita « in¬ 
transigenza * vietnamita. 

LONDRA. 5. 

Gli scrittori Julian Huxley e 
Stephen Spender e l’attore e 
commediografo Peter UsUnov 
hanno firmato, tra gli altri, una 
presa di posinone contro la 
guerra nel Vietnam che appare 
oggi sul < Times ». Finora, que¬ 
ste personalità erano apparse 
riluttanti a pronunciarsi pubbli¬ 
camente. 

« Non ho mai firmato docu¬ 
menti collettivi — afferma Usti¬ 
nov in un telegramma — ma ri¬ 
tengo che la situazione sia tal¬ 
mente orrenda da dover ade¬ 
rire ». 

Nella dichiarazione apparsa 
su) < Times > si afferma che il 
governo inglese è «correspon¬ 
sabile » dell’intervento ameri¬ 
cano e si esprimono «ammira¬ 
zione ed appoggio» per la lot¬ 
ta deli'opposizioce americana. 


Legati per le braccia i detenuti vengono lasciati 
sospesi ad una sbarra per ore e ore * Finte fu¬ 
cilazioni e « falanga » • Un motore acceso per 
coprire le grida dei torturati - Uno studente per¬ 
cosso ininterrottamente per sette ore 



NEW YORK — Dal 24 novembre non mangia. Non mangerà fino a Natale. E' Dick Gregory, Il 
nolo attore negro americano. « Lo faccio — ha detto — contro la politica di Johnson nel Vietnam. 
Questa protesta è la più idonea per un paese come l'America, dove si muore più per indi- 
gestione che per denutrizione». Dick Gregory per tutta la durata della protesta si nutrirà 
soltanto di acqua distillata. Il settimanale « Noi donne » pubblica questa settimana una inte¬ 
ressante intervista in esclusiva con il noto attore. 


Caramanlis: 
«La giunta 
militare greca 
deve andarsene» 

PARIGI. 5 

L’ex presidente del Consiglio 
greco (di destra) Caramanlis. il 
quale vive in volontario esi! : o 
a Parigi, ha tenuto oggi una 
conferenza stampa 
L’ex primo ministro si è di¬ 
chiarato compiaciuto per il fat¬ 
to che i giornali di Atene han¬ 
no pubblicato stamane il testo 
di una intervista da lui conces¬ 
sa giorni fa a) quotidiano Le 
Monde, intervista nella quale 
egli criticava l'attuale regime 
dì Atene. 

c Siamo all’inizio della caduta 
della giunta », ha detto Cara¬ 
manlis riferendosi alla giunta 
militare di Atene. Egli ha as¬ 
serito che la stampa greca si 
era rifiutata di pubblicare la 
risposta del governo alla sua 
intervista senza pubblicare il 
testo di quest'altana. Pertanto, 
la giunta militare è stata co¬ 
stretta € a indietreggiare ». 

c Che la gente attualmente al 
potere se ne vada — ha detto 
Caramanlis — e lasci il posto 
ad un governo che goda di pie¬ 
ni poteri per sei o otto mesi, 
per rivedere la Costituzione, 
riunire dietro di se il paese e 
organizzare elezioni democrati¬ 
che che permettano ad un gover¬ 
no democratico di assumere il 
potere ». 

Infine Caramanlis ha affer¬ 
mato che l'attuale governo «sta 
conducendo la Grecia verso lo 
isolamento internazionale ed è 
disapprovato dalla maggioranza 
dei greci.... L'interesse naziona¬ 
le esige che la giunta se ne 
! vada ». 


Per l'applicazione delle proposte di U Thant 

IL CONSIGLIO DI SICUREZZA 
SARÀ CON V0CAT0 PER CIPRO 

t 

L’arcivescovo Makarios sollecita il ritiro anche delle troppe greche 
e turche che si trovano sull’isola in base agli accordi di Zurigo 


Il ministro degli Esteri cipriota 
Spyros Kyprianou ha dichiarato 
che si recherà a New York per 
rappresentare il suo paese al 
Consiglio di Sicurezza, unica 
sede in cui potranno essere le¬ 
gittimamente decise le misure 
prospettate nell’appello di U 
Thant per la neutralizzazione di 
Cipro, che è uno Stato sovrana 
« Nessun altro paese può deci¬ 
dere il nostro futuro » ha di¬ 
chiarato il ministra 

Anche nella risposta di Ma¬ 
karios a U Thant è detto che 
il potenziamento della forza del* 
l’ON'U a Cipro, attualmente di 
4.200 uomini, potrà essere esa¬ 
minato solo dal Consiglio di Si¬ 
curezza. « tenendo conto della 
sovranità di Cipro ». Il mandato 
dell’OXU per Cipro scade il 28 
dicembre, e si ritiene pertanto 
che il Consiglio di Sicurezza 
possa ' riunirsi tra pochi giorni. 

Makarios nella risposta al se¬ 
gretario generale deìl’ONU e Ky¬ 
prianou nella conferenza stam¬ 
pa. hanno precisato che lo scio¬ 
glimento della « guardia nazia 
naie > cipriota potrà essere preso 
in considerazione solo se tutte 
le truppe straniere, salvo qoe-ie 
dell’ONU. saranno ritirate da 
Cipra In base all’accordo per¬ 
corso fra Atene e Ankara, in¬ 
vece. sarebbero ritirale solo le 
truppe inviate a Cipro in ag¬ 
giunta a quelle previste dall’ac¬ 
cordo di Zurigo del 1960. vale a 
dire 950 greci e 650 turchi. 

In sostanza. Tarcivescovo Ma¬ 
ttano? e gli altri patrioti di 
Cipro appaiono risoluti a pro¬ 
fittare della palese riduzione del¬ 
l’ingerenza greca nell’isola (evi¬ 
dente soprattutto nella rimozione 
di Gnvas), per sollecitare la 
decadenza degli accordi di Zu¬ 
rigo e rafforzare I’mdipendenza 
cipnota. I 950 greci previsti da¬ 
gli accordi di Zungo sono poca 
cosa di fronte ai diecimila at¬ 
tualmente presenti nell’isola, e 
che entro quarantacinque giorni 
saranno ntirati (una nave greca 
ha lasciato oggi il Pireo per 
prelevare U primo scaglione) 
come i loro antagonisti turchi. 
Ma quei meno di mille uomini, 
e i 650 turchi, stavano e stanno 
a indicare che Cipro è sot’o 
tutela. Questa condizione Ma¬ 
karios intende cambiare. 

Frattanto i riservisti della 
« guardia nazionale », richiamati 


in servizio due • settimane fa, 
sono stati oggi smobilitati in 
seguito all’appello di U Thant. 

Nella capitale greca, il mi¬ 
nistro degli Esteri Pipinelis. 
creato < ad hoc », come è noto, 
per far uscire il regime greco 
dall’avventura in cui l’aveva 
incautamente gettato Grivas, ha 
annunciato il ritiro delle truppe 
da Cipro entro quarantacinque 
giorni. 

D’altra parte ad Ankara il mi¬ 
nistro degli Esteri Cagiayangil 
ha a sua volta riferito in Parla¬ 
mento, dose la maggioranza h3 
respinto una mozione di cen¬ 
sura che accusava il governo 
di « debolezza > nell’affare di 
Cipro. Inoltre il premier turco 
DemireJ. ad una riunione del 
suo partito, ha detto che la Tur¬ 
chia mantiene sempre il diritto 
di intervenire a Cipro se la mi¬ 
noranza turca dell’isola sarà mi¬ 
nacciata: « Facciamo sul serio. 
Abbiamo questa facoltà e cre¬ 
diamo in essa. Naturalmente esa¬ 
mineremo le cose con ragione¬ 
volezza ». 


Treno deraglia per 
una mina in Israele 


TEL AVIV. 5. 

Nuova azione guerrigliera in 
Israele. Una mina collocata sul¬ 
la ferrovia Kinat Gat-Beersheba 
è esplosa facendo deragliare 
quattro vagoni di un treno pas¬ 
seggeri. D collegamento ferro¬ 
viario fra Tel Aviv e Beersheba 
è rimasto interrotto. Quattro 
persone (poliziotti, so’dati? Il 
portavoce militare israeliano 
non lo ha detto, e le agenzie 
non sono riuscite a chiarirlo) 
sono rimaste ferite. A quanto 
sembra, viaggiavano su un car 
relk» che precedeva U treno 
per ragioni di sicurezza. Come 
sia avvenuto esattamente l’at¬ 
tentato non si sa. D portavoce 
ha affermato intenzionalmente 
che « su! luogo sono state tro¬ 


vate impronte di tre uomini che 
si dirigevano verso est. cioè 
verso il confine giordano». Va 
osservato, però, che l’attuale li¬ 
nea armistiziale è assai lonta¬ 
na dalla zona dell’esplosione, 
che è avvenuta entro il vecchio 
confine del 1949. 

Ingenti forze di polizia giunte 
sul posto hanno iniziato un ra¬ 
strellamento. ed imposto come 
prima misura il coprifuoco in 
tutti t villaggi arabi circostanti 
Il gen. Moshe Kashti. direttore 
generale del ministero della di¬ 
fesa. ha dichiarato che in sei 
mesi, dalla fine della guerra di 
giugno. 60 guemgLen arabi so¬ 
no stati uccisi e 300 presi pri¬ 
gionieri. 


Durante la traversata dell'Atlantico 

La Michelangelo sballottata 
dalla tempesta: 15 feriti 


NEW YORK. 5. 

La «Michelangelo», una del¬ 
le ammiraglie della flotta mer¬ 
cantile italiana, ha incontrato 
una violenta burrasca durante 
la traversata dell’Atlantico ed è 
giunta a New York con 18 ore 
di ritardo sul previsto. 

Secondo le prime notizie, la 
violenza dei marosi ha provoca¬ 
to tra l’altro danni alle auto 
imbarcate nelle stive ed alcuni 
passeggeri (una quindicina in 
tutto) sono rimasti feriti o con 
tosi. 

Un membro dell'equipaggio 


ha avuto un dito fratturato e i*t 
passeggero una gamba rotta. 

La «Michelangelo» si è tro¬ 
vata nel fortunale durante le 
ultime 24 ore di vaggio della 
traversato, quando ormai navi¬ 
gava presso la costa amenca 
na. a sud dei banchi di Ter¬ 
ranova. Il mare aveva forza 12 
— La massima violenza — ed il 
comandante cap tono Cario Kirn 
è stato costretto a far procedere 
la nave con estrema lentezza 
per tenere testo alla forza dei 
marosi. La « Michelangelo ». 
che era attesa nel porto ameri¬ 
cano alle 13 di ieri (ora locale). 


vi è giunta alle sei di stamat¬ 
tina. 

La partenza per il viagg o di 
ritorno, prevista per le 12 di 
oggi, avverrà invece domati .na 
alle sei (ora locale). 

All’arrivo a New Yo*k l'atto’ 
ce Loretta Young. che ha fatto 
i! viaggio sulla « Michelangelo » 
si è fatta fotografare mentre fir¬ 
mava una lettera di elogio al 
comandante deU’unità. per rin¬ 
graziarlo del modo in cui aveva 
superato la tempesto. 

La lettera è stata firmata da 
altri 600 passeggeri. 


Nostro servizio 

Nelle carceri, nelle isoie- 
lager della Grecia dei colon¬ 
nelli, nelle sedi della polizia, 
nelle caserme si muore di tor¬ 
tura. Si impazzisce, la dignità 
umana è calpestata, avvilita, 
umiliata. In questi giorni, un 
centinaio di persone vengono 
arrestate e torturate, col pre¬ 
testo delle indagini che la po¬ 
lizia svolge sull’esplosione di 
un ordigno che il 30 novem¬ 
bre, in piazza Omonia a Ate¬ 
ne, costò la vita ad una gio¬ 
vane donna, Caterina Mylone, 
di 23 anni. Secondo quanto ò 
stato possibile appurare, la 
giovane donna fu ferita dalle 
macerie cadute dal balcone 
dell’appartamento nel quale 
avvenne l’esplosione. Cateri¬ 
na Mylone morì mentre veni¬ 
va trasportata all’ospedale. 

Da questo incidente la poli¬ 
zia ha preso spunto per dare 
il via ad una forsennata cam¬ 
pagna anticomunista e ad una 
spietata caccia alle streghe. 
Ognuna di queste cento e più 
persone, in maggioranza gio¬ 
vani e ragazze sui venti anni, 
una volta arrestate arrivano 
nelle mani del commissario di 
polizia Lambru e dei suoi 
aguzzini, in via Bubulinas. Ciò 
che succede in quel gelido pa¬ 
lazzo a quattro piani, vicino 
alla centralissima via Patis- 
sion di Atene, è ormai larga¬ 
mente noto, grazie alle corag¬ 
giose testimonianze rese da 
molti patrioti nel corso dei 
recenti processi; ed è noto 
grazie alle lettere che riesco¬ 
no a filtrare oltre la rete del¬ 
la censura. 

Due settimane fa, da una 
cella di isolamento di un me¬ 
tro e ottanta per un metro 
e mezzo, i poliziotti hanno 
portato via un morto. Nessu¬ 
no sa chi fosse; si sa soltanto 
che prima di morire impazzì 
per le torture. Un altro sco¬ 
nosciuto — sembra un giova¬ 
ne — è rinchiuso ormai da 
due mesi in una cella di iso¬ 
lamento. Non vi esce neppure 
per andare alla toeletta. Lo 
si sente spesso gemere. 

Il 18 ottobre sono stati pro¬ 
cessati e condannati dal tri¬ 
bunale militare di Atene, due 
greco-ciprioti: Dimitriu e Ma- 
vroscufìs. Quest’ultimo ha rac¬ 
contato al tribunale di esser 
stato rinchiuso in cella insie¬ 
me ad uno psicopatico, che 
aveva crisi frequenti e sbat¬ 
teva la testa al muro sino a 
riportarne gravi ferite. 

In preda ad un esaurimento 
nervoso, Mavroscufis assali un 
guardiano, gridandogli: a Ave¬ 
te ammazzato il mio amico » 
(alludeva al coimputato Dimi¬ 
triu del quale non aveva più 
avuto notizie). Lo trascinaro¬ 
no sulla malfamata terrazza 
di via Bubulinas e lo tortura¬ 
rono. In quella terrazza ci so¬ 
no delle piccole camere di 
tortura, allestite da Lambru. 
I detenuti sono portati li dal¬ 
le celle d'isolamento, dopo 
mezzanotte, quando per le 
strade non c’è più traffico. E 
perchè nessuno possa sentire 
le urla dei torturati gli aguz¬ 
zini mettono in funzione un 
motore a scoppio. Mikis Theo 
dorakis iniziò il suo sciopero 
della fame per protestare con¬ 
tro le torture inflitte ai suoi 
amici, del quali udiva le gri¬ 
da confuse al rumore del mo¬ 
tore. 

Una delle torture più usa¬ 
te è la « falanga ». Il detenuto 
viene legati ad una tavola e 
percosso alle palme dei piedi, 
le scarpe ancora calzate, pri¬ 
ma con un manganello di le 
gno, poi con un ferro, poi 
ancora con una verga di le¬ 
gno. Si sa di uno studente 
che fu percosso per sette ore 
ininterrottamente. A Lendakis, 
membro del Consiglio Centra¬ 
le della gioventù « Lambra- 
kis », arrestato in ottobre, fu 
torturato una notte da mez¬ 
zanotte fino alle 4 e mezzo 
del mattino. I suoi condete¬ 
nuti hanno contato, in quella 
notte, 250 colpi di frusta. 

Sono inoltre noti 1 casi di 
fucilazione finta, torture alle 
quali furono sottoposti Kostas 
Filinis. Loannis Leludas, Mi¬ 
kis Theodorakis, Anna Papa¬ 
nico la e molti altri patrioti 
arrestati. 

Ma non è soltanto in via 
Bubulinas che si tortura. Ad 
un processo al tribunale mi¬ 
litare di Atene, alcuni giova¬ 
ni hanno denunciato di essere 
stati torturati alla casèrma 
militare di Dionyssos, un cen¬ 
tro di reclute vicino ad Ate¬ 
ne, da uomini della « EISA », 
la polizia militare greca. Si 
tratta del giovane regista Leon 
Loissios, del professore di ma¬ 
tematica loannis Stratls e di 
Keramitzis. Gli aguzzini della 
ESA si comportano come dei 
comuni rapitori: le loro vitti 
me sono prelevate in strada, 
mentre escono dalle loro case 
o dal loro posto di lavoro e 
portate in segreto alla base 
militare di Dionyssos. Là sono 
torturati con mezzi ancora 
più crudeli di quelli adope¬ 
rati dal commissario Lambru; 
vengono agganciati alle brac¬ 
cia e tenuti sospesi per ore, 
gli si buttano addosso cani 
feroci. 

Se « confessano », allora so¬ 
no mandati a Lambru per 
« completare l’istruttoria ». Nel 
caso che si accerta la loro 
innocenza, allora sono ripor¬ 
tati e abbandonati di notte 
per la strada. 

Antdnio Solare 


Università 

a lungo: numerosi sono gli 
oratori iscritti a parlare ed 
eterogenee saranno le tesi 
che verranno avanzate all’in¬ 
terno degli stessi gruppi. Sin 
da ieri si sono avuti indizi 
di questo orientamento. I co¬ 
munisti condurranno fino in 
fondo ia battaglia per respin¬ 
gere la « 2314 » e per imporre 
quelle scelte che in primo luo ; 
go vengono rivendicate dai 
professori e dagli studenti in 
lotta nelle Università e che 
sono recepite nella proposta 
di legge comunista, di cui è 
primo firmatario il compagno 
Luigi Berlinguer. 

Il neofascista GRILLI, pri¬ 
mo intervenuto, ha subito da¬ 
to una « patente * alla legge 
« 2314 » affermando che il suo 
gruppo non ha, in proposito, 
una posizione « del tutto ne¬ 
gativa ». Il d.c. VEDOVATO 
ha annunciato un emendamen¬ 
to per la soppressione del¬ 
l'articolo 27, con cui vengono 
collocati fuori ruolo, per la 
durata del mandato, i prò 
fossori universitari di ruolo 
eletti nel Parlamento. Un al¬ 
tro d.c. BARBA, ha avuto 
invece accenti diversi quando 
ha difeso la tricotomia pre¬ 
vista dalla legge (diploma: 
laurea; dottorato di ricerca), 
ma ha messo in guardia dal 
pericolo che l'istituzione dei 
professori aggregati non si ri¬ 
solva nella creazione di do 
centi di secondo piano e nel 
consolidamento, quindi, delle 
« posizioni di comodo di cui 
usufruiscono certi titolari di 
cattedra ». 

La lotta per la riforma de 
mocratica dell'istruzione su¬ 
periore prosegue e si esten¬ 
de. intanto, nelle Università. 

A Napoli, si è verificaio un 
episodio assai grave: la po¬ 
lizia ha fatto irruzione a Pa¬ 
lazzo Gravina, sede della Fa¬ 
coltà di Architettura, che gli 
studenti avevano occupato 
nella mattinata per manife¬ 
stare la propria ferma oppo¬ 
sizione alla « 2314 ». I gio 
vani sono stati trascinati a 
forza fuori dell’edificio. 

L’« operazione » è stata diret¬ 
ta dal vicequestore Testa. A 
Sassari gli studenti, che han¬ 
no occupato la Facoltà dj Me¬ 
dicina. discutono appassiona¬ 
tamente i problemi riguardan¬ 
ti la nuova impostazione me¬ 
todologica dei corsi e i nuovi 
indirizzi didattici. L’occupa¬ 
zione continua a Torino. Sa¬ 
lerno (Magistero) e Caglia¬ 
ri. 

A Milano, a tarda sera, l’as¬ 
semblea degli studenti ha de 
ciso di rioccupare la sede del¬ 
l'Università Cattolica del Sa¬ 
cro Cuore a seguito del persi¬ 
stente atteggiamento negativo 
del Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Ateneo sulle loro 
note rivendicazioni. 

Luglio '64 

egli chiede di sapere « se di 
fronte alle voci largamente 
diffuse di pressioni che sa¬ 
rebbero state esercitate da 
parti interessate su alti uffi¬ 
ciali ». 

« In relazione al processo 
De I,orenzo Espresso, con par¬ 
ticolare riferimento al vincolo 
cui sarebbero tenuti in base 
al « segreto militare ». « non 
ritengano di dovere con la 
massima urgenza appurarne 
la fondatezza allo scopo di 
una tassativa smentita: e ciò 
— conclude Terracini — a 
garanzia del supremo magi¬ 
stero della giustizia ». 

Anche il senatore socialista 
Bonacina ha presentato un’in¬ 
terrogazione per chiedere che 
gli ufficiali chiamati a depor¬ 
re siano ritenuti « non vinco¬ 
lati dal doveroso rispetto del 
segreto militare ai fini del lo¬ 
ro adempimento del loro com¬ 
pilo di giustizia ». Sulle elu¬ 
sive dichiarazioni di Tremel- 
loni vi è stato, ieri sera, an¬ 
che un comunicato del grup¬ 
po del PSTUP. con il quale si 
critica il ministro della Dife¬ 
sa perché, a proposito della 
questione delle liste di pro- 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Direttore responsabile 
Sergio Paniera 

(scritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma • L'UNITA' autorizzazione 
a giornale murale n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE RD 
AMMINISTRAZIONE: 001S3 - 
Roma - Via del Taurini 19 - 
Telefoni centralino : 495C351 

1950352 4950353 4950355 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255 
. ABBONAMENTI UNITA* 
(vertamento tu) c/e poetale 
n. 3/553] internato a: Ammi¬ 
nistrazione de l Unlia. viale 
Fulvio Tetti 75 - 20100 Milano): 
Abbonamento sortenltore lire 
30 000.7 numeri (con II lune¬ 
di) annuo 18 150. se m e »i r»le 
9 450. trimestrale 4.900 - 6 nu¬ 
meri: annuo 15 600. semestrale 
ì 100. trimestrale 4.200 - 5 nu¬ 
meri (senza II lunedi e senza 
le domenica): annuo 13.100. 
semestrale 6 750. trimestrale 
3.500 - Estero: 7 numeri, an¬ 
nuo 29 700. semestrale 15 250 - 

6 numeri: annuo 25 700. se¬ 
mestrale 13 150 - RINASCITA: 
annuo 6 000. semestrale 3 100 
Estero: annuo 10 000 eem 
5 100 Vie nuove - annuo 

7 000. sera 3 600 Estero: an¬ 

nuo 10000. Minestrale 5100 - 
C’UNITA’ + VIE NUOVE ♦ 
RINASCITA : 7 numeri an¬ 
nuo 29.600; 6 numeri annuo 
27.200 - RINASCITA 4 CRI¬ 
TICA MARXISTA: ano. 9 000 
PUBBLICITÀ’: Concessiona¬ 
ria esclusivi SPI (Società 
per la Pubblicità tn Italia). 
Roma. Piazza S Lorenzo tn 
Lucina o 26. e aue soccor¬ 
sali in Italia - TeL 688 541 - 
3 - 3. 4-5 - Tariffe (milli¬ 
metro colonna): Commercia¬ 
le: Cinema I. 200: Domeni¬ 
cale L- 250 Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca- fe¬ 
riali L. 250: festivi L 300 
Necrologia - Partecipazione 
L. 150 4 - 100; Domenicale 

Im. 150 e 300; Finanziaria 
Banche L. 500: Legali L. 350 

Stab Tipografico GATE 00185 
Roma • VI» del Taurini o 19 


scrizione, non ha affermato 
« la illiceità costituzionale di 
liste simili e di pressioni di 
qualsiasi genere sulla libertà 
dei parlamentari ». 

Domani, intanto, presso la 
quarta sezione del Tribunale 
di Roma, riprende il proces¬ 
so De Lorenzo « Espresso », 
con la conclusione dell’inter¬ 
rogatorio dell’ex capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito. In me¬ 
rito ad alcune dichiarazioni le¬ 
se dal De Lorenzo nell'udienza 
di sabato scorso, il senatore 
Ferruccio Parri ha inviato ai 
giornali una lettera con la qua¬ 
le smentisce una telefonata da 
Parigi attribuitagli in aula 
dal generale. « L’avv. Gatti — 
scrive Parri — ha già prov¬ 
veduto a smentire l'afferma¬ 
zione. 

Non so se il suo giornale 
abbia avuto modo di racco¬ 
gliere la notizia. Le sarei per¬ 
tanto grato se Lei volesse in¬ 
formare i lettori della mia ca¬ 
tegorica smentita che io ab¬ 
bia mai, da Parigi o in qua¬ 
lunque altra occasione, inca¬ 
ricato l’avv. Gatti, o altri, di 
attestare al gen. De Direnzo 
la mia stima con la preghiera 
di recedere dallo sue smentite 
o di ritardarle ». Sabato scor¬ 
so. l’avv. Gatti aveva smentito 
dj aver avuto, appunto, il 
contatto telefonico con il sen. 
Parri e, di conseguenza, di 
averne dato successivamente 
comunicazione al De Lorenzo. 

Nella tarda serata di ieri, 
il gen. De Lorenzo ha confer¬ 
mato con una dichiarazione 
alla stampa la versione del 
fatti che egli aveva fornito 
sabato scorso in Tribunale. 

Cuore 

gniticato per il progresso del 
la scienza ». 

E' stato intanto annunciato 
clie anche le condizioni di 
Jonathan Van Wyk. un ragaz¬ 
zo di 10 anni al quale è stato 
innestato un rene di Denise 
Darvall (la stessa c donatri¬ 
ce * di Washkansky) sono sod¬ 
disfacenti. Il bambino era na¬ 
to con un solo rene e fino n 
domenica scorsa è stato man 
tenuto in vita per mezzo di 
uno speciale apparecchio. Se 
il trapianto darà i risultati 
sperati, anche per il piccolo 
Van Wyk comincerà una nuo 
va vita. 

Il parere 
di illustri 
medici 

sul trapianto 

L’eccezionale intervento esc 
guito a Città del Capo conti 
| nua a suscitare interesse e 
anche polemiche nel mondo 
medico scientifico italiano. In 
un simposio svoltosi ieri sera 
a Roma nella sede dell'acca 
demia Lancisiana. il profes¬ 
sor Paride Stefanini, autore 
di importanti esperimenti nel 
campo dei trapianti e titolare 
della clinica di Patologia chi 
rurgica. ha iniziato la sua re 
lozione * Sul trapianto del 
rene nella chirurgia moder 
na * con un breve accenno al 
l'intervento eseguito nella eli 
nica Groote Shuur Ilopitnl: 
* E’ un evento che si attende¬ 
va da un momento all'altro 
venuto però prima di quanto 
le più rosee previsioni poteva 
no far credere ». 

« E il trapianta degli orga¬ 
ni che rappresenta una nuora 
dimensione della chirurgia — 
ha detto a conclusione della 
sua relazione il prof. Stefani 
ni — oltre ad un carattere al¬ 
tamente scientifico ha e so¬ 
prattutto avrà un senso più 
spirituale, più elevato. Quel 
lo di far sopravvivere mate¬ 
rialmente in uomini vivi, i 
morti ». 

Cautela e perplessità invece 
in alcune precise dichiarazio¬ 
ni rilasciate all'agenzia Ero 
nos dal prof. Giovanni Favilli 
(direttore dell'istituto di palo 
logia generale dell'Università 
di Bologna), da uno dei mag¬ 
giori esperti mondiali dell'isto 
compatibilità, prof. Cappellini, 
e dal prof. Massimo Aloisi. 
dell'Università di Padova. 

Il prof. Favilli dopo aver 
sottolineato l'eccezionaiità tec¬ 
nica dell’intervento — che 
giustifica l’entusiasmo c Tarn 
miraziono suscitata — prec. 
sa: w Perchè i trapianti di¬ 
vengano sicuro strumento nel¬ 
le mani del medico e del chi¬ 
rurgo non basta risolvere un 
problema tecnico: occorre vin¬ 
cere una durissima battaglia 
per scoprire come controllare 
e frenare in modo innocuo e 
durevole quelle reazioni im¬ 
munitarie che provocano il ri¬ 
fiuto... battaglia silenziosa... 
che ha bisogno di pazienza e 
tenacia e soprattuto di un’ef¬ 
ficiente organizzazione scien¬ 
tifica che purtroppo lascia, 
mollo, molto a desiderare nel 
nostro paese ». 

II prof. Cappellini ha invece 
dichiarato: « A 'on sono molto 
d'accordo con il prof. Valdoni 
quando afferma che il futuro 
della chirurgia è nei trapian 
ti. Certo riveste e rivestirà 
grande importanza il trapian¬ 
to del rene ma per altri or¬ 
gani. a parte i problemi bio¬ 
logici seri, mi sembra do¬ 
vranno essere superati i pro¬ 
blemi morali ». 

Secondo il prof. Aloisi inve¬ 
ce: «Gran parte del futuro 
della chirurgia è nei trapian¬ 
ti. fi trapianto eseguito dai 
chirurghi sudafricani ha un 
notevole interesse tecnico... di 
fatto il cuore pulsa e batte, il 
paziente è vivo, questo è gin 
un notevole successo, anche 
se superare la barriera Sella 
reazione del rigetto spelta al 
futuro, al lavoro del biologo ». 
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TERNI: con i voti del PCI, PSU e PSIUP 


Approvato il bilancio di 
previsione della Provincia 


Spoleto 


Troppi incidenti 
sulla Flaminia 


H ! Gli obiettivi principali dell'attività futura del¬ 
l'Ente - Approvato dal Consiglio comunale il 
primo piano biennale per l'edilizia popolare 
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Uno spettacolo ormai consueto a Spoleto: la Flaminia 
bloccata da un incidente stradale 


Ancora incidenti, di cui 
uno hi orlale. a Spoleto per 
d traffico sulla nuora FI a 
minia ed ancora, da tutte 
le parli, proteste e ridite 
sic ail'ANAS ed al Comune 
perchè finalmente oipiuno 
per anel che pii compete 
proci eda ad adottare le mi 
•sure più volte reclamate per 
rendere più .sicura la circo- 
iasione .sulla importante 
.strada nazionale. In mir¬ 
ilo particolare .si pone lo 
accento sulla necessità ih 
interi elitre una rolla per 
tutte a migliorare le condi¬ 
zioni di visibilità sui ana¬ 
li ri vi di S. Pietro e della 
ria Sorsata ore si rcrifi 
cu In piu alta peri eutimie 
di incidenti. 

E’ insufficiente la sopita- 
letica, orizzontale e lincila 
verticale è cosi infelicemen¬ 
te ubicata da impedire, co 
me a S. Pietro e per certi 
tipi di automobili, ravvista- 
menta dei mezzi provenienti 
daalt opposti rettifili imt chi 
renpa. ad esempio. (In Mon- 
teluco e viceversa. Incredi¬ 
bile è poi il caso della illu¬ 
minazione della lunpa palle- 
ria della « della Rocca » da 
tempo sospesa, .si dice r 
sembra che sin vero, per 
una vertenza sorta tra ANAS 
e Comune .sulla competenza 
del portamento dei consumi 
della onerata elettrica nr 
cessarla. E' appena il caso 
di rilevare la pravità di una 
tale situazione che potrebbe 
avere ripercussioni anche 
funeste particolarmente in 


talune circostanza sulla si¬ 
curezza del traffico 

.■incoia da scanalare è la 
lentezza con cui procedono 
i lavori di ripristino delle 
normali t arreppiate siala 
ria Flaminia nei pi essi di 
Molataci io ad oltre due an¬ 
ni di distanza dalla alluvio¬ 
ne che prm ocò le note fra 
ne nel lontano autunno dpi 
1%5. Il discorso va inoltre 
portato sulla necessità ili 
assicurare anche a Spoleto 
una maggiore piesenza del¬ 
la polizia della strada alme 
no nei punti nei quali la 
circolazione m rii eia più dif¬ 
ficile e. per quanto ripuarda 
la viabilità interna, di prov¬ 
vedere all'aumento ilell'ar- 
ikiiiico dei ripui urbani, pa 
lesamente insufficiente, sol¬ 
lecitando la approvazione 
della inanta orpanica del 
Corpo da oltre quattro anni 
bloccata dalla Prefettura. 

A Spoleto, poi. non si ca 
pisce perchè manchi qualsia¬ 
si iniziativa in direzione de¬ 
nti nienti della strada, in¬ 
tendiamo dire pii inviti alla 
prudenza, le campagne sui 
pericoli del traffico, le in¬ 
dicazioni, spesso efficaci, che 
ricordano all' automobilista 
le insidie della strada. Su 
tutte queste cose anche noi 
richiamiamo ancora una vol¬ 
ta la attenzione degli orga¬ 
ni competenti, sperando che 
non si debba tornare a con¬ 
statare in occasione di al¬ 
tre tristi evenienze che le 
cose sono restate al punto 
di prima. 


Dal Consiglio comunale di Foligno 


Deliberata l'apertura di 
due farmacie comunali 


FOLIGNO. 5 

Il Consiglio comunale ha 
portato a termine una lunga 
e complessa pratica. E' stata 
deliberata, infatti, la apertu¬ 
ra di due farmacie connina 1 ! 
nella zona di Porta Ancona 
e nella frazione montana di 
Casenove. La misura di apri¬ 
re farmacie comunali nel pro¬ 
prio territorio risale a parec¬ 
chi anni fa. come è stato ri¬ 
cordato dall’assessore Tacco¬ 
ni stesso, ma solo oggi, gra¬ 
zie al mutato atteggiamento 
del Ministro, si e potuto uren- 
dere una regolare delibera 
che autorizza FAmminlM ra¬ 
zione comunale ad aprire e 
e gestire le due farmacie. In 
apertura di sedu*a 11 sindaco 
ha dato la parola ai compa¬ 
gno prof. lazzaroni, capo¬ 
gruppo del PCI, il quale ha 
tracciato una breve ma molto 
precisa storia della attività 
svolta dal nostro Partito e dal¬ 
le aniministrazioni passate per 
giungere a questa realizzazio¬ 
ne tanto sentita dalle popo¬ 
lazioni fino alle ultime assem¬ 
blee popolari e agii ultimi vo¬ 
lantini diffusi dalla sez. Inna¬ 
morati del PCI di Foligno e 


alla stessa convocazione del 
Consiglio comunale per far 
superare alla pratica gli ulti¬ 
mi intoppi. 

I consiglieri Schoen per la 
DC. Trabalza per il PSIUP. 
Mancini per il PLI, Stancati 
per il PSU. si sono a loro 
volta dichiarati d’accordo con 
le decusoni della maggioranza 
e con quanto detto dal no¬ 
stro capo-gruppo. 

Dalla relazione dell’assesso¬ 
re Tacconi è risultato che le 
due farmacie saranno in con¬ 
dizione di avere dei bilanci 
aitivi e quindi di non creare 
problemi di ordine finanzia¬ 
rio al Comune. 

Come spesa iniziale saran¬ 
no necessari 15 milioni per 
l’impianto delle due farmacie 
che verranno reperiti con un 
mutuo da contrarre con la 
Cassa depositi e prestiti. Ora 
non resta che da sperare che 
le autorità tutorie approvino 
il piii rapidamente possibile 
la delibera del Consiglio co¬ 
munale In mode che quanto 
prima le popolazioni interes¬ 
sate possano usufruire di que¬ 
sto nuovo servizio. 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 5 

Il Consiglio provinciale ha 
approvato con t voti favore¬ 
voli dei comunisti, socialisti 
e PSIUP il bilancio di previ¬ 
sione per il 19611. I democri¬ 
stiani e l repubblicani si so¬ 
no astenuti mentre hanno vo¬ 
tato contro le destre. Gli in¬ 
terventi e le motivazioni del 
loto sono state fatte dai con¬ 
siglieri dei diversi partiti, do¬ 
po una relazione introduttn a 
di carattere politico - ammini¬ 
strativo tenuta dui presidente 
dell'Amministrazione, F torel¬ 
li (PSU) e di una tecnico- 
finanziaria dell'assessore Mau¬ 
ri (PCI). 

Prima di affrontare t pro¬ 
blemi di ordine amministra¬ 
tilo come la sistemazione del¬ 
le strade, l'edilizia scolastica 
il settore sanitario, il turismo 
ecc. il presidente Fioretti ha 
ricordato alcuni fondamentali 
problemi riguardanti m mo¬ 
do diretto la vita dell'Am¬ 
ministrazione provinciale. 

In mento alle « perduranti 
condizioni deficitarie dell'En¬ 
te v che costringono la Giun¬ 
ta ad operare strettamente 
per la copertura delle sole 
spese ordinarie, Fioretti lui 
sottolineato la necessita « di 
una sena c solida sistemazio¬ 
ne della finanza locale » che 
possa consentire una chiara 
vistone circa le possibilità di 
un Ente locale dal punto di 
vista finanziano. La nostra 
provincia, come del resto la 
intera regione, versa tuttora 
in una grave crisi m conse¬ 
guenza delta mancata solu¬ 
zione dei problemi di fondo 
dell'agricoltura, della non as¬ 
sunzione del « ruolo di pro¬ 
pulsione dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della regio¬ 
ne » da parte delle parteciiHi- 
zioni statali, delle persistenti 
difficoltà in cui si dibatte la 
piccola e media industria ed 
il settore dell'edilizia. Questi 
i piu importanti problemi 
non risolti che hunno provo¬ 
cato la disoccupazione, l'emi¬ 
grazione. 

In merito alla istituzione 
dell'ente regione ed al ruolo 
futuro che dovrà avere la 
provincia, il Presidente ha det¬ 
to che la sua collocazione non 
può non stare nella realtà am¬ 
ministrativa del Paese, quale 
centro intermedio delle attivi¬ 
tà della regione. Sarà poi su 
questi punti che i democri¬ 
stiani baseranno il loro dis¬ 
senso ad inizieranno la pole¬ 
mica diretta verso Fioretti 
per mezzo di Ercini e soprat¬ 
tutto di Aldni. 

In merito alte opere pub¬ 
bliche di prossima realizza¬ 
zione è stato ricordato il pro¬ 
getto per una spesa di 150 
milioni per la costruzione del¬ 
la variante esterna dell’abita¬ 
to di Arrone, l'ampiamento 
della strada provinciale di 
Stroncone, la sistemazione del¬ 
la strada della Sala. L’edili¬ 
zia scolastica, il completamen¬ 
to di un centro di cultura 
presso la villa provinciale di 
Piediluco, la politica sanitaria 
e di assistenza come il Cen¬ 
tro spastici già in funzione 
presso il nuovo ospedate, e la 
scuola speciale medico - psi¬ 
co-pedagogica (qui si tratta 
di trovare una sede più ido¬ 
nea) la battaglia per ottene¬ 
re dal Ministero competente 
i finanziamenti atti alla co¬ 
struzione di un ospedale psi¬ 
chiafrico oltre al turismo ed 
alla caccia sono stati i punti 
salienti della relazione di Fio¬ 
retti. 

Il compagno Mauri ha illu¬ 
strato la parte del bilancio 
che riguarda la parte più 
strettamente finanziaria. Il da¬ 
to piu importante è senza 
dubbio il disavanzo economi¬ 
co che ammonta a 839 milio¬ 
ni c mezzo, il che significa 
oltre un quarto dell'intero bi¬ 
lancio che assomma a tre mi¬ 
liardi c 151 milioni. Il mu¬ 
tuo che si dorrà contrarre sa¬ 
rà di 762 milioni cd il resto 
verrà da un’eccedenza sulla 
sovrimposta dei terreni. 

r. m. 


Il Consiglio comunale di 
Temi ha approvato all'unani¬ 
mità il secondo piano annua¬ 
le dei piano per la edilizia 
economica e popolare. L'asses¬ 
sore all’urbanistica Dante Sot- 
giu. ed il sindaco Ezio Otta- 
riani hanno sottolineato la 
importanza dell'intervento del 
Comune, volto a stroncare 
ogni speculazione edilizia, a 
favorire lo sviluppo di nuo¬ 
vi insediamenti urbani in ba¬ 
se alle richieste di coopera¬ 


tive. di enti pubblici che agi¬ 
scono istituzionalmente per 
costruire case per lavoratori 
e per privati cittadini. Il pia¬ 
no approvato, con una spesa 
di 2 miliardi e 400 milioni per 
il primo btenmo, consentirà 
di realizzare dodicimila vani, 
attrezzature sportive, verde 
pubblico, infrastrutture im¬ 
portanti 

Si otterrà alla fine della 
realizzazione del PEEP quel 
discorso corale — hanno det¬ 
to Giani e Sotgiu — che di¬ 
mostrerà quanto sia stato uti- 
i le per la citta, per il suo 
sviluppo urbanistico, per la 
sua economia, disporre di 
questo piano, della legge 167. 
Lo stesso Nenna della DC ha 
dovuto riconoscere che Terni 
è stata, con Treviso, la pri¬ 
ma città italiana ad utilizzare 
la legge 167 c a progettare 
un piano per la edilizia eco¬ 
nomica e popolare. 


Conferenza operaia 
a Pesaro 

PESARO, 5. 

Giovedì 7 alle ore 19,30 nella 1 
sala consiliare del comune di 
Urbino avrà luogo una Assem¬ 
blea operala Intercomunale che 
avrà per tema « La situazione 
della classe operaia oggi e I 
compiti del Partito comunista >, 
la relazione sarà svolta dal 
compagno Orlano Magnani se¬ 
gretario del Comitato zona di 
Urbino. 

I lavori dell'assemblea saran¬ 
no conclusi dal compagno Emi¬ 
dio Bruni, membro della se¬ 
greteria provinciale del PCI. 
L'assemblea eleggerà anche tre 
delegati per la Conferenza na¬ 
zionale di Torino. 


Inchiesta sulla 
condizione operaia 




f 



come il padrone fa pagare 
operai l'aumento dei ^profitti 


Ancona: alla «Angelini» ogni giorno 
il 30% delle maestranie è ammalato 

Situazione grave anche per i lavoratori dei Cantieri Navali 



Operai anconetani durante una manifestazione in piazza Roma 


Documento della CGIL 

Incorporare la MiUanì 
nel Poligrafico di Stato 

La misura si rende necessaria per poter 
garantire i livelli di occupazione 

ANCO VA S t nllrrrphhftrn pniì In 


ANCONA. 5. 

Si sono riuniti i rappresen¬ 
tanti del sindacato cartai CGIL 
di Fabriano. Pioraco e Castel 
Haimondo. le località, cioè, dove 
operano gli stabilimenti del com¬ 
plesso « Miliani ». L’assemblea, 
dopo avere puntualizzato le ri¬ 
vendicazioni di categoria per il 
prossimo rinnovo del contratto 
di lavoro, si è soffermata sulla 
situazione aziendale e sulle ri¬ 
percussioni di questa sul rap¬ 
porto di lavoro. L'azienda — 
hanno sottolineato j sindacalisti 
— ha proseguito sulla via più 
facile, quella del «risparmio» 
a carico dei lavoratori: licen¬ 
ziamento per raggiunti limiti di 
età senza corrispettivo in nuove 
assunzioni, mancato ripristino 
dei « premi * speculazione sui 
bassi salari praticati dalle car¬ 
totecniche che lavorano per con¬ 
to della « Miliani ». mancato ri¬ 
conoscimento delle categorie 
contrattuali, ecc. 

A questa linea non risolutiva 
dei problemi dell’azienda, l’as¬ 
semblea ha contrapposto la ri¬ 
chiesta dell'incorporamento del¬ 
la cartiera Milani nel comples¬ 
so grafico - cartaio del Poligra¬ 
fico dello Stato (il Poligrafico 
è già azionista delle cartiere). 


Si otterrebbero così le condi¬ 
zioni per una svolta essenziale 
nella politica doil'azienda per la 
quale urgono investimenti indi¬ 
spensabili all'attuazione di un 
programma di potenziamento e 
ammodernamento degli impianti, 
nonché la contemporanea arìo 
zukh* delle misure organizzati¬ 
ve. tecniche e commerciali atte 
ad aumentare l'efficienza del 
complesso e a garantirne il ne¬ 
cessario grado di competitività. 

L’intervento dello Stato auspi¬ 
cato dall’assemblea sindacale 
viene suffragato da un altro 
elemento certamente non secon¬ 
dario: cioè l’appoggio che deve 
ossre dato a una econonva de¬ 
pressa qual è quella montana 
ove operano le cartiere Milani. 

Sul piano delle rivendicazioni 
più specificamente sindacali c 
di categoria, l'assemblea ha sol¬ 
lecitato il ripristino immediato 
della dinamica salariale altra 
verso l'aumento dei premi di 
produzione e di cottimo (la pro¬ 
duzione è passata dai 235.000 
quintali del 1905 ai 32 000 del 
19f>6). il recupero della parte di 
salario relativa ai mancati « pre¬ 
mi ». l’adeguamento degli orga 
n:ci di stahihmen’o e di re¬ 
parto 


San Severino Marche 


L'industrializzazione è 
rimasta una promessa 

Proposte dei comunisti per aiutare 
gli artigiani e i contadini 


S. SEVERINO M„ 5. 

A sentire le promesse della 
Amministrazione comunale il 
problema della industrializza¬ 
zione di San Severino era sta¬ 
to risolto. Si vociferava infat¬ 
ti che una ditta di calzature 
sarebbe venuta a dar lavoro 
a ben duecento operai. Al 
Consiglio comunale la notizia, 
durante la relazione del sin¬ 
daco, venne data come cosa 
certa e il nostro gruppo non 
esitò a votare per l'acquisto 
dell’area industriale. 

A distanza di pochi giorni, 
ogni illusione è caduta. Ormai 
il periodo elettorale è vicino 
e qualche alto papavero per 
mantehere la propria poltro¬ 
na può benissimo passar so¬ 
pra agli interessi della popo¬ 
lazione e spingere per creare 
fabbriche dove ritiene abbia 
bisogno di suffragi. Sembra 
proprio che sia questo il mo¬ 
tivo che ha dissuaso l’indu- 
striale calzaturiero a costrui¬ 
re a San Severino anche se 
ci siamo sentiti dire in Con¬ 
siglio che fattore negativo sa- 
i rebbe stato l’applicazione del¬ 
la fil4 a gran parte della re¬ 
gione. 

A nostro giudizio buona par¬ 
te della colpa ricade sulla 


Giunta di centrosinistra e in 
particolare sulla componente 
democristiana. Chi aspetta la 
mamma dal cielo non può far 
altro che prospettare due uni¬ 
che soluzioni: mettere annun¬ 
ci ed inserzioni sui giornali e 
piangere nel contempo dai va¬ 
ri Orlandi o Tambrom. Ma ciò 
porta, come risultato, la venu¬ 
ta di pseudoindustriali e chi 
ne fa le spese e l’operaio con 
il proprio sudore e con le ri¬ 
nunce. 

Occorre por fine ad una si¬ 
tuazione del genere; il PCI ha 
sollecitato la giunta comunale 
ad agevolare solo iniziative in¬ 
dustriali serie. 

Inoltre il PCI propone di 
agevolare gli artigiani locali 
nelle loro richieste e nei li¬ 
miti del possibile. Infine, non 
va dimenticato che i proble¬ 
mi di San Severino sono con¬ 
nessi ad una seria ristruttu¬ 
razione della agricoltura senza 
la quale non si potrà mai ar¬ 
restare il fenomeno della emi¬ 
grazione e la disoccupazione. 

Con un piano agricolo ra¬ 
zionale potrebbero nascere in¬ 
dustrie collaterali sia di tra¬ 
sformazione dei prodotti agri¬ 
coli sia di altro genere. 


Mostra a Pesaro su « La Grecia non è lontana » 


Orvieto: lo ha deciso il Consiglio comunale 


Saranno municipalizzati i trasporti 


Generali alla berlina 


ORVIETO, 5 
Presieduto dal compagno 
Torroni si è riunito il Consi¬ 
glio comunale. Dopo ampia 
discussione alla quale hanno 
preso parte per la minoran¬ 
za de Bordino, Stalla e Cinti, 
il consigliere Cortont (PSU), 
e per ia maggioranza l’asses¬ 
sore Formlconi (PCI) e l’as¬ 
sessore ai LL.PP. compagno 
Rossi (PCI), con i voti dei 
consiglieri del PCI, del PSIUP 
e del compagno Cortonl è sta¬ 
to deliberato di dare manda¬ 
to alla Giunta comunale di 

E reparare gli atti relativi al- 
i municipalizzazione della fu¬ 
nicolare e del servizio urba¬ 
no piazza Chen-piazza della 
Repubblica. 

Quando sarà portato a tar¬ 


mine l’iter burocratico per 
questa municipalizzazione il 
Consiglio sarà chiamato ad 
affrontare l’esame della mu¬ 
nicipalizzazione dei servizi 
suburbani. Con la municipa¬ 
lizzazione del servìzi pubblici 
viene realizzato un impegno 
preso con i cittadini dalla 
Amministrazione popolare. 

Fra l’altro il Consiglio ha 
deciso di concedere un’area 
della zona industriale di Bar¬ 
dano Basso alla ditta Traver¬ 
si Aurelio per costruirvi uno 
stabilimento di falegnameria 
ed ha delegato l'assessore al¬ 
la P.I. comp. prof. Giulietti 
(PSIUP) a rappresentare il 
Comune nel Consiglio di am¬ 
ministrazione dello Istituto 
prolessìonale industria ed ar¬ 


tigianato di Orvieto. 

Alla unanimità i consiglieri 
hanno ratificato altre delibe¬ 
razioni della Giunta. 


Lutto 


PESARO. 5. 

Questa mattina, dopo una lun¬ 
ga malattia, è deceduto alì'ospe- 
dale civile San Salvatore, al¬ 
l'età di 51 anni, il compagno 
Giovanni Boccarossa, di San Co¬ 
stanzo. assiduo diffusore del no¬ 
stro giornale. 

Alla famiglia del compagno 
Bocca rossa giungano le cando 
gbanze dei comunisti della pro¬ 
vincia e dell'Unità. 
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Ecco quattro generali cosi come II ha visti Naglia (da sinistra a destra): « Al re fedeli fino alla repubblica », « Pensieroso n. 2 », 
« Generale in vigilante riposo », « Stasera mi butto > 


PESARO, 5 

I generali e i colonnelli so¬ 
no tornati tristemente alla ri¬ 
balta delle cronache interna- 
rionali. Ormai sono numerosi 
quei paesi — oltre la Grecia, 
patria per antonomasia di ge¬ 
nerali e colonnelli — che ne 
possono vantare le squallide 
gesta: la Bolivia ha i suoi 
a salvatori » in Renè Barrien- 


tos Ortuno e Ovando Candia, 
Israele ha Moshè Dayan e la 
sua criminale ■ blitz-krieg », e 
] così via; perfino nella nostra 
Italia sembra vi siano stati dei 
generali e dei colonnelli che 
hanno tentato di emulare que¬ 
sti loro colleghi più « fortuna¬ 
ti ». Questa è la tragica realtà 
che ha Ispirato ventotto ac¬ 
quarelli, esposti alla Galleria 


■ II Segna passi », opera del 
pittore pesarese Carlo Naglia. 

« Anche la Grecia non è lon¬ 
tana » è il titolo della raccol¬ 
ta. Ma il vero e proprio fu¬ 
rore, la spietata denuncia 
contenuta in queste opere di 
Naglia — che è stato, tra 
l’altro, maggiore dell’esercito 
italiano — vanno oltre la tra¬ 
gedia del pqoolo e della na¬ 


zione ellenica tanche se que¬ 
sta giustamente ha colpito 
più d’ogni altra la sensibi¬ 
lità dell’autore), per investire 
un mondo e una mentalità 
che ci si ostina a credere scom¬ 
parsi o inoffensivi ma che 
invece continuamente riaffio¬ 
rano brutalmente. 

La mostra rimarrà aperta 
fino al 15 dicembre. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 5 

Dalla conferenza cittadina 
sulla condizione operaia nel¬ 
le fabbriche di Ancona, sono 
emerse due cose importanti: 
una proposta da portare alla 
conferenza nazionale di Ton¬ 
no e una forte denuncia sul¬ 
la precaria situazione ambien¬ 
tale e di lavoro di alcune 
fabbriche, e sullo sfruttameli- 
to dell’operaio attraverso i si¬ 
stemi delle varie lavorazioni. 
Alla conferenza erano presen¬ 
ti il segretario regionale, on. 
Angelini e Fon Luciano Bar¬ 
ca, il quale ha concluso il 
dibattito apertosi con la rela¬ 
zione introduttiva del compa¬ 
gno Lucantoni, responsabile 
del lavoro nelle fabbriche. 

Il folto gruppo di operai 
presenti, rappresentavuno le 
pili grosse fabbriche, fra le 
quali: il tubificio Maraldi, ì 
Cantieri navali Riuniti e del 
Tirreno, la Cooperativa me¬ 
tallurgica « Tumulasi ». la fab¬ 
brica di strumenti musicali 
ed elettronici « Fartlsa ». le 
Officine Meccaniche (OMA), 
la fabbrica di medicinali « An¬ 
gelini », il calzaturificio Del 
Vecchio, porticina Paggi cd 
altre industrie minori. 

lui proposta di cui abbiamo 
fatto cenno all’inizio, e parti¬ 
ta dal rappresentante giova¬ 
nile nella Commissione ope¬ 
raia, e consiste nella elimi¬ 
nazione dell’apprendistato an¬ 
ziché nella modifica delle at¬ 
tuali leggi in materia, che 
il partito si appresta a di¬ 
scutere a Torino. La propo¬ 
sta ha trovato vasti consensi 
perche 1 padroni delle fab¬ 
briche utilizzano largamente 
ì giovani in lavori qualificati 
pagandoli come apprendisti o 
manovali. 

Sulla sicurezza e la salute 
sulle condizioni in cui la¬ 
vorano gli operai all’interno 
delle fabbriche, le denunce 
pili forti sono venute dai rap¬ 
presentanti dei Cantieri Na¬ 
vali Riuniti e del Tirreno e 
del complesso chimico-farma¬ 
ceutico « Angelini ». Le prime 
riguardano il lavoro u bordo 
delle navi in costruzione e il 
reparto fonderia. Lavorare a 
bordo, sottocoperta, nelle pa¬ 
ratie e sottofondi, è sempre 
più difficile e precario; le esa¬ 
lazioni delle saldature elettri¬ 
che e del taglio con la fiam¬ 
ma ossidrica, trasformano gli 
angusti spazi in vere e pro¬ 
prie « camere a gas » dalle 
quali l’uomo difficilmente può 
uscire indenne. Assai disagia¬ 
to e malsano è il lavoro nel¬ 
la fonderia, dalla quale dopo 
40 anni di lavoro, si esce con 
i polmoni bucati. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, la Commissione interna 
cerca di intervenire, ma non 
riesce a salvaguardare la sa¬ 
lute dell'operaio, perché man¬ 
cano gli strumenti. Dovrebbe¬ 
ro in proposito intervenire 
gli Uffici del Lavoro e del¬ 
l’Ente per la prevenzione de¬ 
gli infortuni, ma di fatto que¬ 
sti non fanno niente: gli uni 
quando vanno al Cantiere, 
prima passano in Direzione, 
poi per ì reparti (negli ulti¬ 
mi 12 anni, ha dichiarato il 
compagno Galeazzi, Segretario 
della Commissione interna, 
nessun funzionario di è pre¬ 
sentato alla C.I. per chiedere 

10 stato in cui lavorano gli 
operai); gli altri aspettano in 
ufficio che giunga loro « ras¬ 
segno » che deriva all’ Ente 
per gli infortuni che si veri¬ 
ficano. A proposito del con¬ 
trollo nelle fabbriche, e stato 
proposto che anche ad Anro- 
na — come già m alcune al¬ 
tre citta italiane — gli Enti 
locali (Comune e Provincia) 
cremo gli assessorati per la 
salute e l’igiene degli operai 
nelle fabbriche, con poteri di 
controllo e di intervento. 

Alla « Angelini », ci sono co¬ 
se ancora piu gravi, alla cui 
denuncia deve seguire un im¬ 
mediato intervento delle auto¬ 
rità sanitarie. In due reparti 
di questo stabilimento (Pa¬ 
lombella) c’è questa situazio¬ 
ne. Nel reparto sterile, cioè 
in quello dove non ci debbo¬ 
no essere batteri vivi di sorta, 
l’atmosfera dell'ambiente vie¬ 
ne tenuta costantemente « pu¬ 
lita » da una lampada batte¬ 
ricida. I lavoratori si doman¬ 
dano, se tali lampade che uc¬ 
cidono i batteri, a lungo an¬ 
dare possano danneggiare an¬ 
che il fisico umano In un al¬ 
tro reparto, l'atmosfera d’am¬ 
biente deve essere piuttosto 
secca, per cui viene tolta la 
umidità fino ad un massimo 
del 25 r r. Poiché appena si en¬ 
tra nel reparto, viene a man¬ 
care il fiato (ritorna dopo es¬ 
sersi ambientati) ci si doman¬ 
da se anche questo ambiente 
innaturale possa danneggiare 

11 fisico di chi vi lavora. Le 
domande sono lecite, perchè 
alia « Angelini », dove soprat¬ 
tutto lavorano donne, le as¬ 
senze giornaliere per malattia, 
raggiungono punte pari al 25 
e anche al 30 per cento del¬ 
l'intero numero di addetti. 

Per quanto riguarda lo sfrut¬ 
tamento degli operai, si è già 
accennato al fenomeno degli 
apprendisti, ma non basta. 
Sui cottimi vengono sottilmen¬ 
te « tagliati i tempi » di la¬ 
vorazione, senza far notare la 
mano pesante. Ai Cantiere Na¬ 
vale. ad esemplo, non sono 
stati tagliati i tempi, però 
prima per fare un tavolo si 
davano, supponiamo, 30 ore 
di tempo; adesso In 30 ore. 
il tavolo deve essere fatto e 
sistemato a bordo. TI numero 
dei manovali è diminuito, per 
cui un operaio deve fare tut¬ 
to da sè, 

p.o. 


Abbiamo un 
commissario 
tutto fare? 


Il corrispondente de 11 
Resto del Carlino pubblica 
a puntate sulla pagina di 
cronaca cittadina una lun¬ 
ga sene di benemerenze 
attribuite al Commissario 
Prefettizio al Comune di 
Ancona nei due mesi di 
attività intercorsa dalla 
sospensione del Consiglio 
comunale. A leggere le Imi 
gite interviste sembrerebbe 
clic il Commissario stia 
preparandosi il terreno per 
una sua candidatura alle 
prossime elezioni comunali 
ad Ancona. Ma così non è 
e tutti lo sanno. 

Qual è allora lo scopo di 
tanta propaganda sulla so¬ 
lerzia la decisione, l'opero 
sitò, la competenza, la ca¬ 
pacità, ecc. ecc. del Com¬ 
missario? Come mai tanto 
impegno e spazio sul gior¬ 
nale per incensare un uomo 
che. tutto sommato, ha solo 
compili di ordinaria ammi¬ 
nistrazione da assolvere 
per un periodo di tempo 
nini « supcriore a sei me 
si »? Il tentativo de li Re¬ 
sto del Carlino non è poi 
tanto coperto. Si cerca di 
dimostrare ai cittadini che 
vale meglio ed opera di pili 
un Commissario dai pieni 
poteri, che non una Giunta 
ed un Consiglio comunale. 

Gli organismi democra¬ 
tici elettivi sarebbero una 
« babilonia » di pareri e di 
opinioni, si perderebbero 
in chiacchiere — per lo piu 
politiche — sarebbero dila¬ 
niati da contrasti perma¬ 
nenti, avrebbero le vane 
componenti politiche in lot¬ 
ta fra di laro per antepor¬ 
re gli interessi di parte a 
quelli della collettività. Il 
Commissario invece per 
certi giornalisti sarebbe 
persona competente, obiet¬ 
tiva, onesta, disinteressata, 
apartitica ed apolitica. 

Esaltando l'operosità in¬ 
defessa di un Commissario 
non fa altra che istituire 
un confronto con quanto 
c'era prima della sua no 
mina. E prima c'era una 
Giunta di centrosinistra, 
la peggiore che Ancona 
avesse mai avuto dalla Li¬ 
berazione. Nel regno dei 
ciechi / beato il monocolo, 
si dice. Ed Ancona è stata 
per oltre due anni e mezzo 
nel regno dell'oscurità ; del¬ 
l'incapacità, della paralisi 
e del disordine per colpa 
del centro-sinistra. 

Probabilmente il Resto 
del Carlino, tra le laute 
opere del « regime... » com¬ 
missariale. realizzate a 
tambur buttane, dimenìi 
cherà di accennare alla 
nomina del Consiglio di 
amministrazione dell'Ospe 
date civile di Ancona, fatta 
dal doti. Abadessa. Se non 
lo dimenticherà, probabil¬ 
mente plaudirà alla nomi¬ 
na di due esponenti della 
DC (anziché uno), di due 
del PSU e di un 0 del PRI. 
perché è pur sempre gra¬ 
dita a certi giornalisti la 
discriminazione anticomu¬ 
nista. 

A noi questa nomina ha 
permesso di confermare un 
giudizio, manifestandosi co¬ 
me una vera soperchiena 
che puzza di faziosità ed 
anche di fascismo. In pri¬ 
mo luogo perché ha escluso 
dall'amministrazione dello 
Ospedale cinte un rappre¬ 
sentante del più forte par¬ 
tito della città di Ancona, 
in secondo luogo perche ha 
messo l’Ospedale civile in 
mano ad una coalizione 
fallita e nei cui confronti 
l'opera di un commissario 
appare oggi essere addirit¬ 
tura sublime. 

Se tanto mi dà tanto... 
priverò Ospedale! Ma an¬ 
che povero Commissario 
ridotto al rango di attivista 
democristiano! 

n. c. 


P.S. - Ci è stato riferito 
che il Commissario dottor 
Abadessa avrebbe affer¬ 
mato di aver semplicemen¬ 
te riconfermato all'Ospe¬ 
dale i vecchi amministra¬ 
tori. La cosa non è esatta. 
Tra i vecchi amministra¬ 
tori non c'era il de. in¬ 
gegner Fantozzi. « scelto * 
tra i consiglieri sospesi del 
gruppo consiliare democri¬ 
stiano! 

















